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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. , Le Federazioni di AREZZO e TARANTO hanno 
rimesso rispettivamente i primi 37 e 27 abbona¬ 
menti. I Comitati « A.U. » si affrettino a trasmettere 
gli elenchi degli abbonati che debbono pervenirci 
improrogabilmente* non oltre il 10 Marzo. 


Chi deve pagare 
per l'inflazione? 

L A SITUAZIONE economica nazionale, già di 
per sè in difficoltà e in tendenziale peggioramento, 
ha trovato fino ad oggi nell'incertezza e nell’incon- 
cludenza dell'azione governativa, nuovi fattori di 
deterioramento. I prezzi e il costo della vita hanno 
proseguito la loro corsa ascendente; le riserve valu¬ 
tarie hanno continuato a diminuire; la crisi della 
borsa è divenuta più acuta; e l’attività produttiva 
ha rivelato un ritmo d’espansione decisamente più 
tenue che in passato. ■ 

'* Ora, dopo tanti incontri e lunghissime discus¬ 
sioni, sembra che i ministri responsabili della poli¬ 
tica economica si siano finalmente accordati su un 
programma anticongiunturale che dovrebbe se¬ 
gnare un netto passo in avanti nell’applicazione 
della linea Carli, cioè nell’avvio di quella politica 
di riequilibrio tra domanda e offerta annunciata 
nell’accordo programmatico sul quale si fonda il 
governo Moro. Sembra imminente, infatti, l’ado¬ 
zione di una serie di misure fiscali (aumento del 
prezzo della benzina, aumento delle tasse di imma¬ 
tricolazione delle automobili, aumento dell’IGE su 
alcuni beni voluttuari, revoca dell’esenzione venti¬ 
cinquennale dell’imposta sui fabbricati per le nuove 
abitazioni di lusso), che insieme ad una drastica 
limitazione delle vendite rateali, dovrebbero de¬ 
terminare una sensibile riduzione dei consumi non 
essenziali. Ma quale effetto possono avere misure di 
questo genere? E come si caratterizza dunque la 
politica anticongiunturale del governo? 

Occorre rilevare, innanzitutto, l’assenza di 
qualsiasi misura di politica economica che sia volta 
a combattere l’inflazione per quel che essa com¬ 
porta nelle condizioni di esistenza delle grandi mas¬ 
se popolari: aumento del costo della vita e svaluta¬ 
zione dei piccoli risparmi. 

Nulla viene infatti deciso per imporre una im¬ 
mediata riduzione dei prezzi dei generi di largo 
consumo: il problema di un nuovo sistema di im¬ 
portazione della carne viene posto soltanto allo stu¬ 
dio, mentre invece si annuncia l’aumento delle 
tariffe telefoniche e di altri servizi pubblici. Nel 
campo delle abitazioni ci si oppone ancora all’ap¬ 
provazione di una legge che imponga un livello di 
fìtti equi e compatibili con i bassi redditi dei lavo¬ 
ratori. 

Più in generale, i prezzi vengono lasciati liberi 
di aumentare in modo che si ricostituiscano piena¬ 
mente le fonti di autòfìnanziamento di quell’espan¬ 
sione monopolistica che si è avuta negli anni scorsi.' 

M A OLTRE all’ulteriore aumento dei prezzi, 
sulle condizioni delle masse popolari tendono a ri¬ 
versarsi gli effetti negativi delle altre misure anti¬ 
congiunturali che dovrebbero essere approvate dal 
prossimo Consiglio dei ministri. Noi non siamo 
certo contro una politica che freni lo sviluppo della 
motorizzazione privata e lo sviluppo di consumi in¬ 
dividuali non essenziali in una società moderna. 
Anzi, per una tale politica ci siamo sempre battuti. 

Ma ora, con la limitazione delle vendite rateali 
e creando quindi gravi difficoltà alle vendite di 
quelle industrie produttrici di beni di consumo 
durevoli (automobili, elettrodomestici, ecc.) che 
sono state le protagoniste del «miracolo italiano», 
si corre il rischio di compromettere il livello della 
attività produttiva, o quanto meno di bloccare lo 
sviluppo economico con tutto ciò che questo com¬ 
porta per l’occupazione dei lavoratori e per i loro 
redditi. Per vaste regioni del paese, dove preval¬ 
gono piccole e medie industrie di nuova formazione 
(il Veneto, l’Emilia, ecc.), la limitazione delle ven¬ 
dite rateali insieme alle restrizioni creditizie che si 
vanno attuando possono avere effetti assai gravi e 
aprire la strada ad un’ondata di licenziamenti che 
. pur si dice di voler evitare. 

I L GOVERNO sembra dunque orientato a voler 
. mutare un mercato di consumo, che è il logico risul¬ 
tato della politica di investimenti sin qui seguita, 
senza tener conto degli effetti gravissimi che ciò 
può avere e senza neppure preoccuparsi di imporre 
! subito quella selezione e quel controllo pubblico di 
tutti gli investimenti e della polìtica creditizia che 
tenda a modificare la gerarchia dei consumi e im¬ 
pedisca frattanto la crisi di settori che hanno un 
peso assai rilevante nella attività produttiva na¬ 
zionale. 

Non è questo da noi indicato, certamente, un 
obiettivo che possa essere facilmente raggiunto. 
Ma il fatto è che manca nella politica economica 
t governativa un preciso orientamento in questa dire¬ 
zione. Il governo ha scelto infatti una linea che 
vuole ridare fiducia ai gruppi economici dominanti 
e, di conseguenza, rinuncia a compiere quegli atti 
che sono oggi essenziali ai fini di un risanamento 
.della congiuntura che non si trasformi in rilancio 
.della espansione monopolistica. 

Un significato esemplare assumono, del resto, le 
notizie che corrono circa la rinuncia ad utilizzare 
l’imposta cedolare d’acconto ai fini per i quali è 
stata ' istituita: ossia la lotta contro le evasioni 
fiscali. Si dice che la cedolare, cosi com’è conce¬ 
pita, è la causa fondamentale della fuga dei capi¬ 
tali all’estero » e della crisi della borsa, poiché ì 
grandi redditieri italiani non sono disposti ad ac- 
‘ celtare di pagare le imposte secondo le leggi vigenti. 

’ Ma di fronte a tale criminosa confessione, il governo 
invece di ricorrere ad altri strumenti, che valgano 
a sventare l’azione di sabotaggio ai danni dell’eco¬ 
nomia nazionale condotta dal grande capitale finan- 
: ziario, ne subisce i ricatti e le prepotenze, e giunge 
al punto di riconoscere ufficialmente che per i 
grandi ricchi le leggi fiscali (al pari di molte altre 
leggi) non possono avere applicazione 

Jn VERITÀ’, se si vuole un risanamento della 
congiuntura economica che sia pagato dai respon- 
■abili degli attuali problemi della nostra società 

. f Eugenio 

(Segue in ultima pagina) '' 


^ 4 * 

Imminente l’invito a fornire equipaggi per la «multilaterale» 


L'Italia sempre più nella forza H 

Base spagnola 

ai Polaris USA 


Si accentua l'orientamento filo-monopolista del governo 

Crisi nel PSI per le 
misure economiche 
imposte dalla DC 

I provvedimenti già pronti — Nenni annuncia che i de intendono abolire la «cedo¬ 
lare» — Critiche di Santi, Lombardi e della sinistra, che ottiene la convocazione del 
CC per « verificare » l'opportunità della permanenza al governo 


In una situazione sempre 
più pesante, e segnata da una 
sensazione di allarme sempre 
più pronunciato, ieri i mini¬ 
stri economici sono giunti ad 
una fase decisiva nella elabo¬ 
razione dei provvedimenti eco¬ 
nomici da portare al Consi¬ 
glio dei ministri (oggi o lu¬ 
nedì). 

La notizia più grave, che po¬ 
trà avere riflessi politici di 
primo piano anche nell’asset¬ 
to dell’attuale maggioranza e 
nel PSI, è stata data da Nen¬ 
ni -alla Direzione socialista, 
dinanzi alla quale egli ha an¬ 
nunciato che tra i provvedi¬ 
menti è compresa una sospen¬ 
sione della « cedolare » o una 
sua radicale trasformazione. 
La' stessa notizia è stata con¬ 
fermata da altre fonti giorna¬ 
listiche e politiche. Una deci¬ 
sione simile, si osservava ieri, 
significherà un altro grave col¬ 
po al programma del centro- 
sinistra, sancirà un ulteriore 
ancoraggio agli interessi mo¬ 


nopolistici che riusciranno 
vincitori nella loro aspra lot¬ 
ta contro la cedolare, uno dei 
perni, insieme alla nazionaliz¬ 
zazione elettrica, della politica 
di programmazione. 

La direzione del PSI, che 
ha esaminato i provvedimenti 
da presentare al governo, si 
è tenuta in un'atmosfera pre¬ 
occupata e tesa. La stessa lun¬ 
ghezza della riunione, durata 
senza interruzione dalle 10 
alle quattro del pomeriggio, 
testimonia della difficoltà del¬ 
la discussione. I membri della 
direzione del PSI hanno termi¬ 
nato accettando una proposta 
della sinistra per la convaca¬ 
zione, a breve scadenza, di un 
Comitato centrale « di verifi¬ 
ca * J delta “politica del gover* 
no, per esaminare — hanno 
sostenuto i richiedenti — se 
in queste condizioni è ancora 
utile la presenza del PSI nel 
governo Moro. 

La riunione della Direzione 
è stata aperta da Nenni. Il 


vicepresidente del Consiglio 
ha esordito dipingendo ia si¬ 
tuazione economica come 
« grave, pesante, preoccupan¬ 
te >. Egli ha accennato alla 
possibilità di una ripresa di 
licenziamenti e di disoccupa¬ 
zione e ha affermato che il 
governo deve muoversi su una 
linea di riconquista della sta¬ 
bilità finanziaria. Per ciò, egli 
ha detto, si tratta di scorag¬ 
giare determinati consumi di 
massa (auto, elettrodomestici) 
porre un freno al caos dila¬ 
gante delle cambiali, e — dal¬ 
l’altra parte — incoraggiare il 
mercato dei consumi popola¬ 
ri ancora bassi, in particolare 
carne e burro, incrementando 
con eli introiti delie nuove 
tassazióni le verftfite-degli «En¬ 
ti comunali di consumo, dei 
consorzi agrari provinciali, 
delle cooperative. Nenni ha 
poi affermato che i provvedi¬ 
menti congiunturali saranno 
presi parallelamente a misure 
di accelerazione del program- 


Conclusa la visita 
di Segni u Parigi 

Il comunicato finale - Evidente passo indietro di Saragat di fronte alle 
tesi golliste in materia di costruzione europea - La visita degli statisti 
italiani alla Sorbona presidiata da ingenti forze di polizia 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 21 

La parte ufficiale e di la¬ 
voro della visita in Francia 
del Presidente della Repub¬ 
blica e del ministro degli E- 
steri si è conclusa stasera con 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato congiunto redatto in 
termini tanto impegnativi su 
ciò che unisce i due governi 
quanto ambigui su ciò che li 
separa. In nessuna parte del 
documento si trova la parola 
« divergenze ». Essa ha cedu¬ 
to il posto ad una espressione 
alquanto più sfumata , giacché 
il massimo che Saragat è riu¬ 
scito ad ottenere è la regi¬ 
strazione di non si sa bene 
quali * differenze nella conce¬ 
zione e nei metodi ». 

I testo del documento dice 
in particolare: « La visita si 
è svolta in una atmosfera di 
grande cordialità ed ha con¬ 
fermato una volta di più il 
carattere profondo e sponta¬ 
neo delVamicizia che unisce 
il popolo francese e il popolo 
italiano ». < E’ stato consta¬ 
tato con soddisfazione che 
nei rapporti tra i due paesi 
non esiste alcuna difficoltà. Vi 
sono tutte le condizioni per 
una collaborazione sempre 
più intima e feconda ». 

Dopo un passaggio sulle 
questioni di interesse bilate¬ 
rale — mano d'opera italia¬ 
na in Francia, scambi com¬ 
merciali, rapporti culturali, 
apertura di nuove strade di 
comunicazione attraverso le 
Alpi — il documento così pro¬ 
segue: 

* Le conversazioni hanno 
permesso di confrontare le 
opinioni sul problema euro¬ 
peo. Per quel che concerne la 
Comunità economica europea, 
c stato preso atto con soddi 
sfazione dei risultati positivi 
acquisiti a Bruxelles nel di¬ 
cembre del '63. Questi risulta¬ 
ti segnano una tappa impor¬ 
tante in direzione degli obiet 
tivi comunitari. Quanto alle 
istituzioni previste dal trat¬ 


tato di Roma, vi è accordo 
sull’interesse che ci sarebbe, 
nel quadro di una intesa tra 
i Se i, a pervenire alla fusione 
delle tre comunità. Da parte 
francese come da parte ita¬ 
liana è stata riconosciuta la 
necessità dì progredire sulla 
strada dell’unità europea, la 
quale non può che favorire 
allo stesso tempo gii interessi 
del mondo libero e condurre 
al suo rafforzamento. 

« Dopo gli aqcordi di Bru¬ 
xelles del dicembre scorso, di 
cui non si potrebbe dimenti¬ 
care il significato politico, c 
stato augurato da una parte 
e dall’altra che i prossimi ne¬ 


goziati nel quadro del GATT 
permettano di arrivare ad 
una riduzione reciproca de¬ 
gli ostacoli al commercio in¬ 
ternazionale e di intensificare 
i rapporti della Comunità e- 
conomica europea con i paesi 
terzi in particolare con gli 
Stati Uniti d’America. Sono 
state passate in rivista le 
questioni che formano ogget¬ 
to di discussione in seno alla 
alleanza atlantica , alleanza 
che unisce i due Paesi e i 
loro partners in uno spirito 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Tesseramento 

Altre 6 federazioni 
raggiungono il 100% 

Sono quello di CHieti, Taranto, Àscoli 
Piceno, Teramo, Monza e Biella 

Le Federazioni di CHIETI, TARANTO, ASCOLI 
PICENO, TERAMO, MONZA e BIELLA hanno co¬ 
municato di aver raggiunto e superato il numero 
degli iscritti dello scorso anno. 

La Commissione femminile della Federazione di 
Lecco ha inviato al compagno Togliatti'la seguente 
- lettera: , 

•« Le donne comuniste di Lecco sono liete di co¬ 
municarti di aver raggiunto il 100 per cento delle 
iscritte, di cui 83 reclutate, in maggioranza giovani 
operaie. 

■ Una nuova cellula i stata costituita al Tubetti¬ 
fìcio ligure di Abbadia Lariana dove tono alate reclu¬ 
tate 15 nuove compagne; due nuovi gruppi mono stati 
costituiti a Casaina Valsasaina e Garlate. 

« Siamo ora impegnate a proseguire con alando 
il lavoro di proselitismo femminile, in particolare 
verso le lavoratrici di alcune fabbriche metallur¬ 
giche, tessili e abbigliamento del nostre Circondarle; 
In questi tre settori sono occupate circa 14.50* donne». 


ma: per le régioni, per la leg¬ 
ge urbanistica, per il rafforza¬ 
mento delle industrie di Stato, 
in particolare dei complessi 
di Taranto e Gela. Egli ha poi 
accennato, fra le « contropar¬ 
tite », anche a una eventuale 
riduzione dei medicinali. Tra 
i provvedimenti congiunturali 
che Nenni ha poi elencato, 
emerge l’aumento della ben¬ 
zina (per un minimo di 14 
lire al litro) e la istituzione 
della « cambiale rosa » per li¬ 
mitare gli acquisti a rate. In 
quanto alla cedolare, mentre 
da parte di Giolitti è stato 
mantenuto il riserbo, Nenni 
ha dichiarato che secondo i 
democristiani essa ha dato 
pessima prova, servendo sol¬ 
tanto-a seminare sfiducia: Di 
conseguenza, egli ha detto, i 
democristiani affermano che 
essa va o eliminata o mutata 
radicalmente nel meccanismo. 

Com’era prevedibile la re¬ 
lazione di Nenni ha sollevato 
un’ondata di critiche, alle qua¬ 
li hanno partecipato gran 
parte dei membri della dire¬ 
zione, ad eccezione di Tolloy 
e Venturini, schieratisi nella 
difesa più supina della inizia¬ 
tiva governativa. Tra gli inter¬ 
venuti Santi ha posto il pro¬ 
blema politico dell’orienta¬ 
mento dei provvedimenti che 
rivelano il temuto disegno di 
far pagare 1*« austerità » ai la¬ 
voratori, esentandone i ric¬ 
chi, i monopolisti, i privilegia¬ 
li. Una politica anticongiun¬ 
turale del centrosinistra, egli 
ha sostenuto, non ha senso, se 
è rivolta solo a limitare certi 
consumi e non intacca mini 
mamente gli aiti profitti. An¬ 
che Lombardi e Codignola 
hanno pronunciato interventi 
critici. Lombardi, a proposito 
della cedolare, ha affermato 
che una sua riduzione a una 
imposta « secca », anche del 
30-35 per cento, non può dare 
risultati significativi e lascia 
aperto e indilazionabile il pro¬ 
blema della riforma di tutta 
la struttura tributaria e fisca¬ 
le, sulla quale i socialisti de¬ 
vono, insistere. Anche Codi¬ 
gnola ha criticato l’accettazio¬ 
ne di un ridimensionamento 
della « cedolare * e ha chiesto 
che i provvedimenti nel -loro 
complesso vadano inquadra¬ 
ti in una visione più chiara 
delia politica di piano. Lom¬ 
bardi, Verzelli, Veronesi, Ber¬ 
toldi, Mariani, Codignola han¬ 
no affermato che se si andrà 
alla abolizione pratica della 
« cedolare », ciò avrà il senso 
di un attacco politico al pro¬ 
gramma nel quale la cedolare 
rappresenta un cardine e una 
conquista socialista. Molti de¬ 
gli oratori hanno affermato 
che se si giungerà alla abo¬ 
lizione della cedolare il PSI 
dovrà richiamare la DC ai ri¬ 
spetto degli impegni program¬ 
matici presi. Nenni, Tolloy e 
Venturini hanno replicato che 
si tratta di un « accorgimento 
tecnico » che non ha riflessi 
politici e che non è sulla < ce¬ 
dolare » che può riaprirsi con 
la DC il discorso sul pro¬ 
gramma. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione, i rappresentanti della 
sinistra hanno sottolineato ia 
gravità politica di una serie 
di orientamenti • di governo, 
dei quali la minaccia alla « ce¬ 
dolare » sembra rappresentare 
una conclusione. Per questo, 
hanno detto Veronesi, Ver¬ 
zelli e Balzamo, è necessa¬ 
rio che il PSI torni a verifi¬ 
care la sua politica e le con¬ 
dizioni della sua partecipazio¬ 
ne al governo e ciò può essere 
fatto solo con la convocazione 
de) Comitato centrale, a breve 
scadenza. A questo punto non 
solo De Martino ma Io stesso 
Nenni si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo con la convocazione del 
CC. Un elemento che dimostra 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 





MUSSOMELl — Gene» Russo « questuante » ad una 

manifestazione religiosa. 

, 1 * ^ 

Entro cinque giorni la sentenza 


II PM: 5 anni 

di confino per 
Cento Russo 

Respinto un nuovo tentativo di 
rinvio fatto dalla difesa 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 21 

Il Pubblico Ministero, dr. 
Patané, ha chiesto questa se¬ 
ra che Giuseppe Genco Rus¬ 
so sia costretto per cinque 
anni al soggiorno obbligato 
fuori dalla Sicilia E’ il mas¬ 
simo previsto dalla legge sul¬ 
le misure di prevenzione dij 
carattere amministrativo chej 
il Tribunale di Caltanissetta 
possa applicare nei confronti 
del capo della mafia del feu¬ 
do. L'attesa dell’ ordinanza 
potrà durare anche cinque 
giorni: tale è il termine pre¬ 
visto dalla legge. 

I difensori del « cavalie¬ 
re », dopo avere tentato in¬ 
vano di giocare la carta di 
un nuovo rinvio del proce¬ 
dimento. hanno abbandona¬ 
to jn segno di protesta la ca¬ 
mera di consiglio — dove il 
giudizio ha luogo a porte 
chiuse — rinunciando melo¬ 
drammaticamente alla repli¬ 
ca. Peppe Jencu, quanto a 
melodramma, non è stato da 
meno dei suoi legali e ha 
addirittura evitato di presen¬ 
tarsi in Tribunale adducen- 
do gravi motivi di salute che 
gli avrebbero impedito di la¬ 
sciare la cella del carcere di 
Mal aspina. Ma il gesto di vit- 
timismo è stato immediata¬ 
mente sconfessato dal medi¬ 
co del carcere, dr. Azaro, il 


quale si è affrettato a comu¬ 
nicare che Genco Russo non 
sta affatto peggio di prima e 
che i suoi acciacchi non lo 
affliggono più di quanto non 
facessero una settimana fa. 

L'udienza di stasera è du¬ 
rata poco meno di un’ora. 
Era da poco tramontato il 
sole quando la porta a vetro 
della camera di consiglio si 
e chiusa alle spalle del Pre¬ 
sidente del Tribunale Palaz- 
zolo, dei giudici a latere Bio- 
scia e Serio, del P.M. Patanè, 
del Cancelliere e dei difen¬ 
sori del capomafia. Gli av 
vocati Piazza e Salerno so¬ 
no stati allora informati che, 
sino da mezzogiorno, polizia, 
carabinieri e finanza (sem¬ 
bra anche * con documenti 
giunti aU’ultim’ora da Ro¬ 
ma) avevano inviato rappor¬ 
ti suppletivi che davano il 
tocco finale alla denuncia 
della Questura di Caltanis¬ 
setta. 

Con il rapporto di due set¬ 
timane fa. si accusava Genco 
Russo di avere contravvenu¬ 
to alla diffida dell'esiate 
scorsa, continuando questi a 
mantenere un contegno pe¬ 
ricoloso e saldi contatti con 
mafiosi e sorvegliati speciali. 
I legali hanno allora avan¬ 
zato la richiesta che, come 

,• G. Frasca Potar* 

(Segue in ultima pagina) 


Sarà il porto di Ro¬ 
ta presso Cadice, a 
ospitare sommergi¬ 
bili con missili nu¬ 
cleari 


WASHINGTON, 21. 

Due annunci ufficiosi, in 
certo senso complementari, 
sono giunti oggi a conferma¬ 
re che la strategia nucleare 
statunitense punta sempre 
più sul Mediterraneo, come 
suo principale campo d’azio¬ 
ne, e che l’Italia è coinvolta 
fino al collo in tale strategia. 

Il primo annuncio è con¬ 
tenuto in un breve dispaccio 
della Associated Press datato 
dalla capitale federale, nel 
quale si afferma che gli Sta¬ 
ti Uniti « sono quasi pronti 
a diramare gli inviti ufficiali 
a sei e forse a sette nazioni 
della NATO affinché inviino 
equipaggi per un cacciator¬ 
pediniere americano per una 
prova dimostrativa della pro¬ 
gettala forza multilaterale , 
delia NATO ». I sei paesi* so¬ 
no ringhilterra, la Germania 
occidentale. l’Italia, la Gre¬ 
cia, la Turchia e l'Olanda ». 
II settimo c potrebbe » esse¬ 
re il Belgio. 

E’ questa una nuova e cla¬ 
morosa conferma del fatto 
che le discussioni in corso 
sulla FAM sono andate ben 
oltre la fase degli « studi », 
dal cui esito Moro ha promes¬ 
so di far dipendere una de¬ 
cisione di merito dellTtalia. 
Al contrario, il governo ita¬ 
liano è già direttamente im¬ 
pegnato e sta svolgendo un 
ruolo di primo piano nel ten¬ 
tativo di far cadere, median¬ 
te una politica di « fatti com¬ 
piuti », le obbiezioni di altri 
paesi 

Tra questi ultimi sono, co¬ 
me è noto, ia Gran Bretagna, 
il cui primo ministro Home 
ha detto di non poter pren¬ 
dere alcun impegno nella 
prospettiva delle elezioni; la 
Olanda e il Belgio, il cui mi¬ 
nistro degli esteri, Spaak, ha 
escluso il 30 gennaio scorso 
una partecipazione del suo 
paese. L ’ odierno dispaccio 
dell’Associafed Press non di¬ 
ce se le obbiezioni dei go¬ 
verni atlantici riluttanti sia¬ 
no state superate, e tutto fa 
pensare di no. Evidentemen¬ 
te, gli < inviti » di Washing¬ 
ton implicano un’ulteriore 
pressione. 

All'aUeggiamento più che 
riservato della Gran Breta¬ 
gna e alla forte campagna 
sviluppatasi in questo pae¬ 
se contro un impegno nella 
strategia nucleare statuniten¬ 
se si ricollega la seconda del¬ 
le notizie di oggi, e cioè quel¬ 
la che la nave-appoggio ame¬ 
ricana per sottomarini Po¬ 
lo ris finora dislocata nella 
base scozzese di Holy Loch. 
si trasferirà lunedi nella ba¬ 
se spagnola di Rota, sulla 
baia di Cadice. Insieme con 
la Proteus, tale è il nome 
della nave, si trasferiranno 
gli otto sottomarini che for¬ 
mano la 16. squadriglia mis¬ 
silìstica. 

Con il trasferimento della 
Proteus a Rota, base di cui 
si serve normalmente la Se¬ 
sta Flotta americana, ope¬ 
rante nel Mediterraneo, la 
strategia dei Polaris stabili¬ 
sce nuovi collegamenti con 
questo scacchiere, ed altri ne 
crea, sia pure indirettamente, 
tra i paesi mediterranei 
membri della NATO e la 
Spagna franchista, che non 
fa parte dell'alleanza. Pro¬ 
prio oggi, del resto, si è ap- 
j preso che il governo di Ma¬ 
drid ha formulato una nuo¬ 
va e più pressante richiesta 
di entrare a far parte del 
MEC 

I nuovi progressi della 
strategia nucleare, infine, so¬ 
no evidentemente destinati 
ad avere negative ripercus¬ 
sioni sulle già difficili tratta¬ 
tive sul disarmo, in corso a 
Ginevra. Come è noto. l’eli¬ 
minazione della minaccia nu¬ 
cleare e la «non prolifera¬ 
zione * delle armi n uclea ri 
sono due dei temi ptA attua- 
li della conferenza. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dibattito alla Camera sulla Federconsorzi 


l’Unità 7 saboto 22 febbraio 1964 


Lo scandalo denunciato al 


Senato dal compagno Spezzano 


overnosrdic 


ra impotente La DC proteggeva 


« Ecco perchè mi dimetto » 


La lettera 
di Costa 

Denunciato l'ostruzionismo organizzato 
di Bonomi contro ogni rinnovamento 
della Federconsorzi 


i fronte 


Per combattere l'esodo 




E’ stato reso noto ieri il 
testo della lettera con la 
quale il dottor Nino Costa 
ha rassegnato le proprie 
dimissioni dalla carica di 
presidente della Federcon¬ 
sorzi. Essa rappresenta un 
atto di accusa contro Bo¬ 
nomi e contro le stesse au¬ 
torità governative che non 
trassero dalla denuncia di 
Costa le giuste conseguen¬ 
ze, sciogliendo il Consiglio 
d’amministrazione ed av¬ 
viando una profonda ri¬ 
forma dell’Ente. 

La lettera di Costa, in¬ 
dirizzata ai membri del 
Consiglio della Federcon¬ 
sorzi, inizia dando comu¬ 
nicazione delle dimissioni. 
« 1 fatti che hanno dato 
luogo al rinvio dell'ultima 
seduta del Comitato ese¬ 
cutivo — scrive il presi¬ 
dente dimissionario — so¬ 
no gli ultimi in ordine di 
tempo, ma non i soli né i 
più importanti, a determi¬ 
nare le mie dimissioni. Il 
consenso solo apparente 
manifestatomi nella sedu¬ 
ta del 30 gennaio, sotto la 
pressione della base, non 
suscitò in me alcuna illu¬ 
sione: l’opposizione, sia 
pure in forme diverse sa¬ 
rebbe continuata con l’im¬ 
piego di mezzi ostruzioni¬ 
stici. Era facile prevedere 
che il direttore generale, 
sempre scrupolosissimo 
nell’attuazione delle diret¬ 
tive di ogni maggioranza, 
sarebbe divenuto lo stru¬ 
mento di tale opposizione, 
largamente in ciò favorito 
dalla concentrazione di 


Siena: il PCI 
e la Facoltà 
universitaria 
di Economia 
e Banca 


SIENA, 21. 

Mentre roccnpazione della 
Università .continua da parte 
dei 196 studenti che si sono 
iscritti al corso di Economia e 
banca, si stanno prendendo i 
primi accordi per una risoluzio¬ 
ne del problema. 

Ieri sera, il compagno on. Lui¬ 
gi Berlinguer ha chiarito in una 
conferenza pubblica la posizio¬ 
ne del PCI Berlinguer ha pre¬ 
cisato che Siena merita la nuo¬ 
va Facoltà: ma, per le sue ca¬ 
ratteristiche economiche e so¬ 
ciali. che non garantiscono un 
sufficiente numero di studenti e 
neppure la possibilità di assor¬ 
bire tutti i laureati, l'unico 
modo per far funzionare la nuo¬ 
va Facoltà è di fondarla eu un 
piano di studi moderno e arti¬ 
colato in più corsi di laurea, as¬ 
sicurando e garantendo, cosi, 
studi seri e realmente scienti¬ 
fici. In base a queste considera¬ 
zioni, il gruppo parlamentare 
comunista si è opposto al pro¬ 
getto di legge per la nuova Fa¬ 
coltà. 

Riguardo alla situazione dei 
196 studenti l'on. Berlinguer, 
mentre ha indicato nel ministro 
della P.I. il principale respon¬ 
sabile. ha proposto un espcr.- 
mento di apertura di un - corso 
libero - aggregato alla Facoltà 
di Giurisprudenza, fondato su¬ 
gli esami istituzionali e prope¬ 
deutici allo studio dell’econo¬ 
mia, onde permettere agli stu¬ 
denti di frequentare le lezioni e 
di dare esami anche per l'anno 
accademico in corso. 

Nel frattempo il corpo accade¬ 
mico senese dovrebbe elaborare, 
tenendosi strettamente in con¬ 
tatto con la commissione parla¬ 
mentare P.I, un nuovo piano di 
studi moderni e democratica¬ 
mente articolato. 


poteri sul suo ufficio che 
norme statutarie e dele¬ 
ghe largamente gli assicu¬ 
rano ». 

< Tutta la complessa se¬ 
rie di incontri, consulta¬ 
zioni e riunioni quasi 
clandestine tra membri 
del Consiglio e dell'Esecu¬ 
tivo -— prosegue la lettera 
— ed alcuni identificati 
esponenti delle due prin¬ 
cipali organizzazioni di ca¬ 
tegoria (il riferimento ri¬ 
guarda la « b onomiana » e 
la confagricoltura, perso¬ 
nalmente Bonomi e Gae- 
tani - n.d.r.J per la scelta 
della linea di condotta da 
oppormi, mi ha confer¬ 
mato tali previsioni. Al¬ 
tre conferme inequivoca¬ 
bili era dato ricavare dal¬ 
l’isolamento creato intor¬ 
no alla mia persona nel 
clima di una ferma non 
collaborazione degli uffici 
interni; dalle notizie ten¬ 
denziose fatte circolare, 
anche con scritti, intorno 
alla linearità e ai fini del¬ 
la mia iniziativa; dalla vo¬ 
luta reiterazione di equi¬ 
voci e di contrattempi che 
facessero apparire priva 
di ogni autorità la mia 
funzione di presidente ». 

La lettera di Costa così 
conclude: « Non intendo 
prestarmi al giuoco, an¬ 
che troppo scoperto, di 
raggiungere - la scadenza 
del termine per il rinno¬ 
vo delle cariche con un 
” nulla di fatto ”. Non ho 
pertanto altra -possibilità 
che quella di rassegnare 
le mie dimissioni ». 


Interpellanza 
comunista 
sulla tutela 
degli italiani 
in Tunisia 


Sulla tutela degli Interess' 
della comunità italiana in Tu¬ 
nisia. i compagni sen. Giuliano 
Pajetta. Maurizio Valenzi e Ma¬ 
rio Palermo hanno presentato 
una interpellanza al Presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
degli Esteri. 

I senatori comunisti hanno 
chiesto quali linee di condotta 
intende seguire il governo e 
quali iniziative intende pren¬ 
dere per tutelare gli interessi 
della comunità italiana in Tu¬ 
nisia, nel quadro di una sem¬ 
pre migliore collaborazione po¬ 
litica. economica e tecnica con 
la vicina repubblica africana. 

- In particolare — continua 
l'interpellanza — si considera 
necessario che 1 problemi gravi 
assillanti i nostri connazionali 
in Tunisia 6Ìano visti alla luce 
di profonde trasformazioni eco¬ 
nomiche e sociali in coreo in 
quel paese e della possibilità 
e opportunità dell'Italia di fa¬ 
vorire, nell'interesse reciproco 
dei due paesi e su una base 
di parità, lo sviluppo economi¬ 
co della Tunisia -. 

- Una simile collaborazione 
può dare modo alla maggioran- 
za degli italiani di Tunisia di 
inserirsi in un piano di seria 
assistenza tecnica; cesa può d'ai, 
tra parte rendere più agevole 
il rimpatrio, con il diritto di 
reinvestire in Italia i frutti del 
loro lavoro, di quei connazio¬ 
nali che per ragioni sociali o 
perdonali non possono inserirsi 
nella nuova realtà tunisina qua¬ 
le essa si viene delineando». 

L'interpellanza si conclude 
con la richiesta di «conoscere 
le ragioni dell'assoluta inattivi, 
tà delle commissioni miste ita- 
lo-tun:6ine previste dagli accor¬ 
di stipulati dal presidente Fan- 
fani in occasione delia sua vi¬ 
sita in Tunisia ». 


t 

Discusse le interrogazioni e le interpel¬ 
lanze del PCI, PSI, PSIUP - Miceli: « Oc¬ 
corre una radicale riforma legislativa » 
Gli interventi degli onorevoli Avolio 
(PSIUP) e Colombo (PSI) 


H PCI sollecita 

r * f , 1 

la conferènza 

sull’ emigrazione 

Mozione alla Camera sulla tragica situazione economico- 
sociale del Mezzogiorno — E / stato chiesto il riesame 

degli impegni della Cassa 


il Mastrella 
calabrese 


Ha sottratto come esattore di Cotronei 
almeno 100 milioni allo Stato e al Co¬ 
mune — Faceva pagare anche le tasse 
abolite per legge 


> * 

Impianti chimici 

all'U.R.S.S. 



L’industria italiana fornirà 
aU'Unione Sovietica macchinari 
per l’espansione della sua in¬ 
dustria chimica secondo il pia¬ 
no a suo tempo annunciato da 
Krusciov. 

Nc ha dato notizia il mini¬ 
stero per il Commercio estero 
nella sua circolare sull’nppli- 
cazione per l'anno in corso 
dell’accordo del 9 febbraio su- 

f li scambi supplementari tra 
talia e Unione Sovietica per 
il 1964-1965. specificando che 
le forniture di macchinario 
per l’industria chimica navi ed 
altro saranno dell’ordine di no¬ 
vanta miliardi di lire, con pa¬ 
gamento per contanti per 20 
miliardi di lire e differito per 
70 miliardi di lire. 


Tavola rotonda 
su « il divorzio 
Punita familiare » 

Il Movimento Gaetano Sai- 
vernini ha organizzato per do¬ 
mani domenica, alle ore 10. 
al Teatro Eliseo di Roma una 
« tavola rotonda » sul tema: 
- Il divorzio e l’unità fami¬ 
liare -. 

Parleranno 11 giudice Mario 
Berutti, il prof. D’Avack, An¬ 
na Garofalo, l’aw. Ercole Gra- 
ziadei e il padre Lencr S.J.; 
presiederà A. C. Jcmolo. 


In una atmosfera resa 
drammatica dal clamoroso 
gesto del dottor Costa (di cui 
diamo in altra parte del gior¬ 
nale la lettera di dimissio¬ 
ni dalla presidenza della Fe¬ 
derconsorzi), la Camera ha 
discusso ieri una interpellan¬ 
za deU’on. AVOLIO (PSIUP) 
e due interrogazioni, una del 
compagno MICELI e l’altra 
del socialista COLOMBO sul¬ 
la situazione della Federcon¬ 
sorzi. Sia l’interpellanza che 
le interrogazioni richiedeva¬ 
no misure urgenti, sul piano 
amministrativo e legislativo 
« per garantire — come dice 
la interrogazione Miceli — 
un rinnovamento delle strut¬ 
ture ed un mutamento degli 
indirizzi dell’organismo fe- 
derconsortile ». 

Il ministro FERRARI AG¬ 
GRADI, nella sua replica, as¬ 
sai cauta nella forma e in 
qualche punto evasiva, ha 
tuttavia riconosciuto la neces¬ 
sità di un intervento del go¬ 
verno perchè siano realizza¬ 
ti gli impegni contenuti nel¬ 
l’accordo programmatico che 
prevedono, come si ricorderà, 
« un adeguamento della orga¬ 
nizzazione consortile alla nuo¬ 
va realtà della agricoltura 
italiana, noi senso che devo¬ 
no accentuarsi le caratteri¬ 
stiche cooperative dell’ente, 
e garantirsi la autonomia ef¬ 
fettiva dei consorzi agrari 
provinciali ». 

La interpellanza è stata il¬ 
lustrata dal compagno AVO- 
LIO del PSIUP, il quale ha 
sottolineato la urgenza di un 
intervento governativo nei 
confronti della Federconsorzi, 
nel quadro della esigenza di 
una riforma strutturale gene¬ 
rale dell’agricoltura, impos¬ 
sibile « se non si attacca e 
recide il bubbone bonomia- 
no, vero monumento del mal¬ 
costume e della corruzione ». 
Dopo aver ricordato le te¬ 
stimonianze e le denunce che 
da ogni parte politica sono 
state sollevale contro la Fe¬ 
derconsorzi, cui gli stessi or¬ 
ganismi comunitari hanno ri¬ 
fiutato il riconoscimento del 
carattere consortile, il com¬ 
pagno Avolio ha ricordato le 
vicende degli ultimi giorni 
< die impongono al governo 
una chiara presa di posizio¬ 
ne e la nomina di un com¬ 
missario reclamata anche da 
esponenti socialisti ». . 

Il ministro Ferrari Aggra¬ 
di ha ricordato nella sua re¬ 
plica gli accordi tra i quat¬ 
tro partiti in materia di Fe¬ 
derconsorzi, e l’azione da lui 
personalmente svolta per sol¬ 
lecitare, daH’inlerno stesso 
dell'Ente, la realizzazione 
delle riforme in quegli ac¬ 
cordi indicate Con questo in¬ 
tento, il ministro è interve¬ 
nuto presso il comitato ese¬ 
cutivo e il consiglio di am¬ 
ministrazione della Federcon¬ 
sorzi. Ma sono giunte a que¬ 
sto punto, ha detto il mini¬ 
stro, del tutto impreviste le 
dimissioni - del dr. Costa. 
« Sulla base di questa lette¬ 
ra — ha concluso Ferrari Ag¬ 
gradi — esamineremo la si¬ 
tuazione per prendere i prov¬ 
vedimenti necessari ». 

La risposta di Ferrari Ag¬ 
gradi è stata considerata del 
tutto elusiva dal compagno 
Avolio. 

Insoddisfatto si è dichiara¬ 
to anche il compagno MICE¬ 
LI: « li marasma è arrivato 
a un punto tale da attaccare 
gli organismi interni della 
Federconsorzi; nella lotta che 
si è aperta, dalla riunione del 
21 novembre scorso del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente tra il presidente e la 
maggioranza dei consiglieri, 
il ministro è intervenuto non 
per regolarizzare la situazio¬ 
ne, ma per salvare il grup¬ 
po di potere e i suoi espo¬ 
nenti legati all’on. Bonomi. 
Quest'opera di mediazione, 
che è obiettivamente compli¬ 
cità, è saltata nel momento 
in cui il dottor Costa se ne 
va sbattendo la porta. Cosa 
intende fare, ora. il go\ or¬ 
no? Se la nomina di un com¬ 
missario può essere consi¬ 
derata una soluzione inter¬ 
locutoria — a condizione che 
essa sia accompagnata da un 
reale controllo democratico 
— il mezzo radicale per sa¬ 
nare la situazione, ha con¬ 
cluso Miceli, è quello della 
riforma legislativa della Fe¬ 
derconsorzi, chiesta oltre che 
dai comunisti, dai socialisti 
del PSI e del PSIUP e da 
elementi democristiani come 
l’on. Scalia ». 


Ultimo oratore è stato Re¬ 
nato COLOMBO, del PSI, il 
quale ha sottolineato la com¬ 
provata inettitudine della Fe¬ 
derconsorzi ad operare dal 
suo interno per una riforma 
delle proprie strutture. Se 
un intervento del ministro 
c’è stato, ha proseguito il 
parlamentare socialista, ciò 
che è avvenuto ieri ha di¬ 
mostrato elio tale intervento 
è stato vano. La situazione 
esistente in seno alla Feder- 
eonsorzi è tale che richiede 
ormai decisi interventi am¬ 
ministrativi e legislativi. * Il 
ministro — ha concluso l’o¬ 
norevole Colombo — ha pre¬ 
so l’impegno di esaminare in 
sede governativa la nuova si¬ 
tuazione che si è creata con 
le dimissioni del dr. Costa. 
La situazione nelle campa¬ 
gne è così grave e cosi stret¬ 
to il collegamento tra queste 
situazione e l’operato della 
Federconsorzi, che noi non 
possiamo attendere troppo, 
nè accettare provvedimenti 
che non siano di vasta por¬ 
tata. In questo senso, possia¬ 
mo dire che, udite le dichia¬ 
razioni del ministro noi re¬ 
stiamo in attesa, una attesa 
fiduciosa anche... ». 

MICELI: ...e soprattutto vi¬ 
gilante! 

COLOMBO: I contadini e 
la pubblica opinione atten¬ 
dono questi provvedimenti, 
che potranno essere rapida¬ 
mente discussi ed approvati 
dal Parlamento. 


Richieste CGIL 
per riformare 
la Federconsorzi 


Le segreterie della CGIL, del¬ 
la Federmezzadri e delri Feder- 
braccianti hanno oggi esaminato 
la situazione determinatasi nella 
Federconsorzi con le dimissioni 
del presidente Costa. „ • 

In un comunicato emesso al 
termine si chiede che come pri¬ 
mo atto in direzione della rifor¬ 
ma dell’Ente il governo proceda 
allo scioglimento dell'attuale 
Consiglio di amministrazione 
della Federconsorzi e alla no¬ 
mina di un commissario col 
compito di avviare la prepara¬ 
zione delle necessarie riforme 
Inoltre si chiede che il gover¬ 
no intervenga per il rinvio delle 
elezioni nei Consorzi agrari pro¬ 
vinciali e la nomina di commis¬ 
sioni speciali a cui sia affidata 
la regolarizzazione dei libri 
dei soci con l’accoglimento del¬ 
le domande di iscrizione degli 
aventi dritto a diventare mem¬ 
bri dei C.A.P. 


La tragica situazione econo- 
tnieo-soemie delie regioni del 
Mezzogiorno flageiiate dalla e- 
migrazione è stata ancora una 
volta sollevata alla Camera dai 
deputati comunisti, t quali han¬ 
no chiesto al governo rapidi ed 
iflicact provvedimenti. 

Una mozione è stata presen¬ 
tata dai comprgni onn. Laconi, 
Pezzino, G. C. Pajetta, Pietro 
Amendola. Ch ; aromonte, Crap- 
si, D’Alema, Fiumanò. Grezzi. 
Cullo. Lajoio. Magno. Manco»- 
da. Miceli, Pellegrino, Pirastu. 
Poerio, Villani e Luciana Vi- 
viam. Il documento rileva, in 
primo luogo, che l’esodo dal 
Mezzogiorno e dalle campagne 
è continuato ininterrotto e 
caotico per tutto il 1963: il fe¬ 
nomeno ha raggiunto dimen¬ 
sioni tali che, se dovesse pro¬ 
seguire. pregiudicherebbe in 
modo irreparabile ogni possi¬ 
bilità di soluzione delia que¬ 
stione meridionale; d’altra par¬ 
te. l’immigrazione massiccia 
nelle zone industriali dell’Ita¬ 
lia settentrionale ha aperto pro¬ 
blemi drammatici dal punto di 
vista economico, civile e so¬ 
ciale. 

I deputati comunisti chiedo¬ 
no — dopo aver ribadito che 
la programmazione economica 
nazionale deve avere, fra i suoi 
obiettivi di fondo, l’avvio a so¬ 
luzione della questione meri¬ 
dionale — che il governo con¬ 
vochi una Conferenza nazio¬ 
nale suiremigrazione dal Mez¬ 
zogiorno e dalle campagne, al 
fine di « individuare e propor¬ 
re quelle soluzioni in materia 
di politica agraria di lqcaiizza- 
zioni industriali e di attrezza¬ 
ture civili che possano valida¬ 
mente combattere l’esodo e le 
sue cause ». Alla Conferenza 
dovrebbero partecipare studio¬ 
si e tecnici, amministratori, 
rappresentanti delie organizza¬ 
zioni sindacali e democratiche 
del Mezzogiorno e dell'Italia 
meridionale. 

I deputati del PCI sottolinea¬ 
no che occorre convocare la 
Conferenza nazionale con ur¬ 
genza, e cioè nel giro delle 
prossime settimane, in modo 
che essa possa concludere i 
suoi lavori entro giugno: le sue 
indicazioni potranno allora es¬ 
sere utilizzate dal Parlamento 
n dal governo per l'elaborazio¬ 
ne definitiva dei piano di svi¬ 
luppo economico, che dovrà 
diventare operante a partire 
dal 1. gennaio del 1965. 

Sulle gravi ripercussioni del¬ 
la «congiuntura» nell’Italia me¬ 
ridionale hanno rivolto un'in¬ 
terpellanza al presidente del 
Ccnsigl’O, al ministro del Bi¬ 
lancio e al presidente del Co¬ 
mitato dei ministri per il Mez¬ 
zogiorno i compagni Giorgio 
Amendola. Barca. Chiaromon- 
te Lr.com. Miceli. CapraVa. As¬ 
sennato. De Pasquoie Picciot¬ 
to. Raucci. Cataldo e Marras. 
Lo regioni meridionali — dice 
l'-.nterpellanza — negli anni 
passat. hanno subito le conse¬ 
guenze più gravi del tipo di 
espansione monopolistica; do¬ 
vranno adesso subire anche i 
danni più pesanti derivanti 
dalie attuali difficoltà economi¬ 
che e finanziane (per quanto 
I riguarda il ritmo degli inve¬ 


stimenti; in riferimento al 
«blocco» della spesa pubblica 
dello Stato e degli Enti locali; 
eec )? A quali decisioni — do¬ 
manda ancora l’interpellanza 
del PCI — è giunto il governo 
per quanto concerne i program¬ 
mi di investimenti dell’IHI e 
deli’ENI? Nell'attuale situazio¬ 
ne è necessario non ridurre, ma 
inerementnre e qualificare que¬ 
sti programmi, soprattutto nel 
Mezzogiorno Ma il governo è 
dello stesso avviso? In parti¬ 
colare: qual'è la situazione at¬ 
tuale degli Istituti di credito 
specializzati (Isveimer, Irfis. 
Cis; >? Quale l’andamento del¬ 
le richieste e delle concessioni 
di flnanzinmento? 

Infine, l’aumento di HO mi¬ 
liardi del fondo di dotazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
viene ritenuto sufficiente a su¬ 
perare le attuali dffìcoltà. che 
in molti casi hanno portato 
alla minacciata sospensione di 
lavori già in corso e comunque 
alla cessazione di fondi già 
stanziati? 

Gli interpellanti concludono 
rilevando la necessità di pro¬ 
cedere in sede di Comitato in¬ 
terministeriale per il Mezzo¬ 
giorno o di Governo, ad un 
riesame approfondito di tutti 
gii attuali impegni della Cassa, 
in modo da arrivare, senza in¬ 
cidenza sul volume totale del¬ 


la spese pubblica a una riqua¬ 
lificazione degli interventi, 
dando la precedenza e nuovo 
impulso agli investimenti pi fi 
produttivi e agendo, cosi, con¬ 
tro la situazione congiunturale. 

Un'altra interpellanza dei 
compagni Chiarmnonte, Gior- 
g’o Amendola, Barca. Macaiu¬ 
so. Laconi e altri domanda al 
presidente del Consiglio e al 
ministro del Bilancio so essi 
non ritengano che il problema 
della « durata » della Cassa del 
Mezzogiorno debba essere af¬ 
frontato in Parlamento insieme 
a quello degli strumenti della 
programmazione nazionale E' 
impossibile, infatti, discutere 
delia permanenza della Cassa 
oltre i! ’65. della sua trasfor- 
nia7ior e o di qualsiasi altra so¬ 
luzione, se non nel quadro dei 
rapporti fra programmazione 
naz'ont le e programmazione 
regionale, fra intervento stra¬ 
ordinario e obiettivi di fondo 
delia programmazione nazio¬ 
nale. fra conte di dibattito e 
di derisione politica (nazionali 
e refi.onalii e strumenti tecni¬ 
ci di attuazione del program¬ 
ma 

All’origine dell’interpellanza 
sono le notizie secondo cui il 
governo avrebbe concordato di 
far proseguire l’attività della 
Cassa oltre la sua scadenza 
del J9G5 


Ieri a Firenze 


UGI: aperio 
il congresso 

La relazione di De Michelis * Per la riforma 
democratica deirUniversità - Gli studenti re¬ 
spingono la linea della Commissione d’indagine 
Autonomia dai «condizionamenti» monopolistici 


Rimini 


PCI-PSI-PSIUP: 

accordo per la 
giunta comunale 


Dal nostro corrispondente 

RIMIMI. 21. 

A conclusione di una serie 
di incontri tra le segreterie 
delle federazioni riminesi del 
PCI. PSI e PSIUP. è stata 
concordata una linea di azio¬ 
ne unitaria per la giunta co¬ 
munale. 

Nel comunicato firmato dai 
segretari delle tre federazioni 
si conferma < l’adesione agli 
impegni programmatici as¬ 
sunti dalle formazioni poli¬ 
tiche che compongono l’attua¬ 
le maggioranza ». Sono state 
concordate anche le linee da 
seguire per la concretizza¬ 
zione dell'accordo. 

« Le tre . delegazioni — 
prosegue il comunicato — 
hanno inoltre deciso di aprire 
un discorso con le altre forze 
democratiche rappresentate 
in Consiglio comunale allo 
scopo di addivenire, nel man¬ 
tenimento degli impegni as¬ 
sunti di fronte alla opinione 


.pubblica, a più vasti accordi 
,che facilitino e accelerino le 
soluzioni dei numerosi pro¬ 
blemi posti dalle esigenze di 
sviluppo della citta ». 

La riaffermata unità poli¬ 
tico-amministrativa delle for¬ 
ze popolari e democratiche 
riminesi pone fine alle ma¬ 
novre condotte dai gruppi di 
minoranza prima e dopo la 
scissione socialista, tese a ca¬ 
povolgere il sistema di al¬ 
leanze che ha consentito alle 
forze popolari la direzione 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale. 

Si conferma cosi la validi¬ 
tà della linea programmati¬ 
ca stabilita dopo il successo 
elettorale dell’aprile ’61. La 
unità attorno al programma 
crea i presupposti per una ul¬ 
teriore spinta nella ricerca 
di più vasti consensi e colle¬ 
gamenti con gli altri schie¬ 
ramenti democratici. 

- t.g. 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 21. 

« 1,’unità della sinistra uni¬ 
versitaria per la riforma de¬ 
mocratica della scuola - è li 
tema del 14. Congresso nazio¬ 
nale dell'Unione Goliardica 
Italiana, che si e aperto oggi 
nel salone di S. Apollonia. Ha 
tenuto la relazione introdutti¬ 
va il presidente Gianni De Mi- 
chelis. il quale, dopo aver ri¬ 
cordato le figure di Concetto 
Marchesi e di Giovanni Ardiz- 
zone, ha analizzato le compo¬ 
nenti che caratterizzano oggi 
raltuaie società italiana. 

Alle trasformazioni sociali ed 
economiche della società — ha 
detto De Michelis — non po¬ 
teva non corrispondere una 
analoga trasformazione della 
funzione delle strutture scola¬ 
stiche. che. infatti, da stru¬ 
mento di semplice conservazio¬ 
ne e riproduzione della classe 
dirigente e delle divisioni so¬ 
ciali in atto, stanno sempre più 
trasformandosi in un fattore 
fondamentale delio sviluppo 
economico e sociale. 

Tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche italiane si pongono di 
fronte alla necessita di riorga¬ 
nizzare e ammodernare l'Uni¬ 
versità nelle sue istituzioni, 
nei suoi strumenti, nelle sue 
strutture 

Ma come? Con quali conte¬ 
nuti? Questo è il problema di 
oggi. La classe dirigente, gli 
esponenti dei gruppi econo¬ 
mici rispondono: conservando 
li ruolo subalterno dell'Univer¬ 
sità rispetto al meccanismo e 
alle esigenze della produzione, 
sia pure attraverso il suo am¬ 
modernamento e la sua espan¬ 
sione quantitativa. 

Il movimento studentesco 
non rifiuta la tendenza ogget¬ 
tiva all’integrazione tra Uni¬ 
versità e società, ma. alio stes¬ 
olo tempo, vuole condizionarla, 
conquistando un'effettiva auto¬ 
nomia. Oggi — ha proseguito 
De Michelis — ci troviamo da¬ 
vanti ad un fatto nuovo I ri¬ 
sultati delia « commissione di 
indagine - hanno aperto una 
nuova fase nella storia della 
scuola; essi rappresentano in¬ 
fatti una - proposta globale - 
della classe dirigente. Noi ne 
rifiutiamo la linea generale per 
la voluta assenza di ogni im¬ 
pegno sul piano deila - auto¬ 
nomia universitaria • e per la 
sua « visione subordinata - alle 
esigenze dei gruppi monopoli¬ 
stici. Accettiamo, invece, que¬ 
gli elementi tecnici e quanti¬ 
tativi che servono a migliorare 
la situazione scolastica italiana 

Dopo aver esaminato le forze 
presenti nello schieramento uni¬ 


versitario. le prospettive aper¬ 
te dalla costituzione della Giun¬ 
ta unitaria deH’UNURl, De Mi- 
clielis ha illustrato gli obbiet¬ 
tivi del movimento studente¬ 
sco: elaborazione e articolazio¬ 
ne di una proposta di riforma 
della scuola che abbia il suo 
perno nell'- unità - e nella 
- contemporaneità - della for¬ 
mazione professionale e della 
ricerca scientifica, nella ricer¬ 
ca di un rapporto democratico 
tra Universilà e territorio (Enti 
locali e sindacali), nella demo¬ 
cratizzazione delle strutture e 
in una nuova concezione delia 
autonomia universitaria. Sul 
piano interno, il presidente del- 
|i'UGI ha infine proposto la ri¬ 
strutturazione dei movimento 
studentesco in movimento di 
massa, attraverso una riforma 
degli organismi rappresentativi 
e sulla base di nuove forme di 
democrazia diretta. 

Prima delia relazione aveva¬ 
no portato il saluto, fra gli al¬ 
tri. il dott. Giorgio Moraies. 
assessore alla Pubblica istru¬ 
zione dell'amminislrazione pro¬ 
vinciale: il compagno onorevo¬ 
le Adriano Seroni, vicepresi¬ 
dente della commissione della 
Pubblica istruzione delia Ca¬ 
mera; il segretario nazionale 
biella Federazione degli stu¬ 
denti iraniani in Italia. 

Gianfranco Pintore 


Sollecitata 
la discussione 
dello legge 
regionale 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista ha sollecitato la pre¬ 
sidenza della I Commissione 
( Affari Costituzionali > della 
Camera dei Deputati a porre 
sollecitamente in discussione 
due progetti di legge di no-i 
tevole importanza: la legge 
elettorale regionale, di inizia- • 
tiva comunista, la cui discus-j 
sione venti giorni fa fu rin¬ 
viata su richiesta del governo;; 
e la legge sul condono di san¬ 
zioni amministrative e la rico¬ 
struzione delia carriera per il 
personale dello stato colpito 
per fatti politici e sindacali. 

Il presidente della I Com¬ 
missione ha preso impegno di 
portare le due proposte di leg¬ 
ge in discussione nelle prime 
due settimane del marzo pros¬ 
simo. 


Un «Mastrella calabrese» è| 
stato denunciato ieri al Senato 
dal compagno Spezzano che ha I 
svolto in proposito una inter¬ 
pellanza cui ha poi risposto il 
sottosegretario Amadei (PSI). li 
caso dì cui si è occunato Soez- 
zano è fra i più tipici e scan¬ 
dalosi; riguarda la singolaris¬ 
sima vicenda del signor La pen¬ 
na. Segretario della sezione de 
di Cotronei (un paesino calabre¬ 
se di 5 mila abitanti) ed esat¬ 
tore-tesoriere del Comune; La- 
penna era un amico dei « ge- 
rnrehi » de della provincia, un 
capo-elettore elle si giovò poi 
largamente degli appoggi che 
gli venivano dai suoi protettori 
Nel 1953. dovendosi rinnovare 
per un decennio la delega di 
esattore al La perni a che aveva 
già dei carichi penali sulle spal¬ 
le. il Consiglio comunale diede 
parere negativo, motivando am¬ 
piamente questo giudìzio Mal¬ 
grado tale parere fosse per leg¬ 
ge vincolante. l'Intendenza di 
Finanza ritenne di riconfermare 
il potentissimo esattore nel suo 
incarico. 

Nel 1055 il sindaco denunciò 
Lapenna per peculato: mancava 
una somma di dicci milioni. La 
denuncia venne archiviata con 
il pretesto che la somma era 
stata ritrovata intatta- solo che 
essa era depositata in banca a 
nome del Lapenna che riceveva 
tutti gli interessi Arriva il *53: 
tutti sanno a Cotronei ehi è 
Lapenna ma tutti sanno anello 
di quante potenti protezioni 
egli si valga Un Segretario co¬ 
munale. appena nominato, vuole 
indagare sulle irregolarità del¬ 
l’esattore: non passano due me¬ 
si che. dietro precise pressioni 
politiche e senza giustificazione 
formale alcuna, il solerte iegre- 
tario Comunale viene trasferi¬ 
to Quando nel 1961 si fa una 
indagine al Comune di Petilia 
Polieastro. dove era esattore lo 
stesso Lapenna. si riscontrano 
gravissime irregolarità: il La- 
penna non viene confermato in 
quell'incarico, ma nessuno si 
sogna di indagare sulla sua at¬ 
tività nel limitrofo comune di 
Cotronei. 

Nel 1963 viene approvata la 
legge sui diritti spettanti ni 
Comuni montani i cui bacini 
imbriferi siano sfruttati dalle 
società elettriche; una circolare 
specifica che nessun aggio è 
dovuto agli esattori sulle somme 
pagate dalle società elettriche 
Ma la legge che vale per tutti, 
non vale per Lapenna: la pre¬ 
fettura di Catanzaro gli fa ave¬ 
re a titolo di aggio su quanto 
ha dovuto pagare la SME. la 
la bella somma di tre milioni. 
Nello stesso 1963 il sindaco, nuo¬ 
vamente richiesto il parere, lo 
dà negativo circa la riconferma 
del Lapenna a esattore ma La- 
penna viene riconfermato nel¬ 
l’incarico li sindaco non molla 
e riesce ad accertare che l’esat¬ 
tore ' disinvolto aveva esatto 
somme per imposte che erano! 
state sospese per legge: non solo.! 
su quelle somme aveva anche 
preteso le indennità di mora 
dai cittadini ritardatari 

A questo punto il compagno 
Spezzano presentò una inter¬ 
rogazione e finalmente si mi¬ 
se in moto la macchina buro¬ 
cratica: fu aperta un’inchiesta 
dalla quale risultarono -re-l 
sponsabilità gravissime», come 
scrisse l’Intendenza di Finan¬ 
za. Il prefetto affermò poi In 
un decreto che erano state ac¬ 
certate - alterazioni di bollet¬ 
te, asportazioni di matrici, ri¬ 
scossioni di carichi sospesi, in¬ 
debite riscossioni di mora e di 
carichi non dovuti ». Malgrado 
queste accuse il Lapenna fu 
semplicemente sospeso e -i af¬ 
frettò a re.-tituire nove milioni 
(delle decine che aveva sot¬ 
tratto) per avvalersi della at¬ 
tenuante. E a questo punto che 
il compagno Spezzano pi esento 
l’interpellanza che rimise in ( 
moto la macchina delio Stato i 

Una ispezione accertò che il 
Lapenna si era appropriato di 
41 milioni ai danni del co! 
mune e di altri 50 milioni a| 
danno dello Stato (sottrazione 
della addizionale ECA e del¬ 
l’addizionale per la Calabria). 
Secondo il compagno Spezzano 
si può calcolare che almeno al¬ 
tri trecento milioni il « Ma¬ 
strella calabrese - li abbia sot¬ 
tratti ai cittadini cotronesi di¬ 
rettamente. 

Rispondendo a Spezzano il 
sottosegretario Amadei ha am¬ 
piamente illustrato l'azione 
svolta dagli organi dello Stato 
per troncare l'attività illecita 
del Lapenna: ha ammesso che 
il mandato di cattura era fa¬ 
coltativo ma non si ritenne di 
emanarlo, ha assicurato che 1 
ogni altra irregolarità verrà 
prontamente sanata e il re¬ 
sponsabile punito. j 


Le Federazioni che in¬ 
fendono acquistare copie 
dell'inserto sulla Forza, 
atomica multilaterale, 
pubblicato ieri, debbo¬ 
no prenotarsi entro merco¬ 
ledì 26 febbraio, indiriz¬ 
zando le richieste alla Se¬ 
zione centrale di Stampa 
e Propaganda presso la Di¬ 
rezione del PCI. II prezzo 
dell’Inserto è di 5 lire la 
copia. 


Manife¬ 
stazioni 
del PCI 


In preparazione della con¬ 
ferenza nazionale d’organiz¬ 
zazione si terranno nel pros¬ 
simi tre giorni diverse con¬ 
ferenze cittadine e di zona. 
Inoltre si svolgeranno as¬ 
semblee e convegni di ope¬ 
rai dei diversi settori della 
produzione, di contadini, 
giovani e donne. 

Domani 

Salerno (Bufallnl). 

Firenze (Di Giulio). 


Assemblee 
e convegni 

Alessandria; Carbonla; 
Como; Chieti; Caserta; En- 
na; Fermo; GrosBeto; Im¬ 
peria; Milano; Matera; 
Massa; Napoli; Padova; 
Pesaro; Palermo; Raven¬ 
na; Ragusa: Roma; Sas¬ 
sari; Siracusa; Siena; Tem¬ 
pio: Venezia; Verona; Vi¬ 
terbo; Viareggio. 

Proselitismo 

femminile 


Oggi 


Asti - Canelli: on. Gior¬ 
gina Arian Levi. 

Torino - Luserna S. Gio¬ 
vanni: F. Bertana e M. 
Bosio. 

Caserta - Maddalonl: sen. 
Pellegrino. 

Caserta - Aversa: onore¬ 
vole lacazzi. 

Caserta - S. Maria C. V.: 
sen. Rendina. 

Caserta - Capua: onore¬ 
vole Raucci. 

Caserta - Valrano: Bel¬ 
locchio. 

Caserta - Alife: Barra. 

Biella - Cassida S. Gio¬ 
vanni: Di Burno Emiliano 
e Borgis Vittoria. 

Viterbo - Civitacastella- 
na: Franco Giorgi. 

Udine: Adriana ’ Zaeca- 
redi. 

Domani 

R. Emilia: Nilde Jottl. 

Torino: Athos Guasto e 
Maria Michetti. 

Rovigo - Fratta Polesine: 
Maria Astolfi. 

Rovigo - VIdamarzana: 
Paiato. 

Udine - Aquilela: Adria¬ 
na Zaccaredl. 

Rieti - Magdano: Ernesta 
De Caneva. 

Como: Proserpio. 


Manifestazioni 
della FGCI 

La FGCI ha indetto per 
domani domenica le seguenti 
manifestazioni: 

VERONA: Primo conve¬ 
gno della gioventù operaia 
< Interverrà M. Figurelli) 
— COLLE VAL D’ELSA: 
dibattito cui programma 
economico del governo (M. 
Loche). 

Sui problemi d’organizza¬ 
zione si svolgeranno, sem¬ 
pre domani domenica le se¬ 
guenti assemblee e comitati 
federali: 

COSENZA (P. Gigli) — 
ENNA >D Gravano) — PA¬ 
LERMO (N. Colaianni) — 
TRAPANI (A. Varvara) — 
SIRACUSA (A Saleri). — 
TRANT Manifestazione della 
gioventù edile (Pascolati. 


I dirìgenti 
della S.F.I. 

Dall'avv. Roberto Cava rice¬ 
viamo la seguente lettera: 

- Egregio Direttore, nel Suo 
giornale, nel numero del giorno 
lì corrente, è stata pubblicata 
la notizia (da me Ietta solo sta¬ 
mani) che il dott Gava. Aglio 
del capogruppo D.C. del Senato, 
sarebbe dirigente della Società 
Finanziaria Italiana, posta in li¬ 
quidazione coatta con decreto 
del Ministro del Tesoro del 
17 corrente. 

La notizia è destituita di ogni 
fondamento, perché nè io, nè al¬ 
cuno dei miei fratelli siamo mai 
stati nè amministratori, nè sin¬ 
dacò nè dirigenti della S F.I. 
con la quale non abbiamo mai 
intrattenuto rapporto alcuno, 
neppure a carattere professio¬ 
nale ». 






























W&r'Vr, 


- i lJt. » /.*■>'*' 


V r-r 
r , 


- * * -, - ^ •* i < „ - ' ■ ■■ , •’••- i - , » . , i > ,,»• ‘.v■' ' ■ 

* *1 _ », * » * / . ^ 


X f - -•'>« . 


r* f- «* 




* . J » ,v P * 

* 1 


l’Unità /.sabato 22 febbraio .1964 


PAG. 3 / attualità 


t ^iMB ^ ^ ^BB ■■■■ ;. ^BBB * ^ 

Nel quadro della distussione sulle prospef- 

I tive unitane delle Ione operale e socialiste 

■ * * * *•• * , ’ 

- J li 


Vi '.• 


Tre colpi di pistola a vuoto 


-‘tt ! * 



. :v >.- 


• * Sr “ 

. ^ , T 

J -S fc 


. „*> -'V* t V Vi , li, ,i. 


% 


Dichiarazione 

di Guy Mollet 
all’Unità 


Questo testo uscirà su « Démocratie 64» che pubblicherà anche la nostra risposta I 

o. ■ 


Dal nostro inviato discussione non solo con Europa, che si contrap- democrazia francese, alia aerale della SFIO, esclu- 

uai uuauu invidili j partiti comunisti al po- ponga validamente al- visione classica della ge- sivamente la parte con- 

PARIGI 21 (ere e vegli altri paesi la attuale < situazione, stione dello Stato bor- cernente questioni di in- 

r . t lt - socialisti, ma con i par- l’unica prospettiva possi- ghese da parte dei social- dirizzo generale, cui egli 
tnrinn t termini Hi un titt comunisti ncll'Occi- bile è quella di una nuo- democratici, con tutti t ha acconsentito di ri¬ 
ducono di un confronto dente capitalistico. »Mai, va unità fra le forze che guasti che ne sono de- spandere ■ pubblicamente 

di una'discussione voliti' À no a(d 011(11 — ni * ** a del- si richiamano al - socia- rivati per la democrazia — come un uomo sostan¬ 
za e ideale tra i vaniti to Gu V Mollet. in una lismo. Questa posizione in Francia, i quegli che talmente preoccupato di 

comunisti e socialdemo- S0Tta d \; premessa - io egli continua a muntene- mostra oggi la maggiore ^Jre^l’nni’tà^dJi vanito' 

mitin st sono andati va- avevo dato una interni- re anche dopo le difficol- volontà d’aprire di npr f t unita aei partito, 

vendo in Eurova come sta ad un Olornale coniti- tà sopravvenute specie fronte al partito nuovi contribuire alla elabora- 

semure viù unenti e ne- 1,ht “- Se TO,,,l, ° qucsta dopo la ««scila dcl ' orizzonti, e che indica *•*?«« dl una strategia po- 

Ìé"Zf£'}me%dcLcf,. «»»'«• * " P»»: 1» candidatura Detjcrc. una direziona e uno avi. ‘^ e \ZZ?ci L"T,“, P 'e 

re e far avanzare la prò- qono problemi sui quali Guy Mo llet esce infatti lappo delle cose nel sen- “ C J ,cMe- 

spettiva ' dell’unità fra i°YÌÌSSato^fdeVnoStì daI • Congresso ctraordi- so opposto a quello del ramento ' unitlirWt U s0 !o 

tutte le forze che si ri- l ! 1 lavoratori dei nostri nurlo deUa SFIO ponen . passato. blocco che possa costi- 

chiamano al socialismo, due paesi *. . dosi in un certo senso. Noti sta a noi giudica- taire una alternativa al 

a .. . . * T — —1 -l » * n ni 1 n tflutn ri n 11 * r* I r* omioiv/i .... .. -1 I I ... » . . . • 


crntin sono andati un- avevo dato una interni- re anche dopo le difficol - volontà d'aprire di T,rr f * ,< . ni,a 1 P a / n \;* 

vendo in Furova come sta ad un giornale comu- tà sopravvenute specie fronte al partito nuovi contribuire alla elabora- 

semure v ii unenti e ne- uist “- Se TOmpo qucsta dopo ,u riuscita del- orizzonti, e che indica f' onc dl “ na ^tegla po- 

3,WT".I«. «»»>«• ^ .WrcM « PO": lo candidatura Dcffcrrc. ano direziona a uno eoi. VcZI^à 

re e far avanzare la prò- 9ono problemi sui quali Guy Mollet esce infatti lappo delle cose nel sen- fn ichte- 

spettiva ' dell’unità fra ^Ylavoraton^'deVnostrì daI • Congresso straordi- » opposlo a quello del ramento ' unìtiirw> U ? oIo 

tutte le forze che si ri- * lavoratori dei nostri „ arlo deUa SFIO ponen . passato. blocco che possa costi- 

chiamano al socialismo, due paesi *. , dosi in un certo senso. Non sta a noi giudica- taire una alternativa al 

L’intervista che il segre- ' La risposta ’ da parte alla testa dell’ala sinistra re questa metamorfosi gollismo e infine, più eri-’ 

tarlo generale della SFIO. dei comunisti italiani sa- del partito socialista, e Quello che possiamo dire t j co vers o il passato di 

Crup Mollet ha accordato rà pubblicata da Guy rivendicando - contro -il è che Mollet, assumendo quanto ciò non appaia 

a l'Unitli. e che qui di Mollet sul settimanale confuso programma del tali posizioni, ha rischia- Jic i testo che pnbblichia- 

scguito pubblichiamo, va ufficiale della SFIO, De- candidato alla presiden- to di essere messo in mi- mo . La sua maggiore lu- 

considcrata in questo mocratie '64, cosi come Z a — che pecca aperta - noranza dal Congresso, cidifà politica, rispetto 

quadro. E’ facile accor- H testo che oggi appare mente di collaborazioni- c che, per la prima voi- a(l n altri leaders della 

«ersi che in essa sono ,u l’Unità, sarà ripreso smo con le forze del nco la, nella sua lunga sto- SFIO, sta, a mio avviso, 

contenuti giudizi, prese 1° prossima settimana capitalismo francese — ria di segretario genera- nelVavvertire i che l'epo¬ 

di posizione e apprezza- periodico socialista a una prospettiva di rin- le della SFIO, egli si è ca di una gerenza • inno- 
menti e viene adoperato Parigi. ^ novamento democratico trovato in una situazione C ente • e tranquilla de¬ 

talvolta un linguaggio. Guy Mollet. che lo ho e socialista, che p restip- diffìcile, incalzato dap- 0 j{ interessi delio Stato 
che sul piano storico. Incontrato tre volte nel pone, necessariamente, P ressa da quella de- borghese da parte della 

ideologico e politico, noi corso della preparazione nelle sue tappe future, st ja socialdemocratica, socialdemocrazia — usci¬ 
rlo»! condividiamo ed anzi del testo di questa inter- anche lo sviluppo del c ” c aveva costituito in f a stritolata dali'abbrac- 

Tespinyiamo nettamente vista, appare oggi come dialogo e dell’azione con passato il suo punto di cf q con De Gaulle — è 

Essa costituisce tuttavia un uomo che è stato por- il PCF. Per un concorso appoggio fondamentale tramontata, e che non vi 

la voce di un interlocu- tato dalle lezioni deUa di circostanze politiche Guy Mollet mi è ap- è più alternativa reale di 

tore impegnato, il quale storia ad avvertire que- sorprendenti, quest’uo- parso nei colloqui avuti potere senza il coìlega- 

scmbra aver compreso sta esigenza fondamenta- mo. che sembrava legato, con lui — e di cui pub- mento con le forze dei 

l’impossibilità di sottrar- le: per aprire una alter- anima e corpo, ad una blichiamo qui, per desi- partiti comunisti. 

si oggi al dibattito e alla nativa democratica in certa storia della social- derio del segretario ge- M. A. Macciocch! 


Ecco il testo 
dell'intervista 
di Guy Mollet 

Fra le vostre domande mi 
permetterete ‘ di - sceglierne una, 
perchè essa pone un problema 
importante che va molto aldilà 
della congiuntura attuale: 

• Cosa Intendete dire quando 
parlate di obiettivi a lungo ter¬ 
mine . dl « avanzata verso la 
società socialista » e quando ag- 
i giungete che « le possibilità di 
successo sono oggi più grandi 
che mai, tenuto conto di una 
evoluzione nelle file dei catto¬ 
lici e nelle file comuniste»? 

RISPOSTA: E’ normale che i 
membri del Partito socialista — 
e tra essi il segretario generale 
— si preoccupino di preservare 
quello strumento che è il par¬ 
tito perchè esso sia pronto e 
disponibile quando suonerà l’ora 
delle trasformazioni profonde 
della nostra società. 

Questo suppone che in ogni 
istante i membri del Partito 
siano in grado di analizzare la 
situazione politica economica e 
sociale nel nostro Paese e nel 
mondo; che essi commisurino 
esattamente le probabilità attua¬ 
li con le possibilità; e in fun¬ 
zione di questa analisi e di 
questo apprezzamento, essi defi¬ 
niscano la tattica dell’oggi, ba¬ 
dando a che questa tattica non 
faccia o non lasci dimenticare 
a chicchesia l’obiettivo finale. 

Occorrerebbe più di una rapi¬ 
da intervista per riprendere que¬ 
sti diversi punti e svilupparli. 
Consideriamo solo l’essenziale 

La Francia è di fronte a un 
problema politico particolare: il 
gollismo. Non è mia intenzione 
studiarne qui l’esatta natura Vo¬ 
glio solo considerare il fatto che 
esso è assai più la conseguenza 
che la causa della situazione in 
cui si trovano i lavoratori fran¬ 
cesi — quando dico lavoratori, 
comprendo in questo termine 
tutti quelli che il regime eco¬ 
nomico sfrutta, ne abbiano o no 
coscienza. 

Ora, la condizione in cui si 
trovano i lavoratori francesi, è 
assai simile a quella dei lavo¬ 
ratori italiani. Francia e Italia 
sono i due soli Siati al mondo 
dove i lavoratori — nella misu¬ 
ra m cui sono politicamente im¬ 
pegnati — si dividono fra cat¬ 
tolici. comunisti e socialdemo¬ 
cratici. 

- Finora, la Chiesa romana ha 
appoggiato l’organizzazione di 
formazioni politiche nelle quali 
spesso coesistono lavoratori e 
padroni, conservatori e progres¬ 
sisti, basate unicamente sull’ap¬ 
partenenza alla Chiesa. La stes¬ 
sa Chiesa, nascondendosi dietro 
la regola che consiste nel ri¬ 
spettare il potere costituito, si 
è spesso comportata come il fe¬ 
dele sostegno della più reaziona¬ 
ria borghesia capitalistica e del 
più settario conservatorismo -I 

Ì lavoratori cattolici non erano 
autorizzati a conciliare la loro 
■fede religiosa con il loro desi¬ 
derio di trasformare la società 
in direzione di una maggiore 

I giustizia e libertà Se essi vole¬ 
vano organizzarsi, questo era lo¬ 
ro negato: esempio l’alleggia- 
, mento della Chiesa nei confronti 
del « Sillon ». 

, Se essi manifestavano il loro 
I desiderio di aderire a una or- 
■ fmiTiiìTinnr socialista, si trova¬ 


vano scomunicati. Anche i pa- dal passato ma ricerca costante ganizzazione e la società degli 

pati € sociali » hanno preso po- del meglio per l’avvenire. E’ ia uomini. 

sizione contro questa possibilità, conseguenza logica della loro Questo è ouantn . i snoialisti 

e Pio XII si spinse fino ad af- . scelta di uomini inerente alla ha £ no sem p? e affermato La 

fermare che « non si può essere loro coscienza e alla loro ragione. chiesa cattolica ha contraddetto 

nello stesso tempo buon catto- Nel corso degli ultimi anni a i un ao il nostro minto di vista 

beo e vero socialista». queste tre famiglie che si divi- affermando che c’era anr/nomia 

L’anticlericalismo suscitato da dono i lavoratori, si sono trova- lra le due idee Da te j nu . 

questo atteggiamento della Chie- te alleate ovvero opposte l’una merosi sono Stati i marxisti co¬ 
sa Romana veniva spesso messo all altra munisti i quali hanno affermato 

in caricatura e presentato come Quando un comune nemico c he l’accettazione del materiali- 

uria lotta antireligiosa, il che raf- minacciava una delle tre nelle smo storico implicava l’adesione 

forzava ulteriormente l’unità dei sue preoccupazioni essenziali o a l materi-dismn.dialetti™ 

cattolici. Il comportamento degli persino nella sua esistenza, i mi- Ma le cose vanno avanti Nel- 

Stati caduti sotto l’influenza co- gliori militanti si ritrovavano l’enciclica « Pacem in terris * 

munista e la lotta antireligio- uniti in una stessa lotta. Pur ri- chp n mondo intero ha sa i utat ó 

sa combattuta ad un certo mo- munendo differenti e anche con- per j a speranza d j pace d j cu j 

mento nel loro interno confer- frapposti, comunisti, socialisti, essa a nnrtatrirp il nana fin 

mavano evidentemente la Chie- cattolici si levavano contro il fa- vanni vxin ha nfFrnnfatn altri 

sa Romana nel suo atteggia- seismo hitleriano o mussolinia- problemi Vi si trova dunoue il 

monto. no. O e8 i in Francia', salve tutte seguènte" . Non sTotÌ- 

Ecco dunque milioni di lavo- le differenze, uomini delle me- c ono neppure identificare false 

ratori perduti per la lotta rivo- desime tendenze si levano con- dottrine filosofiche sulla natura, 

luzionana. tro gli orientamenti di certi as- l’origine e il destino dell’univer- 

sertori del « neogolhsmo ». so e de ii’uomo, con movimenti 

mmm m . **? f.* tn P eriot |i, in Francia, so- storici e finalità economiche, so- 

■ ■ c ! al, ? tl e comunisti hanno potuto ciaJj culturali e po i itiche , anche 

. . .. riunire i loro sforzi, quando ia <- p miPQ tì mnuimnnt; __ 

Fino ad oggi la chiesa stali- Chiesa cattolica cercava di nro- „ - 1 ^ rnOV,r i\ en j 1 ,»°. no st 

ninna ci ari rnmnnrtata rnn In P4 , 3 , cercava Ul piu Originati da quelle dottrine e da 

mana si era comportala con io fittare della situazione per attac- pwp hanno iratin o i ra <.a nn « »,.» 

stesso settarismo, la stessa in- care il nrincioio essenziale della fs e hanno tratto e traggono tut- 

tnlloran/a A nell’eco aveva rrea- 7 „ P rln cipio essenziale ueiia tora Isp , rdZ10 ne. Giacché le dot- 

loueranza./\ncn essa aveca crea- tolleranza — cioè della laicità trinp .\ n „ „_i,_ 0 i a u„ r!1 , 0 

to una società chiusa, con regole „ nello Stato e nella scuola. r ”. e ’ U - na vo la elaborate e de¬ 
imperative. L’ubbidienza assolu- Inversamente, socialisti e cat- c ,mte ’ nma, ?E ono . sern P r e le stes¬ 
ta « perinde ac cadaver» vi si tolirisfs^noùnTtiquando gli SG „ : m . entre > movimenti suddetti, 

illeiva alla fede niù sincera II ? ri- “ Al; agendo sulle situazioni storiche 

auea\a ana ieue piu sincera, n stalinisti cercavano di creare inreccantement P 

fine giustificava i mezzi. una situazione anarchica da cui incessantemente- e\oRentisi, non 

. . , . . , , una situazione anaruuid u«* cui possono non subirne gli influssi 

Anch essa ha conosciuto prò- speravano di tirar profitto, poi- e quindi non no « andar ^ 

cessi colossali e mostruosi, 1 ana- che il loro successo avrebbe mi- soggetti a mutamenti anche pro- 

tema, le condanne le scomum- nacciato per . cattolici la liberta fondi Ino]tre chj ò negare che 

che. gh interdetti. Ha preteso e del loro culto, e per i socialisti jn quei movirne nti nella misu 

talora ottenuto l’abiura dei col- la libertà senz’altri aggettivi. ra in cuj sono confórmi ai detta- 

pevoli, e la parola piu dura che _ 

ho udito di condanna a questo . K p™.ì rtS.I 5°".* 6 s, . fan P° 

comportamento è quella di Kru- . S rfSla ® asp . ,r3Z, °- 

seiov che ci diceva: «Occorre plpmpr>ti P r.r.=;^i^r^ U «I na^a: » V, 5 ! a, ?c 

farla finita per sempre con quel annmvaiim»? 1 6 me^,tevol, 

periodo di Inquisizione». U m approvazione?». 

54prv7n dnhtiin ?;nnn numprosi Tal» A cui. rfr-anrll linon P cosa significa questo £e 


Fino ad oggi la chiesa stali¬ 
niana si era comportata con lo 
stesso settarismo, la stessa in¬ 
tolleranza. Anch’essa aveva crea¬ 
to una società chiusa, con regole 
imperative. L’ubbidienza assolu¬ 
ta « perinde ac cadaver » vi si 
alleava alla fede più sincera. Il 
fine giustificava i mezzi. 

Anch’essa ha conosciuto i pro¬ 
cessi colossali e mostruosi, l’ana¬ 
tema, le condanne, le scomuni¬ 
che, gli interdetti. Ha preteso e 
talora ottenuto l’abiura dei col¬ 
pevoli, e la parola più dura che 


dal passato ma ricerca costante 
del meglio per l’avvenire. E’ la 
conseguenza logica della loro 
scelta di uomini, inerente alla 
loro coscienza e alla loro ragione. 

Nel corso degli ultimi anni 
queste tre famiglie che si divi¬ 
dono i lavoratori, si sono trova¬ 
te alleate ovvero opposte l’una 
all’altra. 

Quando un comune nemico 
minacciava una delle tre nelle 
sue preoccupazioni essenziali o 
persino nella sua esistenza, i mi¬ 
gliori militanti si ritrovavano 
uniti in una stessa lotta. Pur ri¬ 
manendo differenti e anche con¬ 
trapposti, comunisti, socialisti, 
cattolici si levavano contro il fa¬ 
scismo hitleriano o mussolinia- 
no. Oggi in Francia*, salve tutte 
le differenze, uomini delle me¬ 
desime tendenze si levano con¬ 
tro gli orientamenti di certi as¬ 
sertori del « neogollismo ». 

In altri periodi, in Francia, so¬ 
cialisti e comunisti hanno potuto 
riunire i loro sforzi, quando ia 
Chiesa cattolica cercava di pro¬ 
fittare della situazione per attac¬ 
care il principio essenziale della 
tolleranza — cioè della laicità 
— nello Stato e nella scuola. 

Inversamente, socialisti e cat¬ 
tolici si sono uniti quando gli 
stalinisti cercavano di creare 
una situazione anarchica da cui 
speravano di tirar profitto, poi¬ 
ché il loro successo avrebbe mi¬ 
nacciato per i cattolici la libertà 
del loro culto, e per i socialisti 
la libertà senz’altri aggettivi. 


comportamento è quella di Kru¬ 
sciov che ci diceva: « Occorre 
farla finita per sempre con quel 
periodo di Inquisizione ». 

Senza dubbio sono numerosi 
i lavoratori comunisti italiani e 
francesi che hanno preso co¬ 
scienza del fatto che quell’atteg- 
giamento non era socialista e 
non corrispondeva in alcun mo¬ 
do all’evoluzione nei loro paesi, 
li isolava, spezzava le possibilità 
di unità fra i lavoratori, e per 
ciò stesso li condannava a non 
svolgere nessuna funzione reale 
in rapporto all’evoluzione del 
loro proprio destino. Ma era loro 
vietato di dirlo, se non volevano 
diventare apostati, eretici, tradi¬ 
tori, crumiri. 


Di fronte a questi due atteg¬ 
giamenti e per molti aspetti con¬ 
tro di essi, si sono levati ì socia¬ 
listi. Denunciati come « rifor¬ 
mati » da alcuni, perchè affer¬ 
mavano il loro rifiuto di accetta¬ 
re la verità come rivelata una 
volta per tutte e credevano che 
essa è una costante ricerca e 
un perpetuo divenire, da altri 
come « riformisti », perchè rifiu¬ 
tavano gli schemi sistematici e 
credevano che in ogni istante 
bisogna procedere verso l’ideale 
tenendo conto del reale, essi han¬ 
no avuto un compito ingrato e 
un’avanzata talvolta incerta. 

- E’ tanto più facile, soprattut¬ 
to di fronte ai giovani, fare ap¬ 
pello alla fede che non alla 
ragione. Che ì socialisti abbiano 
— nella loro preoccupazione di 
preservare l’essenziale — com¬ 
messo degli errori, è troppo evi¬ 
dente, ed essi hanno anche, per 
natura, la tendenza ad essere i 
primi a riconoscerli e procla¬ 
marli. Per loro l’autocritica non 
è sottomissione alla regola ma 
preoccupazione costante; non è 
allineamento alla legge imposta 


Tale è nelTe sue grandi linee 
l’analisi che fa un socialdemo¬ 
cratico. 

La sua conclusione: finché du¬ 
rerà cosi, la borghesia capitali¬ 
sta avrà vinto, quale che sia la 
forma politica che essa possa 
avere assunto. 

Ora, io hò detto che sono ot¬ 
timista. Perché? 

Prima di tutto perché i fatti 
economici e sociali spingono al 
socialismo. Le nostre soluzioni 
penetrano la società. ! liberali 
parlano di pianificazione, i con¬ 
tadini di cooperazione e finan¬ 
che di socialismo. Io non credo 
a quelle trasformazioni che a 
volte sono tali solo di nome. Tut¬ 
to ciò può essere soltanto tattica 
e noi dobbiamo essere prudenti. 
Ma può anche darsi che si pre¬ 
parino mutamenti seri. 

Ma ciò che, ai miei occhi, ò 
ancora più importante è che le 
ragioni di divisione fra i lavo¬ 
ratori sembrano indebolirsi, e 
possono sparire se le schiarite 
di oggi sono destinate ad esten¬ 
dersi domani. Io diffido spesso di 
certi sedicenti « socialisti cri¬ 
stiani » o « cristiano socialisti ». 
Credo che i cristiani sinceri non 
debbano apprezzare che si voglia 
qualificare il cristianesimo. Non 
c’è una maniera socialista di es¬ 
sere cristiani. Che essi ammetta¬ 
no che non c’è egualmente una 
maniera cristiana di essere socia¬ 
lista, come non c’è una maniera 
razionalista o altra Si può essere 
un cristiano ed essere o non es¬ 
sere socialista. Egualmente si 
può essere un socialista e essere 
o non essere un cristiano. Le due 
nozioni non sono né contraddit¬ 
torie né complementari, si rife¬ 
riscono a campi diversi. 

La prima interessa l’origine e 
la finalità dell’uomo, l’altra l’or- 


non proprio fissare la differenza 
tra la concezione materialista 
della storia e il materialismo fi¬ 
losofico? 

E quale speranza noi possiamo 
trarne per il giorno in cui i la¬ 
voratori cattolici avranno com¬ 
preso che essi possono — senza 
rinnegare la loro fede religio¬ 
sa — operare con altri uomini 
di buona volontà per costruire 
una società che li liberi da tutte 
le forme di oppressione capita¬ 
lista. 


Allo stesso modo, sono convin¬ 
to che il mondo comunista è in 
via di trasformazione. 

Le conversazioni, che la dele¬ 
gazione della SFIO ha avuto con 
i dirigenti del PCUS e più par¬ 
ticolarmente con Nikita Kru¬ 
sciov, ci hanno dato sicure sod¬ 
disfazioni su molti punti: denun¬ 
zia dello stalinismo e del culto 
della personalità; denunzia altre¬ 
sì della tesi della inevitabilità 
della guerra. Su altri punti le 
risposte sono state meno chiare 
o anche francamente scoraggian¬ 
ti. Non entro nei dettagli, che 
ho largamente sviluppato sul Po- 
pulaire, su Démocratie ’64 ( sul¬ 
la Revue socialiste. 

Non voglio - considerare che 
l’essenziale: anche qui qualche 
cosa si muove. 

~ Senza dubbio non è in un av¬ 
venire molto prossimo che i la¬ 
voratori francesi — o italiani — 
faranno la loro unità, ma si può 
guardare al domani con maggior 
fiducia di ieri. ; 

' L’ecumenismo come la coesi¬ 
stenza portano con sé un loro 
dinamismo interno: la tolleranza 
e la libertà sono in fondo alla 
nostra via. 





al 




rentier furto 


ANKARA — 
L.’ attentatore 
del primo mi¬ 
nistro turco. 
Il 32enne Ma¬ 
sut Runa, su¬ 
bito dopo 
l’arresto, am. 
man et tato 
(Telefoto AN- 
SA-« l’Unità») 



Vivaci scontri fra 
accusa e difesa 
al processo Ruby 

Più volte ridicolizzato in aula l'istrionismo del¬ 
l'avvocato difensore, Melvin Belli 


Ieri pomeriggio, al processo f* 
a Jack Ruby. accusa e difesa ÉMp ■ 

sono finalmente riuscite a met- ppr ' 
tersi d'accordo su un primo r* 

candidato per la giuria che do- |À < - - , - ' ’ i 

vrà decidere sull’assassinio di *> . 1 ~ - s J 

Lee H. Oswald. incolpato dalla ig-i ,« „ - . - ■ » fl 

polizia per l'attentato a Ken- BL - .1 

nedy II candidato ritenuto ido- v 1 

neo è un uomo sposato di 35 an- jjBr*** *^^ 
ni. Max Causey, padre di due 

bambini, laureato e specializ- t». - ' , * , ^ 1 

zato in pedagogia, impiegato in Ofc 1 '- ‘ % J 

uno stabilimento elettronico m:- -• 

litare. L’uomo ha prestato g.u- 

ramento e si è messo a disposi- -, 

zione del tribunale. • ^ * <. 

Prima di lu: 23 candidati era- '> H 

no stati respinti, prinripalmen- 
te perchè hanno dichiarato di 
nutrire preconcetti contro la ~ 

pena di morte o perchè si sono 

già formati un'opinione sulla ■ ■ 

colpevolezza deU’imputato. Il ■ 

Causey ha pure visto una tra- ■ * 

smissione televisiva del crino;- ■ ' flB 

ne di Ruby. ma ha detto di non 
avere preconcetti sulla tesi del- n 
la temporanea insanità di men- 

te deli-imputato. , DALLAS — Il primo dei 

Ieri il principale difendo re dod | c | giurati che dovran- 
d; Hubj. avvocato Belli, ha cn:e- ,V. * », 

sto ancora una volta di trasfe- *J° sulla sorte di 

rire il processo in altra città Jack Ruoy. 

Con tono istrionico- Melvin (Telefoto AP-« l’Unità ») 
Belli ha tessuto l'elogio di Dal- 
’ las: - Non credo vi sia un’altra 

città i cui abitanti siano cosi A Norimberga ho visto dei pro- 


DALLAS — Il primo dei 
dodici giurati che dovran¬ 
no decidere sulla sorte di 
Jack Ruby. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


L’attentatore è un elet¬ 
tricista seguace del 
defunto dittatore Men- 
deres 


ANKARA, 21. 
Ismet Inorili, presidente del 
consiglio e leader del Partito 
repubblicano popolare, è 
scampato stamane ad un at¬ 
tentato, mentre si accingeva 
a recarsi, in automobile, dalla 
presidenza del consiglio alla 
camera dei deputati. L’atten¬ 
tato è avvenuto alle 11,30 
(ora locale). L’attentatore — 
poi identificato per l’elettri¬ 
cista trentaduenne Mesut Su¬ 
lla — ha sparato tre colpi di 
pistola, nessuno dei quali ha 
raggiunto il vecchio primo 
ministro. Mentre sparava, Su- 
na ha gridato: « Spero di uc¬ 
ciderti! Sarebbe una fortuna 
per il nostro Paese! ». I 
proiettili hanno forato la la¬ 
miera deH’nutomobile, ed 
uno è passato a pochi centi- 
metri da Inonu. 

Un ufficiale dell’esercito, 
presente alla drammatica 
scena, ha estratto a sua volta 
la pistola ed ha sparato un 
colpo contro il Suna, man¬ 
candolo. Subito dopo, gli 
agenti addetti alla protezione 
del primo ministro sono bal¬ 
zati addosso all’attentatore, 
disarmandolo e immobiliz- 
zandolo. Testimoni oculari 
hanno riferito che una picco¬ 
la folla ha tentato di linciare 
l’attentatore, ma gli agenti 
sono riusciti a portarlo via in 
gran fretta. 

Mentre Inonu si recava al 
Parlamento, dove riceveva le 
congratulazioni per lo scam¬ 
pato pericolo da parte dei 
deputati, dei senatori e dei 
ministri, l’attentatore veniva 
interrogato dalla polizia po¬ 
litica. Secondo le prime no¬ 
tizie non ufficiali raccolte 
dalla stampa, il Suna sarebbe 

-- un elettricista giunto due 

» , . -, giorni fa nella capitale dalla 

r ' cittadina di Kayseri (Cesa- 

rea), dove lavorerebbe in 
IIU9 una centrale elettrica. Avreb- 
_ be dichiarato di non appar¬ 
tenere a nessun partito e di 
aver sempre desiderato di uc- 
cidere Inonu, come respon- 
à (V sabile del colpo di Stato mi- 

VMJB litare con il quale il 27 mag- 

Il gio 1960 l’esercito rovesciò la 

B I BAI dittatura di Bayar e di Men- 

deres (quest’ultimo fu poi 
condannato a morte e giu- 
stiziato, mentre Bayar fu 
Br _ condannato all’ergastolo). 

In seguito sono state dif- 
B Cali fuse alcune voci, secondo le 

™ GB wB quali un autista, ed un gior¬ 

nalista sportivo di un quoti¬ 
diano della sera, Lutzi Aktas, 
H sarebbero stati fermati in re- 

■BM _B_ lazione con la sparatoria. 

|Bl^r BB^Hrb L’attentato di stamane è 

'OB BRÌI V avvenuto in un momento di 

W crisi profonda e drammatica 

™ per la Turchia. L’incapacità 

dei successori di Menderes di 
, » . Il soddisfare le esigenze di giu- 

istriomsmo del- sti7 - ia ’ di progresso, di libertà 

della parte più avanzata del- 
RaIIS * a . glasse operaia, dei conta- 

* DUMI dini e degli intellettuali è ap¬ 

parsa evidente in questi ul- 
, ,, , ,, ... t* 1 ™ quattro anni. Le libertà 

per la scelta della S iur ia ,10 democratiche, di fatto, non 
atteggiamento di grande tensio- c „„„ , *_ * 

ne nervosa- L’avv. Belli sostie- !° a °. s . tate n P r >stinate. I eo- 
ne che in queste quattro gior- sono sempre perse- 

nate di processo l’imputato è Buffati. Nelle campagne, 
stato spesso colto da - crisi de- mentre un programma limi- 
pressive -. Se sarà assolto — ha tato di riforma agraria è sem- 
detto l’avvocato, che non perde pr e sulla carta, la miseria è 
occasione per propagandare p jù terribile che nel passato, 
grossolanamente la sua test — mirante il 
Ruby dovrà farsi curare da ... * e !! raccolto del 63, un 
uno psichiatra milione di braccianti sono ri¬ 
ti procuratore Wade ha detto 5 ? nz ? ,avor ? (nel,e a1 ' 

che nel giro di due o tre setti- }. re stagioni sono circa tre mi- 
mane una giuria potrà essere "ioni). E* diminuita la prò- 
costituita A Dallas però non si duzione della lana, dell’ac- 
è dello stesso parere ed era ciaio e dei minerali di ferro 
nevitabile che venisse coniata I debiti con l’estero hanno 

q . u ^ sta tf ttu , ta , : - Dl f°no che sia raggiunto la cifra di un mi- 
il processo del secolo, ma e piu . i: 

facile che diventi il processo . , ’ d milioni di lire 

del secolo venturo». turcne. 

La delusione dei ceti più 

—-_____ politicizzati ha provocato 

grandi manifestazioni, so- 

—. prattutto ad Istanbul, ed un 

rirenze duplice tentativo insurrezio- 

--—— naie dei cadetti e giovani uf- 

. ficiali. Purtroppo, però, a 

Ili P|rn ricava causa del basso livello poli- 

mu vaierà tico delle grandi masse 

■ ■ • ralù il peggiorare delle cose 

una delegazione , ha favorito il rinvigorirsi del- 

9 la destra più reazionaria. AI- 

Jj_«!I _ »_»» lf . elezioni amministrative 

01 OniliaSCISfl de l l? novembre, il cosiddetto 


Firenze 


La Pira riceve 
una delegazione 
di antifascisti 
del Portogallo 


□ 


las: - Non credo vi sia un’altra * Partito della giustizia ». che 

città i cui abitanti siano cosi A Nonmberga ho visto dei prò- ■ ■ raccoglie i seguaci di Mende¬ 

integri e onesti come a Dallas cessi in cui non c era un cosi flel POrtOqOllO res ed ha una nr nd! in 
Sono padri di famiglia, uomini imponente schieramento di po- f. es ed ha “ na tll g ^ ande T1 J"; 

hi n ; r» imm : ni rii ch oo •» 1*2»3 *. Po*, p^rò, Meivui Belli yTDFVT i r 01 U 0 I 1 ZG soprattutto nelle 

zsizs: zsssrz ™. r <**.. 

fwVn-p'P , Da notare che a U tribunale, non ha nemmeno Pronte patriottico di liberazione s ”” ’ 

nSl^ vTsoVo Ogni anno Diù dato ascolto alla protesta del- nazionale portoghese costituita. Da questo momento, si è 

a^irTchi in Sita l^Sghìl- l’avvocata . gh altri, dai signori Pedro cominciato a parlare con in¬ 
terra. altro incidente è scoppia- Soares e Ruy Cabecadas, alla.sistenza di contatti semi-clan- 

1 ji 1 to quando un avvocato della di- “ a nv °ho parole di so- l des t; n ; r ra ; caD ; de i , 

Pnraa di duri favorevole al- fesa Joe Tonahai. ha chiesto a Hdarietà per il lavoro fino «dì d . lla a J'JSJ“ eI _J 

■ l accettazione di Causey come un cbe c05a pensasse ora svolto e lo augurio di più ^2* 

§ urato. Belli si è nvolto a deI tema dplla cospirazione co- grandi successi ufficiali dell esercito per ro- 

uby che ha fatto un cenno munista nell’attentato d; Dal- La delegazione del Fronte pa- vesciaf e ^onu e ripristinare 
di assenso Quindi ha dichiarato las L'assistente del Pubblico triottico di liberazione naziona- un regime di reazione aperta. 
• Ministero. Jim Bowie ha osser- le portoghese, è stata anche n- Solo > a crisi di Cipro, che 

g vato^-E* come chiedere al capo cevuta dal vice sindaco di Fi- Inonu ha saputo sfruttare con 

v un ' ji j d , e Edgar Hoover, quanti renze e direttore della rivista una certa abilità per creare 

Anche nell’udienza di Ieri, siano i comunisti americani cbe - U Ponte -, L’altro Ieri sera, U n clima di « riconciliazione 
non sono mancati gli scontri, non conosce Belli e TonabUl alla Casa dello studente di Pisi ™ innTll SLifÌJ tSS 
La difesa si è lamentata per U sono insorti gridando che que- gli antifascisti portoghesi ave- iìff 0 J!f 

poco spario di cui dispone. In- sto significava già supporre che vano parlato davanti ad un va- J° * 9 a impedito (inora che 
torno al suo tavolo: - Protesto Ruby abbia fatto parte di un sto pubblico di universitari pi- ,a crisi esplodesse in stiper- 
— ha detto Belli: — qui siamo complotto comunista. sani, che li aveva calorosamente Rete in tutta la sua drwnma- 

«rcondati da agenti di polizia. Ruby segue il dibattimento applauditi. ticitè. 
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Della Porta andrà all’ 




• / ^ * , • a „ .. . * \ , v»s *• » , 

, j * 2 n * trt <■ V K * >fr **• ** t * »t^ 4 . « . 

Petrucci — di conserva col suo capocorrente Rumor — sta 
manovrando per raccoglierne l'eredità. E', ormai prossimo 
lo sbocco della crisi. Anche ieri sera, però,’ il segretario re¬ 
gionale della 4 DC ha dovuto affrontare un tema-per lui 
'scottante: lo scandalo delle licenze.:E' ormai accertato che 
. egli ha raccomandato dei progetti passibili di riserve e di 
gravi rilievi. 

Poltrona nuova 


per il sindaco 


Rinviato il voto sulla 167: sono state vincolate 
intanto, su proposta del PCI, altre quindici zone 

Neppure ieri sera il Consiglio comunale ha potuto votare — come era 
nelle previsioni di tutti — il piano di applicazione della legge 167. Quando 
si era giunti alle soglie del voto, infatti, un po’ per il tenace e confusionario 
boicottaggio delle destre (missini e liberali saldamente uniti al de Greggi), 
un po’ per la confusione nata pure sui banchi della Giunta, l’atto finale è stato rin¬ 
viato alla prossima seduta. Nel corso della discussione la polemica ha raggiunto 
toni assai aspri. E’ nato, tra l’altro, un vi vacissimo battibecco tra l’assessore alla 
urbanistica Petrucci — sindaco in pectore secondo le voci sempre più insistenti — 
__ __ ^ . | e l’on. Greggi, che si lamentava di non 


Delegazione 
in Campidoglio 

la Milatex 
allo Stato 

La richiesta di Della Seta 
La fabbrica è in attivo con 
1 miliardo e mezzo di lavoro 


Delegazioni di lavoratori dello sta¬ 
bilimento Milate <la fabbrica di via 
Casilina con 370 dipendenti, attiva e 
con un miliardo e mezzo di com¬ 
messe) si sono recati ieri presso il 
ministero del Lavoro, del Bilancio e 
al Consiglio comunale. In quest’ultima 
sede, il problema della sopravvivenza 
della fabbrica, dopo lo scioglimento 
della SFI è stato sollevato da tutti i 
gruppi consigliari. 

Il compagno Della Seta, a nome del 
gruppo comunista, ha sottolineato la 
necessità di un provvedimento che non 
soltanto risolva il problema dal pun¬ 
to di vista contingente, ma anche in 
prospettiva con l'assorbimento dell’in¬ 
dustria da parte dello Stato. 

La Milatex in questo periodo aveva 
ricevuto ordinazioni per 800 mila chi¬ 
logrammi di filato, pari a un miliardo 
e 500 milioni di lire, che se per le 
vicende in cui è coinvolta non potrà 
soddisfare, oltre alla perdita del nor¬ 
male guadagno, procurerà all’azienda 
lo sganciamento della clientela che fa¬ 
ticosamente si era conquistata, com¬ 
promettendo cosi qualsiasi futura atti¬ 
vità. La società, dopo le vicende pas¬ 
sate negli esercizi precedenti, era riu¬ 
scita a ricostituire i quadri tecnici e 
le maestranze ad un alto livello di 
qualificazione, aii aumentare i dipen¬ 
denti di circa il aO %. e con notevole 
' sacrificio da parte delle maestranze a 
fronteggiare gran parte delle spese 
per l’ammodernamento e l’ampliamen- 
„ to della fabbrica, avendo come pro¬ 
spettiva un ulteriore aumento della 
manodopera dipendente. La Milatex 
può considerarsi quindi risanata e in 
grado di produrre a costi concorren¬ 
ziali sul mercato. 

I sindacati provinciali tessili (CGIL, 
CISL. UIL) in considerazione delle in¬ 
sufficienti fonti di lavoro nella nostra 
città, in cui resistenza o meno di una 
fabbrica di 370 dipendenti ha una im¬ 
portanza rilevante sull’economia, con¬ 
siderando la impossibilità di assorbi¬ 
mento della manodopera, richiedono 
l’intervento delle autorità, affinchè 
trovino quelle soluzioni che possono 
mantenere fuori dal crack finanziario 
della SFI la fabbrica considerando la 
sua autosufficienza. 

CONI — Gli operai del CONI, oltre 
duecento lavoratori tra cui numerosi 
ex campioni sportivi del passato, sono 
scesi ieri in sciopero per 24 ore per 
ottenere il contratto di lavoro. 
Per ora, i loro rapporti con il 
comitato olimpico sono regolati sol¬ 
tanto da un contratto individuale in 
base al quale percepiscono dei salari 
veramente miseri: 45 mila lire circa 
un manovale, 60 mila lire un operaio 
specializzato. L'astensione dal lavoro 
è stata quasi totale. AI termine di una 
assemblea, che si è svolta alla Ca¬ 
mera del Lavoro, gli operai hanno 
deciso di proseguire la lotta oggi e 
domani. Dal 24 febbraio, se il CONI 
non avrà mutato atteggiamento, la 
lotta proseguirà con altre astensioni 
dal lavoro che saranno di volta in volta 
proclamate dal comitato di agitazione. 

CLINICHE PRIVATE — I dipenden¬ 
ti delle case di cura private hanno 
deciso, dopo il primo sciopero di 48 
ore, di proclamare un'altra astensio¬ 
ne di due giorni. Le richieste minime 
avanzate dal sindacato sono 15 mila 
lire per gli infermieri e 8 mila lire 
per gli ausiliari con otto ore di lavoro. 


aver potuto vedere in tempo le mappe 
delle nuove zone vincolate (quanto in¬ 
vece gli elaborati tecnici si trovavano 
in una sala attigua a disposizione dei 
consiglieri). Oltre alle 73 zone già vin¬ 
colate col piano presentato dalla Giunta, 
in seguito alla proposta del gruppo co¬ 
munista ne sono state aggiunte altre quin¬ 
dici, incuneate nei quartieri già quasi 
completati e che mancano dei servizi es¬ 
senziali. Si tratta di terreni destinati in gran 
parte alla costruzione di scuole. Le nuove 
zone vincolate riguardano i Prati Fiscali, 
Monte Sacro. Monte Sacro Alto, il Prene- 
stino. Centocelle. il Tuscolano. Don Bosco. 
l’Appio-Latino. l'Ostiense, il Portuense. il 
Gianicolense. l’Aurelio, il Trionfale. Maz¬ 
zini, Tor di Quinto. In tutto, oltre trentatré 
ettari. Senza il vincolo proposto dal PCI, 
le quaranta aree che fanno parte delle nuove 
zone — che tanta opposizione hanno susci¬ 
tato da parte della destra — sarebbero ben 
presto diventate preda della speculazione. 

Ma mentre si discuteva della legge 167 
(e delle licenze edilizie, come è avvenuto 
all'inizio della seduta), l’occhio era rivolto 
per un previsto ritorno di fiamma — 
alla crisi che travaglia la Giunta. Ormai, 
nella DC. si tende a dare per scontato il 
ritiro del prof. Della Porta, che però resiste, 
poiché — il mercato delle vacche ha ormai 
toccato vertici incredibili — egli vuole come 
contropartita un posto di rilievo. Ha chie¬ 
sto. tra l’altro. la poltrona di vicedirettore 
dell'IRI. Ieri mattina Petrucci si è incon¬ 
trato con il segretario della DC Rumor. 
Dàlia Giunta usciranno poi 1 deputati Da- 
• rida (che diventerà capogruppo de) e Ca¬ 
vallaro. 

L'occasione per la discussione sulle licen¬ 
ze è stata fornita da una interpellanza pre¬ 
sentata dai compagni Natoli, Giglioni, Me¬ 
lograni e Della Seta nella quale si chiedeva 
di conoscere il parere dell’assessore all’urba¬ 
nistica. su un articolo pubblicato da Vie 
Nuove, dal titolo - II plano sregolatore • nel 
quale si documentavano gravi irregolarità 
emerse in talune pratiche e progetti edilizi 
«che furono, a suo tempo, oggetto di pre¬ 
mure e di sollecitazioni da parte dello stes¬ 
so assessore, nei confronti degli organi cui 
spettava l’esame e l’approvazione». 

Petrucci, in una precedente discussione sul¬ 
le sue -raccomandazioni in serie», aveva 
fatto tutta una serie di complicate precisa¬ 
zioni. cercando di evitare però la risposta 
sui temi più scottanti, sia per quanto riguar¬ 
da lo scandalo delle licenze edilizie in ge¬ 
nerale sia in relazione alla denuncia di Vie 
Nuove. Ieri sera, però, i nodi sono venuti al 
pettine. - Chiamato in causa dal compagno 
Natoli su quattro casi specifici nei quali era¬ 
no evidenti irregolarità e anomalie e dai 
qualt, quantomeno, scaturivano gravi inter¬ 
rogativi, Petrucci ha dovuto ammettere. Ed 
ha ammesso, nella sostanza; di aver solle¬ 
citato l’approvazione di progetti risultati poi 
non del tutto regolari annunciando contem¬ 
poraneamente (e questo è certamente un suc¬ 
cesso non piccolo degli articoli pubblicati da 
Vfe Nuove) che d’ora in avanti, nell’esame 
dei progetti e delle domande per ottenere 
le licenze edilizie, sarà seguito esclusiva- 
mente l’ordine cronologico. Cioè non conte¬ 
ranno più le - veline -, ma solo criteri og¬ 
gettivi. 

Circa il merito dei fatti denunciati dal com¬ 
pagno Natoli e non smentiti, nella sostanza da 
Petrucci, questi sono i particolari. La socie¬ 
tà Montecarlo è riuscita ad ottenere, attra¬ 
verso un iter laborioso e complicato, l’auto¬ 
rizzazione per una variante ad una prece¬ 
dente licenza edilizia che contrasta con il 
piano regolatore e contro la quale la Com¬ 
missione edilizia aveva invocato le norme 
di salvaguardia. Perché l’assessore ha solle¬ 
citato. con una - velina -, l’espletamento di 
tale pratica? 

2) Due viliini. progettati dall’ing. Carlo Re¬ 
becchini. hanno un piano di più di quanto 

■ consentito dai regolamenti edilizi. Petrucci ha 
detto, in buona sostanza, che a Roma questo 
è normale e che non si può far nulla per 
evitarla Ha confermato cosi, come ha rile¬ 
vato il compagno Natoli, la politica della 
legalizzazione degli abusi. 

3) Nel comprensorio deH’Appia Antica, una 
zona che nel piano regolatore del giugno 1962 
era classificata Gl (òarco privato vincolato) 
è diventata, non s-, capisce bene perché (o 
forse lo si capisce anche troppo) zona G2 
(parco privato) sul.a quale quindi, entro 
ceri' lim.ti. è possibile costruire Orbene, 
per una strana intuizione profetica, ha rile¬ 
vato Natoli, il proprietario ha chiesto la li¬ 
cenza per costruire quando ancora la zona 
era classificata Gl. Come ha fatto a sapere, 
in anticipo, che la zona sarebbe diventata 
edificabilc? Petrucci. naturalmente, non ha 
nemmeno tentato di spiegarlo. 


O Fuggono in 3 a folle velocità 
dopo la rapina alla tabaccaia 
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Casimiro Fabbri, lo scrittore ucciso dai ladri in fuga. Nella foto a fianco: la commessa Assunta Voltri, rapinata di 250.000 lire di cambiali. 

Ucciso dall'alito dei ladri 


«MIHA AGGREDITA» 



La tragedia in piazzale delle Crociate - La vittima 
è lo scrittore Casimiro Fabbri morto dopo 2 giorni 
di terribile agonia - / malviventi ancora in libertà 

Dopo due giorni di agonia è morto ieri pomeriggio, in una stanzetta del 
reparto Lancisi del S. Camillo, lo scrittore Casimiro Fabbri. Al volante della 
sua «seiceneto» era rimasto travolto da una « Giulia» con tre rapinatori 
che fuggivano dopo il « colpo » commesso in una tabaccheria. In queste 48 ore, 
mentre lo scrittore combatteva fra la vita e la morte senza riprendere conoscenza, 
le indagini della polizia per rintracciare i malviventi non hanno fatto un passo 
in avanti. Forse, tutto si è limitato soltanti ai rilievi di rito dopo il tragico scontro 
sul piazzale delle Crociate. E basta. I rapinatori, sui quali pesa ora anche l’accusa 

di omicidio, sono ancora in -—- 

libertà. Casimiro Fabbri piazzale delle Crociate, il tra- -soffiata-. E intanto 1 malvi- 
aveva 57 anni, abitava a 8* co sc °ntro, la nuova fuga. venti hanno già due giorni di 
Centocelle, in via dei Ci- 11 furto del *» xi - Là polizia vantaggio, sono ancora in li- 
elamini 1 I nsrm li mn subito ha dato mostra di mo- bertà, come del resto gli au- 
Vìie Maria 7 L fiot bilitarsi. con largo schiera- tori delle altre numerose ra- 
f." „ “ p? e V ue V e Ie * mento di mezzi, ma la caccia pine, anche a mano armata. 
Dora e Giancarla entram- è finita quasi subito, nell’at- avvenute in questi ultimi 
be coniugate. Laureato in tesa della solita compiacente giorni. 


Passato lo choc 
nega il «ratto» 

L'automobilista accompagnatore è Unito a Regina Coeli 


Una ragazza di ventanni ha dichiarato alla polizia di essere stata rapita da un 
giovane che avrebbe poi tentato di violentarla. In preda allo choc è stata ricoverata 
al San Giacomo. Quando si è risvegliata, nel tardo pomeriggio, dopo un lungo sonno 
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l Valmelaina i 


Nessuno 


sfratto 


1 Uomini, donne e bambl- 

I ni della borgata di via I 
Valmelaina minacciati di | 
sfratto — e che nei giorni 

I scorsi avevano scritto I 
una lettera al nostro gior- • 

I nale — si sono recati ieri ■ 
mattina, accompagnati da I 
un rappresentante delle * 

I Consulte popolari, in pre- I 
fettura. La delegazione I 
— circa quaranta peraona 
— è stata ricevuta dal I 
viceprefetto Nigro il qua- > 

I le ha dato assicurazioni ■ 
che non ci saranno sfrat- I 
ti. Il funzionario ha inol- 

I tre annunciato che l’isti- I 
tuto case popolari co- | 
struirà, entro sei mesi, 

1 3000 nuovi alloggi usu- I 
fruendo di un finanzia- I 

I mento straordinario di 11 ■ 
miliardi deciso nei glor- I 
ni scorsi. 1 

I-J 


dovuto ’ ai calmanti che le 
avevano somministrato i sa¬ 
nitari dell’ospedale e quando 
la polizia aveva già messo le 
mani sul - rapitore ». ha ri¬ 
trattato in parte la sua di¬ 
chiarazione. Il giovane è pe¬ 
rò finito egualmente a Regina 
Coeli per lesioni e atti di li¬ 
bidine violenta Ed ecco co¬ 
me la polizia è riuscita a ri¬ 
costruire i fatti. Ieri mattina 
Stefania Banolaii. impiegata 
alia agenzia di viaggi - Li¬ 
nea C -, si è recata a fare un 
telegramma a San Silvestro 
L’ufficio di viaggi ha sede 
in via Bissolati e una volta 
giunta a piazza Barberini la 
ragazza ha accettato il - pas¬ 
saggio - offertole da un gio¬ 
vane meccanico Augusto Li- 
cocci di 29 anni. A San Sil¬ 
vestro la Bartolini scende ed 
entra nell’ulficio postale. 
Quando ritorna sulla strada 
c’è sempre il giovane ad 
aspettarla. La ragazza risale 
sulla - 600 ma l’uomo. In¬ 
vece che riaccompagnarla in 
ufficia ri dirige verso villa 
Borghese. Sono passate da 
poco le 9. Qui il meccanico 
cerca di fare delle - avance » 
verso la ragazza la quale pe¬ 
rò si ribella, lo graffia sul 
collo e riesce a fuggire 
Due agenti del Commissa¬ 
riato Campo Marzio »n servi¬ 
zio nella zona rincontrano ne: 


pressi di piazza di Sien3 e 
l’accompagnano all’ospedale. 
Agli agenti la ragazza dà il 
numero di targa della -600-. 
L’uomo viene rapidamente 
rintracciato Portato davanti 
alla ragazza ha luogo un 
drammatico confronto -E’ 
lui — dice la ragazza - Il 
meccanico, che ha moglie e 
una bimba di sei mesi, tenta 
di negare Ma alcuni graffi sul 
collo lo accusano. Comunque 
riesce a dimostrare, nel corso 
di un lungo interrogatorio, di 
non aver rapito la ragazza, 
ma solo di aver creduto di 
poter aver una faole avven¬ 
tura UT finito in carcere. 

Nella foto: Stefania Barto¬ 
lini. all’ospedale San Gia¬ 
como subito dopo l’aggres¬ 
sione. 


Macaiuso a 
Castelmadama 

CASTELMADAMA. ore 
IIJI. m*nllnt*iloRr della 
zona Tivoll-Sublaco al ci¬ 
nema » Roma * per II tesse¬ 
ramento con li compagno 
Emanuele Macalnso. 


Centocelle, in via dei Ci¬ 
clamini 1. Lascia la mo¬ 
glie Maria e due figlie, 
Dora e Giancarla entram¬ 
be coniugate. Laureato in 
lettere, funzionario del- 
l’uflicio stampa del mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione, egli era noto ne¬ 
gli ambienti culturali per le 
sue poesie e prose Un suo 
libro. - Canti del Velino ». era 
entrato nel 1959 nella rosa 
dei vincitori del premio Via¬ 
reggio e aveva poi ottenuto 
successo di critica e di vendi¬ 
te. Con -Le castagne di Dora* 
aveva vinto il premio Tera¬ 
mo. Altri suoi libri sono - La 
vita delle mani » e - Italia 
nascosta ». 

L’altro giorno. Io scrittore 
tornava con la sua auto dalla 
Circonvallazione Nomentana, 
dove si era recato a fare vi¬ 
sita ad_un pittore amico Era¬ 
no le 17 circa. Guidava a mo¬ 
desta andatura la sua - 600 » 
e lasciata alle spalle la sta¬ 
zione Tiburtina stava attra¬ 
versando il piazzale delle Cro¬ 
ciate per immettersi sulla Ti¬ 
burtina e dirigersi verso casa. 
Ad un tratto, come una fol¬ 
gore, è sbucata da via Pietro 
L’Eremita una - Giulia ». A 
tutta velocità la potente vet¬ 
tura si è schiantata in pieno 
contro l'utilitaria all'altezza 
del posto dì guida: Casimiro 
Fabbri si è accasciato con il 
cranio fracassato sul volante. 
Subito l passanti gli si sono 
stretti attorno soccorrendolo 
e nel trambusto gli investitori, 
i tre rapinatori, sono riusciti 
ad allontanarsi. Sono saliti su 
un taxi lasciato in sosta dal¬ 
l’autista vicino ad una entra¬ 
ta del Verano. e sono nuova¬ 
mente fuggiti. 

Chi sono? A questo inter¬ 
rogativo la polizìa non si è 
eccessivamente preoccupata di 
dare una sollecita risposta. 
Neppure ii taxi con il quale 
i malviventi sono fuggiti è 
stato attivamente cercato: 
l’auto pubblica è sfata rinve¬ 
nuta soltanto ieri, per caso, 
da una pattuglia di carabinie¬ 
ri della stazione Prenestina 
che l'ha trovata abbandonata 
nei pressi dello scalo ferrovia¬ 
rio della località I tre giova¬ 
ni rapinatori abitano nella zo¬ 
na? I carabinieri, a quanto 
sembra, si sono soltanto limi¬ 
tati ad avvertire il taxista An¬ 
tonio Fiore Brai. che abita in 
via delle Albizie. e a conse¬ 
gnargli Lauto. 

La scorribanda dei malvi¬ 
venti era iniziata mercoledì 
pomeriggio in via Sistina: qui 
essi hanno rubato la - Giulia - 
di proprietà delia - Dem- 
Sterr - (società di demolizioni 
e sterri) ed hanno raggiunto 
via Salento Mentre uno ri¬ 
maneva al volante con II mo¬ 
tore acceso, gli altri due en¬ 
travano nella tabaccheria di 
Serafina Lai chiedendo di ac¬ 
quistare delle cambiali. La 
commessa stava per mettere 
sul tavolo la busta degli ef¬ 
fetti. quando gliela hanno 
strappata di mano fuggendo. 

Con la «Giulia * si sono al¬ 
lontanati a tutto gas. Poi, sul 


Il giorno 


• Oggi, sabato 22 feb- . 
| bralu (53-313). Uno- | 
mastico: Margherita. 

I li sole sorge alle 7.16 ■ 

e tramonta alle 17,58. I 
Luna piena 11 27. 

«-1 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 
46 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi c 28 femmine. <lej quali 6 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 10 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima l. massima 11. 
Per oggi j meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso. Tem¬ 
peratura in diminuzione. 

Mostra di 
Otto Dix 

Alla galleria « Il fante di spa¬ 
de » di via Margutta, si inau¬ 
gura oggi alte 18 la mostra di 
Otto Dix. composta di opere 
eseguite fra il 1918 e il 1924. 
La mostra rimarrà aperta sino 
al 7 marzo, dalle 10,30 alle 13 
e dalle 16,30 alle 20. 


Salvemini 


Organizzato dal movimento 
a Gaetano Salvemini » si svol¬ 
gerà domani alle 10. al tea¬ 
tro Eliseo, un dibattito °ul te¬ 
ma « Il divorzio e l’unità fa¬ 
miliare » Ad esso prenderanno 
parte il giudice Mario Berruti. 
il prof. Pietro Agostino, la 
scrittrice Anna Garofolo. l'avv. 
Ercole Graziadei. il padre Sal¬ 
vatore Lener: presiederà il prof 
A. C. Jemolo. 

Lutto 

E* morta Maria Di Gaetano 
mamma del compagno De Caro 
Sergio Guido membro del di¬ 
rettivo della sezione di Tor de’ 
Schiavi AI compagno De Caro 
le condoglianze dei compagni 
delia sezione e dell'Unità. 


partito 

Commissione 

cittadina 

Lunedi alle 18,30, In Federa¬ 
zione. si riunirà la Commissio¬ 
ne cittadina per discutere la 
situazione politica del governo 
e del Comune e le Iniziative 
del partito. Relatore II com¬ 
pagno Renzo Trivelli. 

Conferenze 

organizzazione 

Tredici conferenze d| orga¬ 
nizzazione oggi Ecco 11 calen¬ 
dario: LA RUSTICA, ore 29, 
conferenza d’organizzazione con 
Alessandro Consiglio: BORGIIE- 
SIANA. ore 19, con Marini; 
PRENESTINO, ore 19. con Fred- 
duzzl; NETTUNO, ore 19. con 
Verdini e Armati; LE SPRETE, 
ore 19. con drillo; CARCHIT- 
TI. ore 19. con Magrini: TOR- 
PIGNATTARA. ore 20. con 
Perna c Buffa; NUOVA GOR¬ 
DIANI. ore 20. con Bordterl: 
QUARTICCIOLO, ore 20. con 
Maderchi; VILLA GORDIANI, 
ore 10, con Ferrcrl; CENTO- 
CELLE ACERI, ore 20, con Mar- 
letta: CERVETERI. ore 19, Mn 
Ramili; R. PRIORA, ore 19, 
con Cesaronl. 

Convocazione 

LAURENTINA, ore 19. comi¬ 
tato direttivo ed elezione ca¬ 
riche direttive con Greco; FI- 
DENE. ore 1939. assemblea di 
sezione con Fusco. 


Muore un muratore 

Un muratore. Pietro Terzino di 28 anni, è morto feri cadendo 
da un'impaicatura. L'operaio stava- lavorando nel cantiere della 
Congregazione OML in via della Pineta Sacchetti 78. quando è 
precipitato nel vuoto li solo è stato solo di due metri, ma il 
Terzino ha battuto la testa ru un’armatura di ferro. Ricoverato 
all'ospedale San Cario. suH’Aurelia. per la frattura della base 
cranica è morto alle 13. 

Pellicce via dal «« buco » 

Un Ingente furto è stato commesso nel negozio di pellette¬ 
rie. di proprietà di Mario Cavola, alla circonvallazione Giani¬ 
colense 91; i ladri sono penetrati dopo aver praticato un buco 
nel muro Sono state asportate ottanta borse di pelle da donna, 
venti cappotti di renna e alcune pelli. 

Scipparono 22 milioni 

I carabinieri hanno denunciato all’ autorità giudiziaria due 
giovani, autori di uno scippo di 22 milioni ai danni di Ar¬ 
mando Angelerl cassiere della ditta Garbarino-Sciaccaluga Mez- 
zacane. Lo scippo era stato portato a termine il 23 dicembre. 
I due denunciati sono: Giancarlo Rizzo di 24 anni che * stato 
arrestato e Mario Stuktn che si trova già a Regina Coeli per 
aver investito e ucciso pochi giorni or sono, un anziano pe¬ 
done in piazzale Clodio. 


QUESTA SERA ALLE ORE 19,30 INAUGURAZIONE NUOVO AUTOSALONE 
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PAG. 5 / cronache 


MIE PROPOSTE DELL’UNITA 
PER L’ANTIPOLIO 


* 
t \ 


t t ‘ 


Obbligatorietà della 

t * 1 * 

vaccinazione «Sabin* 
Iniziativa nelle scuole 

l S 

e negli asili infantili 

Cinque milioni di dosi di Sabin sono in 
marcia in tutta Italia per raggiungere i cen¬ 
tri dai quali fra una settimana inizierà la 

vaccinazione di massa della popolazione contro la 
; poliomielite. Nel « rapporto » che abbiamo pubbli¬ 
cato ieri sono tuttavia emersi i difetti, le lacune, i 
ritardi che ancora insidiano la fase preparatoria del¬ 
l’operazione Sabin. Le dosi stanziate dal Ministero non 
consentiranno di soddisfare — in linea di massima — le 
necessità di tutta la popolazione infantile oltre il quinto 
anno di vita. A colmare la lacuna già si sono mosse, stan¬ 
ziando i fondi necessari, molte amministrazioni comunali 
e provinciali, diramando in questo senso comunicati con- 
? fortanti. A Genova, tanto per fare un esempio, saranno 
' sottoposti al trattamento tutti i bimbi compresi nelle età 
dai quattro mesi ai 15 anni. A Bologna, l’amministrazione 
provinciale ha stanziato cinque milioni per contribuire al 
reperimento dei mezzi idonei al trasporto del vaccino 
1 Basteranno questi impegni 


1) 


degli enti locali a far fronte 
•Ila situazione? Noi pensia¬ 
mo che — perché la campa¬ 
gna di vaccinazione diventi 
veramente un’operazione di 
massa, capillare, che raggiun¬ 
ga tutti gli strati della popo¬ 
lazione, nei modi più idonei 
— debba darsi attuazione a 
due misure, che proponiamo 
in questa sede: 

Rendere la vaccinazio¬ 
ne con il Sabin, oltre 
che gratuita, obbligatoria, 
per tutti, fino al 20. anno di 
età. Una delle ragioni per cui 
la vaccinazione « Salk » non 
ha dato i risultati sperati ed 
ha mantenuto all’Italia il tri¬ 
ste primato di 3.000 casi di 
polio all’anno, è stata la man¬ 
canza di obbligatorietà della 
vaccinazione stessa. 

Le scuole dovrebbero 
essere i centri propul¬ 
sori di una campagna di vac¬ 
cinazione, attraverso la mobi¬ 
litazione dei servizi di medi¬ 
cina scolastica, con personale 
e attrezzature sufficienti. Po¬ 
tenziare, quindi, questo set¬ 
tore di assistenza nelle scuo¬ 
le materne ed elementari è 
la seconda proposta che avan¬ 
ziamo, non solo per combat¬ 
tere meglio la battaglia con¬ 
tro la poliomielite, una bat¬ 
taglia che certamente non si 
esaurirà dopo questo primo 
sforzo, ma per controllare e 
affrontare tutto il problema 
delle malattie infantili. 

La campagna antipolio, in¬ 
fatti, sarà tanto più utile se 
servirà a mettere in eviden¬ 
za le carenze che ancora in 
Italia minano l’assistenza e la 
salute dei nostri bambini. 


2) 


Catanzaro 


Solo per i 
bimbi da 
3 mesi a 5 anni 
l'antipolio 

CATANZARO. 21 
A conclusione della riunione 
presso l'Ufficio sanitario di Ca¬ 
tanzaro per il piano di azione 
della campagna antipolio, è sta¬ 
to deciso che dal 2 marzo ini¬ 
zierà la vaccinazione solo per 
i bamhini dai 3 mesi ai 5 anni 
A Catanzaro funzioneranno 10 
posti di vaccinazione fissi e uno 
mobile che servirà per le cam¬ 
pagne. saranno vaccinati solo i 
12 103 bambini fino ni 5 anni, 
mentre rimarranno esclusi al¬ 
meno per il momento — come 
ha confermato l'ufficiale sani¬ 
tario. dottor Morica — circa 
altri 36 mila ragazzi e giovani 
dai 5 ai 20 annL 

Nove posti di vaccinazione 
sono stati ubicati presso i nove 
ambulatori comunali, uno pres¬ 
so la scuola elementare della 
Maddalena. Per la conserva¬ 
zione del vaccino sono attual¬ 
mente a disposizione 10 frigo¬ 
riferi di cui 4 interessano il 
centro e sei la periferia e le 
campagne. 

A Cosenza, invece, secondo un 
comunicato emesso dal medico 
provinciale, l’operazione anti¬ 
polio si svolgerà in tutta la 
provincia. Il Cosentino è Gtato 
diviso in tre settori: Cosenza, 
Castrovillari e Scalea. Ciò al 
fine di poter operare in modo 
più organico per la vaccina¬ 
zione dei bambini. 


Nel Salernitano 


Coltivava droga 
fra i pomodori 

Tra i « coldiretti » il barone Kingsland, 
proprietario di terre tra Eboli e Battipaglia 


Le indagini sul caso dei «col¬ 
tivatori diretti» della «canna¬ 
bis indica », la pianticella dalla 
quale si ricavano l'hashish e la 
marjuana, stanno proseguendo 
ad Eboli e Battipaglia dove i 
carabinieri locali cercano di 
stabilire in quale località esat¬ 
tamente ed in che misura fos¬ 
sero effettuate le coltivazioni 
della pianta. 

La denuncia di sei persone 
per introduzione in Italia di 
sostanze stupefacenti, detenzio¬ 
ne. distribuzione ed uso delle 
stesse, è giunta a conclusione 
di una lunga serie di indagini. 


i * ' i * > 

Al processo per i fatti di Reggio Emilia 

Hanno sparato anche iCC 

si sana l'ispettore di PS 

t 

Un rapporto dell'alto funzionario contenente apprezzamenti 
sui dirigenti la questura di Reggio verrà messo agli atti 


Denunciato 
Fra Maria 
per apologia 
del fascismo 

BARI. 21 

H direttore responsabile del 
locale settimanale Metropoli. 
Romolo Alfarano di 35 anni, e 
il collaboratore Fra’ Giorgio 
Maria da Temi, al secolo Wal¬ 
ter Trillini di 54 anni, sono 
stati rinviati a giudizio dalla 
Procura della Repubblica sotto 
nmputazione di apologia del 
fascismo. 

Il rinvio a giudizio è avve¬ 
nuto in seguito ad un articolo 
apparso nel numero del 10 no¬ 
vembre scorso del periodico, a 
firma del ■ religioso, nel quale 
sono stati riscontrati gli estre¬ 
mi del reato di apologia, in 
quanto veniva esaltata la figura 
di Mussolini. 

Il processo sarà celebrato il 
21 prossimo davanti alla prima 
se MI del Tribunale. 


che duravano da oltre un me¬ 
se, condotte dal nucleo dei ca¬ 
rabinieri di via Palestro. 

Era stato accertato che un 
gruppo di sedicenti attori ed 
artisti (William Terry Spessard 
di 34 anni, da Harwey. abitan¬ 
te in via Baccio Pantelli: Luigi 
Marzaroli, pittore scozzese, da 
Glasgow, abitante in via della 
Croce 14: Domenico Rotella. 42 
anni, pittore, abitante in ria 
Angelo Brunetti 42; Jeanne Ca- 
retti; di 21 anni, studentessa 
francese, abitante presso il Ro¬ 
tella. il barone Alessandro 
Kingsland. di 40 anni, abitante 
in via Poli 48, proprietario di 
terre a Eboli e Battipaglia e 
Adrienne Pumo. di 22 anni, at¬ 
trice francese), facevano uso di 
droga durante le loro - riunio¬ 
ni -, per le quali i sei si erano 
anche procurati films di spo¬ 
gliarelli. foto pornografiche ed 
altro materiale, ma non si riu¬ 
sciva a definire donde la droga 
provenisse. La sorpresa non è 
mancata: i sei originali perso¬ 
naggi, molto noti negli ambien¬ 
ti di via Veneto, erano dei pic¬ 
coli «coltivatori diretti», face¬ 
vano tutto da soli: il barone 
aveva destinato un appezza¬ 
mento dei suoi terreni alla col¬ 
tura della esotica pianticella 
(per ora sono stati sequestrati 
ad Eboli circa sei chili di dro¬ 
ga). gli altri, più modesti, cu¬ 
ravano la loro canapa indiana, 
piantata in alcuni vasi posti sui 
davanzali delle finestre o sui 
terrazzi 

Sembra accertato che i semi 
della - cannabis indica - siano 
stati portati in Italia dal Mes¬ 
sico -dal barone Kinesland e 
dairamericano Terry Spessard. 
Le indagini debbono ora stabi¬ 
lire quali persone frequentas¬ 
sero i « cocktail-party » orga¬ 
nizzati da William Terry Spes¬ 
sard e dai suoi amici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Oggi è toccato al dott. An¬ 
tonio Mazzei, ispettore genera¬ 
le della P. S, che ha fatto di¬ 
nanzi ai giudici della Corte 
d'Assise di Milano, l'etogio del¬ 
la polizia. Mazzei, dunque, do¬ 
veva riferire sui risultati del¬ 
l'inchiesta a Reggio Emilia, del¬ 
la quale era stato incaricato, 
la sera del 7 luglio 1960, dal- 
l'allora capo della polizia, dot¬ 
tor Carcaterra. Egli ha ammes¬ 
so di aver domandato ai fun¬ 
zionari di Reggio come erano 
andate le cose, per sommi capi, 
e di aver inviato un rapporto 
al ministero. « In quel rappor¬ 
to — ha detto — scrissi che 
era giustificata l’assenza del 
questore e che i servizi pre¬ 
disposti non necessitavano ri¬ 
lievi: erano adeguati alle cir¬ 
costanze e alla situazione ». 

PRESIDENTE — Quanto era 
lungo il rapporto? 

MAZZEI — Sullo svolgimen¬ 
to dei fatti scrissi tre paginet¬ 
te. Il resto erano considerazio¬ 
ni riservate su alcuni funzio¬ 
nari. 

OTTOLENGHI — Il testimo¬ 
ne ha detto che il rapporto 
contiene apprezzamenti riser¬ 
vati su alcuni funzionari. La 
Corte deve sapere se gli ap¬ 
prezzamenti si riferivano alla 
attività dei funzionari in ordi¬ 
ne ai fatti. 

MAZZEI — Ma gli apprezza¬ 
menti riguardano l’attività del¬ 
la questura... . 

ON. ZOBOLI — L’obiezione 
del teste è irrilevante. La di¬ 
fesa si oppone alla richiesta 
limitativa del P. M. La si 
giustifica con una ragione di 
legittimità: mi permetto di ri¬ 
cordare alla Corte che la giu¬ 
stizia ha una funzione auto¬ 
noma, che non può essere vin¬ 
colata agli interessi interni del¬ 
l’esecutivo. 

LANDINI — Si e parlato di 
una riunione del commissario 
Catari con alcuni ufficiali ed 
alcuni agenti. A quella riunio¬ 
ne. che doveva servire a sca¬ 
gionare l\njputato, era presen¬ 
te uno sconosciuto in borghese. 
Lo sconosciuto era l’ispettore 
Mazzei? 

MAZZEI (con espressione of¬ 
fesa) — In quei mrfmento ero 
io il capo della questura. Non 
avrei mai partecipato ad una 
riunione indetta da un mio su¬ 
bordinato. 

Il testimone è sommerso da 
un fuoco di fila di domande sul¬ 
l'ordinanza per il serpirio d’or¬ 
dine del 7 luglio (-era nor¬ 
male -) sulle regolamentari in¬ 
timazioni di scioglimento (- era¬ 
no implicite-) sui rapporti di 
polizia giudiziaria (-non era¬ 
no di mia competenza -). 

Così il teste, che aveva esor¬ 
dito dicendo di non ricordare 
bene i fatti, ha cominciato a 
parlarne con dovizia di parti¬ 
colari. riferendo le cose già 
dette da tanti funzionari e non 
dimenticando di prospettare i 
fatti, in modo che venissero di 
nuoro in ballo le particolari 
responsabilità dei carabinieri e 
del maggiore Giudici. 

AVV.TO MALAGUGINI — 
Quando tutti le dissero che 
avevano sparato in alto non si 
stupì che ci fossero 5 morti e 
d.ecine di feriti? Non pensò 
che avessero sparato ad altezza 
d’uomo? 

MAZZEI — Non ero io che 
facevo l’inchiesta giudiziaria. 

MALAGUGINI — Non sarà 
mica andato a Reggio Emilia 
per controllare se gli agenti 
avevano o non avevano le scar¬ 
pe lucide! Si è preoccupato d. 
accertare le responsabilità per 
i cinque morti, si o no?. 

MAZZEI (perde la calma) — 
In base a quel che mi hanno 
riferito i funzionari, gli agenti 
hanno agito in stato d: legitti¬ 
ma difesa, per respingere una 
violenza grave. 

MALAGUGINI — Ecco. Ora 


che ha detto che i poliziotti 
hanno agito bene anche ucci¬ 
dendo cinque cittadini, le do¬ 
mando: Ha stabilito chi — 
agendo bene — ha sparato sui 
cittadini? 

MAZZEI (quasi urlando) — 
Hanno sparato anche i carabi¬ 
nieri! In due giorni non potevo 
stabilire sotto i colpi di chi 
caddero le vittime. 

MALAGUGINI — Durante la 
sua permanenza a Reggio par¬ 
lò con qualche civile? 

MAZZEI — n segretario del¬ 
la C.d L. chiese di parlare con 
me. Venne con un altro. 

MALAGUGINI — Cosa le dis¬ 
sero? 

MAZZEI (sprezzante) — Mi 
dissero quel che sosteneva la 
stampa comunista: che si era 
sparato intenzionalmente; che 
c’era stata la premeditazione. 
Cose assurde! Sono stato 42 
anni nella polizia: mai la poli¬ 
zia ha fatto la caccia all’uomo! 

MALAGUGINI — Durante il 
fascismo i poliziotti cosa face¬ 
vano? Lei raccoglieva marghe¬ 
rite? 

MAZZEI (mentre il pubblico 
mormora) — La polizia ha ri¬ 
spetto della vita umana. 

Domani si continua. 

Fernando Strambaci 


Grosseto 


Ubriaco 
condannato: 
per 15 mesi 
berrà 

solo acqua 

GROSSETO, 21. 

Gino Aloisi, di 72 anni, resi¬ 
dente a Grosseto, è stato con 
dannato oggi dal pretore a tre 
mesi di reclusione per ubria 
chezza costante e molesta. Ma 
l’insolito della vicenda sta nel 
fatto che alla sentenza di car¬ 
cerazione, il pretore ha aggiun¬ 
to un'altra clausola secondo la 
quale l’Alolsi, per 15 mesi non 
potrà più bere vino in locali 
pubblici. 

Infatti il pretore ha disposto 
che l’assiduo seguace di Bacco, 
una volta scontata la sua pena 
detentiva, per 15 mesi non po¬ 
trà più fiiettere piede in locali 
pubblici dove si servono alcoo- 
lici o vino, in fiaschetterie ed 
osterie. 


Situazione e prospettive del turismo invernale 



Una cartina dell’Abruzzo aquilano. Nella foto all’interno 


la seggiovia Scanno-Collerotondo. 


La lunga strada 
verso P Abruzzo 

Ai tentativi di creare le prime attrezzature per il turismo di massa 
si contrappongono le arretrate vie di comunicazione, che di fatto 

isolano PAbruzzo montano 


f 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, febbraio. 

Comincio a pensare che le statistiche degli uffici specializzati, che vor- | 
rebbero documentare un nuovo «boom» del turismo invernale, sono fittizie, • 
gonfiano il fenomeno per invogliare. E’ domenica, eppure a Campo Imperatore, I 
sul «plateau» dell’Abruzzo, a ridosso dei due Corni, il Grande e il Piccolo, i 
giù per il canalone della Scindarella e per i Tre Valloni, ci passiamo contare: siamo I 
pochini.* Sotto, a Fonte Cerreto, alla stazione di partenza della Funivia del Gran Sasso 
— che da 1107 m. porta a Campo Imperatore, a 2112 — non c’è difficoltà di parcheg¬ 
gio per le poche macchine targate Roma. Ce n’è una anche di Firenze e un’altra di 
Napoli. Le altre sono «di casa». Esprimo le mie perplessità a Federico Brini, diri¬ 
gente del nostro partito in Abruzzo, che per diversi anni è stato nel Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Azienda municipalizzata del Gran Sasso « Qualcosa in più degli anni 
scorsi credo di notarlo. Ma siamo ancora lontani da un vero e proprio boom. E’ assurdo, 


IERI 


DOMANI 


Licenza 

premio 


12 Km. all'indietro 

un aereo nel Kansas 


A Parabiago 


Un'altra 
vittima 
del benzolo 


MILANO, 21. 

L'artigiano Giuseppe Barbas 
si dì 56 anni, è morto «tamane 
a Parabiago avvelenato dal 
benzolo. 

Da quattro anni egli aveva 
aperto un laboratorio per la 
confezione di scarpe 11 Barbas¬ 
si avverti i primi sintomi della 
malattia l'anno scorso Fu rico¬ 
verato negli ospedali di Legga¬ 
no, di Milano e alla clinica per 
le malattie del lavoro di Pavia. 
Ieri sera, ormai in fin di vita, 
è stato trasportato a casa, dove 
stamane è spirata 



WICHITA (Kansas). 21. 

Per la prima volta nella 
storia dell'aviazione, un pilo¬ 
ta americano ha fatto un volo 
di dodici chilometri all’indie- 
tro. Il capitano Gerald Goff 
era appena decollato, ieri a 
bordo di un aereo d'adde¬ 
stramento « De Havilland 
Beaver- dalla base di Mrcon- 
nel nel Kansas, quando è 


stato investito da un vento 
violentissimo. Ecco come 
Goff ha descritto le fast del¬ 
la sua insolita avventura: 
« Con grande meraviglia mi 
sono subito accorto ebe re¬ 
stavo fermo, poi che andavo 
all'indietro. E’ una sensazio¬ 
ne straordinaria. Ho doman¬ 
dato alla torre di controllo 
della base che cesa mai sup¬ 


ponevano che dovessi fare, e 
sono stato autorizzato a ritor¬ 
nare alla base volando all’in- 
dietro. Proprio jn questo mo¬ 
do bo atterrato, ■ fortunata¬ 
mente senza difficoltà ». 
NELLA TELEFOTO il capi¬ 
tano Goff a bordo del suo 
aereo dopo lo straordinario 
volo. 


Reggio Calabria 

Fuoco a vista 
fra CC e 
un ricercato 


REGGIO CALABRIA, 21 

Un conflitto a fuoco, nel quale forse un 
ricercato è r.masto ferito, è avvenuto nel 
rione San Baldello, alla periferia di Reggio 
Calabria. 

La polizia aveva saputo che ci sarebbe 
stata una riunione di esponenti della malavita 
calabrese in casa di Domenico Tripodo. il 
quale si è allontanato tre anni fa dal domi¬ 
cilio obbligato di Ustica e che pertanto viene 
ricercato. Una pattuglia di agenti di PS. en¬ 
trata in casa del Tripodo non vi ha trovato 
nessuno, alcuni poliziotti sono anche saliti 
sul terrazzo dell’abitazione da dove hanno po¬ 
tuto constatare, dopo qualche minuto, l’amvo 
in automobile dei cognato del Tripodo, Pie¬ 
tro Pirello, anch’egli ricercato perchè ritenuto 
responsabile di tentato omicidio. 

Il Pirello. il quale aveva un fucQe a tra¬ 
colla, accortosi che la casa del cognato era 
deserta. si è allontanato ma il maresciallo 
Bernacchi, che comandava la pattuglia della 
polizia, gli ha intimato l’alt. Visto che il 
Pirello non si fermava, il • sottufficiale r ha 
sparato un colpo di mitra a scopo intimi¬ 
datorio. Il Pirello ha a sui volta imbracciato 
il fucile ed ha fatto fuoco. Il maresciallo Ber¬ 
nacchi ha allora sparato una raffica di mitra 
ed il Pirello, continuando a sparare, è fug¬ 
gito scendendo in un burrone 


Ginevra 


FaBniglia 
di emigrati 
asfissiata 


GINEVRA, 21 

Due bambini in tenera età morti e i geni¬ 
tori in gravi condizioni: è questo il bilancio 
di una grave sciagura accaduta ieri ad una 
famiglia italiana di Pedavena, il cui nome non 
è stato reso noto in attesa che le autorità 
consolari abbiano dato la triste notizia ai 
parenti in Italia. 

La famiglia, composta da padre e madre 
e da due bambini, uno di due e l’altro di 
tre anni, è rimasta vittima delle esalazioni 
di ossido di carbonio sprigionatosi da una 
stufa diffettoSa. 

La sciagura è accaduta ieri a Frienkendorf, 
un villaggio situato a circa 15 Km da Basilea. 
La coppia era giunta mercoledì sera dail’Ita- 
lìa con i due bambini. Soltanto nel pome¬ 
riggio di ieri, i vicini di casa, preoccupati 
dal silenzio che vi era nell’alloggio dei co¬ 
niugi italiani, si sono rivolti alla polizia. • 

Gli agenti, constatato che nessuno rispon¬ 
deva ai loro appelli, hanno sfondato la por- ■ 
ta d’ingresso del piccolo alloggio, invaso da 
esalazioni di gas. Nella camera da ietto sono 
stati trovati privi di sensi gli sposi e i due 
bambini. Soltanto l’uomo, secondo la rico¬ 
struzione fatta dalla polizia, si sarebbe sve¬ 
gliato nel corso della notte ed avrebbe ac¬ 
cennato ad un tentativo di alzarsi, senza 
tuttavia riuscirvi. 


anzi, parlare di boom. Almeno 
per l’Aquilano — mi dice Bri¬ 
ni ■—. C’è, è vero, un interessa¬ 
mento, che per ora viene con¬ 
dotto in modo prudente, da par¬ 
te di grossi gruppi finanziari. 
L’Immobiliare romana, per e - 
sempio, - ha investito notevoli 
somme per l’acquisto di terreni 
sul versante orientale della pro¬ 
vincia. Ma almeno per quanto 
mi risulta non ci sono ancora 
studi e programmi di un certo 
respiro ». 

Ma Scanno. Pescasseroli, O- 
vindoli. Roccaraso, Rivisondoli, 
dico, sono centri noti, dove so 
che esistono persino impianti 
meccanici per favorire il turi¬ 
sta invernale, lo sciatore. - SI, 
è esatto — arriva di rincalzo un 
altro amico deirAbmzzo, l’avv. 
Fascetti — ma non si può par¬ 
lare di correnti turistiche. Ci 
sono anche delle iniziatine, ma 
legate a certi strati sociali. Ve¬ 
di Roccaraso, di solito frequen¬ 
tato dalla ”,società bene” di Na¬ 
poli. Oppure si tratta di turi¬ 
smo speculativo come avviene 
a Pescasseroli, nella Magnola 
e in altre zone. Non esistono 
iniziative per favorire il turi¬ 
smo di massa, o sociale che sia. 
Siamo ancora nella fase del tu¬ 
rismo da ”balconi fioriti”... ». 

Incontro. nell'Abruzzo, sia pu¬ 
re a livello diverso, molti dei 
problemi trovati in Sila. Vo¬ 
glio dire dell’assenza d’inizia¬ 
tiva. della tendenza ad un par¬ 
ticolare turismo di qualità e a 
prezzi alti. E soprattutto, qua. 
come in Sila. constato l’impos¬ 
sibilità delle popolazioni locali 
di praticare esse stesse del tu¬ 
rismo. La disgregazione d'inte¬ 
ri paesi, la cui popolazione più 
attiva è dovuta emigrare per 
non scomparire, assieme alia 
non idoneità alla ricezione del¬ 
le case private, alla mancanza 
di pensioni (a differenza delle 
sviluppatissime zone turistiche 
invernali e estive delle regioni 
del nord: Alpi, Alto Adige, zo¬ 
ne dolomitiche) rappresenta o- 
stacoli molto seri per una com¬ 
pleta valorizzazione di zone in 
possesso di requisiti assai va 
lidi. 

Poi di nuovo l’annoso pro¬ 
blema delle comunicazioni, dei 
collegamenti viari e ferroviari. 
E’ vero che Roma e Napoli so¬ 
no in potenza due ricchi serba 
toi per il turismo invernale a- 
bruzzese. ma è altrettanto vero 
che i collegamenti fra queste 
due grandi città e le zone del¬ 
l’Abruzzo meglio attrezzate per 
ospitare chi vuole praticare gli 
sport invernali o trascorrere 
una giornata sulla neve, sono 
sconfortanti. Per un paio d’ore 
di divertimento c’è la contro¬ 
partita di un viaggio, in auto 
o in treno, noiosissimo. Inter¬ 
minabile. su convogli ferrovia¬ 
ri che viaggiano a velocità ri¬ 
dotte. o pericolosissimo su stra¬ 
de intasate, sconsigli abile. An¬ 
che i pullman non sono poi 
tanto numerosi. 

Un pensiero speciale gli a- 
bruzzesi lo coltivano per la 
progettata autostrada Roma* 
L’Aquila, con un'appendice sino 
alla stazione di partenza della 
funivia del Gran Sasso Sareb¬ 
bero in totale 120 chilometri 
oercorribili in un paio d’ore. 
Dall’Aquila a Roma, in pullman, 
domenica ho impiegato quasi 
{quattro ore. Un’altra arteria do. 
•vrebbe poi snodarsi da Fonte 
Cerreto sino al Pozzillo e alla 
Scindarella. Praticamente da 
Roma si arriverebbe in auto a 
Campo Imperatore, in una con. 
ca sciabile sino a maggio, otti¬ 
ma per allestirvi gare sciisti¬ 
che, con piste difficili e altre 
meno per 1 principianti. , 

Ma 1 Abruzzo non è solo L’A¬ 


quila: le Ferrovie dello Stato I 
stanno valorizzando la Marsi- I 
ca e la Magnola con treni stra- ■ 
ordinari domenicali per sciato- | 
ri. Per il resto si conta sulla 
buona disposizione del turista. I 
A che servono, d’inverno. la I 
seggiovia di Colle Rotondo e la 


LIVORNO — Agenti del¬ 
la squadra mobile hanno 
catturato il 47cnne Mario 
Pizzini. di Roma. Il Pizzini 
si era presentato in un nego¬ 
zio di abbigliamento chie¬ 
dendo di acquistare un ve¬ 
stito con un assegno, risul¬ 
tato poi falso. L'indagine 
sull’assegno ha portato a 
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sciovia Colle Rotondo-Monte I scoprire che l'individuo era 

Cupello? — mi dice un alber- uscito dalla colonia penale 

gatore dì Scanno —•. Siamo ta¬ 
gliati fuori dal mondo. D’estate 
è un’altra cosa ». Immagino che 
la stessa domanda mi porrebbe¬ 
ro a Rivisondoli. dove ci sono 
una cabinovia, quattro ski-lift 
e una sciovia, oppure a Pescas¬ 
seroli, a Ovindoli e allo stesso 
Campo Imperatore, le cui at¬ 
trezzature funzionano a scar¬ 
tamento ridottissimo, o a Pe_ 
scocostanzo e a Rocca di Mezzo 
dove esistono anche due tram¬ 
polini per il salto. 

Già. a che cosa e a chi ser¬ 
vono questi impianti? — mi so¬ 
no chiesto anch’io. Per ora a po¬ 
chi appassionati. Qualche deci¬ 
na di persone. Ho accennato al¬ 
le città di Roma e Napoli come 
serbatoi di turisti invernali per 
l’Abruzzo. Non mi dimentico 
di Ascoli Piceno, di Chieti. di 
Pescara, persino di Frosinone. 

Temi. Teramo e anche Rieti, 
benché questa città abbia il 
Terminillo alle porte, i cui abi¬ 
tanti potrebbero muoversi ver¬ 
so l’Abruzzo in misura mag¬ 
giore di quanto non facciano 
oggi. Ma per essi vale ciò che 
più sopra si diceva per Roma 
e Napoli: le comunicazioni fra 
queste città e l’Abruzzo sono 
semplicemente scandalose. Per 
affrontare il viaggio ci vuole 
uno spirito da pionieri. E chi 
non ce l’ha non se lo può dare. 


di Finale Ligure per una 
breve licenza-premio, ma 
non vi aveva fatto più ri¬ 
torno dandosi alla latitanza. 
Vi è stato riportato. 

Abbagliato 
anche lui 

TARANTO — Un agricol¬ 
tore di Massafra, il 29enne 
Francesco Masi, è morto 
durante una battuta di cac¬ 
cia. Assieme a due altre 
persone egli si era recato 
nottetempo nei campi per 
una caccia con la lampada 
al carburo, consistente nel¬ 
la cattura dei volatili ab¬ 
bagliandoli. Purtroppo, ab¬ 
bagliato a sua volta, non 
ha visto un fosso, profondo 
16 metri, c vi è preci¬ 
pitato. 


Fuga per 
il pranzo 


Piero Saccenti 


7 fratelli 
arsi vivi 
nella loro 
tosa 

a Chicago 

CHICAGO, 21. 

Sette fratelli e sorelle in 
età compresa da uno a un¬ 
dici anni, sono morti oggi a 
Chicago nell’incendio che ha 
distrutto la loro casa. 

I genitori, l’agente di poli¬ 
zia James Alford, di 37 anni 
e sua moglie Gloria, versano 
in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale. Il loro primogenito, 
Keith, di 13 anni, è riuscito 
a salvarsi saitando da una fi¬ 
nestra della casa in fiamme. 

II pauroso rogo è stato pro¬ 
vocato da un materasso che 
si è incendiato per cause an¬ 
cora sconosciute. II padre dei 
sette bambini. ha riportato 
gravissime ustioni neirinuti- 
ie tentativo di salvare i figli, 
che in preda al panico non 
hanno trovato la forza di ab¬ 
bandonare la loro, stanza. Ol¬ 
tre ai bambini è morta anche 
un ’ altra persona presente 
nella casa al momento del 
l’incendio. 


| GENOVA — Chiamato 
dal cancelliere per prezen- 

I tarsi davanti al presidente, 
l'imputato non ha risposto. 

I Interpellati i carabinieri, 
non ne hanno saputo dar 
conto. ^Sigaretta », al seco- 

I lo Emilio Rossi, di 70 anni, 
processato per furto, se 

I l'era svignata dal Palazzo 
di Giustizia, dove era stato 
trasferito dal carcere di Ma- 

I rossi per la causa. Aveva 
approfittato di un momento 
di distrazione dei secondini 

I L o hanno ritrovato in una 
trattoria mentre consumava 
| un lauto pasto. 

Un uovo come 


assegno 


GLASGOW — Un uovo 
sodo accuratamente avvòlto 
in carta velina è stato ac¬ 
cettato come assegno da una 
banca di Glasgow. Secondo 
il direttore della banca stes¬ 
sa, quell'uovo è un assegno 
perfettamente valido per lo 
ammontare della somma che 
vi è segnata: 13 sterline e 
13 scellini. L'idea è stata 
di un uomo d’affari di Gla- 
sgow. il quale, dopo avere 
invitato alcuni amici a co¬ 
lazione In un ristorante lo¬ 
cale, si è accorto di avere 
dimenticato a casa il porta¬ 
foglio e il libretto degli as¬ 
segni Egli allora ha chiesto 
un uovo sodo, gli ha ap¬ 
posto un francobollo da 
due penny, vi ha segnato la 
cifra e lo ha firmato Por¬ 
tato alla banca l’uovo è 
stato stampigliato con cura 
e accreditato sul conto del 
proprietario del ristorante. 


Uomini 
e Lnr.a 


WASHINGTON — La irò 
nauta Alan Shepard ha di¬ 
chiarato che le probabilità 
sono che del primo contin¬ 
gente di 30 astronauti due 
muoiano nel - quadro del 
programma americano per 
mandare un uomo sulla 
^,um. j 
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La vita, le opere 



La mostra didattica/ che ha aperto a Roma 
le celebrazioni di Michelangiolo, lascia/ 
in gran parte/ senza risposta le tante do¬ 
mande del pubblico d'oggi su Michelangiolo 
e il suo tempo e sull'eredità michelangio¬ 
lesca raccolta dai moderni 


1475 (9 mano) - Nasce a Caprese 
nel Casentino, secondo Aglio di Lodo- 
vico Buonarroti. t 

1490-'93 . Alla corte di Lorenzo del 
Medici conosce umanisti famosi: Il Po¬ 
liziano, Marsilio Flclno, Cristoforo Lan¬ 
dino. Opere: ■ Battaglia del centauri *. 
« Madonna della Scala ». Ascolta 1 ser¬ 
moni del Savonarola. Esegue un « Cro¬ 
cifisso »'ligneo recentemente ritrovato. 
1496-1505 - E' a Roma. Esegue II « Uac- 
co » e la prima • Pietà », terminata nel¬ 
la primavera del '99. Torna a Firenze. 
Contratto per il « David », terminato 
nel 1504, e per dodici Agure d| apo¬ 
stoli per 11 Duomo: esegue solo il 
« Matteo ». Commissione per la « Ma¬ 
donna » di Bruges terminata nel 1506. 
Due tondi scolpiti e uno dipinto con 
la ■ Madonna e il Bambino». Esegue 11 
cartone con la « Battaglia di Cascinn ». 

150S-TS - A Roma. Primo disegno per 
la tomba di Giulio li. Nella primave¬ 
ra 1509 riceve la commissione papale 
per il soffitto della Sistina che termi¬ 
na nell'ottobre del M2. Nel 1512 le 
truppe spagnole rlnsedlanu I 'Medici: 
Giovanni del Medici, che di il a poco 
surà Papa Leone X. e Giuliano sono 
I signori di Firenze Morte <l| Giu¬ 
lio IL Comincia due « Prigioni ». 

I516-'20 - A Firenze. I.e commissioni 
per l'abbellimento della città gli ven¬ 
gono affidate da Leone X. Modelli 
per la facciata d| San Lorenzo, si 


offre, senza pagamento, per l'esecu- 
z|unc di una tomba n Dante. Lavoru 
alla tomba di Giulio li. Sembra che il 
« Mosi 1 » sia stato Anito nel '16. e che 
nel '20 M. abbia interrotto 11 lavoro 
al • Quattro Prigioni non Anlti ». 

1521-'34 . Nel 1321 Lutero è dichia¬ 
rato eretico dalla dieta di Wornts. La 
Itifurma. M. comincia 11 lavoro nella 
Cappella Medici. Nel novembre del *23 
Giulio del Medici è eletto Papa Cle¬ 
mente VII. M. Inizia 1 lavori alla Bl- ' 
blioteea Laurenzlana Nel 1527 Roma 
viene messa a sacco dalle truppe Im¬ 
perlali comandate dal Connestablle di 
Borbone, ' I Medici sono nuovamente 
cacciati da Firenze. Per la repubblica 
fiorentina M. lavora alle fortlAcaztonl. 
Lascia Improvvisamente la città net 
settembre 1529 ma, dichiarato tradi¬ 
tore. riturna. Firenze, assediata dalle 
truppe di Carlu V. capitola il 12 ago¬ 
sto 1330 e viene consegnata a Cle¬ 
mente VII II quale garantisce a M. 
l'Impunità a patto che Anlsca In Cap¬ 
pella Medici. Nell'Inverno l532-'33 *■ a 
Roma; qui, dopo alcuni rapidi viaggi 
a Firenze, si stabilisce fino alla morte. 
Riceve dui Papa la commissione per 
il « Giudizio Universale ». 

1534-41 - Muore Clemente VII e 6>l 
succede Alessandro Farnese (Paolu III», 
li lavoro di preparazione per il « Giu¬ 
dizio » dura Ano al ‘36; raffresco viene 
terminato nei *41. Amicizia con Vit¬ 


toria Colonna. '• • * ... 1 

I542-*45 . Affresco con la « Conver- I 
sione di 8. Paolo » nella Cappella Pao¬ 
lina. Viene condotta a termine la tom¬ 
ba di Giulio li che è diventata a 
parete. Nel novembre 1543 Pietro Are¬ 
tino attacca M. con una lettera dove 
lo biasima per la sua «empietà» e ' 
per la «sconvenienza» del nudi del \ 

« Giudizio ». Incominciano le sedute 
del primo Concilio dt Trento. La Con¬ 
troriforma 

1546 • Alla morte di Antonio da San- 
gallo, M. viene Incaricato della co¬ 
struzione di Palazzo Farnese. Primi 
disegni per il Campidoglio e Inizio del 
lavoro per San Pietro. 

1316-30 - Secondo affresco nella Cap¬ 
pella Paolina con la « Crocifissione 
di S. Pietro ». Prime idee per la rico¬ 
struzione (Il S. Giovanni del Fioren¬ 
tini. Prima edizione delle «Vite» del 
Vasari con la biografia di M. 

1551-'64 - « Pietà Fiorentina », « Pie¬ 
tà di Pnlrstrina » e • Pietà Hondantnl » 
alla quale lavora Ano alla morte. 
Molti disegni Importanti. Nel '61 ter¬ 
minato il modello per la cupola di 
S. Pietro. Progetto (I! trasformnzlone 
delle Terme di Diocleziano nella chie¬ 
sa di S. MarlA degli Angeli. Disegni 
per Porta Pia e per la Cappella Sfor¬ 
za. Muore II 11 febbraio 1364. I.e sue 
spoglie vengono trafugate (lai nipote 
Leonardo e portate a Firenze. 



Autoritratto di Michelangiolo all’età di circa ottant’anni. 
Particolare dalla «Pietà» nel Duomo d! Firenze, 1548-1555 
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y&ir Due particolari dal «Giudizio Universale», 1536*1541, Roma, 
fei; Cappella Sistina 


Michelangiolo: chi era 
costui? É un po' uno scher¬ 
zo il nostro, ma gira e ri¬ 
gira per le sale della mo¬ 
stra didattica che ha dato 
il via, a Roma, nel Palazzo 
delle Esposizioni, alle ma¬ 
nifestazioni celebrative per 
i quattrocento anni dalla 
morte, noi non lo abbiamo 
capito. Ignorante, ora mi 
diranno, con un'alzata di 
spalle, coloro i quali han¬ 
no speso tante energie, tan¬ 
ti pensieri e tanti soldi per 
* ... offrire al grande pub¬ 
blico e agli studiosi una 
visione dell’intera opera 
michelangiolesca, nel suo 
amplissimo arco di svilup¬ 
po dalle sculture giovanili 
alle ultime immagini archi- 
tettoniche ». Una visione 
che ha l’ambizione di voler 
« cogliere soprattutto gli 
aspetti che rendono l’ope¬ 
ra michelangiolesca viva e 
operante, • come problema 
nella cultura moderna ». A 
sbirciare poi gli articoli ce¬ 
lebrativi pubblicati dai 
giornali, nella rispolvera¬ 
tura di tutti i luoghi retto¬ 
ri ci che perseguitano Mi¬ 
chelangiolo e la sua opera, 
ci si avvede di una sottile 
gara, condotta con osses¬ 
sivo impiego di maiuscole, 
nell’incensare Michelangio¬ 
lo secondo quell’ideale dei 
pasticcieri che è un gran¬ 
de ideale piccolo-borghese 
e filisteo e che, quanto più 
grosse parole usa, tanto più 
nasconde una sostanziale 
menzogna, un vero e pro¬ 
prio disimpegno nei con¬ 
fronti della personalità o 
dell'opera incensata. E qui 
si tratta di pasticcieri più 
bigotti che religiosi, i qua¬ 
li ci invitano, con le lagri¬ 
me agli occhi, a riveder 
Michelangiolo per matura¬ 
re lo sconforto nei con¬ 
fronti del mondo e della 
cultura d’oggi. 

Celebratori 

neo-spiritualisti 

Michelangiolo sconfitto, 

. solo e nel buio più pesto, 
Michelangiolo che rinuncia 
alla natura e che dichiara 
la sua impotenza a cono¬ 
scerla, Michelangiolo che 
fugge spaurito la storia. 
Michelangiolo il quale col 
suo insostenibile fardello 
di fallimenti rinuncia al¬ 
l'arte pur di trovar quiete 
fra le braccia di Dio. Deve 
esser giunto a un bel pun¬ 
to di cottura il nero (ma 
grasso) spiritualismo che 
ha preso a metter radici in 
non piccola parte della cul¬ 
tura italiana, se ora viene 
addirittura divulgato sui 
giornali < bene » da quelli 
che io chiamerei — dal 
momento che esiste la pop- 
art — i pop-critici e i pop- 
giornalisti. 

Un gran brutto destino 
critico e popolare è quello 
di Michelangiolo! Sembra 
che succhiando il latte dal¬ 
la mamma l’italiano medio 
erediti la conoscenza di Mi¬ 
chelangiolo e dell’opera 
sua, assieme al gruppo san¬ 
guigno pressappoco, e, nel 
■ suo strascinar le ciabatte da 
pupo a borghese soddisfat¬ 
to e inserito, che il buon 
Michelangiolo gli sìa gui¬ 
da premurosa fino ad ac- 
; compagnarlo in chiesa, coi 
primi acciacchi, per met¬ 
terlo in comunicazione di¬ 
retta con Dio: si, proprio 
. come nell’affresco della Si¬ 
stina, tu allunghi l’indice 
e beatamente puoi fare il 
solletico all’indice del pa- 
, dreterno. Vorremmo mette- 
- re in guardia il lettore, il 
. visitatore che sarà spiritua¬ 
listicamente bombardato in 


questi giorni, da tanta car¬ 
ta e di quella lucidissima e 
coloratissima, da tanti « do¬ 
cumenti » radio-televisivi. 
Vorremmo invitarlo a te¬ 
ner per certo che Miche¬ 
langiolo non ha mai rinun¬ 
ciato alla natura e alla real¬ 
tà (* dentro» e « fuori » 
dell’uomo) e che. al con¬ 
trario, ne ha spinto così 
arditamente avanti la co¬ 
noscenza con i mezzi spe¬ 
cifici della pittura della 
scultura e dell’architettura 
che noi stiamo coi piedi a 
terra e la testa che pensa 
; ben alta attraverso i cieli 
anche per merito suo; che 
Michelangiolo rappresenta, 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni, una moderna presen¬ 
za nella storia, anzi che la 
sua eredità moderna con¬ 
siste nella percezione e nel¬ 
la tragica espressione d’un 
poderoso travaglio storico 
che coinvolge anche la sua 
ideologia di artista, la sua 
religiosità di artista: pote¬ 
vano l’arte e il linguaggio 
figurativo esser travolti da 
tale travaglio, o cristalliz-, 
zarsi in morto stile illu¬ 
strativo, ma tutta l’opera 
di Michelangiolo è un ti¬ 
tanico sforzo per salvare 
l’arte e il linguaggio del¬ 
l’arte, e il suo dramma re¬ 
ligioso, in questa tensione 
storica e poetica, è un fatto 
di interesse universale, non 
un fatto privato. Vorrem¬ 
mo ancora invitare il letto¬ 
re e il visitatore a tener 
per certo che Michelangio¬ 
lo non ha posto l’arte scon¬ 
fitta come un cero ai pie¬ 
di del padreterno, ma ha 
dato alla cultura universa¬ 
le la consapevolezza criti¬ 
ca che non c'è cosa che 
l’uomo non possa conosce¬ 
re e alla quale non possa 
dar forma, anche i nodi 
più risolutivi e aggrovi- 
gliati della storia, anche i 
pensieri più segreti e in¬ 
sondati dell'uomo; che Mi¬ 
chelangiolo è un genio non 
per la quantità di relazio¬ 
ni col mondo e con la cul¬ 
tura che egli sarebbe an¬ 
dato via via spezzando ma, 
al contrario, per la quantità 
e la qualità delle relazio¬ 
ni che ha salvato e rin¬ 
saldato fra quante altri ar¬ 
tisti prima di lui stabiliro¬ 
no. per la quantità e la 
qualità delle relazioni nuo¬ 
ve che ha stabilito, per 
quelle appena delineate e 
che altri, dopo di lui, han¬ 
no precisato oppure dia¬ 
letticamente negato. 

Non vogliamo, certo. di¬ 
re che questo punto di vi¬ 
sta, del resto cosi somma¬ 
riamente indicalo, sia una 
buona guida per intendere 
Michelangiolo: la sua per¬ 
sonalità e la sua opera so¬ 
no cosi complesse che han¬ 
no reso e rendono possibili 
diverse interpretazioni cri¬ 
tico-storiche. Ma l’inter¬ 
pretazione che, in questa 
occasione, si riaffaccia in 
chiave di neo-spiritualismo 
irrazionalistico e di mito 
del genio che fa da ponte 
verso Dio al di sopra del¬ 
la natura e della storia, 
riporta paurosamente in¬ 
dietro la ricerca critica e 
storiografica su Michelan¬ 
giolo, sul Manierismo e sul 
Rinasciménto, che pure ha 
raggiunto dei punti-cardine 
solidissimi: e manda, altre¬ 
sì , un gran fetore di en 
nesimo spicciola operazio¬ 
ne culturale di tipica con¬ 
servazione « all’ italiana ». 
Non c'è dubbio che la ten¬ 
sione religiosa ' di Miche¬ 
langiolo e il suo spirituali¬ 
smo « eretico » che, incom¬ 
bente la Controriforma, in¬ 
siste a conciliare icono¬ 


graficamente il mondo clas¬ 
sico pagano col Vecchio e 
il Nuovo Testamento ed è 
tutto pervaso dalla co¬ 
scienza d’una catastrofe 
storica e di un giudizio ir- 
rimandabile, siano una 
componente fondamentale 
dell’ideologia artistica di 
Michelangiolo; ma se si 
vuol parlare di arte e di 
Michelangiolo pittore scul¬ 
tore architetto e poeta, che 
vive anni capitali per la 
società italiana e per la 
storia d’Europa, e che la¬ 
vora nel contesto di una 
Scultura europea, la reli¬ 
gione e lo spiritualismo di 
Michelangiolo non sfuggo¬ 
no a una storicizzazione. 

Le sezioni 
della mostra 

La mostra didattica al 
Palazzo delle Esposizioni 
fortunatamente resta fuori 
dal diffuso omaggio neo - 
spiritualistico dei giornali 
italiani. Purtroppo, alla fine 
dell’itinerario progettato e 
allestito dall’architetto Pao¬ 
lo Portoghesi, si esce con 
idee assai vaghe su Mi¬ 
chelangiolo e l’opera sua. 
Crediamo che ciò dipenda 
dal fatto che nella proget¬ 
tazione e nell’allestimento 
manchino delle chiare idee 
ordinatrici in stretta rela¬ 
zione con le opere e i 
pensieri michelangioleschi. 
Certo, se si tiene conto che 
(anta parte del pubblico 
crede di saper già tutto, 
Michelangiolo è uno degli 
artisti più diffìcili da pro¬ 
porre criticamente; ma una 
mostra critica, ' nel 1964, 
avrebbe avuto un senso 
preciso se fosse riuscita ad 
andare oltre la relazione 
stimolante ma estetizzan- 
. te. puro-visibilista fra il 
pubblico e le riproduzioni 
(fotografie e calchi in ges¬ 
so) che è una relazione di 
gran lunga e oggettiva¬ 
mente più mediocre che 
quella con gli originati. 
Fra l’altro gli originali di 
Michelangiolo sono facil¬ 
mente accessibili: sono, for¬ 
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La « Pietà Rondanini », 1555-1564, Milano, 


MM Castello Sforzesco 


se, tra i meno condizionati 
dal museo. 

L’itinerario didattico è 
diviso in tre sezioni con¬ 
tinue: 

I) Pittura: è illustrata 
da un gran numero di fo¬ 
tografie — ce ne sono di 
pregevoli e di molto me¬ 
diocri — K da diapositive a 
colori piuttosto buie e che 
immancabilmente vengono 
proiettate all’inverso da un 
omino che si affaccia da 
un pertugio, da film a co¬ 
lori. 

II) Scultura: la-' docu¬ 
mentazione è costituita da 
calchi in gesso, un po’ trop¬ 
po dolcificanti, delle scul¬ 
ture più famose e da mol¬ 
te fotografie, di varia riu¬ 
scita. delle prime opere fio¬ 
rentine, delle sculture per 
la tomba di Giulio II, di 
quelle per la Cappella Me¬ 
dicea e delle quattro Pietà. 

Ili) Architettura: è il¬ 
lustrata prevalentemente 
da pannelli fotografici, ri¬ 
lievi, plastici e film. I pla¬ 
stici riguardano particolar¬ 
mente i seguenti .progetti 
originali di Michelangiolo: 
Cappella Medicea, San Lo¬ 
renzo, Biblioteca Lauren- 
ziana. Mura di Firenze, 
Campidoglio, Tomba di 
Giulio II, Palazzo Farnese, 
San Pietro, San Giovanni 
dei Fiorentini, Cappella 
Sforza a S. Maria Maggio¬ 
re. Porta Pia e S, Maria 
degli Angeli. 

La sezione dedicata al¬ 
l’architettura è quella più 
pregevole e organica, mol¬ 
te fotografie sono davvero 
un invito a leggere l’ar¬ 
chitettura di Michelangio¬ 
lo, altre ancora scoprono 
importanti particolari dove 
si afferma la. mano dell’ar¬ 
chitetto. 

Le sezioni di pittura e 
scultura, invece, sono fran¬ 
tumate in un gran nume¬ 
ro di fotografie di partico¬ 
lari. e ripigliano un po’ 
tono nelle didascalie — a 
cura di Corrado Maltese — 
incollate su pannellini che, 
però, non invitano certo a 
leggere. La musica della 
Passione secondo San Mat¬ 


teo di Bach fa da effettac- 
cio di fondo nelle sale de¬ 
dicate al Giudizio Univer¬ 
sale e alla volta della Sisti¬ 
na, alla Cappella Paolina: 
la qual cosa è di una bana¬ 
lità incredibilmente pro¬ 
vinciale e non ha nulla a 
che spartire con Michelan¬ 
giolo e la Sistina. Rtnnori 
elettronici — tipo avioget¬ 
to che decolla — di Vitto¬ 
rio Gelmetti commentano 
le fotografie e il plastico 
dei progetti per le fortifi¬ 
cazioni fiorentine. Giungo¬ 
no poi dalla piccola sala 
dove si proiettano docu¬ 
mentari distorti suoni di ' 
fanfare. Si procede, con 
qualche slargo e qualche 
ascesa e discesa, lungo un 
corridoio obbligato che 
sembra concepito apposta 
per cancellare gli spazi e 
le relazioni fra forma e spa¬ 
zio pensati da Michelangio¬ 
lo: tappeto color pietra se¬ 
rena, pareti a stampo mo¬ 
dulate in spugna plastica 
color ghiaccio, velari neri, 
cupi. Ogni tanto il pavi¬ 
mento scivola con lievi 
gradinate in buche che ras¬ 
somigliano a piscine e ospi¬ 
tano dei calchi di sculture: 
il pensiero di case holly¬ 
woodiane mi tormenta: il 
busto di Bruto e la reseca¬ 
ta testa del David-Incom 
sono tanto bassi che qual¬ 
siasi bischero borghese gli 
può grattar familiarmente 
la zazzera. 

Distribuite con avarizia 
le didascalie, un po’ pre¬ 
suntuose nella loro laconi¬ 
cità e un po’ reticenti quan¬ 
to a informazioni che aiu¬ 
tino a comprendere sia la 
storia sia la storia dell’arte. 
Questo delle didascalie mi¬ 
serine è un grosso errore 
per una mostra didattica, 
in specie quando afferma¬ 
no, in un tono che non am¬ 
mette repliche, cose non 
dimostrate. Un esempio: la 
brevissima didascalia a 
commento della fotografìa 
con l’abside di San Pietro 
nella quale si parla in una 
sterminata massa di mate¬ 
ria che frana tragicamen¬ 
te senza che gli ordini rie- 



Particolare da «L'Aurora», Cappella dei 
Sagrestia Nuova, Firenze, 1520-1534 


Medici, San Lorenzo, 


scano a contenerla: e, a 
riprova, viene presentato 
un plastico in ferro ruggi¬ 
noso saldato, nel gusto di 
Burri e Consagra, dove 
davvero tutto frana ma ci 
sembra proprio senza rap¬ 
porto con l’opera michelan¬ 
giolesca. E, a nostro gusto, 
gli ordini michelangioleschi 
reggono benissimo. Sensa¬ 
zioni vivaci, comunque, la 
mostra ne dà, e con una 
certa sistematicità, proprio 
nella sezione di Architet¬ 
tura: è difficile liberarsi 
_ dall'impressione che questa 
mostra sia' un po’ una mo¬ 
stra mancata della archi¬ 
tettura - michelangiolesca, 
che un possibile discorso 
di architetti moderni sul¬ 
l’eredità dell’architettura di 
Michelangiolo sia stato 
strozzato da esigenze cele¬ 
brative, di tempo e di 
spazio. 

Michelangiolo 
troppo solo 

Se la mostra è prodiga 
di rumori e musiche in li¬ 
bertà, è incredibilmente 
avara nell’informarc il pub¬ 
blico sulla situazione del¬ 
la cultura artistica a Firen¬ 
ze e a Roma, e necessaria¬ 
mente in Italia e in Europa, 
sulle relazioni di Michelan¬ 
giolo con gli altri arti¬ 
sti del suo tempo c con 
la tradizione classica. Non 
piccola parte delle infor¬ 
mazioni storiche vengono 
date nelle didascalie come 
nozioni piuttosto staccate 
dal percorso artistico di 
Michelangiolo il quale fi¬ 
nisce per sfuggire come 
una personalità marziana, 
* una cosa dall’altro mon¬ 
do ». Con tutto questo scia¬ 
lo di fotografie non han¬ 
no trovato nemmeno un an¬ 
golino e un panncllino per 
dare confo, almeno nel¬ 
l’iconografia, di quel non 
so che che chiamano Ri- 
nascimento, di quell’altra 
cosa grossa che chiamano 
Manierismo e cosi dappres¬ 
so riguarda Michelangiolo, 
o magari soltanto di quel¬ 
le figure di pittori e scul¬ 
tori ai quali anche il ge¬ 
nio di Michelangiolo è de¬ 
bitore della facoltà di par¬ 
lare plasticamente. 

Annunciava il program¬ 
ma della mostra che si vo¬ 
levano € cogliere soprattut¬ 
to gli aspetti che rendono 
l’opera michelangiolesca vi¬ 
va e operante, come pro¬ 
blema, nella cultura mo¬ 
derna >: per tentare di col¬ 
mare questi quattro secoli 
valeva allora la pena di 
spendere qualche parola e 
qualche fotografia per in¬ 
formare il « grande pubbli¬ 
co », ma anche quello 
r chic » che strabilia sem¬ 
pre, sull’eredità michelan¬ 
giolesca, sulla sua fortuna 
internazionale, sulla risco¬ 
perta di Michelangiolo che 
i moderni hanno fatto, Gé- 
ricault in testa, su alcuni 
singolari pensieri michelan¬ 
gioleschi di artisti con¬ 
temporanei di avanguar¬ 
dia. Infine, il catalogo di 
presentazione e di guida 
non è ancora stampato. A- 
spettiamo con fiducia e 
di Michelangiolo torneremo 
a parlare senza celebrare. 
Ora, visitate la mostra, con 
la calma e la passione che 
comunque Michelangiolo c- 
sige ma, a un certo momen¬ 
to, tagliate la corda e via! 
per le strade e gli edifici 
di Roma a vedere o a ri¬ 
vedere gli originali! E che 
il sole di Roma vi sia 
amico! 

Dario Micacchf 
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Musica 

Mons. Bartolucci 
all’Auditorio 


i *• 

Frenesia 

d’estate 



Nostro servizio 


TORINO, 21. 


airAuditono ‘ Messa da parte, speriamo solo 
, . momentaneamente, la sua pre- 

Come Orlando di Lasso (1530- £ipua tematica civile. Lutai 
1594) va nel suo secolo sotto- Zam P a si e acconciato a firma- 
braccio con 1 grandissimi (ad re questa farsa grassoccia, te- 
alcuni suoi Mottetti e alla Mes- nu ‘ a insieme alla bell e meglio. 
sa • Laudate Dominum de eoe- ne, } a diversificazione dei fatti 
lis. era dedicato il concerto — e dei personaggi, dalla unicità 
■ • - Jll l«f* ma il compositore è celebre an~ ambiente: la spiaggia di 

Un trascinante ■ modello di fusione s f a h n V-. q " a o”:°mr s " d^oS"ó S s Si(£”uS tS Pi- 

duecento uomini sulla scena fra cori- Cappella Sistina (ne è direttore! blicitarie nello sfondo del ci *- 

• dal 195G), cammina nel nostro *°- sintoppa nel complicato no¬ 
eti. danzatori & orcil^strall tempo come uno dei più illustri »"«? d'un prodotto farmaceutica 

911/ UUII UIUII c UIMi.MIUII interpreti della grande tradizio- e * in od, ° a tudo e tuta 

i ne polifonica traccia, invece di quello, un 

.. . . , , . La sua Schota Contornili, ali- verbo os ® en o ; Un attempato si- 

Nostro servizio permesso a questa istituzione men tata soprattutto da voci ? nort ‘. che indossa abiti per 

di prosperare imperterrita, pur „ bianche - è uno strumento mercede, si bisticcia con la pa- 

TORINO, 21. attraverso i cambiamenti e gli prezioso, in continuo sviluppo. drona della casa di mode, che 

Reduce dai trionfi parigini e eventi storici. Morto il fonda- j n continuo perfezionamento. ^ anct’o la sua amante, ma tor- 

svizzeri (in quei Cantoni, al- tore. che aveva contribuito an-jpur se di anno in anno io voci , na a lei quando si^ avvede che 
meno, che non hanno temuto ehe come compositore al reper- dei ragazzi «mutano-, e biso- le proprie ubbie d intramonta- 
lo scoppio subitaneo della ri- torio del coro, la direzione pas-lgna di volta in volta ricontili* "ilitft urtano nello ferree log sit 
voluzlone per il semplice ef- sò nelle mani del figlio. Boris ciare da capo. della biologia. Una venditrice 

fetto della loro presenza) i 200 Alexandrov. colonnello dalla fi- Senonchè. questo ehe potreb- d * dob j*- Placida e generosa di 
e più componenti il Coro del- fiura autorevole e honaria. an-|be essere un grave inconvenien- s ?‘ v . edc Piombarsi fra le brae- 
l'Armata Rossa hanno oomin- ch'egli autore di motte delle,te. è invece la prova più straor- tMa ' letteralmente, un corridore 
ciato da Torino la loro tournée, composizioni eseguite dai eom. jdinarin de'la totale e geniale de- s P ;is l no Io del Ciro d Italia, nn- 
purtroppo breve, attraverso al- plesso. Egli è coadiuvato dalldizione alla musica espressa da bottito di droghe- lo cura, e ne 
cuni centri principali della pe- fratello, maggiore Wladimiro. mons. Bartolucci. Le voci si li- fa il suo concubino e garzone 
nisola. Duecento e più rompo- che si occupa del settore orche-Iterano nel canto allo stesso nrn. p n baldo capitano dell'esercito, 

nenti. s'è detto, ma va subito strale, e dal tenente colonnello do ohe i suoni d uno strumento oon v j vo turbamento, si sente 

precisato che il coro vero e Vinogradov. cui spetta la spe- vibrano — trionfanti di ogni ; nva „bjre d'un « travestito «. e 

proprio non ha questa misura, ciflea istruzione del coro. impaccio lecnico attraverso 7 fatica duella clic ere- 

che sarebbe inutile e mostrilo- Quest'ultimo è. ben inteso, un >'ntettigenza del grande mter- ‘‘ 

sa. Il coro è un poderoso com- coro stabile, di cui fanno anco- P rt | p Soltant co.ì la maghi ” , . , 

plesso di poco più d'ottanta ra parte anche veterani delle ^ntranpuntisfica di fOrbando di zaimail .-travestito-è irireal- 

voci maschili, frutto d'una sete- battaglie cji Stalingrado e àp. P r°ontrannunto St b? uóa “ na . donna ; e d capitano si 

zione attentamente operata su Don. Le nuove leve di coscritti u ' ,a ronderà conto dell occasione 

scala larghissima, quale può non fanno che rinsanguarlo di Sfmma osnres^ion perduta solo quando, per paci- 


oon vivo turbamento, si sente 
invaghire d'un « travestito -. e 
reprime a fatica quella etie ere¬ 
de essere una maligna tenden- 


naturalinente offrire il recluta- clementi giovani di volta in 


inedita gamma espressiva. 
Pubblico entusiasta, successo 


fìcare i sensi sconvolti, si sarò 


mento militare d'un paese di volta segnalati dagli organi pe. }j nr i n » , ordjne imnlaiUi n rhtt sposato, del resto felicemente, 
oltre 200 milioni d'oi.itnnti di- riferici ed accolti dopo attenta ^Je'a non finire P Gli episodi risultano intrec- 

ribalti in zone geografiche e “'«‘«ne nel tronco della coni- ciati l'uno all'altro, senza mol- 



stribuiti in zone geografiche e selezione nel tronco della coni- 
culturali diversissime, perciò pagine. Solo cosi è possibile 
con una ricchezza prodigiosa di raggiungere quella perfez one 
doti naturali ed acquisite. In- esecutiva nell'ampiezza del ro¬ 
tondiamoci: non ò detto eh» pertorio che fa di questo eom- 
nnche da noi. coi nostri 50 mi- plesso un modello eccezionale 
Moni, non si potrebbero trovare di fusione, di disciplina, di pre¬ 
delle belle voci per formare un eisione nell’intonazione e di 
coro nazionale, sintetizzante la duttilità ritmica. S'ingannerebbe 
varietà di caratteri regionaP chi si aspettasse di trovarci il 


Teatro 

Rintocchi 
di Spagna 


to ordine nò eccessiva ragione: 
il tosto, elle vuol essere salace, 
sconfina assai spesso in una tri¬ 
ta volgarità da avansnettacolo 
Ma Amedeo Nazzari. nei panni 
deU'azzimato - mannequin -, e 
Vittorio Cìnssman. in quelli dello 
sconcertato ufficiale, forniscono 
due caratterizzazioni di classe. 


VIL niLAiimnuv. mm' 

Ecco una immaqine dello spettacolo di manca soprattutto, da 

° 1 rintelligente comnrensii 

ieri sera appoggio dello Stato 


I fascino di uno 


varietà cii caratteri regionar s * aspettasse rii trovarci il qj sconcertato ufficiale, forniscono 

che distinguono il Piemonte soldo sfoggio di bassi profon- _ , due caratterizzazioni di classe, 

dalla Sicilia, la Sardegna dal- dtssinu che generalmente si so- . Rintocchi di Spagna hanno . bb mPri t H to dìò den- 

la Lombardia, e via dicendo, gliono considerare una prero. nsuona o drammaticamente nel c . ^ T. ” 

Il materiale non mancherebbe, pativa dei cori russi. I bassi recital» svoltosi ieri sera, per ai viluppi e piu brillante lor- 

Quello che manca è un'inizia- svolgono la loro funzione, ma cura del «Teatro Club dei gio- nice Brava anche Sandra Milo, 
tiva amorosamente perseguita la massa imponente delle voci '’ an * *'• alrEllseo ed al quale ed abbastanza efficaci, tra i 
come quella che ebbe nel 18H3 tenorili imprime al coro il suo hanno preso parte alcuni mem- tanti. Michèle Mercier, Vittorio 
il maestro Alexander Vassilie- colorito fondamentale. Il tra- “ ri della compagnia di flnmen- Congia, Livio Lorcnzon. la sim- 
vic Alexandrov. E ouello che passo graduale dal pianissimo c ° diretta da Jose Monleon. p ; ,tj c a Graziella Galvani, Ga- 

mnnea soprattutto, da noi. è al fortissimo, gli scoppi im- n s ,^ no ‘® b rieHa Giorgeili. Lea Padovani. 

t'mtelUBentc comnrenslonc c lo =iS j idi tutti. In Potcnz» d e l Àuflto &£ Scacci,., 

appoco dello Slato che h » ^'Xe 1 '«prSwe'Vno i H » -recitai-- non può pop 

'-- t ?;!f" u '“ti„ p eìSaT,r n ,™- ™ 'Shhficre n Se a sio V c 0 h r ; Nel bene 

S 8 bl st -in Ogni artista spagnolo del 

• o corale. nostro tempo riecheggia il do- p FIGI Itìalp 

Ma non di solo coro si tratta, loro, il grido di milioni di op- 

■ ■ HBA bonsì d :»« coro . corretto da una pressi ». E * ciuesto il nrean,lanciato ro- 


Nel bene 
e nel male 


E* questo il preannunciato ro- 


Dal nostro inviato 


TORINO, 21 
Uno. due. tre, quattro... C 
da scommettere che nessuno d 
duemila spettatori assiepati nt 


lllll ■il lIlHlH particolare orchestra e accom- Nella appassionata dizione vescio della Vita coniuqale di 

rlSft.11111 ■■■ ■JillmM pagnato da una atletica troupe dello spagnolo Gerardo Malia André Cavalle (vedi llJnità del 

B wiSH Sn di danzatori. Ciò fa salire li e del Cuccari: nel canto deli- 17 febbraio): nel narrare il fal- 

numero dei partecipanti al com- eatamente modulato del sopra- limcnto del matrimonio di 

plesso spettacolo ad oltre due- no Frane-ina Girones. unito alle Francoise e Jean-Marc. il regi- 

_ cento. L'orchestra comprende sensibili note del chitarrista sta assume stavolta il punto'eli 

^ un settore di strumenti popo- Rafael Rico e del pianista Vit- vista della donna, non disde- 

m lari: fisarmoniche, mandolini, torio Venturi, si è levato il di- gnando nemmeno i trucchi da 

chitarre e balalaike, che forni- sperato e pur virile messaggio baro: come quello di modificare 

■ ■^■H scono l'irresistibile « pieno » dei versi di Antonio Machado. non l'interpretazione dei fatti, 

ritmico per le canzoni di mar- di Miguel Hernandez. di Garcia ma i fatti stessi, obiettivi e con- 

p j a< j ballabili a due tempi, le Lo rea e di Blas de Otero, la trollati. A parte ciò, risulta qui 

scattanti danze popolar,. Ma grazia e la fierezza di canzoni che Frnncolse non è una vane - 

* . , . . vi sono pure strumenti nobili:JP°»°larÌ. un messaggio che fla- ^ ragazza anche 

m nero russo per tradizione; ma che non può non lasciarci am- flauti, oboi, clarinetti, oltre a ^ ! a spietatamente la felicità f®» 1 *"J a u " a 

> che sia un intero coro di ottan- mirati. quelli di specifica attribuzione ufficiale della Spagna menar. ^PP° vo,d ^f ® con 

o, taquuttro persone ad esprimersi rumo centrale del program- milltare come , e trornbe . chica e di quella poi franchista interessi sociali e civili: la ve- 

1 11 in un ranto collettivo in una ma - italiano - del coro sono. c bigotta, e che il folto gruppo diamo perfino battersi contro ì 

». C'è non sua> ma con ine re- La Montanara, il noto canto al- bc^cuvme non è perciò pu- d j giovani (che pubblico esem- poliziotti, durante una manife- 

n .° dibile esattezza di pronuncia, pestre da allegra comitivu do- * sinfòniche ^neb'ac P are-) , ba accod o >n un atten- s t az i on o per la pace in Algeria, 

“ con estrema padronanza delle menicale, eseguito qui con im- a ^ b i z '° a >_ 3 '” foa ^he ne 11ac- to ascolto_ e con appassionata P hP A rfnl r«) n 



colo 


risti e orchestrali — in monu¬ 
mentale immobilità sul palco¬ 
scenico. Ma quella provocata 
dall'apertura del sipario non è 
davvero stata l’unica emozione 
della serata. Certo, il vedere 
quasi duecento soldati, nelle lo¬ 
ro divise tirate lucide, net %a 
bianca, affascinante luce a tutta 
potenza dei riflettori, fa davve¬ 
ro • spettacolo ottantaquatiro 
uomini disposti su praticabili a 
gradinata in quattro file di ven¬ 
tuno; e gli altri seduti, con t 
loro strumenti musicali; fermi, 
nelle loro giacche marroni, nei 
loro pantaloni blu, con pii splen¬ 
denti stivali neri, quasi fossero 
pronti ad una parata. 

E la parata comincia; ma è 
una parata che della pompa 
militaresca non ha proprio 
nulla, per Io meno nel senso 
che diamo noi a questa eslbi- 


Sciopero 

degli 

operatori 

televisivi 


che questo, sentirci restituito in dizione avviene sempre in for- cità e di sublime vigore poetico, vittima ambizione di mo«lie in 
lingua italiana l'inno del ribelle, ma di responsorio. con un so_ . • _ Òamnrnta- mette a lavnr-in 


che e stato l'uomo in rivolta Usta che conduce, e il coro che 
contro il fascismo e il nazismo risponde. Qualcuno dei solisti 
in Italia e nell’URSS: restituito non teme di cimentarsi con ar- 
in italiano, vogliamo dire, a noi d(J i pezzi d’opera: un tenore 
che lo abbiamo preso dal russo, spara facuto della cabaletta del 
facendolo nostro. E qui vera- Trovatore. « Di quella pira ». e 
mente avevi il senso di una so- C(? ntra il bersaglio con preci 
lidarietà, di una fratellanza for- s j one 

te e positiva, alle rodici amen- jj repertorio estesissimo spa- 
ucamente popolari di questo _• . . __ nln nnn(llarp a11a 


VÌC6 narnorata > si mette a lavorare 
non solo per comprarsi pellicce, 
ma per mandar avanti la barca, 
f quando Jean-Marc dà clamorose 

cinema prove della sua incapacità; non 

* J lo tradisce mai, pur essendo ten- 

maiamonao tata da corteggiatori l'uno più 

fascinoso e signorile dell'altro. 

Nato con le ambizioni e i prò- Insomma ha ragione lei, mentre 
positi d’una inchiesta sulla gio- in Vito coniugale aveva ragio- 


Cinema 

ni al a ni on do 


neomenie popolari ai 1(11010 -j J , _ t nnnninr» alla m*. 111 u unu iin.uio.iri sana s;u- iu v na coniugate aveva ragio- 

spettacolo. ‘ ^ 1 ventù europea, questo docu- ne lui. 

Tutto, ci è sembrato semplice . COnt , t _ P ° ra ? iea -. e m0stra mentario lungometraggio di r b i ha torto torto marcio è 
_ ___>__ _ ... _ una spiccata aspirazione verso _ , _na iorio, iorio marcio, e 


ucmi* mio ai anttcnt cumi provenienti uni- ■* una serie ai appunu. ai rilievi, rfi ha^a lattf»rainra P^tranoo 

d *" e l 4 d< «eri ve- |c piblontoue regioni del paese coro dei cortigiani nel Rigo- di resoconti parziali sugli umo- non soltnnto a I cinema cor^ 


’ « • " — -— — - ^ — . oe ni*Miv i*t» f u» m» w*—» n. . v F v • •«#« iw iimnv.» ■ v»' « v»»»* • »* v* AUSb C11 p iif>i iti (il p ,T npfiiip^ ^ hnrrii*r i» 

zione; e nemmeno, dt essa, la f nre su alcune rlvend'cazioni c /,e sono profondamente, tuli- cialr e cantano le nostre canzo- sembra promettere, per la veri- i nco i ore c ho mai Marie- 
solennità greve o l'imponenza avanzate dalla organizzazione momente russi. Ed ecco allora ni partigiane. come FeHo ciao. tà. qualcosa di più. Ma devono j 0 sè Nat recita discretamente 

minacciosa. Una parata di cori, dei cineoperatori. t motivi ora dolci ora patetici, cantano in italiano Fischia il essere poi mancati la voglia, o bene 

di canti, di danze, di cui verre- ora rut fi e ardimentosi, di canti vento, cantano la celebre Mon- il modo di approfondire l’argo- 

mo scoprendo, nel corso dello — . —-— - — d’amore, di sofferenza, di ri- tanara di Toni Òrtelli. che han- mento del rapporto fra la nuo- ®*j. S3. 

spettacolo, il vero significato, volta. Ecco la stupenda canzo- n0 potuto conoscere di persona va generazione del nostro cuiiti- 

la vera dimensione che ce lo I MA £1 ne d * marcia In cammino m proprio qui a Torino cantano «ente ed ì grandi problemi con- 

hanno fatto profondamente a- LQ IVIOffO* cui dimprovviso il coro, questo Fnnicull-Funiculà. e spingono temporanei: primo fra tutti il T cnipfsiti 

mare. immenso coro, si dilata in una j a j oro cor fesia sino a cantare drammatico dilemma: pace o x li c: spietati 

' Abbiamo parlato della prima M (navii DrODriO specie di entusiasmante punto- jn ita ] iano . almeno per unal a t orr u ca -, ^ altronde. tutto| Testimoni dell’assassinio del 
emozione. Ce ne sono state tante pivpiiv mima, dove tutti t soldati, in lui- strofa alche canzone nJ5sa 1 Est europeo e escluso dall in-1 propno padre lre ragazzi di 

oltre. Il canto dell'Inno di Ma- ... . _ ■■_ ti oh altri numeri del proyrum- come jj r£ . cen { e s e i russi amas- da 8ine. che risulta anche per una famiglia di pionieri del 

meli, per esempio, subito al- Q| QSPCllCirC ma le” 711 ln u ”° comoda posi- tpro aueTre naiare. vers ; di Ev- c,b assa > ristretta. Nuovo Messico, giurano di far 

l’inizio. Siamo tutti nelle nostre r zione di canto (senza rigori mi- Uj . mpsica j. Manizow- Prevalgono, nei Malamondo. pagare U giusto fio all'autore 

poltrone, e il gruppo di tren- g$n liniVlIlinfl n litareschlj cominciano ad on- * come del resto un po' in tutto dei crimine. La cupa e stra- 

tasei soldati che compongono la UMIMMIIIW deggiare ritmicamente, come ua oanitolo a narte mer-te- d genere cinematografico, le ziante ombra del delitto e la 

banda, con i sei fisarmonicisti. . , ; VIENNA, 21 indicare l ordinato a va n-ursi cu ebbero le danze, spettacolo un* variazioni sull'erotismo: scate- brama di vendetta Iungamen- 

inizia l’esecuzione del nostro in- Lj, soprano italo-americana un reparto. E infatti la parlttiza ^ e an^. spe ^aco o un.. nato d j e tro le rispettabili appa- te covata, se incrudiscono Lani¬ 
no nazionale E* normale in Anna Moffo ha dichiarato sta- dl una co ’ np ° !} n ni t < ^ i u,‘Jll?!? Ih* canaiata^verso il sorriso nurà renze - nei «iovani inelesi: intin- mo di due dei fratelli. Chet e 

manifestazioni del genere, che mani: -Spero che sia propriò iu,a coa rimpianto le donne che canate,* rtw S to di'tetraggine luterana negli Brad, specie per il primo, che 

rappresentano un piano ti/fl- vero che aspetto un bambino-. re J, mo .. , , scandinavi; condito di strava- perde ogni senso di rispetto per 

viale, anche a livello di relazioni ^ canta ÒVe. che è sposata Vn ° spc tacolo. dunque se- tarerà. A tifiche prode^e sanze (Ia soli ta sequenza sui ]a v.ta degli altri e si macchia 

intemazionali. Ed è normale che con jj regista Mario Lanfran- T e?u ? e l° rte che d ‘ 7“^ a vi* < *v‘ •' - travestiti-) nei francesi; alle- di abbommevoh crimini, provo- 

il pubblico, che noi tutti, accet- c hi. svenne nove giorni orsono Ideino non da sorrappostzione gtos eh. oroiettano gl, uoTUini 2roUo e bonaccione negli Italia- c a invece l iliuminazìone dello 

tiamo questa « ufficialità E du rante la rappresentazione d l car ^ Uc J C 4 , ,n i cl i en i <u if'.^ l } , ‘ C °'! 1C mode in un grand écarté ni Questo, sia chiaro, è quanto spirito del terzo, detto - Man- 

compiamo i gesti rituali di at- de j Rigoletto al Covent Gar- virtuosismi fine a se stessi (e a due metri sul livello del pa,- d j ce d regista e ci sembra che giatibri ». Questi comprende che 

rare! in piedi. Ma. poi. ecco che den d j Londra. Un giornale di - c,r,a ® s, - ,mo cc n * sareo- eoscenico, le temerarie - ruote- jj luogo comune abbia cospicua d costume di farsi giustizia con 

il coro comincia a cantare , a ^j ew York spiegò il malore b ? a losa - basta pensare a qun senza apooegiare le mani (aue. parte in una tal prospetliva. le proprie mani non è soluzio- 

cantare nella nostra lingua. € con jj fatto che era Incinta. riescono a fare t solatiti sono occupate a maneggiare A l di là degli amori, si toccano n e morale e si propone di di- 

r* ufficialità - d 'incanto svanì- » Spero proprio che sia vero danzatori, scatenati net ritmi nn accordeon), le passeggiate e* tuttavia altre questioni: un ma- ventare non lo strumento di 
sce; quegli ottantasei soldati che _ ba detto la Moffo — ma an- tradizionali pno all tncrecio.u f e C or«e a emocch: o-pgati. le trimonio - misto - in Svezia ri- U na vendetta personale, ma 

d dicono, in italiano, "Fratelli cora non ne sono certa. Ne sa- sen 5 , ‘ salli morla,t ’ a tìl ' prolungate danze russe, tubo chiama l’attualità della lotta an- strumento della legge. Per que- 

dTtalia. è come se ci si offris- re j felicissima». randola, in cui pare che non i risolto in chiave d'allegria tirazzista: il macabro rito dello s t a ragione si arruola nella po¬ 
sero proprio come fratelli: e il cantante è giunta ieri tocchino nemmen piu terra./.ma festa ronolare nerfino di ho. sfregio facciale, modernizzato | ;z] a federale. Inviato in una 

rude rapido pipilo del canto si sera a Vienna. Domenica can- pTOp J , f 1 dalla sua canea urna- na r!a <:at : ra della naia Qu 5 tra gli studenti di Heidelberg, cittadina oppressa da un bran- 

fmpone a ciascuno di noi nella f er A nella Traviata all’Opera no* dalia sua cgermazione ; - r ^j p d a n re M sottofondo etn ; - si salda a una breve, pungen- C o di banditi arresta, con sor- 

sva più chiara semplice cordia- d j Stato senta c apice ad un tem^o. ai .. mentire che net- te scena nel museo di Dachau. prendente coraggio, il temutis- 

lità. Ha detto di sentirsi bene e una , colonla at pace i russi non ( > €r , < . 1 , 7 z (m -, cnra ]; oifi anerto per sottolineare le ombre che simo loro capo. Ma la prova 


La Moffo: 

« Spero proprio 
di aspettare 
un bambino » 


in italiano, almeno per una 


I tre spietati 

Testimoni degassassimo del 


impone a ciascuno di noi nella f er A nella Traviata all’Opera 
sva più chiara semplice cordia- d j stato 

lità. Ha detto di sentirsi bene e 


^ liti uvuu MI -v-n• -• “V.4V V. rn .IiAfin In 11 P rrn tinsi *“ vo.oi.- Vili Hiri 1 *’ r-'-- -- - -- - •**« «a K ,v,a 

Quasi quasi scopriamo che di essere certa di poter ef- Jn,r„ « *» tenta7 ; on- a rt : st:cbo sunero- gravano sul passato e sul pre- pi ù dU ra giunge per lui quando 

l’Inno di Mameli non è poi cosi fettuare una - ottima esccu- ~ e -1",’j*’ ri e aR'estensinne d“l ren®rto- sente della Germania. vien scoperto che l’assassino di 

brutto™. ’ zione. h . „ ca . . „ lessò rio oltre i confini naz : onaìi In L'intonazione della scelta e suo padre non è altri che il ge- 

Insomma, anche il nostro Inno militare? Simile a* Wi uomini alcuni ca*; canto e danza ri me del commento è. con qualche nitore della ragazza da lui ama- 

nazionale fa parte del loro prò- __ nc j| a semplicità del tratto nella «colano rcr afTemare gli m- caduta e ambiguità, di tinmro ta. divenuto uno dei maggio- 

gVamma, del programma di cSdialeaperturad.un’ colto conico 4^15 caratteri .lavi d- piuttosto civile. Anche se. più renti della citta. - Mangialibn- 

questi soldati che sono soprat- . ■ .. ■> popolare, il colonnello Alejun- un'arte contadina, fondata «ut- delle note polemiche sull edu- si comporta saggiamente e non 

tutto degli straordinari virino- DOIÌIOII QÌ VoIlC drop ci ha ricevuto nel suo ca- Faìt-manza costane tra f! la- cazione fascistica oegli aspi- cede alle violenze di Ch't e 
si del canto corale. La facilità, W menno, ci ha parlalo del suo mento e il riso. Teffu-rione me- ranti - pams hanno spicco le Braa che -vogliono r uccidere 

diremmo quasi la confidenza _LI_ coro (esiste dal 1929, e lo ha to');'a «entimentale e Fin-eri j ,p . r ^ e (te «i’.camentc 1 

con la quale si esibiscono in ita- ' OSSOfllblM jondato suo padre), dell'atticità «» ; b : le dinamismo ritmico d«-l d ^ dl alcuni acrobatici i - lanci -. Se h» òii^anSo 

Hano è da opero sorprendente -, che esso svolge, (sette concerti niace-e di pestare,U terra con °SZ*ZSÌ !" 5* 

Che un solista (qui ve nc sono «Uni! mese, quando è a Mosca, nel- \ piedi. 

alcuni: tenori, baritoni, bassi) 06011 OllWfI la Casa dell'Esercito sovietico: Questi numeri hanno porta 

ri presenti con una roce torse . rna il complesso è di frequente 4 temperature brucianti Fonti 

non esattamente raffinata, non ' in tournée nell URSS e all i ste- nuhbl»co eh** grem 

proprio elevata a predassimo La ro) La simpatia di questo ih- r .a la grande sala, insieme a 1 

strumento espressivo, ma indub- liani, in occasione della ri c<f ntro ha ■ quasi riassunto ■ in n a«tiglane e agl* tn 

blamente ricchissima di mr-':t. presa delle trattative in sede j a simpatia dell intero spetmeo- ricordavano Fenica lo» 

una canzone italiana (Funicull», ministeriale per il r.nnoyo del j a cfte ^ credetemi, nella bra- a- lamini ■ 


Domani al Vallo 
assemblea 
degli attori 

La SAI. Società attori ita¬ 


le! mese, quando è a Mosca, nel-h nied 


caduta libero». Scarseggia, in i fini spettacolari e con non na- 


fabbricato, di ricostruito che da litanie. La rappresentazione ap- 
esse promana. Peccato, giacché pare, comunque, truculenta e 


rhis.-ima di mezzi, presa delie xraiiauve in seuc h.h ì.i... esse promana, reccaio. giaccne iumuui(uu. *» c 

’lahana (Funicull». ministeriale per il rinnovo del ! h credetemi, nella bra Ab ° rcnrd ' ,vann ] pn ra loB^jcavara possiede un buon me- priva di ogni drammaticità Fra 
.lanana iru.i.vui. . m. . Ky fo, che C. credetemi, nella bra- . n , trniI f a da nuesti uomini, da gli attori sono Richard Harri- 


te M repertorio 


controcanale 


La parola « terribile » 

Non erodiamo che la scelta di Piccolo caffè, una 
commedia che una quindicina rf Vi orti fa rappre¬ 
sento un moderato successo di Pappino De Fi¬ 
lippo sulle scene ifafinne, sia stata frutto di una 
particolare licercii dei programmisti: il teatro di 
P rosa, lo sappiamo, è ancora soggetto largamente 
.alla casualità sul video. Questo lavoro di Bernard, 
nel quale la grande satira si stempera in un bona¬ 
rio umorismo appena velato di melanconia, tra¬ 
disce ormai gli anni che ha: tuttavia, può anche 
bastare perchè il pubblico passi una piacevole 
serata. I programmisti hanno cercato di motivare 
la loro scelta, ieri sera, con una breve preseti fa¬ 
zione letta dnframmneintrice: e. anche se la loro 
.giustificazione non ci ha soddisfatto, notiamo con 
piacere come, in un modo o nell’altro, questa delle 
introduzioni che tendono a inquadrare le opere 
trasmesse e a schizzarne un profilo critico, sia 
ormai diventata una regola della TV. 

Sul secondo canale, dopo quattro settimane, è 
tornata la Fiera dei sogni che, malgrado le « voci » 
da tempo messe in circolazione non è ancora riu¬ 
scita a conquistare la serata del sabato o quelle 
licita domenica. Come si sa l'assenza era stata 
determinata, oltre che dal Festival di Sanremo 
per la prima settimana, dallo sciopero del perso¬ 
nale della HAI: ieri sera Mike Bongiorno lo ha 
ricordato. In due «iodi diversi, però. Dapprima, 
conte era previsto dal copione, ha evitato di pro¬ 
nunciare ' la * terribile * parola a ha parlato di 
« cause indipendenti dalla "nostra" volontà »: ma 
lo ha fatto mettendosi con gesto caricato gli oc¬ 
chiali e leggendo la frase con ostentata disciplina. 
L'effetto è stato piuttosto comico, come era giusto 
che fosso. Più tardi, all’entrata di Rasccl in scena, 
Mike Ita riparie lo dei rinvìi della Fiera, ma questa 
volta ha detto proprio < scioperi ». Lo sottolineia¬ 
mo perchè, malgrado i telegiornali c gli annunci 
vari (nei quali si è sempre parlato di « interru¬ 
zioni » e simili), abbiamo dovuto aspettar la ca¬ 
suale battuta di un varietà, perchè ano sciopero 
fosse chiamato col suo nome sul video. - 

La trasmissione è corsa via secondo le regole, 
grazie anche olla partecipazione di Rasccl, tutta 
informata a motivi celestiali, etti ha contribuito 
anche la presenza della buona di turno Gigliola 
Ciuquetti. Si è avuta una sola eccezione: la caduta, 
non prevista, dei signor Pentangelo , maestro di 
basso tuba nell'orchestra della Scala. L’incontro 
tra la Fiera dei sogni e il simpatico concorrente di 
Salerno, non poteva che andare male tuttavia: sin 
dal suo entrare in scena, infatti, il signor Pentan¬ 
gelo, dava l'impressione di uno che stesse in un 
paio di scarpe strette. La sua uena bonaria e po¬ 
polaresca mal si adattava, infatti, ai formali e ar¬ 
tificiosi binari sui quali tanto spesso la trasmis¬ 
sione guidata da Bongiorno corre. 

g. c. 


vedremo 

Maurizio Arena 
fornaretto 

Il «povero ma bello* Mau¬ 
rizio Arena, ormai scompar¬ 
so dugli schermi dopo il for¬ 
tunato periodo delle pelli¬ 
cole nelle quali aveva * part¬ 
ner » ormai il lanciatissiino 
Renato Salvatori, ha varcato 
la soglia di via Toulada e 
comparirà questa sera sul 
video nel panni del «For¬ 
naretto di Venezia », nello 
adattamento musicale del¬ 
l'omonimo dramma dl Fran¬ 
cesco DalFOngaro. operato 
dal Quartetto Cetra. Arena 
sarà il Fornaretto e. ner l'oc¬ 
casione, potrà realizzare una 
parte dei suoi sogni: recita¬ 
re e cantare allo stesso 
tempo. Lo vedremo infatti 
supplicare i giudici e prote¬ 
stare la proprio innocenza 
sull'aria di •• Buongiorno tri¬ 
stezza » e « Credimi «. 

Renato Guttuso 
a « L'approdo » 

Fra i servizi de L'Appro¬ 
do di stasera, un incontro 
di Renato Guttuso con Fran¬ 
co Simongini. girato a Par¬ 
ma in occasione dt una mo¬ 
stra del pittore. 

Nella stessa trasmissione 
andrà in onda la prima pun¬ 
tata di un'inchiesta in due 
trasmissioni dedicata al 

Teatro nel Sud * a cura dl 
Roberto Mario Cimnaghi. 
Questa volta, si parlerà del 
teatro in Sicilia. Le « Dieci 
domande » saranno rivolte, 
questa settimana, a Paolo 
Monelli. Ci sarà inoltre un 
servizio da Londra sulla To¬ 
sca al Covent Garden, con 
interviste a Franco Zefilrelli, 
che ne ha curato la regia, 
e a Tito Gobbi, mentre si po¬ 
trà ascoltare la Callns nel¬ 
l'aria Vissi d'arte. 

In preparazione 

Negli studi televisivi di 
Milano sono iniziate le pro¬ 
ve della commedia In tre 
atti di Michael Brett « Va¬ 
canze in compagnia », nel¬ 
la traduzione di Amieto Mi- 
cozzi. Gli interpreti sono: 
Ave Ninchi, Luciano Meta¬ 
ni, • Ludovica Modugno, 
Franco Scandurra, 


RHÌW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17. 20. 23. — Ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8.25: 
Il nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Aria dì casa nostra; 11.30. 
Musica sinfonica; 12: Gli a- 
mici delle dodici; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto-.; 13,15: Zig-Zag; 

13.25- 14: Motivi dl sempre; 

14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti: 15,30: Piccolo concerto; 
15.45: Le manifestazioni 

sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio; 16.30: Corriere 
del disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerti per la gioventù: 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a™; 

20.25- Cristoforo Colombo. 
Radiodramma di Charles 
Bertm; 22: Il mito di Ulisse: 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30, 11,30, 13.30, 14.30. 

15.30. 16^0, 17,30. 18,30, 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30. - Ore 7,35: 

Musiche - del mattino; 8.35: 
Canta Nicola Angliano; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35 La fab¬ 
brica delle opinioni; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40: 
Radiotelefortuna 1964; ore 
12,05-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle tredici; 14; Voci alla ri¬ 
balta. 14,45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16 Rapsodia; 16.35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16.50 
Ribalta di successi; 17.05 
Radiosalotto, 17.35: Estrazio¬ 
ni del Lotto. 17.40: Musica 
da ballo, 18.35. I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Brevi incontri; 
20.15: Canta Nilo Ossani; 
20.35: La Boheme di Giaco¬ 
mo Puccini; 21,35: Io rido, 
tu ridi. -, v 

TERZO 

~~ Ore 18,30: La Rassegna; 
18.45: Johan Sebastian Bach; 
19: Libri ricevuti: 19.20: Gli 
eroi ' dei campi di gioco: 

19.30. Concerto dl ogni sera. 
20.30: Rivista delle riviste. 
20.40 Muzio Clementi; 21 11 
Giornale del Terzo; 21,20 
Pìccola antologia poetica: 
21.30: Concerto diretto da 
Vittorio Gui Musiche di Ri¬ 
chard Strauss. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,55 Sport 

Incontro d! rugby Fran¬ 
cia-Inghilterra 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre sull’Univar» 
so; b) Teletrla 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

- - 

2) « Il fornaretto dl V*» 
nezia a con il Quartetto 
Cetra, Giannt Agua, 

Maurizio Arena, Carlo 
Campanini. Gloria Chri¬ 
stian. Lello Luttazzl. Rai¬ 
mondo Vianello. Enrico 
Viarislo. Mario Valdema. 
rin 

21,00 Biblioteca Studio 1 

22,05 L'approdo 

Settimanale dl lettera • 
arti 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Ballata 

delle Quattro Americhe 
(IV) 

22,05 Un uomo 
: contro se stesso 

Racconto sceneggiato 
della serie « La pani* 
alla difesa » 

22,55 Notte sport 



Tata Giacobetti e Maurizio Arena nel 
« Fornaretto di Venezia » (primo, ore 21) 
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lettere all’Unità 


O'UWfcllrl *f Sj n/'c.lA 


Mafia 
e D.C., 

Signor direttore, 

seguo con interesse i servizi 
del suo giornale sulla questio¬ 
ne della mafia e la chiarezza 
con cui spiega i legami della 
stessa con umbienti ben indivi¬ 
duati della D. C. 

Che la questione sia impor¬ 
tante e metta in netto imba¬ 
razzo la D. C. lo dimostra il 
fatto che ' nell’ultimo numero 
del settirpanale de La discus¬ 
sione nella copertina appare 
.il ritratto di Genco Russo con 
a fianco alcuni dati relativi a 
delle operazioni di polizia. Nel¬ 
l’interno invece, in un articolo 
di tale Domenico Sassoli, oltre 
ad una nuova foto di Genco 
Russo e ad un titolone che di- 
Russo c ad un titolone che 
tutto il curriculum vitae del 
« nostro », dal lontano 1927 ad 
oggi. L’articolo, minutamente 
informato di tutte le attività 
pubbliche e private del capo¬ 
mafia, tace nella maniera più 
scrupolosa e direi vergognosa 
sul fatto che il Genco Russo è 
stato ed è tuttora un pezzo 
grosso della D. C., eletto come 
capolista nelle fila di detto par¬ 
tito nel Comune di Mussomeli, 
ecc. 

E vengo alla conclusione: sic¬ 
come la questione della mafia 
è all’attenzione dell’opinione 
pubblica, sarebbe opportuno 
che oltre oll’Unità, che neces¬ 
sariamente informa soltanto 
una parte dell’opinione pubbli¬ 
ca'e perdipiù quella già bene 
orientata su questa e altre 
questioni, che il PCI. dia alle 
stampe un manifesto murale a 


carattere nazionale dove con 
dati di fatto, nomi e cognordi 
(di queste cose ce n’è a biz¬ 
zeffe) si denunci la collu¬ 
sione aperta tra la D.C. e 
questo vergognoso e criminale 
fenomeno che risponde al no¬ 
me di mafia. 

Inoltre sarebbe veramente 
importante se si potesse riusci¬ 
re a far passare un dibattito 
alla T. V. su questa questione 
con la partecipazione, natural¬ 
mente, di un rappresentante 
del PCI. 

FILIPPO GIULIANI 
(Roma) 

Sappiamo che la stampa e pro¬ 
paganda del Partito sta elabo¬ 
rando del materiale simile a quel¬ 
lo che lei propone. Per quanto ri¬ 
guarda il dibattito televisivo sa¬ 
rebbe auspicabile, ma come lei 
ben sa la TV preferisce mettere 
in onda programmi che interessa¬ 
no la D. C., e non programmi clic 
interessano larghi strati di popo¬ 
lazione. 


Fanno tanti 
straordinari 
che non vedono 
quasi più la famiglia 

Signor direttore, 

io simpatizzo con le catego¬ 
rie in lotta, che richiedono giu¬ 
stamente un miglioramento 
delle loro condizioni (statali, 
chimici, tranvieri ecc.) perchè 
anche la nostra condizione è 
precaria: solo che noi diffìcil¬ 
mente possiamo far sentire la 
nostra protesta. 

Sono un vigile notturno c 
noi percepiamo 5 6.000 lire men¬ 


sili; anche se figura che pren¬ 
diamo 2300 lire al giorno, le 
trattenute ci portano alla som¬ 
ma sopra indicata. In tal modo, 
per arrotondare la paga siamo 
costretti a fare straordinari, 
festivi ecc. e c’è chi non vede 
più la famiglia nè di giorno nè 
di notte. Se si reclama c’è pe¬ 
ricolo di perdere il posto e così 
tiriamo avanti. 

Possibile che nessuno possa 
fare un’inchiesta, venire a 
vedere la vita bestiale che 
facciamo noi vigili notturni e 
i salari che percepiamo? 

Lettera firmata 
(Roma) 

Un triste capitolo 
che non è 
ancora chiuso 

Caro compagno direttore, 

ti prego consentirmi, ancora 
una volta, di sollevare il pro¬ 
blema dei discriminati del Mi¬ 
nistero Difesa che poi è pro¬ 
blema non solo di giustizia, ma 
di libertà e di democrazia. 

Malgrado le contraddizioni 
insite nella politica autonomi¬ 
sta del PSl, l’ingresso dei so¬ 
cialisti al governo di centro¬ 
sinistra ha destato non poca 
speranza in quanti da anni 
attendono, da parte del gover¬ 
no, piena giustizia agli illegali 
licenziamenti e trasferimenti 
che indussero al « volontario » 
licenziamento di molti salaria¬ 
ti e impiegati della Difesa. 

Senza entrare in polemica 
con i responsabili che, violan¬ 
do In Costituzione, commisero 
i vergognosi arbitri, noi fac¬ 


ciamo appello al nuovo gover¬ 
no affinché compia un atto de¬ 
mocratico, umano e riparatore ■ 
riassumendo in servizio tutti i 
salariati licenziati con lo spe¬ 
cioso motivo del « non rinnouo 
del contratto di lavoro», e 
tutti gli impiegati che ripetu¬ 
tamente trasferiti di sede fu¬ 
rono costretti, loro malgrado, 
a licenziarsi « volontariamen¬ 
te » per porre fine alle perse¬ 
cuzioni e conservare cosi il 
proprio ideale e la propria di¬ 
gnità di uomini liberi. 

Il sindacato unitario della 
Difesa e la Federstatali, da 
sempre si battono per trovare 
una giusta soluzione alle me¬ 
galiti) che rimarranno tali fino 
a quando non si sarà provve¬ 
duto a rcinserire nei propri 
posti di lavoro quanti ne sono 
stati ingiustamente privati. 

La caccia alle « streghe 
come è noto, fu inaugurata 
dall’on. Pacciardi nel lontano 
1951 e dette il via, o per lo 
meno incoraggiò il padronato 
privato a seguirne l’esempio; 
così abbiamo avuto la discri¬ 
minazione politica e sindacale 
alla Fiat ed in tutte le altre 
fabbriche costringendo i lavo¬ 
ratori a lotte memorabili che 
appartengono ormai alla storia 
gloriosa della classe operaia. 

Il Parlamento sarà interes¬ 
sato prossimamente per discu¬ 
tere la proposta di legge go¬ 
vernativa sul < condono agli 
statali >, e gli emendamenti 
presentati dai nostri compagni 
in proposito, secondo il mio 
modesto parere, condiviso da 
centinaia dei miei compagni 
interessati, dovranno essere 
integrati in modo che tutti i 


discriminati, salariati o impie¬ 
gati, abbiano finalmente giu¬ 
stizia e si possa così chiudere • 
un triste capitolo involutivo 
della nostra democrazia ed av¬ 
viarci veramente a quel rinno¬ 
vamento politico e democrati¬ 
co ed al rispetto della Costitu¬ 
zione che ci vuole tutti uguali 
senza distinzione di colore po¬ 
litico. 

AMEGLIO FRANCIONI 
(Roma) 

Classe unica 

Caro direttore, 

la mattina del 10 febbraio, 
il treno della ferrovia Roma- 
Nord, Corchinno-Viterbo, cioè 
quello che passa da Corchiano 
alle 8,45, le cui vetture erano 
stracolme di passeggeri, com¬ 
presi i corridoi che erano sti¬ 
pati di viaggiatori e tra que¬ 
sti uomini anziani e donne che 
non ce la facevano più a stare 
in piedi. A un certo punto, 
poiché i viaggiatori non resi¬ 
stevano più, hanno invaso la 
vettura di prima classe-che 
era quasi vuota. 

Ora io mi chiedo, e lo vor¬ 
rei chiedere anche al ministro 
dei Trasporti: perchè un treno 
deve viaggiare con una vettu¬ 
ra senuvuota quando nelle al¬ 
tre vetture la gente soffoca? 
Non sarebbe più giusto fare 
una classe unica? 

E vorrei aggiungere: perchè 
non si rendono più efficienti i 
servizi della Roma-Nord che 
è stata sovvenzionata con 
somme non indifferenti? 

EMILIANO ORLANDI 
Corchiano (Viterbo) 


La «Passione 
secondo S. Matteo» 
alPAuditorio 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac- 
cademia di S. Cecilia Fernando 
Previtnli dirigerà la a Passione 
Becondo San Matteo » (testo ori¬ 
ginale tedesco) per soli coro e 
orchestra di Bach. Solisti: Lucil¬ 
la Udovlcli, Mnrgu HoelTgcn. 
Herbert Handt, Hans Brami, Ja¬ 
mes Loomls (cantanti): Genna¬ 
ro Rondino (violino). Renato Josi 
(cembalo). Mucstro del coro: Gi¬ 
no Nucci. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalie 10 
alle 17. 

« Il prigioniero » 

« Oedipus rex » 
all'Opera 

Oggi, alle 21, settima recita 
In abb. alle seconde serali e spe¬ 
ciale per studenti, con « li pri¬ 
gioniero- di L. Dallnpiccola e 
-Oedipus Rex - di I. Strawinsky 
(rappr. n. 29), diretti dai maestro 
Antal Dorati e con la regia di 
Luigi Squarzina. - Il prigionie¬ 
ro-, con 6 cene e costumi di Gian, 
ni Polidori, sarà interpretato da 
Scipione Colombo Magda Laszlò 
e Mirto Picchi; -Oedipus Rex-, 
con 6 cene e costumi di Giacomo 
Manzù. da Mirto Picchi. Irene 
Companez, Scipione Colombo. 
Gualtieri Jacopucci, Ugo Trama 
e Mario Rinaudo. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Domenicn 23 ultima replica, al¬ 
le ore 17. del « Fidelio » di Lud¬ 
wig van Beethoven, diretto dal 
maestro Lorin Maazel. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alte 17,30 (in abbona¬ 
mento n. 13): « I) clavicembalo 
ben temperato » di J.S Bach 
nella esecuzione del clavicem¬ 
balista Frank Pelleg 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani . con V. Del Ver¬ 
me, S Masslmini, S Mazzola. 
P. L. Merlini. A M Surdo, G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 21,15 la C ia Mantovani- 
Tarascio: « La P... rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale ■ di Claudio No¬ 
velli con Carlo Enrici. Ugo 
Cardea, Mano Valgci. Ilaroid 
Bradiey. R. Taraselo 


ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 replica a richie¬ 
sta: « Poveri davanti a Dio », 
3 atti di Cesare Giulio Viola 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domani alle ore 16,30 la C ia 
D’Origlia-Paiml presenta: « Ri¬ 
ta da Cascia » 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E Simene. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15: « Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ha appeso 
neil’armadio e io mi sento cosi 
triste » di A. Kupit. Regia Mis- 
siroli. 

DELLE MUSE (Via Porli 48 
Tei «82948) 

In allestimento « Salomè » di 
Oscar Wilde con Carmelo Bene 
e Franco Cittì Regia di P. Be¬ 
ne e B Lenti. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22 ) - 

Alle 17: « Ginfà » di Luongo 
Alle 21 il « Krites Studio » pre¬ 
senta finale della rassegna : 
« Ho inciso un disco » e « Con¬ 
corso canzoni nuove » con 20 
cantanti e 10 canzoni con il 
complesso Cadetto. Fuori pro¬ 
gramma Roby Castiglione e 
Sprinters, Bonito, Anna. Abun- 
do - Le ombre. Presentano 

T Marco Masi. Gabriella Pini. 
Teresa Corradi. 

tLISEO 

Alle 21,15 la C ia De La Vega 
presenta - « Lo rea c il Flamen¬ 
co » spettacoli di danze e canti 
di Spagna di Josè Monleon. 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Alle 17 e alle 21 prima volta 
a Roma una pantnmina origi¬ 
nale in inglese: < CindcrrUa » 
fiaba musicale per bambini e 
grandi 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in • Masaniello • com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di Umiliarli 
Coreografie Geert. Scena Vec¬ 
cia. Ultimi giorni 

PARIOLI 

Alle ore 21.30 « Tlrltlncola », 

nuova rivista di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mulè. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello, Franco Latini. Maria 
Giovannini. Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. la C ia del buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaceesl con Manlio Guarda- 
bassi: • Il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci. Domani alle 17,45. 

QUIRINO ‘ 

Alle 21.30 la C ia di prosa De 
Lullo. Falk. Valli, Adami con 
C De Cerosa e C. Giuffrò in: 
« Sei personaggi In cerca d'au¬ 
tore » di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 spettacoli gialli - 
« L’ospite Inatteso » di Agata 
Christie con Adriano Micanto- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone, Franco Sabani. Giu¬ 


seppe Liuzzl, Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco. Regia Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
« Ah vecchiaia maledetta » di 
V. Faini. Domani alle 17,30. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 in C ia Rocco D*As¬ 
sunta e Solveig presenta : 
« Agrodolce ■ 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M Scavo 
Alle 17 concerto della pianista 
Paola Caffarella. Musiche di 
Bach. Beethoven. Bralims, Clio- 
pin 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle, 
gio Romano) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano. 
« Pelle d’asino » di I Aecottel- 
la e Sto. Regia I. Accettella 
Domani alle 16.30. 

VALLE 

Alle 21,15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « Trpcentosessanta- 

cinque » di Terzoll e Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 
Lo spettacolo più applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15. 
MUSEO PELLE CERE 
Emulo di Madame TouBsand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Mondo cane n. 2 e rivista Nino 
Lembo (VM 18) DO + 

CENTRALE (Via Celsa, 6 ) 

11 terrore della maschera rossa 
e rivista Giorgio Giorgi A + 

ESP ERO (Tel. 893.906) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C. Mori e rivista Derio Pino 

SM + 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Gli eroi del West, con W. Chiari 
e rivista Giorgio Bixio C ♦ 

ORIENTE 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
CostnnUne e rivista Censura- 
tissimo 7.1/2 G ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne e rivista Breccia 

SA + 

CINEMA 

Prime visioni. 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

1 malamondo (ap 15. Ult. 22.50) 

DO ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


ITALIA (Tel. 846.030) NASCE* 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 Riposo 
JOLLY NOVOCINE (Tel. 586.235) 

L'uomo che uccise Liberty Va- Venere in pigiama, con K. No- 
lance, con J Wayne vak SA ♦♦ 

(VM 14) A ♦ ODEON (Piazza Esedra, 6) 
JONIO (Tel. 880.203) .Mondo sulla spiaggia 

L’ainmazzngiganti, con J Me- (VM 18) DO + + 

redita A ++ OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

LEBLON (Tel. 552.344) Il segno di Zorro A 4 

I tre moschettieri del Missouri | PERLA 


VIRTUS 

Pistole calde a Tuxon, con M- 
Stovens A 4 
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Assegnato a Pier Paolo Pasolini II ' premio degli scrittori anticonformisti, promosso dal- 
l’Editrice scrittoti d'a van guardia. Della giuria facevano parte; Giovanni Bruno Solarn. 
• Jean-Dominit«e Valle, Jean Rubino. Lena Lln. 11 premio consiste In un oggetto d'Oro dalla 
^ - , forma inconsueta. (Nella foto: Pasolini, Solare, Lena Lln) 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (ult. 22.50) 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

55 giorni e Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30, ult. 22) A 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il cardinale, con T- Tryon 

Dii 444 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La pantera rosa, con D. Nlven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Victors (alle 15.15-18,10- 
21 . 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 Inizio 14.30- 
18.30-22.30) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.6541 
Jess Gordon II diabolico de¬ 
tective, con E Cosiantine (allo 
16.10-18.15-20.20-23» G 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Il giovedì, con W. Chiari 

S 44^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

li mio amore con Samantha, 
con P. Newman (ap 15.30. uit. 
22.40) SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 16-19-22.1) A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ieri oggi domani (15.30 - 18 - 
20.15 . 231 S Loren SA 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Quel certo non so che. con D. 

Day (ult. 22,45) S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Quel certo non so che. con D. 

Day S 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

I tre spietati, con R. Harrison 
(alle 15,30-18,10-20,25-22,45) A 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La corruzione, con R. Schiaf¬ 
fino (alle 15.30-17.20-19.10-20.55- 
22.45) (VM 18) DR 4 

COLA DI 3 IENZO (350 584) 
tl mio amore con Samantha, 
con P- Newman (alle 15.45 - 
17.50-20.05-22,50) SA 4 

CORSO (Tei. 671.691) 

Frenesia deil’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.20- 
22.45) L. 1200. C 4 

EDEN (Tel. 380 0188) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

(III coniugale con J Chartier 
(alle 15.30-18-20.30-22.50) 

(VM 14) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15^10-17 - 13.50-20.45 - 
22.50) DB 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Sciarada (alle 15.45-17.55-20.15- 
22.50) C Grant G 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

satinila r abbandonala con 
Sandrcili (alle 15.15-17,45-20.10- 
22.50' SA 44« 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Proni Russia Wlth Love (alle 
15 30-17JO-13.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale (ap 15. ult 22.50) 
DR 444 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II mio amore con Samantba. 

con P Newman SA 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Quel certo non so che. con D 
Day S 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale (ap 15. ult 22^50) 
DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674 y<J 8 > 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (ult. 22.50) (VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Quel certo non so che. con D 
Day S 44 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 

Chiusura invernale 

METROPOLITAN (689.400) 
Atta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.15-20J0-23) 

(VM 18) SA 44 
MIGNON (Tel.869.493) 

Avanzi di galera 
MODERNISSIMO (Gallerìa S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Trjon . DR 444 


>••••••••••, 

Lu sigi* <be appaion* ac¬ 
conta al tltalt dal film 
eorriapondoiM all* au¬ 
gnante elOMlfleaslana par 
generi: 

A — Avventuro*» 

C Comico 

DA « Disegno animai* 

DO « Documentari* 

DB - Drammatio* 

O dallo 

M * Musical* 

fi m Sentimento!* ’ 

SA “ Satiri** 

SM — Sto rìco-ml tote gloe 

n Motta (Indiala out film 
vlasa asproana aat moda 
ooguoMa: 


♦4444 ■ accagionala • 
♦♦♦♦ — ottimo • 

♦44 « buono m 

♦♦ ■ dine roto É 

♦ — medioera 9 

VM II - Fiatato «| ni-* 
♦ori di 16 anni * 


Sala B: A 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Jess Gordon il diabolico de¬ 
tective G 4 

MODERNO SALETTA 
La corruzione, con R. Schiaf¬ 
fino DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

fi mio amore con Samantha, 
ron P Newman SA 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole (ap. 14.15 inizio 14,30- 
I8.30-22J0) DR 444 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (ult 22.50) (V M 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17,50- 
20.20-22.50) SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- 
13.50-20.45-22.50) DO 4444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 
2C 20-22.50) SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I tre spietati, con R Harrison 
(alle 15.45-17.55-20.20-22.45) A 4 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 

II brarclo sbagliato della legge 
con P Sellerà (alle IR 15-18.20- 

20.25- 22.50» SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I malamondo (ap 15. ult 22.50) 

DO 44 

REALE (TeL 580 234) 

I malamondo (ap 15. ult 22^0) 

DO 44 

REX (TeL 864.165) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15.30. ult 22) 

A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery (ap 15. ult 
22.50) C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

D braccio sbagliato della legge 
con P Sellers (alle IR 15-18.20- 

20.25- 22.50* SA 44 

ROXY (Tel 870 504) 

I tre spietati, con R Harrison 
(alle 16-18.25-20.35-22.50) A 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Ij» conquista del West (in cine- 
r..rr.a) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Fuoco fatuo, 
con M Ronet DR 444 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

A 9*7 dalla Russia con amore, 
con S Connery O 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 

I vincitori, mn J Moreau (alle 
15.45-18 50-22J») DR 44 

•TREVI (Tel. 689.619) 

! it.m imir- ,..ii s rinney tane 
I 15 2U-H-2U.20-22.50) 

• tVM HI SA 444 


VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sfida nella valle del Comanchcs 
con A Murphy (alle 15.-15-17.15- 
19.10-20.50-22.45) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 83.80.718) 

Un militare e mezzo, con Ra- 
scel C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 

ALASKA 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 44 

ALCE (TeL 632.648) 

La noia con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
ALCYONE (Tel 83.80.930) 
Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 
ALFIERI (Tel. 290 251) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E Presley C 4 

ARGO (Tel. 434 050) 

I-a dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
ASTOR (Tel. 622 0409) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Il gigante, con J Dean DR 44 
ATLANTIC (Tei. 76.10 656) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

AUGUSTUS (TeL 655.455) ** 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

AUREO (TeL 880.606) 

Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM 14) DR 4 
AUSONIA (TeL 426.160) 

Delitto per delitto, con R Ro¬ 
man (VM 14) G 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Il prigioniero delia miniera, con 
G Cooper A 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinaira A 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karma SM 44 

BRASIL (Tei. 552.350) 

L'uomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J Marais A 44 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) 

Tutto e musica M 44 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

. A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Tutto e musica M 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Mondo cane n. 2 (VM 18* DO 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Mondo cane n. 2 (VM 18» DO 4 
COLORADO (Tel. 62.74 207) 
la mano sul fucile DR 4 
CORALLO (TeL 25.77.297) 

II sorpasso, con V Gavman 

SA 44 

CRISTALLO (Tel 481.326) 

Totò contro 14 C 4 

DELLE TERRAZZE 
Il sorpasso, con V Gassman 

S\ 44 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
II castello in Svezia, con J L 
Trimignant (VM 18) SA 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Alessandro 11 grande, con R 

Burton SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Venere Imperlale, con G Lol- 
1 lobrigida DR 4 

ESPERIA (TeL 582 884) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

FOGLIANO (TeL 83 19.541)** 
Silvestro il gattotardo DA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

II comandante, con Totò 

HARLEM (TeL 691.0844) ** 

U grande crociata A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
n fomaretto di Venezia, con 
M Morgan DR 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Una storia moderna: l'ape re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
INDURO (Tel. 582 495) 

Mondo cane n- 2 (VM 18) DO 4 


A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Sventole, manette e femmine, 
con E Costantino G 44 

NI AGAR A (TeL 62 73.247) 

!.a mano sul fucile DR 4 

NUOVO 

Metenips>co, con A Albert 

(VM 18) A 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Le avventu¬ 
re di Mr. Cory 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
Cuori Infranti, con N. Manfredi 


Riposo 


■ JlI CINEMA . CIIE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS - 
KNAI.: Ariel, Brancaccio, Cassio, 
Centrale, I.a Fenice, Nuovo Ollm- 
.. ♦♦ pia. Planetario, Plaza, Prima Por- 
" la, Snla Umberto, Salone Mar- 
A ♦ gherita. Tuseolo. TEATRI: Arti, 
De' Servi, Pantheon. Parioli, Pic¬ 
colo di Via Piacenza', Ridotto Kll- 


PLÀNETARIO (Tel. 489.758) sen. Rossini, Satiri, Circo Orlan- 
Colpo segreto di D'Artagnan, do Orfel. 

con M Noe! A 4 .... 

PLATINO (TeL 215.314) 

Winchester 73 . con J Sjewarì AVVISI ECONOMICI 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) . . .. — 

Riposo t) AUTO-MOTO CICLI L 5# 

REGILLA (TeL 79.90.179) ugMT „n, .. 

Totò e Cleopatra, con Totò C 4 „Y!F N1 ^ RI 

RENO (già L.ÈÒ) l OMMIbblONARIA piu antica 

Fornaretto di Venezia, con M di Roma - Consegne Imnaedla- 
Morgan DR 44 te. Cambi vantaggiosi. Facili- 


(VM 18) SA 444 ROMA (Tel. 733.868) 


PALAZZO (TeL 491.431) L'eroe .11 Babilonia SM 

Bnstogne, con J Hodiak RUBINO (Tel. 570.827) 

n A , . /rr . , Canzoni per il mondo M 

PALLADIUM (TeL 55D.131) SALA UMBERTO (674.753) 

La schiava di Bagdad con A IjB finestra sul cortile con , 

Karina - SM 44 Stewart G * 

PRINCIPE (TeL 352.337) SILVER CINE * 

Il maestro di Vigevano, con A. Rinoso 

RIALTO (Tei R 7 fi *** TRI ANON (Tel. 780.302) 

RIALTO (TeL 670.763) Lolita, con J Mason 

Il castello In Svezia, con J L jvm ih) nR ▲ 

Trimignant (VM 18) SA 44 ' ' * 

SAVOIA (TeL 865.023) C„|„ nomm/iliinl! 

Quel certo non so che, ron D 0*110 pUrrOM.llllUl 
Day S 44 

SPLENDID (TeL 620.205) ACCADEMIA 

Anni ruggenti, con N Manfredi Riposo 

, „„„ «A 444 ALESSANDRINO 
STADIUM (TeL 393.280) Il cenerentolo, cori J. Lewis 

Sexy proibitissimo C 

(VM 18) DO 4 AVI LA 

SULTANO (P.za Clemente XI) u re del re. con Y Brvnner 
Divorzio alla siciliana, con M (alfe 13.45-16.35-19,25-22,'l5) 
Orfei C 4 SM 

TIRRENO (TeL 573.091) BELLARMINO 

Ultimo ribelle, con C Thomp- Lafavrttr lina spada per di 


lozioni - Via Bissatati 24. 


L'eroe di Babilonia SM 4 . __ 

RUBINO (Tel. 570.827) AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Canzoni per il mondo M 4 ROMA 

SALA UMBERTO (674.753) Prezzi giornalieri feriali: 

I.a finestra sul cortile con J. (inclusi 50 km.) 

Stewart G 44 FIAT 500 D L. 1.200 

s 'LVER CINE BIANCHINA - » 1.300 

tri'anom (ToI 78(17071 BIANCHINA 4 posti * 1-400 

T ?Ìhh rnn T i mS™ fiat 500 D Giardinetta - 1.450 

Lolita, ton J Mason BIANCHINA panoram. - 1.500 

, BIANCHINA Spyder 

6 n|p Ili fili Tetto Invernale » 1.600 

| mi 1 lH't-IllstlI BIANCHINA Spyder » 1.700 


TUSCOLO (TeL 777.834) 

Il delfino verde, con V. Hcflin 

ULISSE (TeL 433.744) ' * 


(alle 13.45-16.35-19,25-22,15) FIAT 1100 D 

oc, . SM ♦ FIAT l 100 D SW. 

BELLARMINO (Familiare) » 

Lafavrttr Una spada per due /-•fili icttA Alfa 
bandiere, con E Purdom A 4 A A " 

BELLE ARTI Ro ™° 


Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G. L. 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) » 


» 1.600 
» 1.700 
» 1.700 
» 2.000 
- 2.100 
- 2.200 
* 2 400 
» 2.400 

- 2.500 

- 2.600 


Barabba, con S. Mangano 


FIAT 1300 


COLOMBO 


SM 44 fiat 1300 S.W. (fam.) 
FIAT 1500 


Sentieri selvaggi, con J. Wayne La storia del generale Iluston. FORD CONSUL 315 


à 44 con J Me Crea 

VENTUNO APRILE (Telefo- COLUMBUS 
no 86.44.577) L’eroe di Babllc 

Cuori Infranti, con F Valeri CRISOGONO 

(VM 18) SA 444 Riposo 

VERBANO (TeL 841.195) DEGLI SCIPION 

Amori proibiti, con J. Fonda Fuea da Zahraii 

(VM 14» DR 4 ner 

VITTORIA (TeL 578.736) DON BOSCO 

55 giorni a Pechino, con Ava Silvestro contro Gonzalrs 
Gardner A 4 


A 4 FIAT 1500 Lunga 

FIAT 1800 . . 

/so.o r ft^ftA.« ab,,onU SM ♦ FIAT 2300 » 3.600 

CRISOGONO ALFA ROMEO 2000 

dpcli •triPifiNi Berlina * 3.700 

D F.Tga da zkhrain. con Y. Bryn- Te ' «0942 - 425624 - 420.819 


-\ 4 LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contan- 


Terze visioni 


DUE MACELLI 

Via col vento, con C. Cable 

DR 

EUCLIDE 


ADRIACINE (TeL 330.212) L’uomo che vide 11 suo « 

Sparvieri del mare A 4 vere, con M. Craig G 

ALBA (TeL 570.855) FARNESINA 

La ragazza piu beila del mondo Un paladino alla corte di 1 
con D Day SA 44 eia. con S Gabcl 81 

ANIENE (TeL 890.817) GIOVANE TRASTEVERE 

La parmigiana, con C Spaak Ripoco 

SA 44 GEMMA 
APOLLO (TeL 713 300) Rmoco 

I 4 del Texas, con F Sinatra LIVORNO 

...... . A ♦♦ L'ira di Achille, con G Mitchclll 

AQUILA (TeL 7o4.9ol) s' 

II gigante della jungla A 4 MEDAGLIE D’ORO 

ARENULA (Tel. 653.360) I,a morte cavalca Rio 1 ) 

8 ex> magico (VM 18) DO 4 con M O'Hara 
ARIZONA MONTE OPPIO 

I sacrificati di Bataan. con J „ f , nUsm * dell’opera, co 
Wayne DR 44 Lome D 

AURELIO (Via Bentivoglio) mativitì' rvio r.uìi. i< 


» A ♦♦ ti saldo 30 rate. 

Cable MOTOFURGONI Lambretta - 
DR 4 49185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 


f \ P . ,u ® ca l a - • LAMBRETTA . SENZA AN- 

ÌrnESINA C g ** TICIPO 5200 mensili - MOTO- 

Un paladino alla corte di Fran- FURGONI - Nuove occaslonl»- 
cla. con S Gabcl sm 4 sime - CIONI: 564.283. 

IOVANE TRASTEVERE PINCI CAMBIA la vostra moto 
cmma con auto nu °va. massime faci- 

litazioni Consegna immediata, 
iwnown Etruria 9-B - 770 198. 


VARI! 


MEDAGLIE D'ORO MAGO egiziano fama mondiale 

* R, ° H I av l' premiato medaglia d'oro, re- 
000 ^ * ^P 01 ** sbalorditivi. Metapsichl- 

». ™ ca razionale al servizio di ogni 

Lurn* Mm * deU oper * T C w°£ ** vostro desiderio. Consiglia, 
m ati v/ ita* /vi- /--ii;-, icov orienta amori, affari, sofferen- 


wnbbiw «via ucìì n v veiiu/ ai aTitf itri #tr: ti* , uncina aiuuu, aitai a* ovili 

Brevi amori a Palma di Maior- NATIVITÀ' (Via GaUla, 162) ze p ignBSecca 63 . Napoli. 


ca con A. Sordi C 4 

AURORA (TeL 393.269) 

Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Marcia o crepa, con S Granger 

A 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 
Esecuzione al tramonto 
CAPANNELLE 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CASSIO 

Agente federale I.emmy Cau- 
tion. con E- Costantino G 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 


Riposo «■*. . 

NOMENTANO (Via F. Redi) 71 OCCASIONI L Sfi 

Bill}* Budd. con T. Stamp -- 

dr 44 AFFARONE!!! Cameroletta 
NUOVO DONNA OLIMPIA completa Inglese 240.090 - Ho- 
_ Capitan Cina A 4 bili ogni stile - Lampadari B#> 

ORIONE ernia - Tappeti Esteri - Naile- 

Sr !. ,c t ,. per * tUe « ale J 1 !' nall. altre mille occasioni!* 

OTTAVILLA eI M ** VISITATECI!!! VIA PALEB- 


II castello in Svezia, con JLlQUIRITI 


Riposo 

PAX 

I dominatori con J. Wavne 

A 

PIO X 

Riposo 


T VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col- 
♦ lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 


II) LEZIONI COLLEGI L. 9fi 


DEI PICCOLI 

Riposo 


Trfntienant (VM 18) SA *a Storia cinese, con W. Hoiden 

COLOSSEO (TeL 736.255) DR 4 ... . rzm»u coi ■ cri w u 

La parmigiana, con C Spaak RADIO II) LEZIONI COLLEGI L. 5* 

, SA ♦♦ Un militare e mezzo, con Ra- STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

° Rip^s/f COL ' RIPOSO C * n °8 rnfla - Dattilografia 1000 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Giulio Cesare conquistatore ^ ns,li ’ J^ ia SabKfnn®”» 
Panche Villa, con W Bcery delle Calile SM 4 Vomere. 29 - NapolL 

DR 444 REDENTORE . ..... 

DELLE RONDINI Riposo ................... 

Il coltello nella piaga, con S SALA ERITREA (Via Lucrino) AVVICI C AUITADI 
Loren DR 44 II conquistatore del mari, con JAIYI I ARI 

DORIA (TeL 317.400) J Wayne DR 4 » 

Tre contro tutti, con F Sinatra SALA PIEMONTE B 

A 444 Strada a spirale, con R Hudson rMlafl» jl lMr 
EDELWEISS (TeL 334.905) DR 4 PMIIIIl ICINP 

I 5 volti dell'assassino, con K SALA S. SATURNINO mlfilrw migliali 

Douglas G 44 Amore pizzicato, con J Ro- 

ELDORADO bertson C 4 «tudlo medico per la cura «rii* 

Duello nel Texas, con Rex SALA S. SPIRITO . «Jg*» 

Harrison A + Spettacoli teatrali 

FARNESE (TeL 564.395) SALA TRASPONTINA ir^ 

GII imbroglioni, con W. Chiari I/uomo dalla maschera di fer- vi^^r^trlSSmìlL bSS^p! 

FARO (TeL 520.790) ® ** S^PPOlÌt^ A ** .ÌS» 

La schiava di Bagdad, con A II guascone, con G M. Canale nlalra - plana mwm | B t. «. 

irrita) r« «ttftv SM TI7HNO A * Diario »-l2 UM» a per appunta. 

IRIS (TeL 865.530) TIZIANO mento escluso II ubalo pomeri*- 


Karina 


IRIS (TeL 865.536) TIZIANO 

I mostri, con V Gassman Fuga da Zahrain, con Y Bryi 

SA 44 ner A 

MARCONI (TeL 740 796) TRIONFALE 

Le monachine, con C Spaak II commissario, con A Sordi 


Fuga da Zahrain, con Y Bryn- gin e 1 fittivi Fuori orarlo, nd 
ner A 4 sabato pomeriggio e nel giorni 

RIONFALE («-stiri «i riceve solo per appun¬ 

ti commissario, con A Sordi lamento Tei #71 110 (Aut Com, 


441 Roma i*ui» dot 


ottobre um) 




LO SPETTACOLO PIU' APPLAUDITO DI ROMA 

2 SPETTACOLI ORE 14,15 E 21,15 - TELEFONO 510310 - ENORME PARCHEGGIO 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 


FIERA di ROMA 
di fronte 
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l'Unità / lobato 22 febbraio 1964 


PAG. 9/ sport 


Nel Centrosud due partitissime 


Vigilia^incuriosita attesa a Miami per il match tra Liston e Cassius 






1 .1 • » 

Clay messo in difficoltà dall'allenatore 



s? lì* » \ 

f: * 


' < ' * * ~ •* ' 

' t'frS - . . 

4 £ x * .* ,vw è***- : \ , 

' ->»'v 

•JUIVC ifessi-ar: 

MIAMI BEACII — 

• m Cassius Clay minac- ^ W IJJfH 

eia tuoni e fulmini gsl?'* B|B|^k 

«hm contro Sonny Liston. < --v= r >.<>.* J - " _ 

b b ■ a b fa ; 'wttìW - JB 

B B SmS B m B B B ■ ■ mettere in difficoltà * f£ •%£'&» VrBJ ■ JbtEmlBB» 

B ■ B B ■ B m dal su0 allenatore, H%^JBr U ' .ÌMsKWB - 

elL JL JL aJIL uno sconosciuto peso y 

massimo y^^^sw--/ s e^^o v ^SHIII^^lBbI^llllillls 

A Roma un derby con i nervi 


MIAMI BEACII — jfflMf/Y ^ 
Cassius Clay minac- mlMj§ % é < 


eia tuoni e fulmini <r„’i 
contro Sonny Liston. '“^p- 
Ma, intanto, si fa ; % 
mettere in difficoltà > '&& 
dal suo allenatore, W% 
uno sconosciuto peso W f* 
massimo 
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In testa alla classifica il Bologna ospita il 
Modena sperando nei passi falsi del Mi- 
lan (a Genova) e delMnter (con la Spai) 

Superato l’ostacolo costituito dalla difficile trasferta di 
Firenze, al Bologna ora spetta un turno abbastanza facile 
in quanto torna tra le mura amiche per ospitare il modesto 
Modena (ed in più potrà contare sul rientro di Pascutti). 
Al contrario stavolta è il Milan a correre qualche rischio 
dovendosi presentare sul campo di Marassi contro il sempre 
temibile Genoa (chiedere informazioni alla Lazio per cre¬ 
dere!), per di più sempre incompleto per le assenze di 
Trapattoni, Maldini e Radice --—- 

(per fortuna di Carniglla però ed il Mantova un match che do- 
pure che Amarildo stia entrari- vrebbe permettere at granata di 
do in gran forma). ■ ottenere un risultato positivo 

Aaainntn che anche l'inter sem P re c ^ non s ‘ sia n° lasciati 
do1,rà stare bene attenta al con- Prendere dal nervosismo che 
tropiede della Spai (tanto piu r ^ na neì , cUt . n torinese per la 
che i nero azzurri giocheranno a JP/ a . po ‘ em '™ sc °P p,ata tra 
a San Siro con l'animo già leso ' '2” 1 c flocco 
verso il match di mercoledì a . St ^giunga che ce stata an- 
Bclarado) possiamo fare punto c le nna polemichetta tra Bolo- 
sulle partite che interessano la Ottono per via di un cer- 

zona alta della classifica, per to J?P°, di Bernardini nei ri¬ 
passare ai match clou della do- % uar(l } dei favori -sottobanco, 
menica ovvero agli incontri di c “ l usufruiscono le squadre 
Firenze e di Roma. lombarde e si vedrà come m 

, , . definitiva questa sia stata una 

A Firenze logicamente si spe- settimana abbastanza agitata: 
ra in un altra bella prova dei speriamo che almeno nella con- 
viola anche se Chiappella ha c i us i one s j a più tranquilla, àuto 
passato una settimana piuttosto che (jU arbitri sono in un mo . 

focosa per porre riparo ai mC nto poco felice come abbia- 
~ buchi - apertisi nella forma- mo L ,, S ( 0 domenica, 
zione a causa di infortuni e _ 

malattie varie. Alla fine però T. T. 




malattie varie. Alla fine però 
Chiappella è riuscito a mettere 
insieme un undici abbastanza 
valido (e nel quale la nota di 
maggiore curiosità è rappresen¬ 
tata dal rientro di Lojacono che 
si dice intenzionato a fare gran¬ 
di cose). 

i 11 pericolo per la Fiorentina 
può venire dalla presenza del¬ 
l'ex Da Costa nelle file bianco¬ 
nere: Da Costa che prenderà 
appunto il posto ed il ruolo di 
Sivori (mentre Sene rientrerà 
a centro avanti) essendo Omar 
squalificato. Ma tenendo conto 
dell'assenza dell’uomo più rap¬ 
presentativo della Juve (oltre 
che di Menichelli) nonché dei 
sintomi perduranti di crisi in 
casa bianconera (anche ieri l'al- 
*. „ . ... ...... ... tro cè stato un grosso litigio in 

/'AIICCIIU ATA A1IDA* Nella vigilia nervosa di Lazio-Koma si e inse- allenamento tra Stacchini e 
I UNrtKfVl A I (J IVIIICU rito improvvisamente un elemento tranquillan- Leoncini) si può concordare con 

te: si tratta della decisione presa da Marini te previsioni generalmente fa- 
Dettina di rinnovare il contratto a Mirò come allenatore della Roma. E’ evidente che v or e r oli ai viola. 
la decisione mira a mettere lo spagnolo nelle migliori condizioni per il « derby »: e A Roma si prevede invece un 


totocalcio 

Bari-Lanerossi 

1 

Bologna- Modena 

1 

Catania-Samp 

1 

Fiorentina-Juve 

1 X 

Genoa-MIIan 

1 x 2 

Inter-Spal 

1 X 

Lazio-Roma 

1x2 

Messina-Atalanta 

1 X 

Torino-Mantova 

1 

Napoli-Cagliari 

1 X 

Venezia-P- Patria 

1 

Forlì-Pisa 

X 

Maceratese-Chieti 

X 

totip 



I Corsa: 

1 2 

’ 

2 1 

Il Corsa: 

1 1 


x 2 

III Corsa: 

I 

IV Corsa: 

V 

I 

V Corsa: 

X 

I I 2 


x 2 1 

VI Corsa: 

1 2 


21 


Confermato 

il calendario 
«azzurro > 


-- Il C. F. della FIGC si è riu- 

nito a Roma, al completo di 
Pr Llfliirifl tutti i suoi componenti ad ec- 

1 ■ • “Sf'**cezione del comm. Spadacim 
• ■■ i. || li assente giustificato. Il presi- 

oqqi a lor ai vaile dente dr. Pasquale ha infor- 
... . . . . mato i consiglieri sulla con- 

II milionario premio Liguria duzione federale e sull’attività 
costituisce la prova di centro svolta dalla presidenza fede- 
dell’odierna riunione di corse rale dopo l’ultima riunione dì 
al trotto all’ippodromo roma- consiglio ad oggi, sofTerman- 
no di Tor di Valle. dosi, fra l’altro, in particolare, 

Ecco le nostre selezioni: 1* sull’attività internazionale, 
corsa: Sparviero, Asdrubale, T1 

VerdUcol»; 2- corea: Mei. Boc- 5 !?_ r .°i5' 


Verdiscola' 2* corea - ktel Boc* 11 «dite la rcln- 

C irossa piatania- 3» roAà- Fri* ZIone del Presidente, ha con- 

* ltllollla» O Corsa. r ri formaln Ir» rlnin rlnlln enrfnnn45 


«Ìlnin? a Vr; n G HTl^ 4 AmI^ : . « are dello squadra nazionale 
J i.^rirn 11 7l™i 1 fi rJrt’ « A »! sabato 11 aprile, a Fi- 
w-° r S . 3 »iuìrenze, Italia - Cecoslovacchia; 
rjco« 6 corsa. RubclIo» Varaar, f i n mpnìnn in mnnoin o t neon. 


fermato le date delle seguenti 


1 rfSrn'rZ domenica 10 maggio, a Losan- 
Giallo Rosso, 7 corsa-Remi già. n3i Svizzera - Italia; domenica 

^.1^’ 21 g ìu ? n( ?: a. Budapest. Un¬ 


ti rogano, Dinamite; 8* corea: FI 
denziano. Lugano. Bradaonte. 


La gara si è decisa in extremis 


... 




Leoncini) si può concordare con 
le previsioni generalmente fa¬ 
vorevoli ai viola. 

A Roma si prevede invece un 


Van Steenbergen-Faggin 
vincono la «Sei giorni» 


Ieri sera al Palazzetto 


Delfina di rinnovare il contratto a Miro come allenatore della Roma. E evidente che 1 oreiou ai noia. _. .. , . 

la decisione mira a mettere lo spagnolo nelle migliori condizioni per il « derby »: e A Roma si prevede invece un Dalia nostra redazione 
per questo fine è da lodare. Ma è altrettanto evidente che su Mirò regnano ancora Z derby - abbastanba caldo data MILANO. 21. 

troppe incognite: speriamo che Marini non abbia a pentirsi di questo suo gesto nel la s |J Ma ^ , ? ne delle due squadre: Dopo H4 ore di consa e 

‘«turo. Nella fato: MIRO' allena scrupolosamente MANFREDINI il cui « Piedone » Zo!,„Jj£e,M,p e r “K- iLlómlìrl 30 l P m?tri P e as^eot? 
PUÒ risultare decisivo nel « derby » rare la sua classifica (specie do- £ Sn Steenbergen c il 

po la sconfìtta di Marassi) e padovano trentunenne Lean- 

1 ~~ 1 . ——— - - — ■ quella giallorossa sempre alla jJj-q Faggin. hanno lascia- 

rtcerca di affermazioni che vai- „, e t n> belga trentanovenne 
■ • Ini *.* pano a riscattare almeno m par- to Milano con l'alloro del trion- 

leri sera al Palazzefto % T la n Ìuoi7Teind%tTcSo - fo * 7 e( ; ed ^ do , neila graduato- 

per ti nuoio aeiuaeme compio- na jj na i e Nando Terruzzi e Pe* 

- nolo. ter p ost jj nsU |tato della quar- 

Si aggiunga che la vigilia è ta sei giorni moderna di Mila- 
trascorsa all'insegna del nervo- n0 non è oro colato, e questo 
0 f 0 f ■ sismo e della guerra fredda tra io sapevamo in partenza, sape- 

m abA I * due clan c sì vedrà come ce vamo cioè che la manifestazione 

fff||Fm|l| m III m JlPniflfl m Mm ■ ne è abbastanza per prevedere ,deata da Borghi e proseguita 

AMUf 0 Iffff ■ 0000 00 0 0.0000000 00 0 una lotta tra le due da Strumo.o è doppiamente le- 

m m formazioni. Prevedere chi la gota al filo degli interessi e del- 

• M spunterà invece è più difficile: fé Jn tese extra-sportive. Per! 

infatti se la Roma può apparire dirne lina. Van Steenbergen ha 
indubbiamente piu dotata sul potuto vincere la sua trenta- ! 
0 _ # _ • 0 _ P ian ° tecnico, la Lazio può ca- «eiesima Sei G.orni anche gra-J 

a am K M povolgere il rapporto di forze all’rppoggio di Pfenninger I 

00000000 Cff U muWW mMmm 000000 s v,° farore praz fi ril ™°, e I.vkke Che erano favo- ! 

000000^L0 ^000 ^Lm000 0 00000^L e d alia maggiore efficienza del e che nellamencana della! 

w» 0090 ^0990 990 complesso. In sostanza l ipotesi n0J te hanno dec^o di non - mo-! 

0 90 piu probabile è che sì ripeta il testare- nonno Rik e il suo. 

risultato dell andata, ovvero il partne r Cosi Terruzzi e Post 
' ti» .. • mm* I* • f»• | m mm paregaio. s , sono trovati soli al pari di 

Vittorie di Migliori, Silanos, Commardi e Mossoli .Vel resto del programma spie- Bugdahl-Renz ed è noto che le* 

** cono a forti tinte sopìattutto due Se* Giorni non »i possono vin- 

partite: Bari-La ne rossi e Cata- cere semplicemente con le prò-1 

Brian Cartwright. l'orgogtio<o prese con continuità ed ha man- tremante di paura il primo. &*’ e ^ orze ' c *°t, s ^ nza alleati 

meccanico della Jaguar, che aspi- tenuto l'iniziativa datt'inizio alta grezzo e roccioso il secondo, si è 11 L.anerossi miniti t gattelli Comunque, questo e un genere 
Ta al titolo inglese dei € gallo ». fine Particolarmente apprezzate risolto con la vittoria del prò- compirebbero un passo assai tm- di competizione in cui una ma¬ 
lia rerisUto Ieri sera tutte e dieci «nnn state alcune sue neanche ietto di - Raffa - al termine di portante verso la salvezza: un no lava l'altra oggi Pfenninger 
le riprese agli attacchi di Salva- che hanno messo in difficoltà sei riprese che avevano visto passo che avrebbe l'effetto im- ha aiutato Van Steenbergen 
tore Burnirli, ma alla fine al- l'inglese «specialmente nella Bocchetta sparare colpi a vuoto mediato di aggravare le condi- domam Van Steenbergen aiute 
meno quindici punti Io separa- quinta, sesia e settima ripresa) a ripetizione per il timore di -j 0TJ ; del Modena fehe a Baio- 7ì,L*.- p- Vi \*„;7 aIVL 

vano dall , europeo » dei pesi mo- nonostante l'italiano non potesse avvicinarsi e ,1 bresciano piaz- '' ' ‘ ra Pfennmger E la legge delle 

sca che si è aggiudicato tutti ì affondare i colpi di sinistro per za re dure tortorate al corpo che ha assai poco da sperare) e Sei Giorni, la legge de. piu 

2« j..i —ti— —. . > > I rirtin S firn tifi finn rni» nxfw*if /in- / r. ^ _t - : 


Burruni (infortunato) 
ai punti su Cartwright 

Vittorie di Migliori, Silanos, Cominardi e Massoli 


Brian Cartwright. l'orgoglioso> prese con continuità ed ha man-| tremante 



\AN STEENBERGEN 
tiIMmi cambi. 


FAGG1N durante imo degli 

(Telefoto) 


gheria-Italia; ha approvato la 
decisione della presidenza fe¬ 
derale di anticipare a sabato 
11 aprile lo svolgimento della 
gara con la Cecoslovacchia per 
evitare concomitanze con lo 
svolgimento del campionato In 
programma per domenica 12. 
nonché l’orientamento preso 
per l’avvenire e cioè che non 
saranno più utilizzati, per le 
gare della nazionale, giorni fe¬ 
riali, dato che il programma 
della nazionale « A » sarà com¬ 
pilato in modo da prevedere 
soltanto la utilizzazione — per 
le sue gare — di domeniche 
o di giornate festive infraset¬ 
timanali. 

A tale riguardo la segreteria 
federale e la segreteria della 
Lega prenderanno gli oppor¬ 
tuni contatti per concordare 
le date delle gare della nazio¬ 
nale e le date del campionato 
per la prossima stagione spor¬ 
tiva. 

Lo spostamento della data 
della gara con l’Ungheria alla 
domenica 21 giugno è stato 
determinato dal fatto che. se 
l’Ungheria dovesse qualificarsi 
per il turno finale della Coppa 
Europa fra nazioni, si trove¬ 
rebbe impegnata dal 10 al 14 
giugno nello svolgimento delle 
finali stesse, organizzate dalla 
U.E.F.A. sulla base della for¬ 
mula del torneo quadrango¬ 
lare. 

E’ stato anche deciso di In¬ 
dire quanto prima una riunio¬ 
ne — possibilmente in Italia — 
con i rappresentanti delle Fe¬ 
derazioni di Scozia, Polonia e 
Finlandia per determinare il 
programma e le date di svol¬ 
gimento delle gare di qualifi¬ 
cazione del campionato del 
mondo del 1966. 

Sono state quindi convalidate¬ 
le modalità di preparazione 
della squadra olimpica, stabi¬ 
lite ne! corso della riunione 
della presidenza federale e del¬ 
l'ufficio di presidenza della Le¬ 
ga nazionale professionisti te¬ 
nutasi a Milano 1*8 gennaio c.a. 
nell’eventualità di una ammis¬ 
sione al torneo finale di Tokio. 

Quwto al progetto di nuovo 
statuto il consiglio federale, 
dopo aver esaminato la bozza 
con le ultime modifiche, ha 
deciso di studiare ed appro¬ 
vare la stesura definitiva dello 
statuto stesso nel corso di al¬ 
tra riunione del consiglio, che. 
in linea di massima, avrà luo- 


v . | u) ... • zait» aure tonuiaitr ai volati im- j.ii. ^ ^ - -- *- ■■■■■ ^ \ _ 

■round. il dolmv alla mano. gl, hanno permesso di aggiudi- aetta ziampaona cne gioca ap- forti che a turno salgono in - ' ' . ’ tra riunione del consiglio, che. 

li match era atteso non tanto Dell'inglese c (• p,*co da dire, carsi i! match senza aver corso punto a Catania con scarse prò- cattedra. - * in linea dì massima, avrà luo- 

per il risultato, che tutto som- f un ragazzo coraggioso, che sut alcun rischio babìlìtà di ottenere un risultato | , cronaca dell’ultimo round do senza lasciar trasparire ii mo -recital-, l’ultima -bagar- verso la metà del mese di 

Tk* f l M ,r , ’ ,re • Un ^Hincontro è stato invece positivo. deIla . Soi giorni . comi ncia al- 'UO Maio d’animo. Ma la folta re-: parte l’americana gigante, marzoTorrente anno 

dicatìoni sul rendimento di Bur- o b !ì"uo Z gioco U di gambe Condii |à"^Imrla* d^MaSoh’^^Amò” Come si rede il calendario Falba: prima di ritirarsi nelle ha risposto all’attesa, si cal- un'americana di 60 chilometri D erp approva to mu- 

xunl ad un peso vicino al limite pacare delle riprese oltre ai de- nucci Tecnico "e veloce Massoli della quinta giornata chiama le loro cuccette, i corridori dele- cola che il numero complessno che fanno 300 gin. Occhio al -P° i-w-iii 5 j„i rr „ m , n 
dei « mosca ». e. quindi, sulle 5 , r j di Burruni ha accusato anche gj e assicurato largamente il ver- squadre del centro sud ad un gano Oscar Plattner a fare l’m- degli spettatori non sarà in Te- tondino, occhio al tabellone: uincne aue ta e ** 

possibilità per «Tore» di man- j 0 sforzo fatto por scendere sotto detto nonostante avesse accusato gesto di reciproca solidarietà che ventorio dei premi. I-o svizzero rtorc ai 70 000. e perciò la questa è l'ora decisiva. Pochi di preparazione spettante alle 

tenere la corona europea allorché, i 5 * chilogrammi previsti dal con- un destro nelle prime fasi del- potrebbe imporre una svolta Plattner è un po' l'uomo di -Sei giorni-registrerà un grosso minuti d: calma, quindi si lan- società per il settore giovanile 

dPfronte^^hallTnéer"Me Go«an lral, ° ‘ a * 5 VT ^ A " ,on,,cH ' e decisiva alla lotta per la sai- fiducia dei seigiornisti, colui che succedo, un pubblico-record. cj 3 Pfenninger. si lanciano Van il C. F. si è intrattenuto sulla 

d ‘ Ebbe ne! ° u" matchnòn * e?- postarne ha sa'pufo Mnngore 1 le ‘n^^lrol^dùro.^a'mt- r«a almeno in favore del Ba- compone le - vertenze - in mo- perciò i -conti tornano - e la Steenbergen e Bt.gdahl. e Ter- programmazione degli impian- 

vito a chiarire i dubh, che •’ deptT è" resistere^ sino all/ line ti rsuoi^sfom «ono'stàti'Tnnul- ri - Per tl Messina inrece do- do da giungere alla divisione man'fest.-zione potra dtventari' ^^zj dei e recuperare. Azioni ti sportivi. AI riguardo il dottor 

nutrono sulla possibilità di Bur* FonM ma! abbandonarsi ad una lati dai discreto gioco di gambe crebbe essere già tardi anche se della -torta- senza usare il ancora piu bella e piu grande, violente <;j alternano a momen- Saini ha esposto 1 dati coneer- 
Tuni di scendere a 5t chitogram- „ chiusa - Anzi ha sempre del rivale e dai suoi veloci sini- riuscirà domani a battere l'Ata- coltello, come dicono nell'am- Anche per noi. soprattutto jj di pause Dopo duecento giri nenti il programma dei campi 

^f^c^^za ,e voI7e 0 «ero , ^o <, turche c '‘' c ' ì, ° di r,? a * ir c tempestiva- stn e destri portati tanto In linea j on t a nell'incontro in program- biente. II compito di Plattner P° r , 11 , dì Jcn ’ lzl ° che le coppie n 1. 2. 3 e 4 sono ««ortivi mettendo in rilievo 

efficienza Non e servito, perche Ae , attacchi dell -euro- che in crochet. _^ a x ,i :i ha avorato 13-14 ore a! stoma sportivi menenaa in rilievo 


se niente do. 
riderà il mi¬ 


che con l’ultimo parere, rila- 


ia su* caiegoya e con una ni.uio | Miliari si C facilmente imposto _ _ 

la sinistra, infortunata, il che eli. Turritii Piu tecnico e piu ve- il 

ha impedito di .1 l é.^^V’alHevó di Bunchini é II 067100110 - 

simo rendimento Questa dettai j j distanza approfittando ^ 

mano Infortunata è una nuova * calo - de’ a. _ 

prtwciipancm- che ri aggiunge e do , fa „ ! 0 che Turnni teCIIICO 

fortunìò* è* cosatiti vecchia data non h ,<. GA,l ° Burroni , \lghero. kg. 

e il ragazzo non rietwe a libo- taggi d,l maggior pt.o e ,lm g si.eoo) batte Cartwright (Londra. 

Tarsene. ' s "' r V, f h d „ ee ratv kR ' “- 600 ’ a| P ,,nfl > n •• riprese. 

Chi C stato sul ring sa bene Q a , nL.m/mn MASSIMI; Migliori (Ferrara, 

cosa voglia dire non poter usare ^ ‘,V* no sàlvia lodai k,: - •**••> b * ,,r Turrlni (Latina. ' 

pienamente il sinistro. Significa ‘J* , . ni ^f , ’ < l'^7vo i'tm'denà k *' *» P«ntl In otio ri¬ 

non avere l'arma migliore per k 11 dal tempestivo getto delta prpsp 

bloccare gli attacchi dcU’avver- JL^fSla ^onda* ripresa Trai SU PIUMA: Silanos (Alghero, kg 
Storio dest^rT* rirolutoro e ^ ri- fanos e Valentino «uste una no- ” 7 **) balte Valentino (Viterbo. 

aumul n~«>am ,.JPr.r__P«l;r 1 ,rffSJ? MASaiMI: C«nln>MI dell» 


Ridotta 
la squalifica 
a Sivori 


umuciii » v* » uru,»-* «j», ma »a , • . » uìj.tu uauiu.atu, ucutMCid U tlli» , . , .• _ _ . . •» 

situazione è ancora in alto ma- Nella giostra pomeridiana. Ja ^lior punteggio, che è nelle ma- sciato dalla ^commissione nella 
re. I nostri informatori, perso- unica gara da seguire e una- n ; dl y an steenbergen e Fag- seduta del 15 ottobre, si è cori¬ 
ne motto vicine ai corridori, ci mrneana di trenta chilometri. s . ;n elusa la seconda fase dei la- 

dicono che le trattative sono un americana P , “ tt “ t ® Nonno R = k e Leandro possono vori e cioè: la selezione e 

PfenSm?,”"V\Tn sLXS'n dei M alla pari. I/an&ri- <1 ' , Ì n(iì .fS rt !, re in £, , f sa 1 : - sp l2 a l'ammissione delle domande! 

non”Brigheranno ” ^reio resta rana è vinta da Hudolph-Rog- l2^e n ^"foì‘un’SI ammin ‘ s ' ra - 

da vedere se Terruzzi-Post do- gonfiori e il _miglior Ponteggio tondino Meno tronfi ” comunali. 


MILANO. 21. 
Commisi sone (Indicante 
Lega Nazionale caldo. 


vranno chièdere tutto a «e stes- riporta in testa Van Steenber- ro iona.no. meno trenta. ^ commissione ha avuto 

v ranno emettere tutto a se stes- _ classifica meno venti, meno dieci, meno „ commissione na avuto 

su oppure appoggiarsi a Bug- ^ovvfroria'. si canile ci^è si cinque: nonno Rik controlla la finora 534 richieste, delle quali 

dahl-Renz. la coppia della lun- P - le P coDDie n. I situazione e aH'ultimo colpo di alcune provenivano da società 

g Vuest7' ad te oenT' I modo n soro 2. 3. e 4 sempre in lina per i! pistola che pone fine a un ame- sportive e. In questo caso, ha 

le ultinfè ore ^ ulTime rida successo finale. Vincerà Van ^ana piuttosto fiacca, vinta da interessato il comune infor¬ 
ate sii? tondino di * rfiazza VI Steenbergen? Vincerà Pfennin- Kemper-Oldenburg il tandem man done le società. Sono state 

Febbraio.*°R *dottor P StSnolÌ ger? Vincerà Terruzzi? rilasciate 223 dichiarazioni di 

t sta per chiudere U libro del Vediamo Si riprende alle ore JantJgSo efi M nSiti su Ter ammissione a beneficio al pia- 

• «*»■. Il dottor Stimolo è .m 20.15 een 1_ulrimai «rie, di ve- “ »™ h su Ter ' no lederete. Di querie. 39 sono 


state revocate, o per rinuncia 
o per inadempienza, per cui, 
attualmente, le dichiarazioni 
in vigore sono 1M. • ■ 


Tutti gli ex campio- > 
ni mondiali prono¬ 
sticano vincitore 
Sonny - Il match te¬ 
letrasmesso in Eu¬ 
ropa grazie al satel¬ 
lite Relay 

MIAMI BEACH. 21 j 
Cassius Clay e il campione 
del mondo pei pesi massimi 
Sonny Litton hanno concluso 
la loro battaglia verbale e si 
preparano al grande combat¬ 
timento del 25 che potrebbe 
portare ad un incasso di 5 
milioni di dollari. 

Sebbene Clay venga dato 
perdente per 7 a 1 e pochi 
competenti gli attribuiscono 
una probabilità di vittoria, 
l'incasso potrebbe rivelarsi co¬ 
me il più alto nella storia del * 
pugilato. Liston che chiama 
lo sfidante - il mio bambino 
da un milione di dollari -, po¬ 
trebbe guadagnare un milione 
e 360 mila dollari per un In- ■ 
contro che potrebbe durare 
tre minuti. L’incasso di Clay . 
potrebbe aggirarsi sui 600 mi- , 
la dollari. 

L’organizzazione di Miami 
ha garantito ai pugili un in¬ 
casso di 625 mila dollari sol¬ 
tanto per il ricavato dei bi¬ 
glietti della Convention Hall. 
Ma il ~ grosso » per il cam- - 
pione di Denver e per il suo ‘ 
avversario di LousVille ver¬ 
rà dal circuito chiuso televi¬ 
sivo che trasmetterà il com¬ 
battimento a circa 265 locali 
dalla costa del Pacifico a 
quella dell’Atlantico. 

Entrambi i pugili sono sicu¬ 
ri della vittoria. Clay. a se¬ 
conda del suo umore, ha pre¬ 
visto di battere l’avversario in 
8. 5 o 3 riprese. « Non più di 
tre riprese-, ha detto Liston. > 
« Lo chiuderò in un angolo e - 
gli tapperò la bocca una volta - 
per tutte ». -> Stupirò il mondo 
— ha replicato Clay, abilissi¬ 
mo protagonista di se stesso. - 
— Sono più forte di lui. Que- • 
sto sarà un incontro alla Pat- 
terson ». 

Clay. che non è mal stato - 
battuto, ha al suo attivo 1!' ■ 
vittorie di cui 15 prima del 
limite. E’ passato professioni¬ 
sta. dopo avere vinto il titolo 
dei massimi alle Olimpiadi di 
Roma. Nonostante questo bril¬ 
lante curriculum le reali pos¬ 
sibilità di Clay sono ancora 
sconosciute. 

Ieri Cassius Clay è «tato 
messo in difficoltà dal tuo 
allenatore Codjones, un mas¬ 
simo di 210 libbre (95 chili) 
di Detroit. 

Tutti i pugili ex campioni 
sono convinti della vittoria di 
Liston. ma Joe Louis ha di¬ 
chiarato: « Se Sonny cercherà 
un K.O. a tutti i costi nelle 
prime fasi del combattimento 
potrebbe essere poi costretto 
a sostenere tutti i 15 rounds. 
Cassius è veloce, veloce corno 
non ne ho mai visto un altro ». 

Liston vorrebbe incontrarsi 
con Johansson. lo svedese ex 
detentore del titolo. - Vorrei 
incontrarmi con Johansson 
per due ragioni. E* un ex cam¬ 
pione ed ha mcvsso K.O. Eddio 
Machen e Floyd Patterson. Se 
avrà un ritorno, credo ch^ 

I meriti la possibilità di batter¬ 
si per il titolo ». 

Intanto si apprende che il 
match verrà teletrasmesso nei 
D aesi europei, quasi in ripresa 
diretta, grazie . al satellite 
Relay. 

La società americana TNT. 
infatti, che trasmette il com¬ 
battimento in circuito chiuso 
a 265 sale di spettacolo negl! 
Stati Uniti, ha ottenuto di 
potersi servire del satellite 
dalla NASA. I segnali tv dei 
combattimento saranno rice¬ 
vuti e registrati a New York 
e trasmessi attraverso un cir¬ 
cuito televisivo da Andover 
nel Maine al satellite in orbi¬ 
ta in determinati periodi. I! 
Relay ritrasmetterà i segnai', 
della sua orbita alla staziono 
ricevente a terra di Pleumeur 
Boudou in Francia. I segnai, 
saranno quindi distribuiti a 
ciascun paese europeo. La 
NASA ha riservato due pae¬ 
saggi orbitali del Relay per 
la trasmissione. Non è «tata 
ancora fissata l'ora ma si spe¬ 
ra che sarà quanto più possi¬ 
bile all’ora deH’incontro. 

Il tempo massimo dovrebbe 
aggirarsi sui 45 minuti per 
ciascun passaggio ma la mag¬ 
gior parte degli esperti ritie¬ 
ne che il combattimento non 
durerà più di 15 minuti ossia 
al massimo 5 rounds (SI tre 
minuti ciascuno. 

Pelè rinnova il 
contratto col Santos 

' SAN ’ PAOLO. 21. 
Pelè, il più famoso calciato¬ 
re del mondo, ha rinnovato U 
contratto con il Santos di San . 
Paolo. Pelè ha firmato per al¬ 
tri due anni ed ha ricevuto 
60.000 dollari di premio (circa 
36 milioni di lire). Con questa 
’ somma, l’asso brasiliano ha 
I acquistato una sontuosa villa 
per i suoi genitori. 
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I debbono aumentare! 

I Manovrati dal governo i soldi dei contributi 


L’INPS ha un avanzo di 650 miliardi nei fondi 
destinati alle pensioni e agli • assegni familiari 
Di mese in mese questa colossale massa di danaro 
liquido aumenta, poiché si è venuta a creare una 
situazione del tutto anormale per cui — da qual¬ 
che tempo — delle 19 lire ogni 100 che vengono 
pagate sotto forma di contributi assicurativi, 
l’INPS restituisce solo 14 lire attraverso le eroga¬ 
zioni. La differenza si accumula nel * bilancio 
dell’INPS, mentre cinque milioni di pensionati 
vedono malamente ripagati decenni di sacrifici. 

I minimi di pensione per gli operai sono a 15 
mila lire ma i c massimi > — la pensione di chi 
ha 30 o 40 anni di contribuzioni — superano di 
poco le 30 mila. Nel migliore dei casi, il pensiona¬ 
to si trova parzialmente a carico della famiglia, 
umiliato e spesso in condizioni drammatiche poi¬ 
ché si arriva al punto di negargli quegli assegni 
familiari per la moglie e gli eventuali figli minori, 
che pure gli erano riconosciuti quando era in 
grado di svolgere un’attività produttiva. 

Testimonianze di questo dramma giungono ogni 
giorno nelle redazioni dei giornali, compaiono 
nella cronaca sotto forma di tristi episodi, ma non 
hanno ancora convinto il governo in carica a dare 
ai pensionati quello che gli appartiene, ciò che è 
sacrosantamente loro: i soldi versati attraverso i 
contributi. I 650 miliardi di liquido che si dovreb¬ 
bero trovare nelle case dell’INPS, infatti, sono uno 
strumento di sottogoverno, un’arma utilizzata per 
manovre politiche scandalose. Due settimane fa 
si è giunti a regalare 15 miliardi — e si tratta 
di un regalo vero, poiché non esistono speranze 
di restituzione — a un gruppo screditato come 
quello che dirige la Federmutue dei coltivatori 
diretti: è un gruppo che non è stato eletto legal¬ 
mente, che non pubblica ì bilanci ed ha condotto 
— attraverso le mille ed una illegalità della 
gestione delle mutue contadine — l’intera gestione 


sull’orlo del fallimento finanziario tanto da pro¬ 
vocare il boicottaggio dei contadini. 

Benché scandaloso, però, il prestito alla Feder¬ 
mutue è una goccia in un mare di operazioni che 
disperdono ai quattro venti i fondi destinati alle 
pensioni. Quasi 400 miliardi sono stati < prestati >, 
solo nel 1963, alla gestione pensionistica dei col¬ 
tivatori diretti che avrebbe dovuto essere integrata 
invece da contributi statali. Il governo, per parte 
sua, continua a non pagare il contributo al Fondo 
pensioni previsto dalla legge: iscrive le somme nel 
bilancio • (deve restituire, a rate, anche circa 200 
miliardi di arretrati) dello Stato, che il Parla¬ 
mento approva, ma non vengono pagate. I pensio¬ 
nati divengono, cosi, i finanziatori della Tesoreria, 
una specie di grande capitalista collettivo che 
presta un po’ in tutte le direzioni. E le richieste 
non mancano. Non manca, infine, anche una poli¬ 
tica immobiliare in cui l’INPS impiega circa 60 
miliardi all’anno, una politica di investimenti che 
non hanno alcuna giustificazione perchè il bilancio 
di un istituto previdenziale dovrebbe avere due 
soli canali in equilibrio: quello dei contributi e 
quello delle erogazioni. 

I soldi delle pensioni devono andare ai pensionati. 
Questa richiesta la segreteria della CGIL, che già 
ha presentato il progetto di legge per l’aumento 
del 30%, minimi di 20 mila lire, assegni familiari 
e miglioramenti nella reversibilità, l’ha ribadita 
ieii. Ciò può essere fatto senza aumentare i con¬ 
tributi e rinviando al 1966 la maggiorazione del¬ 
l’onere a carico dello Stato: basta far rientrare 
l’attuale politica di scandalosa manovra dei fondi 
destinati alle pensioni. Cinque milioni di ex operai, 
braccianti, impiegati possono ricevere subito un 
trattamento più dignitoso, contribuendo alla sere¬ 
nità delle proprie famiglie. Sta al governo dimo¬ 
strare la sensibilità necessaria: nei prossimi giorni 
le segreterie della CGIL e della Federazione pen¬ 
sionati faranno i necessari passi in Parlamento. 


_1 


Una nota 
del SANN 


Carbosarda: sospesa l'occupazione 


Perchè Larga unità per la 


Medici 
tace sul 
CNIN? 


Qualche fatto nuovo si è 
registrato, in questi giorni, 
nella complessa — e direm¬ 
mo tormentata — vicenda 
del Comitato nazionale per 
l’energia nucleare. Ieri mat¬ 
tina, presieduta dal mini¬ 
stro per l’Industria, Medici, 
si è riunita la Commissione 
direttiva, che ha « esamina¬ 
to — a quanto riferivano 
le agenzie — i problemi del¬ 
l’ente nucleare », occupan¬ 
dosi probabilmente anche 
delle nomine del nuovo vi¬ 
cepresidente, prof. Carlo 
Salvetti, e del segretario fa¬ 
cente funzione, dr. Giovanni 
Calderale, ispettore genera¬ 
le del ministero del Tesoro. 

Non è dato conoscere i 
risultati della riunione di 
ieri, se non attraverso indi¬ 
screzioni che è sempre dif¬ 
ficile « stimare ». Pare cer¬ 
to, comunque, che neppure 
nella seduta di ieri mattina 
la commissione direttiva dal 
CNEN ha esaminato la si¬ 
tuazione del personale, i cui 
problemi —- come rilevava 
un comunicato del Sindaca¬ 
to autonomo nazionale nu¬ 
cleari — * non possono es¬ 
sere ancora dilazionali ». 

Quanto all’intenzione di 
risolvere ì problemi dello 
' sviluppo del CNEN, d’al- 
; fronde, se la posizione del- 

• la Commissione direttiva si 

• dovesse giudicare dall’at- 
; teggiamento ' finora - tenuto 
. nei confronti delle richieste 
■ dei nucleari e, in particola- 
\ re, dei minacciati 500 licen- 
: sfornenti, non potrebbe cer- 
1 to apparire positiva. Giusta- 
! mente, quindi, i ricercatori 

• continuano a battersi, in 
1 vario modo, per evitare che 
‘ i problemi dell’ente (e quel- 
1 li della ricerca) vengano 
! affrontati e « risolti » con 
i una visione puramente bu- 
; rocratica c paternalistica, 

, come pare si voglia fare. ;. 

; Proprù» in questi giorni, 
i mentre la Commissione di- 
1 rettiva e gl: organi gover- 
[ nativi provvedevano a so- 
- stituire il vicepresidente 
*■ Focaccia (dimessosi alla vi- 
, gilia della denuncia all’au- 
i torità giudiziaria del prof. 
‘.Ippolito), una delegazione 
' del Sindacato nucleari ha 
esposto i problemi * del 
' CNEN all’on. Malfatti presi- 
I dente della commissione in- 
! caricata d» studiare la rior- 
! ganizzazionc dell’ente, e al 
\ presidente della Commissio- 
' ne Industria della Camera, 
{ on. > Albcrtini. Il SANN ha 

• inoltre • sollecitato ancora 
' una volta un colloquio fra i 

suoi dirigenti e il ministro- 
» presidente Medici, dimo- 

• strando » ulteriormente sen- 
. ’ so dì responsabilità e vo- 
*, Ionia di evitare l'inasprì- 
' I. mento della lotta ». 

£ » Spetta ora al sen. Medici 
£ » e alla Commissione del 
' j CNEN dimostrarsi altret- 
tasi» ben disposti. 
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rinascita sarda 


Sollecitata l'appli¬ 
cazione dei pro¬ 
grammi dell'IRI e 
dell'ENI 


CAGLIARI, 21. 

La lotta delle maestranze 
della Carbosarda per otte¬ 
nere il trasferimento della 
azienda all’ENEL ha avuto 
un primo significativo succes¬ 
so. Il disegno di legge relati¬ 
vo a tale trasferimento, in¬ 
fatti, è stato inviato alla com¬ 
petente commissione parla¬ 
mentare per l’esame degli 
emendamenti aggiuntivi. 

A seguito di questo fatto 
i tre sindacati hanno deciso 
di sospendere momentanea¬ 
mente l’occupazione delle mi¬ 
niere e degli impianti del 
Sulcis. L’agitazione dei lavo¬ 
ratori, tuttavia, permane vi¬ 
vissima e cesserà soltanto 
quanto la legge sarà appro¬ 
vata nel senso voluto dalle 
maestranze e da tutte le 
istanze politiche e ammini¬ 
strative della Sardegna. 

La questione, ritenuta es¬ 
senziale ai fini di un equili¬ 
brato sviluppo economico 
dell’isola, è stata discussa nei 
giorni scorsi a Roma, negli 
uffici della Regione sarda, 
dai parlamentari sardi del 
PCI e dal presidente on. Cor- 
rias. I senatori Spano e Lui¬ 
gi Pirastu e l’on. Marras 
hanno esposto al presidente 
Corrias le vive preoccupa¬ 
zioni di tutte le forze auto- 
nomiste sarde, non solo per 
quanto riguarda il trasferi¬ 
mento all’ENEL della Car¬ 
bosarda e lo sfruttamento del 
bacino carbonifero del Sul¬ 
cis, ma anche l’applicazione 
delle leggi nazionali relative 
al « piano di rinascita » e pre¬ 
cisamente al carattere ag¬ 
giuntivo e straordinario de¬ 
gli stanziamenti statali per 
la Sardegna 

- Al presidente della Regio¬ 
ne, inoltre, è ■ stata sottoli¬ 
neata la necessità che siano 
attuati e ampliati i piani ag¬ 
giuntivi delle aziende a par¬ 
tecipazione statale . ( I R I. 
ENI), mediante la creazione 
di • industrie manifatturiere 
Un • problema • particolare, 
pure preso in esame nel cor¬ 
so del colloquio fra Corrias 
e i parlamentari comunisti, 
è quello dell’istallazione del 
quinto centro siderurgico 
Ferromin in Sardegna. 

' Infine, ì nostri compagni 
hanno comunicato all’onore¬ 
vole Corrias di aver presen¬ 
tato un’interpellanza al Se¬ 
nato e interrogazioni alla Ca¬ 
mera per chiedere al gover¬ 
no la predisposizione e l’at¬ 
tuazione del programma del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale neH’isola, secondo le 
vigenti leggi dello Stato. 
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L'ENI tratta 
con la Culi 
acquisti 
e un prestito 

Il Financial Times e la Veto 
York Hercld Tribune affermano 
che le trattative tra ÌTNI e la 
Gulf Oil corporation sono giun¬ 
te alla fase finale. Esse riguar¬ 
dano l’acquisto, da parte del¬ 
l’Ente statale italiano, di 18,7 
milioni di barili di greggio, con 
un ritmo di 50 mila barili al 
giorno provenienti da una con¬ 
cessione del Kuwait controllata 
congiuntamente dalia Gulf e 
dalla British Petroleum Corp 
Circa il prezzo di acquisto al¬ 
cune voci lo avevano indicato 
in dollari 1,10 per barile; se¬ 
condo notìzie da New York, pe¬ 
rò. il presidente della Gulf, E 
D. Brocket avrebbe osservato 
che tale prezzo sarebbe « ridi¬ 
colmente basso Secondo le 
stesse fonti giornalistiche l’ENI 
starebbe anche trattando un 
prestito di 18 milioni di dollari 
con la Mellon Bank di Pitt¬ 
sburg. 
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Concluso il terzo sciopero 


ELOQUENTE PROVA DEI CHIMICI 




Ecco una veduta della supercentrale termoelettrica at¬ 
tualmente in costruzione nel Sulcis. I lavoratori sardi 
insieme al trasferimento della Carbosarda all’ENEL 
chiedono la realizzazione di una industria carbochimica 
che permetta lo sfruttamento razionale del nuovo grande 
impianto. 


Montecafini-Ferrara 


Montecatini - Orbetello 


Tutta in fumo Spesa inutile 


V infornata 


le 5000 lire 


dei ragionieri per i crumiri 


Consuntivo 
siderurgico 
per Tanno 
1963 


Nel 1963 — secondo dati resi 
noti dall'Assider — la produ¬ 
zione siderurgica italiana è sto¬ 
ta di 10 milioni e 157 mila ton¬ 
nellate di acciaio, presentando 
un aumento del 4.1 - rispetto 
ai 1962. Negli ultimi mesi del¬ 
l’anno scorso si è però osser¬ 
vata una stagnazione che per¬ 
dura anche attualmente. La pro¬ 
duzione di acciaio non è- stata 
sufficiente per coprire il fab¬ 
bisogno del mercato nazionale 
per cui si è avuta un'importa¬ 
zione di acciaio in lingotti per 
3 milioni e 735 mila tonnellate, 
in percentuale, rispetto al 1962. 
ie importazioni di acciaio sono 
aumentate del 39.6'v. 

L’esportazione di acciaio ita¬ 
liano è stata di 835 000 tonnel¬ 
late. con una diminuzione del 
12.5*1 rispetto al 1962. TI con¬ 
sumo prò capite risulta essere 
— nel 1963 — dì 272 chilogram¬ 
mi. in confronto ai 242 del 1962 
e ai 218 del ’61. Il consumo di 
acciaio risulta più che triplicato 
rispetto a 10 anni or sono. 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 21. 

La prima cosa che si vede 
dalla strada è una nube di fu¬ 
mo, cosi gigantesca e nera che 
perfino i lavoratori della Mon¬ 
tecatini che sostano con noi al 
limite della • proprietà pri¬ 
vata - del monopolio e che in 
mezzo a fumi e a vapori d’ognt 
colore trascorrono gran parte 
della giornata, guardano pre¬ 
occupati il ciclo Che dun¬ 
que, nonostante lo sciopero, 
alla Montecatini si lavori.' Afa 
la preoccupazione che leggia¬ 
mo negli occhi dei lavoratori 
è un'altra giacché sulla riu¬ 
scita dello sciopero essi non 
hanno dubbi Per essi la que¬ 
stione è semmai questa: la 
nube è solo - fumo negl i oc¬ 
chi -, un trucco per masche¬ 
rare la sconfitta dell'operazio¬ 
ne antisciopero, o è qualcosa 
d'altro e di più grave, il se¬ 
gno di un qualche folle ten¬ 
tativo della direzione per con¬ 
tinuare, nonostante tutto, la 
produzione? 

Dall’alto di un argine ve¬ 
diamo qualche crumiro al la¬ 
voro: sono ingegneri, ragio¬ 
nieri, geometri che girano con 
la carriola — le mezze mam¬ 
melle rimboccate — e perfino 
col badile sulla spalla, con un 
atteggiamento per metà ras¬ 
segnato e per metà goliardico 
come succede quando si vuol 
nascondere la vergogna C’è 
davvero da essere preoccupa¬ 
ti, quando si vuol bene alla 
propria fabbrica, nell’assiste- 
re allo spettacolo... - impiega¬ 
ti-facchini! - urla qualcuno. 
E si ride. Fortunatamente la 
squadra dei pompieri — che 
i sindacati hanno esentato dal¬ 
lo sciopero — fa buona guar¬ 
dia ed è pronta ad interve¬ 
nire al primo segno, ed è 
proprio l'atteggiamento tran¬ 
quillo di un compagno pom¬ 
piere che attraversa ora len¬ 
tamente un cortile, a rendere 
tutti più tranquilli. « Si, è 
proprio fumo negli occhi... 
hanno immagazzinato troppi 
acidi e adesso devono bru¬ 
ciarli. Questa è la produzione 
Montecatini di oggi... *. 

E’ triste vedere gli ingegne¬ 
ri di un complesso che vanta 
fra i suoi tecnici un Premio 
Nobel non superare gli esami 
di manovale comune. - E’ che 
ognuno — dice un operaio — 
deve fare il suo mestiere •». 
La rivolta degli impiegati non 
ha dunque ancora raggiunto, 
nelle clamorose proporzioni 
di Alilano, Brindisi, Terni, gli 
impiegati della Montecatini di 
Ferrara. Certo molti equipa¬ 
rati, molti ■ tecnici sono in 
sciopero, ma non si nota qui 
il fatto nuovo che altrove ab¬ 
biamo verificato. 

Ma la rivolta cova dopo ogni 
umiliazione e scoppierà sicu¬ 
ramente, un giorno o l'altro: 
la lotta è lunga e c'è gloria 
per tutti. Grandiosa invece è 
l’unità e la combattività de¬ 
gli operai. Qui a Ferrara lo 
sciopero di oggi si collega di¬ 
rei tornente e facilmente con 
quello della primavera e del¬ 
l'autunno scorso, ed è interes¬ 
sante il fatto che l'interruzio¬ 
ne della lotta del gruppo Mon¬ 
tecatini, nonostante il manca¬ 
to raggtungimento dell'accor¬ 
do, deciso dai sindacati nel 
settembre '63. non abbia crea¬ 
to nessuna crisi di fiducia, 
nessun serio complesso d'in¬ 
feriorità. A Ferrara si è cre¬ 
duto in quella lotta, ma non 
ci si è illusi troppo La Mon¬ 
tecatini è forte, è un nemico 
che sa resistere e contrattac¬ 
care. La prospettiva dunque 
era ed è di una lotta lunga. 
Ma sul piatto della bilancia ci 
sono oggi alcuni pesi che pri¬ 
ma non c'erano: l'unità dei 
sindacati cd una elevatissima 
combattività. Sono pesi che 
contano. Ma soprattutto con¬ 
ta la chiarezza con cui i sin¬ 
dacati hanno posto il proble¬ 
ma sul contratto che modifi¬ 
chi nettamente la situazione. 
Qui a Ferrara, in primo pia¬ 
no. c'è la questione del sala¬ 
no. ed è bene -— coi tempi 
che corrono — riassumerne 
brevemente i termini. 

Il salario medio della .Mon¬ 
tecatini è di 45-55 mila lire e 
il discorso potrebbe anche 
chiudersi qui perchè questo 
solo dato basta a liquidare 
ogni discorso sulla salrezza 
della lira attraverso i bloc¬ 
chi salariali. Nasce anzi da 
queste cifre la necessità che 
il movimento operaio faccia 
qualcosa di più per scrollarsi 
di dosso de/mitiramenfe l'as¬ 
surda accasa di essere respon¬ 
sabile delle attuali difficoltà 
della congiuntura. 

Il discorso va rovesciato, 
nettamente, e soprattutto per 
quanto riguarda l'operaio del¬ 
la Montecatini che è oggi il 
lavoratore che riceve la paga 
più bassa di tutti ( a Ferrara, 
di fatto, guadagna di più, mol¬ 
to di più il bracciante della 
zona a frutta). Va rovesciato 
dunque perchè con 45-55 mila 
lire al mese non si può ripe- 
re, ma non solo per questo 
Che sviluppo. che prospetti¬ 
ve può avere l'economia ita¬ 
liana — questo è il problema 
— se il muro di bassi salari, 
sul quale i metallurgici han¬ 
no aperto l'anno scorso una 
breccia, non crolla su tutta 
la linea ? Afa, si dirà, la Mon¬ 
tecatini non può, il capitali¬ 
smo non può e non vuole se¬ 
guire questa strada perchè 
il nostro è un capitalismo 
cosi fragile che scricchiola 


per ogni minimo aumen¬ 
to salariale. Sarà — dice¬ 
va un operaio stamattina a 
questo proposito — ina que¬ 
sto non è un problema no¬ 
stro Non dimentichiamo che 
il capitalismo scricchiola an¬ 
che perchè non è eterno... 
Semmai la questione da porre 
è questa: è possibile attuare 
una politica di sviluppo eco¬ 
nomico che diventi anche po¬ 
litica di sviluppo democrati¬ 
co e sociale, che liquidi cioè 
con il basso salario anche le 
altre strozzature della socie¬ 
tà italiana, il contrasto Nord- 
Sud e città-campagna? -. 

E‘ possibile, ed allora un 
punto di partenza è proprio 
questa lotta che colpisce con¬ 
temporaneamente il profitto 
e la linea politica dei mono- 
poli Ed il governo — che sta 
preparando progetti per la 
congiuntura e per la politica 
di piano — non può non pren¬ 
dere atto e quindi scegliere, 
tenendo conto di questi dati 
della realtà Non c'è spazio 
per una politica di conteni¬ 
mento dei salari, e per il li¬ 
vello dei salari stessi e per la 
forza che ha oggi il movi¬ 
mento operaio: lo spazio bi¬ 
sogna trovarlo allora nella 
politica di contenimento e di 
blocco del potere monopolisti- 
co In questo quadro va vista 
la battaglia in corso dei chi¬ 
mici, anche per capire che la 
posta in gioco è alta, e che 
quindi Io scontro sarà duro. 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 21. 

Per la prima volta, dopo 
15 anni, e al terzo sciopero 
nazionale di categoria dei 
chimici, si è avuta una 
astensione dal lavoro di una 
parte degli operai dello sta¬ 
bilimento Dipa-Montecatini 
di Orbetello. E’ questo un 
fatto estremamente positivo 
che si aggiunge all’altro suc¬ 
cesso conseguito negli stabi¬ 
limenti esplosivi, sempre di 
proprietà della Montecatini, 
dove è stata riconfermata, 
anche nell’ultima agitazione 
di questi giorni, la percen¬ 
tuale del 70%. 

E’ bene ricordare che nel 
settore dei concimi a Orbe¬ 
tello non si era mai sciope¬ 
rato, non solo per il con¬ 
tratto come eia avvenuto agli 
esplosivi, ma nemmeno per 
rivendicaz.ioni aziendali. Og¬ 
gi però le pressioni e le in¬ 
timidazioni che il monopolio 
ha messo in atto anche in 
questa occasione non hanno 
fatto presa tra gli operai. La 
Montecatini ha promesso e 
dato a coloro che sono an¬ 
dati al lavoro un < premio » 
di cinquemila lire. Ma è si¬ 
gnificativo che parecchi ope¬ 
rai, pur non potendo respin¬ 
gere quella somma, l’hanno 
inviata in busta chiusa alla 


Camera del Lavoro. 

I giovani assunti da un 
mese e mezzo circa, che la 
Montecatini credeva di avere 
dalla sua parte e ai quali ha 
annunciato, proprio in questi 
giorni con una lettera il su¬ 
peramento del periodo di 
prova, accompagnando la co¬ 
municazione con 5 mila lire, 
hanno scioperato all’80% 
Molti di costoro hanno im¬ 
piegato il < gentile » regalo 
del padrone per acquistare 
cartucce e andare a caccia 
E’ questa un’altra dimostra¬ 
zione della nuova coscienza 
che va maturando nei due 
stabilimenti Montecatini di 
Orbetello e che, senza meno, 
darà i suoi positivi frutti nel¬ 
le prossime battaglie Si deve 
dire, in sostanza, che per il 
monopolio, le cose stanno 
cambiando decisamente in 
peggio Persino il piroscafo 
che doveva caricare il mate¬ 
riale è rimasto fermo un 
giorno intero, e così anche 
tutti gli automezzi di tra¬ 
sporto. 

In questo clima di rinno¬ 
vata fiducia e di rinsaldata 
unità è terminata l’ultima 
giornata della terza azione di 
sciopero dei chimici per il 
rinnovo del contratto di la- 


g. f. 


Rappresaglie e al¬ 
lettamenti padro¬ 
nali non hanno fre¬ 
nato la lotta - lu¬ 
nedì si riuniscono i 
sindacati 


Si è concluso ieri il terzo 
sciopero nazionale unitario 
del 200 mila chimici c del 
farmaceutici, per il rinnovo 
del contratto. L’astensione, 
che stavolta è durata 72 ore 
invece di 48, ha avuto una 
partecipazione che comples¬ 
sivamente vien giudicata dai 
sindacati altissima e senza 
precedenti, fra gli operai, i 
tecnici, e — in misura più 
limitata ma sempre nuova 
rispetto al passato — tra 
gli impiegati. 

L’ondata di rappresaglie e 
di allettamenti messi in 
opera dagli industriali — 
in spregio alla Costituzione 
e a dimostrazione che le 
casse non son vuote — non 
è valsa a frenare mìnima¬ 
mente la grandiosa com¬ 
pattezza unitaria della lotta. 

Come è noto, la rottura 
delle trattative, dopo due 
mesi di discussioni che sem¬ 
bravano all’inizio promet¬ 
tenti, si è avuta su questio¬ 
ni di fondo: diritti di con¬ 
trattazione, entità degli au¬ 
menti, rinnovamento delle 
qualifiche, avvicinamento 
operai-impiegati, riduzione 
dell’orario. 

In alcune aziende i padro¬ 
ni han fatto spargere la vo¬ 
ce che vi saranno trattative 
la settimana prossima. Non 
è vero. Viceversa, se la po¬ 
sizione padronale non mu¬ 
terà, lunedì mattina i tre 
sindacati di categoria deci¬ 
deranno a Milano altri scio¬ 
peri, articolati secondo le 
richieste dei lavoratori. 


Protesta contadina 


Nota economica 


Regalate 10.000 ^ rror ; e speculazione 
uova a Bologna nell'« affare Olivetti» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

Diecimila uova fresche sono 
state distribuite gratuitamente 
stamane a Bologna, una parte ai 
cittadini, in Piazza Maggiore, 
una parte a numerosi asili ed 
enti assistenziali. 

Diverse decine di automobili 
e pullman contemporaneamente 
hanno periato nel capoluogo del¬ 
la regione alcune centinaia di 
piccoli e medi produttori avi¬ 
coli del Bolognese, di Modena 
e Reggio Emilia, i quali hanno 
dato vita ad una manifestazio¬ 
ne di protesta per la gravissi¬ 
ma crisi che li colpisce in que¬ 
ste settimane. Davanti a Palaz¬ 
zo D’Accursio. i contadini han¬ 
no sostato con cartelli su cui 
avevano scritto le loro richieste 

La situazione è nota: dopo la 
frutta, le bietole, la carne. !e 
patate, oggi è la volta delle uova 
che ai produttori (decine di mi¬ 
gliaia nella sola regione emi¬ 
liana) costano 18-20 lire l’una. 
mentre sul mercato si offrono 
loro prezzi che vanno dalle 11 
alle 13 lire al massimo. I con¬ 
sumatori intanto continuano a 
pagare da 25 a 30 lire, e anche 
più nelle grandi città. 

Ma il problema di fondo che 
anche stam'ani è stato sottoli¬ 
neato. è che questa ennesima 
crisi, falsamente definita di so- 
vraproduzione. è invece un’altra 
conseguenza della politica falli¬ 
mentare governativa che si è 
sempre rifiutata e rifiuta di con¬ 
centrare neììe mani dei contadi¬ 
ni i mezzi finanziari necessari 
per creare le organizzazioni coo¬ 
perative e di mercato necessa¬ 
rie per ridurre i costi di pro¬ 
duzione. 

Un ordine del giorno appro¬ 
vato al termine della manife¬ 
stazione, riassume le richieste 
che una delegazione di allevato¬ 
ri presenterà anche direttamen¬ 
te a Roma al ministero dell’agri¬ 
coltura. In esso si chiede tra 
l’altro: 

I » blocco temporaneo delle 
importazioni e successiva loro 
regolamentazione in rapporto 
alle esigenze del consumo nazio¬ 
nale: 

2> ammissione dei piccoli 
produttori associati ai finanzia¬ 
menti previsti dali'art. 21 del 
piano verde per la diretta im¬ 
missione al consumo dei pro¬ 
dotti avicoli: 

3) crediti di esercizio a bas¬ 
so tasso ai piccoli e medi alle¬ 
vatori per potere fare fronte 
ai normali impegni finanziari 
senza essere costretti a svende¬ 
re il prodotto agli accaparra¬ 
tori o a distruggere (come in 
alcuni casi sta già avvenendo) 
gli allevamenti: 

4) nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica del-j 
l'agricoltura, una organica po¬ 
litica verso le attiviti avicole 
tenendo presenti anche le pos¬ 
sibilità di collocamento sui mer¬ 
cati esteri; 

5) piano di finanziamenti per 
garantire un graduale, ma ra¬ 
pido sviluppo di attrezzature 
permanenti a carattere coope¬ 
rativo o pubblico per la lavora¬ 
zione. conservazione delle car¬ 
ni di pollo e delle uova. 

I. a. 


Annuncio del SF1-CGIL 


Verso uno sciopero 
dei macchinisti F.S.? 


Nel caso che le F S. persistessero nelle posizioni negative 
sulle richieste particolari del personale di macchina e viag¬ 
giante (estranee alla vertenza col governo) il sindacato uni¬ 
tario SF1-CGIL si troverebbe costretto a proclamare uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore. Le richieste dei macchinisti tendono 
a porre un freno all’intensificazione dei ritmi e della durata 
dell’impegno lavorativo per circa 38 mila lavoratori. 

Ad evitare il disagio ai viaggiatori, il Direttivo del sinda¬ 
cato ferrovieri ha nuovamente sollecitato la Direzione gene¬ 
rale delle ferrovie di Stato a rivedere urgentemente il pro¬ 
prio atteggiamento. Un incontro intersindacale con il SAUFI- 
CISL e il SIUF-UIL avrà luogo lunedi. 


sindacali in breve 

ISTAT: interrogazione al Senato 

I senatori comunisti Bertoli. Bufahni e Mammucnri. hanno 
presentato una interrogazione al presidente del Consiglio e 
al ministro del Tesoro chiedendo che sia corrisposto l’assegno 
mons.le fisso, concesso con decorrenza 1 genna.o 1962 ai 
d.pendenti dello Stato, anche ai dipendenti giornal.en e con- 
•rattist. dell’ISTAT. ai quali l’assegno è stato cornsposto 
soltanto in data 1 gennaio 1963 

ENAI: assemblea a Roma 

I dipendenti dell'Ente nazionale assistenza lavoratori 
(ENAL) sono -entrati in agitazione. Chiedono ralhneamento 
economico e normativo con i dipendenti degli istituti previ¬ 
denziali. Sulla questione il segretario della CGIL. on. Santi, 
e l'on Jacometti. hanno presentato una interpellanza alla Ca¬ 
mera in cui si chiedono al Presidente del Consiglio notizie 
sulla situazione dell’ente, sulla sua situazione finanziaria e 
amministrativa, sui sistemi organizzatisi e sulla democratizza¬ 
zione. Gli interpellanti chiedono anche -se non si ritiene 
giunto il momento di procedere ad una trasformazione del¬ 
l'ente - Ieri a Roma nel teatro Goldoni, si è svolta una as¬ 
semblea del personale che ha proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne della categoria, dichiarandosi pronto a scendere in sciopero. 

Carbosarda: ripreso il lavoro 

I lavoratori della Carbosarda. che avevano occupato dal¬ 
l’esterno tutti ì cantieri dell’azienda per sollecitare il passaggio 
della società all’ENEL hanno ripreso ieri il lavoro. 

Le organizzazioni sindacali dei minatori hanno diffuso un 
comunicato nel quale è detto tra l’altro che i rappresentanti 
sindacali interpretano i numerosi emendamenti presentati alla 
legge in discussione al Parlamento come un primo risultato 
dell’azione delle maestranze del bacino carbonifero. 

Mutue: soprusi bonomiani a Fara Sabina 

L’Alleanza contadina di Fara Sabina, nonostante 1 soprusi 
e le continue violazioni alle leggi perpetrate dai bonomiani 
reatini, ha presentato una propria lista per le elezioni della 
mutua comunale dei coltivatori diretti Inutile, quindi, è stato 
il lavoro dei galoppini bonomiani per incettare le deleghe. 
Ma rimane il fatto che. per impedire ai contadini di esprimere 
il loro voto, la sede elettorale è stata sistemata a 25 chilometri 
di distanza dai loro luoghi di residenza e per di più nella 
sede delle ACLI e della Fedcrconsorzi. 


Ieri nelle sale di contrat¬ 
tazione delle Borse circolava 
questa voce: - chi vuol fare 
un buon affare acquisti le 
Olivetti -. La speculazione, 
ossia, si sta gettando a capo¬ 
fitto a comprare questo tito¬ 
lo in forte ribasso. A chiusu¬ 
ra delle Borse, ieri. le Olivet¬ 
ti hanno recuperato 6 punti: 
pochissimo nei confronti dei 
238 persi negli ultimi, due 
giorni: ma forse un sintomo 
dell’interesse di - qualcuno *» 
per queste azioni. Del resto 
tutto l’andamento della Bor¬ 
sa veniva ieri definito - con¬ 
trastato - mentre la tendenza 
alla diminuzione di alcune 
quotazioni rimane il fatto ca¬ 
ratteristico. 

Per quanto riguarda la Oli¬ 
vetti le cause della forte di¬ 
minuzione del valore di tali 
azioni non sembra — a giu¬ 
dizio unanime — il risultato 
di un cattivo andamento eco¬ 
nomico dcH’azienda. In altre 
parole la produzione, le ven¬ 
dite e i profitti di questo 
complesso non accusano alcun 
sintomo di recessione. 

Perchè allora le azioni Oli¬ 
vetti sono crollate? I motivi 
— negli ambienti economici 
e della Borsa — vengono in¬ 
dicati in primo luogo come 
conseguenza della situazione 
finanziaria complessiva della 
azienda. La Olivetti si sareb¬ 
be fortemente indebitata do¬ 
po ('acquisto della Underwood. 
la fabbrica di macchine da 
scrivere americana acquistata 
in un momento di forte pas¬ 
sivo Il complesso di Ivrea 
avrebbe pensato di poter ra¬ 
pidamente sanare la situazio¬ 
ne dell’azienda incorporata 
ma avrebbe fatto male i pro¬ 
pri calcoli in quanto i -co¬ 
sti di vendita - dei prodotti 
Underwood-Olivetti si sareb¬ 
bero rivelati molto più alti 
di quelli europei. La Olivet¬ 
ti, dopo aver acquistato il 
pacchetto di maggioranza, a- 
vrebbe anche rastrellato le 
azioni dei piccoli azionisti a- 
mericani per avere - mani li¬ 
bere ma anche questa ope¬ 
razione ha chiesto nuovi in¬ 
genti mezzi finanziari In tota¬ 
le l’indebitamento bancario 
della Olivetti ascenderebbe ad 
un centinaio di miliardi. Sul¬ 
le più recenti vicende bor¬ 
sistiche del titolo avrebbero 
giuocato altri due fattori: 1) 
Le prospettive - pesanti - del 
mercato italiano sul quale la 
Olivetti, forse, aveva fatto 
calcoli troppo ottimistici: 2) 
La Olivetti avrebbe venduto 
sottocosto delle azioni ad una 
banca svizzera, per realizza¬ 
re denaro fresco; la banca 
avrebbe rivenduto le azioni 
acquistate mesi fa a 1800 
quando in Italia valevano 
2500 e fimmissione massiccia 
avrebbe determinato il crollo 
attuale. 

Quanto alla Pozzi la voce 
più ricorrente afferma che il 
caio di questa azione è do¬ 
vuto al fatto che il Vatica¬ 
no — ai primi sintomi di dif¬ 
ficoltà nel settore edilizio ~ 
avrebbe ritirato il proprio 
capitale investito in questa 
azienda. 

é. I. 
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SIMON 

WIESENTHAL: 


l'ingegnere 

che dà 
la caccia 
ai nazisti 


Il Centro di documentazione e la 
ditta di tessuti — L'operazione 
Eichmann vista qualche anno 
dopo — « L'ingegnere non c'è » 


Còme morì Hitler? i 

Il maresciallo dell'URSS Ciuikov formula una fondata obbiezione alla tesi secondo cui. I 
il corpo del dittatore fu bruciato nella notte del 30 aprile. Il suo cadavere carbonizzato | 
. ,e ancora fumante venne trovato dai soldati sovietici il 2 maggio ! u I 


nI (Parigi 


New York 



MOSCA, 21. 

Quale fu la vera fine di Hitler? Rlipon* 
dono a verità le versioni tedesche secon¬ 
do cui il « fuehrer > si suicidò e poi il suo 
cadavere, nella notte tra II 29 e II 30 apri¬ 
le 1945, fu bruciato dal suo aiutante, te¬ 
nente colonnello Kemk? 

Questi interrogativi vengono risollevati 
indirettamente dal maresciallo dell’URSS 
Ciuikov, oggi comandante in capo delle 
forze terrestri sovietiche, che entrò a 
Berlino, alla testa deli'VIII armata della 
guardia, alla fine dell’aprile 1945. Ciuikov 
sta per dare alle stampe il secondo volu¬ 
me delle sue memorie « La fine del Ter¬ 
zo Reich » e II settimanale « Russia let- 


mento di Hitler. 8econdo Krebs, Goebbels 
e Bormann dichiaravano che II « fuehrer » 
si era suicidato II 29 aprile e ohe nella 
notte successiva del 30 il suo cadavere 
era stato avvolto in un tappeto cosparso 
di petrolio e dato alle fiamme. C’è, a que¬ 
sto proposito il racconto intitolato « Ho 
bruciato Adolf Hitler scritto dal suo 
autista e aiutante, tenente colonnello 
Kemk. 

A questo punto, però, Ciuikov formula 
un’obiezione, fondata su fatti noti soltanto 
al comandi dell’esercito sovietico: « lo — 
scrive Ciuikov — ho una domanda da ri¬ 
volgere a tutti coloro che si sono interes¬ 
sati a questo problema ancora oggi in 


teraria » ne pubblica oggi alcuni brani voga in occidente. Come è possibile che 



che si riferiscono alla fine di Hit'*" 

Verso la fine di aprile, ricorda Ciuikov, 
Goering e Himmler entrarono in contatto 
con i comandi inglese e americano per ot¬ 
tenere una pace separata o almeno una 
tregua. Prezzo dell’accordo sarebbe stato 
la consegna di Hitler atte autorità anglo- 
americane. Tutto questo è noto. Meno noto 
è che Hitler scrisse un testamento nel qua¬ 
le decideva l’espulsione dal partito di 
Goering e Himmler. 

■ L’autore di queste note — precisa Ciui¬ 
kov — è stato il primo a ricevere tali in¬ 
formazioni dalla bocca del capo di stato 
maggiore delle forze terrestri hitleriane, 
generale Krebs. Il generale Krebs era in 
possesso di una lettera firmata da Goeb¬ 
bels e Bormann con l'aggiunta del testa¬ 


li cadavere di Hitler, cosparso di benzina, 
abbia continuato a bruciare per due gior¬ 
ni di seguito? ». 

Le cose infatti stanno cosi: ■ Sono state 
le truppe sovietiche a prendere Berlino e 
di conseguenza noi abbiamo avuto l'op¬ 
portunità di vedere e di apprendere molto ,. n t .. ... ri _____ _ _ 

to. Meno noto di piO di qualsiasi altro che non si tro- I diplomatico della Cina popolare dei negri e portoricani, sot- bora/ion » di iniziative e prò- 

lento nel qua- vasse a Berlino al momento della caduta 1 in Francia — è giunto oggi a tolineando la necessità di grammi comuni: 3) promuo¬ 

vi partito di della città. Quando I soldati deli'VIII ar- i Berna, dove si tratterrà per I£V1 ij, /ue v eu , York un vere incontri con il consiglio 
. ma mata della guardia entrarono nel cortile qualche giorno prima di rag- f ‘ ‘ ‘ * t uro . municipale * dell’istruzione 

■ precisa Clui- della cancelleria la mattina del . 2 mag- giungere Parigi. * nome comune» un prò nr „. Bntn \\ 

severe tali in- gio » videro un tappeto fumante e In esso ( , ., ron mi>ntn c„ii seguita a esisti bianchi e minorati- per far presente il pioposi 

capo di stato il corpo carbonizzato di Hitler. Ecco la I L ar K<omento lu a seguoia a /p ra//ia |j per ottenere l’in- to del gruppo di battersi con 

tri hitleriane, fonte prima in base alla quale si possono . caii iìn <-nm- tegia/ione scolastica e altre le minoranze razziali per 

Krebs era in giudicare gli intrighi dei capi del Terzo Diieiniento che "lascia adito a finalità in materia di diritti realizzare l’integrazione sco- 
ata da Goeb- Reich negli ultimi giorni che precedettero I qualche sospetto vengono nfe- civili. Secondo le decisioni lastiea; 4) proporre manife- 

nta del testa- la sua tme ». i r , {e ^ da Everse' fonti di- del gruppo — adottate in stazioni di solidarietà con 1 

““ ehiaraz.oni che Mao Tse-dun e una riunione promossa dal portoricani in occasione del- 

_‘ _ altri dir.genti cinesi avrebbero sindacato locale dei lavora- la marcia del 1° marzo. 

fatto dinnanzi a una nussione j or j t j e j commercio — il pri- 

n p.iilamemarc f rance-c mo banco di prova della col- .-— 

processo ai criminali nazisti legazione, l’ex ministro M F laborazione fra i movimenti 

■ Bérard. Mao Tse-dun s sarebbe a maggioranza bianca e c;.j» 

lasciato andate ad apprezza- i{iielli delle altre razze sarà Olila 

menti che. se riferiti fedelmen- costituito dalla « Marcia sul «- 

te. sarebbero inqualiflcab.li. sul municipio > indetta dai por- 

M ~W ® M governo sovietico e sul pruno toricani per il prossimo mar- é* _ _ 

zi i# in? Tr? • gre'"" jifr-TmombnVci; < ier ' ,Tì Lomumsta 

Al Ll&lsl L LU L L/Ó m mss.oJ tomi." avrebbero 1 U'^nte comune >. sembra 

V m/ m parlato con Mao anche della confermare la previsione di . 

bomba atomica e il leader ci- quegli osservatori 1 quali ve- C|SS(]SSÌIIfltA 

nese avrebbe detto - '-Presto dono la possibilità che, a ae«*«*ee«P(»aiaeaaw 

l’avremo anche noi •• lungo andate, il movimento 

__ _ _ _ __ ^ *-%. -M- Stando al corrispondente da anti-ra/zista si delinei come jImIIm ■***!■*■«* 

W m WU MM Q f #j Parigi della Columbia Hrond- forza politica delle classi UQIlM DOIIZIQ 

m M. m 1. f Mj M M 1 y gì (,1/ casting Suste in, il compagno meno abbienti, che per buo- r 

wrwrm me msmr m m ^ ^ Mao Tse-dun avrebbe addir.t- na paite si identificano con DAMASCO. 21. 

il*'coUoqu?o t0 cof ^ parlamentad le minoranze razziali. La morte atroce del comunista 

francesi, che - la rottura fra Pe- I-a Muntone è stata prò- Abdel Kader, avvenuta in se- 
# "W ch.no e Mo-ea è completa », in- mossa, come si e detto, dal - u ito torture subite ad ope- 

I JTM d catidone la causa nelle ripe- sindacato lavoratori del coni- ra ,* a 1 

/f /I § fi tute violazioni soviet che del meicl0 a j dettaglio e all’in- ^‘to un esplosione di pubbli- 

\Mj WJMj Wj\A/ patto-, negoziato con Stalin nel .i ei , rraild i niaeaz- l ’ a indignazione in Siria e spe- 

igjo Ma dal testo della CBS. ‘' 1 °. SSo 1 . e l ! e ! fcl . a “ t, | l eialmente nella città dove è av- 

- così come da quelli pubblicati /inl * di cui t. pi espiente Da* venuto il delitto. 

in altri g orn.di. le frasi attri- vid Livingston. L stato que- ]j ministro deali Interni Nu- 
I H I». _!• ialite a Mao T.e-dun appaiono st’ultimo a prendere i con- reddin Atassi, giunto ieri ad 

« Lu guerra tu USUtU come scusa per eli" talmente grossolane, da non po- tatti che hanno portato alla Homs j, a r i cevu to i congiunti 

tersi prestare ad alcuna ser.a riunione alia duale hanno • , , . , . . 

mimmva Al considerazione Fra l’altro Mao ‘ - A ( iri^enti di or del comun,sta assassinato e ha 

minare milioni dì non . ariani nei campi Tse-dun. parlando eoa ammira- P ‘ ,ni Irorì'ii! nniiti" detto loro — secondo notizie 

r zione di De Gnulle. avrebbe ganlzzaziom opeiaie. politi- raccolte dalla TASS _ che u 
ni f AtlfOItlrnmAntA » detto •• F.’ un soldato e anch’.o clle e 'guise di indirizzo „ overno e q consiglio nazionale 

ai conceniramenio » sono un soldato ho passato do- progressista. Fungendo da dpl comando riv0 i uzi0narl0 9i . 

dici anni sotto le armi-, lutine portavoce .il sindacalista Li- . rr)n dannano «vinlonte- 
Mao Tse-dun avrebbe - giurato vingston e il pastore Donald mente » questo crimine 
Nostro servìzio bri dei l )artiti democratici, ol- che non rimetterà piu piede a Harrington. ministro decano v .. . n 

nostro servizio cllt . , pe , , „ rìr ... .Iella . Community Church.. . ^.SobUl dd delitto SiS- 

FKANCOFORTE. 21 Wrjm. d, mare delle or„mn=- „„ messaggio oliato dalla hanno riassunto gli obielUvi notradotti .1 ?lù mesto da”S- 
E’ ripreso oggi il processo -t,' '. ,, n “. {> V, 7 “ a / v,t0wa del gruppo nei seguenti pun- ti al tribunale e severamente 

contro i 22 criminali nazisti ® :0 ; ( Li -Tt C ti: D convocazione di riu- puniti. - 

del campo di sterminio di Au- i 1 nl Maresciallo Mahnovsky. .n * 

schwit" accusati di corresoon- ’ ariani ~ tedeschi che non era - occasione del 4I>’ anniversario 

sKbihfd nella eliminazione di ’L'll’esorcilo sovietico, un sa- i — — 11 ■ * 1 » ■■ I 


Atteso 
a giorni 
l’incaricato 
d’affari 
di Pochino 

j ; ’ 1 *• >. 

La stampa francese 
attribuisce grossola¬ 
ne dichiarazioni a 
Mao Tse-dun 

, i 

PARIGI. 21. 

L'incaricato d’aflari del go- 


Fronte comune fra 
gli antiranisti 
bianchi e negri 

Annunciata per marzo una » Marcia sul 
municipio » per le libertà civili 

NEWYORK, 2l ,. jnioni per discutere il prò- 
Un gruppo di rappieseii- blema di una istruzione de- 


■ «st^r^FI 




Siria 


Dal nostro inviato 

VIENNA, 21. 

Di statura superiore al¬ 
la media, ben portante, di 
una eleganza sobria, baffi 
sale e pepe ben curati, la 
fronte bombata che la cal¬ 
vizie rende immensa, gli 
occhi vividi e neri, l’inge- 
gner Simon Wiesentliul, 
ha ben poco dell’ebreo. E 
non ha nulla assolidamen¬ 
te dell'ebreo che è qui ap¬ 
prodato sulla cresta di una 
di quelle ondate migrato¬ 
rie che 50-60 anni fa, par¬ 
tendo dai serbatoi demo¬ 
grafici della Russia e del¬ 
l’Europa Orientale, rove¬ 
sciarono in Austria e in 
Germania migliaia e mi¬ 
gliaia di appartenenti a 
quello che Hitler chiama¬ 
va «l’ebreume subumano». ■ 

Fino all'avvento del na- ‘ 
zismo, all’internamento a 
Mauthausen, e alla (ine 
della guerra, la vita di 
Wiesenthal non differisce 
gran che da quella di tanti 
altri suoi ’ correligionari 
travolti dalla buferà nazi - | 
sta. E' dopo lo scioglimen¬ 
to della Commissione del¬ 
le Nazioni Unite per i cri¬ 
mini di guerra, avvenuta 
net 1948, p dopo l'*nizto 
della guerra fredda . che 
Wiesenthal si avvede che 
in realtà la ricerca dei r-i- 
minali nazisti, i processi 
loro intentati, le ridicole 
condanne loro inflitte in 
Germania e tn Austrta, st 
stanno tramutando tn una 
farsa. E decide di fare 
qualche cosa . 

Comincia con poco o 
nulla; un archivietto da 
quattro soldi, qualche rita¬ 
glio di giornale, qualche 
foto, qualche • documento 
faticosamente sottratto al¬ 
la bufera della guerra. 

■ Ma rimane un solitario 
per poco. Non appena la 
* Israelitische Kultusgc- 
meinde » viene a conoscen¬ 
za delle sue intenzioni, si 
schiera al suo fianco con 
tutta la propria forza e il 
proprio prestigio. Si tratta 
della organizzazione che 
raccoglie, graniticamente 
compatti, i superstiti ebrei 
austriaci. Per darri una 
idea della disperata sete di 
giustizia dei suoi membri, 
basta citare alcune cifre: 
nel marzo del 1938. quan¬ 
do vi fu l’annessione alla 
Germania, in Austria vi¬ 
vevano 185 246 ebrei, tl 
primo settembre 1939. era¬ 
no scesi a 66 mila, nell'ot¬ 
tobre del 1947, 0 Viennn 
erano rimasti solo 8 552 
ebrei, e poche altre cen¬ 
tinaia a l.inz e nelle città 
più importanti. Escluden¬ 
do coloro che riuscirono a ' 
emigrare, le vìttime della 
« soìiirionc Aliale » hitle¬ 
riana in Austria sono state 
oltre 60 mila. 

Per questi morti, dicono 
quelli della * Kultusgc- 
meinde ». i responsabili 
debbono pagare. L’idea di 
Wiesenthal dj istituire un 
centro di documentazione 
al quale fare affluire lutrc 
le informazioni che è pos¬ 
sibile raccogliere sui cri¬ 
minali nazisti ancora libe¬ 
ri. appare ottima. 

Ma anche i superstiti 
austriaci ebrei non sono 
soli; hanno stretti legami 
con altre Associazioni, in 
altri paesi, fi piccolo ar¬ 
chivio iniziale si arricchi¬ 
sce continuamente, il flus¬ 
so di notizie diventa inin¬ 
terrotto; la rete abbraccia 
ormai decine di paesi. 

Poi. H coloo grosso che 
improvvisamente impone 
all’attenzione mondia'e il 
nome di Wiesenthal e del 
suo Centro: la cattura di 
Eichmann. 

Sia ben chiaro: qui nes¬ 
suno intende sminuire in 
alcun modo i meriti inne¬ 
gabili dell’ingegnere vten- 


gliarne le mosse non era 
difficile, afferrare qualche 
allusione al falso < Ricar¬ 
do Clement », che viveva 
in Argentina, non del tutto 
impossibile. Ma la stretta 
finale fu operata da altri. 

Per contro, lo sfrutta¬ 
mento del successo da 
parte di Wiesenthal fu 
fulmineo. Nel giro di po¬ 
chi giorni sfornò un volu¬ 
me dal titolo < Come ho 
stanato Eichmann ». 

Lu stampa americana, 
cui l’anticoniunismo di¬ 
chiarato e programmatico 
di Wiesenthal non era cer¬ 
to sconosciuto, lo fece co¬ 
noscere in USA. E il mito 
fu cosa fatta. 

Tutto questo appare ab¬ 
bastanza strano, specie se 
si pone mente a quanto è 
accaduto giorni fa. E si 
tratta di un fatto abba¬ 
stanza clamoroso: Wiesen¬ 
thal ha rotto ogni rappor¬ 
to con la < Kulttisgemeìn- 
de » e ha deciso di far tut¬ 
to da solo. E’ come avere 
troncato di netto il cordo¬ 
ne ombelicale * che anima¬ 
va c nutriva il Centro di 
documentazione . L’inge¬ 
gnere. però, appare estre¬ 
mamente sicuro di sè. Da 
qualche parte si fa nota¬ 
re che il Centro non può 
andare avanti con la sola 
buona volontà, e che la 
sicurezza di Wiesenthal c 
dovuta al pronto e gene¬ 
roso aiuto ricevuto da al¬ 
cune agenzie americane 
i certamente non giornali¬ 
stiche) che (lei loro fondi 
non debbono rendere con¬ 
to a nessuno. Da altre par¬ 
ti, invece, si avanza l'ipo¬ 
tesi che questo aiuto sia 
siato sollecitato da Wie- 
srnthal stesso con discre¬ 
te allusioni ad alcuni dos- 
siers e documenti che sa¬ 
rebbero tn possesso del 
Centro e che è mealto che 
rimangano li. 

Si tratta di un'ipotesi 
che l’interessato smenti¬ 
sce encrgtcnmente_ 

Ci siamo recati stamane, 
nel tentativo di avere lu¬ 
mi. alla sede del < Centro » 
in Rudolfsphtlz. al n. 7. La 
piazza e tf palazzo sono 
anonimi, polverosi, il cor¬ 
tile è color cenere, al 
pianterreno una ditta che 
rende abiti di serie. Nien¬ 
te portiere, nessuna indi¬ 
cazione del « Centro ». Di 
Ironìe all’interno 11. al 
terzo piano, dopo avere 
fatto le scale due volte, 
rocchio ci cade sulla scrit¬ 


ti processo ai criminali nazisti 

Auschwitz: 
un arresto 
in aula 


« La guerra fu usata come scusa per eli¬ 
minare milioni di non ariani nei campi 
di concentramento » 


Comunista 
assassinato 
dalla polizia 

DAMASCO, 21. 
La morte atroce del comunista 


Nostro servizio 


ili _ * x^”ii n.i uiuiii iti ctiu muiiie une 

della Communitj .Church ; i responsabili del delitto saran- 

1 1 nCC, • l i-, all aHmt ( 1 it« . ... _ 


Il à ovaiòli or olZme'% In " n v’« 3agg r 9 ,«“ a !°mar 1 l a ! l a , nn0 rìassunt0 obiettivi „o tradotti al più presto davan 
» In uni/nin rM n “ {>n7 - a A»oi>a Cina .1 mare- d el gruppo nei seguenti pun- ti al tribunale e severamente 
tea. Ma con lo st ovvio del- scialle cinese Lin Piao r.volge ... unnvncavinnp rii riu- minili 

erra la maugioranza degli -q Maresciallo Malinovsky. in U ‘ convocazione a' riu puniti. - . 


d o di iute rna . de /amo- cenerò liberati luto caloroso - - Possano l’unità 

‘ < lel ’ a " w per essere impiegati nell'indù- „ lamiciz.a tia i popoli e giti 

’ , stria di guerra o al servizio mi- ,\,ere.ti dei nostri due paesi! 


BRAUNSCHWEIG, 21. 

La sconcertante deposizio¬ 
ne di un generale nazista 
ha caratterizzato l’udienza di 
oggi a carico dei cinque ex 
ufficiali delle SS, che ven¬ 
gono processati per la strage 
di Minsk, dove 5.000 ebrei 
furono barbaramente truci¬ 
dati. • Gli ebrei erano l’avan¬ 
guardia del comuniSmo, se¬ 
condo Himmler — ha dichia¬ 
rato in sostanza il generale 
Erich von Dembach-Zelewski, 
mostrando di condividerne il 


giudizio — e i suoi ordini „ t scoiti 
fermi e categorici erano sta- -e clic r 
ti, fin dal primo giorno di s abilità. 
guerra, di ucciderli tutti ». ... 

A domanda del presidente, tl ■' 
generale nazista, con un sor- t in Uro 
riso tra il compiaciuto e Tiro- 1 ■ 

nico, ha detto: « Ma gii ordì- 
ni di Himmler, per prudenza, .. * 

non erano mai scritti... ». L 
(Nella telefoto: Erich von 


Il processo si è aperto con un intirizzato 11 primo campo di còiisol.darsi e svilupparsi con- 
cotpu (li scena, uno degli impu- t oncentrameiilo che t nazisti tintinnente por lo scopo co¬ 
lmi « piede libero, Robert Miti- aprirono fu quello di Da cima m une che consiste nell’oppors: 
ha di OS anni, è stato arrestato nei pressi di .Monaio nel VKD .qjn pol tica di aggressione e 
tu s ei/uito a nuove testimoniati- (Questo campo d'veuue il ino- d. guerra dell’inipenalismo ame- 
- e che aggravano le sue respon- dello per le centinaia di altri ncano e nel difendere la pace 
^abilità. campi che dovevano poi sor- secondo i principi del mnrxl- 

E tu ni ti it e è stato chiamato a pere in tutta l'Europa control- smo-leninismo ». 
deporre lo storico tedesco Miir- lata ; doi nnci.sli Entro il lim le jj predente pakistano Avub 
tin tìroszat dell'Istituto di sto- 1 annue brune erano riuscite a j-j,.,,, dichiarato, o^i dopo 
ria moderna di Monaco di Ra- soppiantare in buona misura la j su ,,j incontri con il premier 
etera, il quale ha dichiarato Gestapo e le - SS - negli arresti cinese Ciu En-!ai. di essere 
che con lo scoppio della secon- *n mossa che seguirono alla persuaso che la Cina ha inten¬ 
da guerra mondiale i campi di protnulagazione delle leggi /i on j pacifiche e che ~i cinesi 


Dembach-Zelewski mentre concentramento vennero tra- straordinarie Le * à-4 • diccn-i slino p ro nti ad essere ragione- 
viene introdotto in aula da sformati in - fattone della mor- nero cosi potenti che Hitler co- voli con chiunque sia pronto a 
un nnii 7 inttn che ali fa stra- te destinate a purificare il po- milieu) a precoccuparsi special -Lecere ragionevole con loro*: 


Nostro servizio 


BERLINO. 21 


alcuni attentati contro edifici se u *' carico di a kg di di-| co „ r entrnmenfo. erano tedeschi {trollo e m arricchirono con le 
pubblici di Berlino e-t. L’attoJ namite e detonatori che c Sl , i ar | i;n i Gli altri erano ebrei, po- I ditte che arevano ricevuto gli 


ta « Popelintex- irnre Fne- . sta davanti all. Corte - 

de» e sotto un minuscolo 2 2enne Albert Kuehn il dina- Kuehn si trasferì a 1 
vetr,micino incollato finn mitardo tedesco occidentale ar-j ove -f verso la fine del : 

porta con il nostro tuie- restato nell’estate «corsa dopo!detto scorso anno Porta 

siro: € Dncumentationszen- alcuni attentati contro edifici| se un carico di 5 kg 
tram». /! famoso <Cen- pubblici di Berlino e-t. L’atto J e detonatori eh 

fn> » è damine ospite di di accusa è stato letto da Jo- deposito pre>-o i compì 
limi dilla di tessuti Suo- 5ef Strcit procuratore generale ,ra V cr ' rl1 .f Berlino est 
marno iXnumereroh volte della RDT II collegio giudi- not*e tra .1 In e il 16 
'tinnir, infre, ! »• i canto è presieduto dal vice- *?*’ a nott c successiva il 
ristiamo infreddoliti sul pre? idente della Corte suprema• depo«e cariche di di 
pianerottolo per oltre un w a |ter Ziegler 11 Kuehn. ori-ipresso le sedi dei m 

quarto dora a fissare la gmario di Essen. senza me-j per il Commercio Esterr 
cassetto della posta, mio- stiere. nonostante la giovane terno e presso la sede d 
ta. Niente, non c’è nes- età da alcuni anni .1 dedicava mini^trazione connina! 
suno. al terrorismo Partecipò con Berlino In precedenza. 

Telefoniamo oiù tardi n clementi dclI’OAS in Francia, tro del «uo gruppo — 
C 7 I rfi Wn L r “ e poi in Italia, in Germania Bunger. chiamato - Pet, 

£(l Cll \\ lCSCntnfll. lJ Tin A nA iu DTìT Vt- A I avnra patti ntntA nl*r? 


un noltziotto che all fa stra- ««nnuir u p^i iuim: u essere ragionevole con loro-: 

da con zelo 9 po, ° tcdcsco dagli elementi mente dopo che un certo nume- . lMche cotI K n Stat i Uniti e con 

aa con zeioj. stranieri ». r ® di eminenti industriali era- Bimba 

no stati ricattati dalle -SA-. .. . , ^ 

_ TESTE: La politica di ay- Per , re a ii arresto deIle E pure di oggi la nobzia che 

pressione militare minata dui „ , ad . . , ..... le ringhilterra aprirà nell’autunno 

nazisti nel 1939 indusse Adolf ” , ” Sfolti industriali davano prossimo a Pechino una grande 

■ j-j~i Hitler ad ordinare la brutale alle camicie brune automobili ed esposizione industriale: vi par¬ 
li IQ democratica distruzione fisica di tutti coloro autocarri per il trasporto dei teciperanno più di cento azien- 

___clic dubitavano della vittoria prigionieri ai campi di concen- de britanniche. 

dei tedeschi o del diritto del tramenio e fondi per l’organìz- 

Terzo Reich di scatenare la zaztune » .- 

O DaJiiìA seconda guerra mondiale .La Frow endo m , Ua suaespo 

Ki£I*II! 1CB 0,crru ' n , H P J ' ^-‘onc « reste ha ricordato che Stati Uniti 

■■■■W nie scusa dai nazisti c spe c al- a „ a Hne Hitler decJve di agire _ 

mente dalla - SS » k . ,,. n contro le - SA - ed ordinò che . • -• 

#_ ■ fidlo che i alenino nc „ r0 „ l<lruIfl!IIt , della or y anizza . RllOSCiatl 

MMuIMVIIA riguardi dei prigionieri dei ZiOUe H cap i tauo £ rnes t Roehm 

Il mi ¥ QlQD campi di concentramento. t . diverse centinaia di suoi 5 nflCffltnri ruUiUH 

Il dottor tìruszat che avendo stretti collaboratori venissero ■ pCSCOlOll CUDOnl 

condotto degli approfonditi stu- tisicamente soppressi. Ciò ac- ' XFW YORK ’U 

■ di al riguardo e considerato una cadde il 30 giugno del 1934 ■ r 29 pescatori cubani.’ ri'etc- 

I AflIQG a n l nJrlurampino 0 ha dichuiram TESTE: Da quel momento in nuli illegalmente dalle autorità 

w HHiyc CZ&ZSS, K ’p 

imputati del processo di Mila- a quelli che i nazisti chiama- d f n l ^ ,0 ^ e jfr'^oae^dc'i sóno^rt^rUti pe°r Cubala "bordo 

^urSi -7m!3 KESi'S'nSS'ri.TS: d,i ,oro t,l, " ,!ro 

e complici deH accusato che manica dei paesi occupati. 5 ! I-! 


Nella Germania democratica 

Processo a Berlino 
a un dinamitardo 
dell’Alto Adige 


Rilasciati 
i pescatori cubani 

' NEW YORK, 21 
I 29 pescatori cubani, rìetc- 


Sul N. 8 di 

RINASCITA 

Da oggi in vendita nelle edicole 

A Rilancio della D.C. ? (editoriale di Palmiro 
Togliatti) 

V I socialdemocratici, gli scandinavi di Palazzo 
Wedekind 

V La crisi «Iella giustizia: per un giudice non di 
carriera 

V Oliarla puntata dell’inchiesta sulla situazione 
ilei cinema italiano 

V Le lotte ilei chimici e dei tessili: « no » alla 
stabilizzazione fondata sui bassi salari 

f Tavola rotonda sul PCI: perchè le donne non 
sono prolagoniste nella vita del partito 

V Un contributo polacco alla discussione sulla 
« cultura di massa » 

V Polemica tra Luigi Volpicelli e Mario Alighiero 
Manacorda sulla scuola sovietica 

V La pace per l’Africa (articolo dì Sekù Turò) 

-— NEI DOCUMENTI__ 

«PER L’ALGERIA ABBIAMO SCELTO IL 
SOCIALISMO » - (relazione del ministro 
delPEconomia della Repubblica algerina) 


KIUIUU OlllTII - ’AHIU diluvi (IJiURE U CH'IUMIIU c non | ^ _ „ • • - _ 

complici dclTaccusato che manica <fci pac-si occupati. j r ina siasi t ntativo 

a davanti alla Torto .- I dl inchieste o d- accertamenti 

TESTE Alla fine della yacr-[Sulle condizioni dei campi da 

. , Kuehn si trasferì a Berlino ra s0 [j an t o dal 5 al 10 per cen- parie delle autortà civili, po- 

itale ver5 ° la 5r,a Setu JO s „ milioni di persone che si U*’ro l’intero sistema di polizia 

?a dopo € ‘ e **” anno .Portava con trorai a , lo ancora n c i campi di della nazione sotto il loro can¬ 


one dei 
>- Ilei n-’ 
> il cam-j 
fabbrica i 
e ne a/- 


IL FUMO 
IRRITA 

LE VIE RESPIRATORIE 



inni rottolo per olire un Walter Ziegler 11 Kuehn. ori-{presso le sedi dei ministeri - , c amD 1 di concentramento ì r,dn la direzione al generale 
mirto doro a fissare In gmario di E-^en. senza me-|per il Commercio Estero e In- „ ba sato su una leaae straor-\ ,l(, llc -SS- Theoaor F.icke la 
assetta della posta, mio- stiere. nono.-tante la giovane terno e presso la sede dell’am- dlr , an - a riguardante l'arresto ! ct,J 'Crudeltà* è stata insupe- 

l. Niente, non c'è nes- età da alcuni anni .1 dedicava mini-trazione comunale di d comunisti una legge varata \ rata F - ra talmente crudele che 

uno. al terrorismo Partecipò con Berlino In precedenza, un al- poco dopo l’ascesa ad un certo momento lo stesso 

Telefoniamo più tardi a Amenti delIOAS in Francia. ,r » del gruppo - Fntz , !e rr di Hitler nel 1933. ' Himmler dubitò della sua sa¬ 
no, Ai Wivwnthnl e P 01 ,n Italia, in Germania Bunger. chiamato -Peter- — K nità di mente ed ordinò che 

1 d ” 1 “ ’. - occidentale e nella RDT Era aveva compiuto altri due at- TESTE: Sebbene all inlrio /o»se iOltoposro ad una perizia 

ore ni nonna et chiede anc he istruttore di gruppi ter- tentati — nella notte dal 30 questa legge venisse applicata j psichiatrica da parte del dottor 

nome, connome, giornale, roristi. al 31 dicembre del 1962 — con- quasi esclusivamente ai comu- Ilegde il quale lo trovò perfetta- 

nazinnaUtà. Poi: ^ U tirocinio Kuehn lo svolse * ro la . ?ede dell’Associazione nisti, la sua libera interpreta- mente sano 

L ingegnere* non c è. ne j - campo di istruzione fiord - R I E SS e la sede del pre- rione da parte delle - SS - e jj dottor Werner Heude. sui- 
— *^fn e n \ tenna o inviatovi da Gehlen. del ser- ^'d'um della polizia. della Gestapo fece ricadere sot- c j datos j j n prigione lo sborso 

fuori? |vizio segreto tedesco oeciden- Il processo proseguirà anco- to la giurisdizione di questi or- ^ebt> ra j 0 era jj direttore del- 


r 


— I/ingegnere non c’è. tale. Figlio di un ex funzio- ra domani e si concluderà al- ganismi di polizia tutti coloro j a . operazione eutanasia - ed 

* » . -» -__ l „ I'iniaiA dnltn eafftmoMn cho cr/rnn GTÌTt^l fi I* T liti DOltlIffl” _--Lt_J_4.__ _ * j;_* ^ 


— Quando torna? 

— L’iàgegnere non c’è. 
— Ma andrà al « Cen¬ 
tro »? 

— L'ingegnere non c'e. 

Michele talli 


Venezuela 

Audace attacco 
partigiano 

CARACAS. 21. 


nario del partito nazi>ta. co- l’inizio della settimana pros- che erano considerati politica- orrr i, 5 c dovuto essere aiudicato | — 

-, 1 . . * -_ __4 . _li filar r-n _ * _ tl T: 


minciò a mettersi in luce du- sima 
rante il processo a Eichmann 
Col suo gruppo manifestò in 
varie città tede-che a favore 

del criminale Passò poi al ser- _ 

vizio dello spionaggio tedesco 
occidentale divenendo capo di 
una banda di terroristi che ha 
operato in Francia e nell'Italia 
settentrionale 

A Parigi dove nel marzo del 
1962 partecipò all’attentato con¬ 
tro il cinema - Pan irama » 
Kuehn prese contatto con i ter¬ 
roristi dell’OAS; nel nord Ita¬ 
lia partecipò successivamente 
agli attentati di Milano, Trie¬ 
ste. Verona. Bolzano. 

A questo proposito ha detto Gl: 


ma mente pericolosi. Hitler aveva : n g-.orni a Limburgo 

I m chiezto che venizse usato il j^£; c f:e renne ucciso sul fron- 

•* massimo rigore 0 l assotu.a in- Je rìl ^ 0 rer50 j a fi ne della 

tolleranza nei confronti di tut- puerra 

te le forze d’opposizione. _ 
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UHI lÉAVflfih per cento delle truppe assegnate un gruppo di uomini che com- 

nel Hewaaa fi campi di concentramento. i mettevano torture ed assassinò 

WASHINGTON, 21. cosiddetti membri dei reggi- tn ™ odo assolutamente imper¬ 
ai Stati Uniti hanno effet- menti dalla ” testa di morto ”, sonale e senza provare alcuna 
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emozione. 


stati t soli a condurre * la z 'one di sinistra) 
•perorione Eichmann » Il ^ at ^ 0 ^ a ‘ tt e acc U a 
criminale nazista era au- sa podificio della 
striaco, t suoi familiari, località di Moita 
tAvavano — e vivono — ad impossessarsi c 
tra Ltnz e Graz, sorve- mi qui contenute. 


nese. In quell'occasione - CARACAS. 21. A questo proposito'ha detto Gli Stati Uniti hanno ’ effèt- menti dalla ” testa di morto ”, sonate e senza provare alcuna 

Wiesenthal e i suoi colla- Un gruppo di membri delle il P.G.: - Ispirati dal cosiddetto tuato ieri, nel poligono atomi- chiesero l’esonero-. emozione. 

boratorì hanno fatto un ot- -Forze armate di iiberazione comitato di liberazione del’Alto co del Nevada, una esplosione prtpc . e,, -m ricaddero t ' PRES.: Quale età 1 media ave- 

timo lavoro. Ma non sono nazionale* venezolane (opposi- Adige. Kuehn e i suoi com- sperimentale nucleare di forza LT., Anni rano le guardie dei campi? 

stati i soli a condurre eia zion< ’ di sinistra) composto da plici imperversarono a Milano esplosiva media (pari a quella " ,, ’VY- ® 

rnierazione Eichmann » Il novc uomini e due d «nne bene e in altre città dellTtalia set- di una quantità da 20 mila a na?wla dl cui ci ^ P° r ' TESTE Le -SS •addette ai 

Tri minili nn-ìctn ,-> r n o„ armati, ha attaccato di sorpre- tentrionale. Stazioni ferrovia- 200 mila tonnellate di tritolo). al °' campi avevano dai 16 ai 20 anni 

criminale na.i cra .“'y sa l’edificio della polizia della rie. scuole, commissariati dì L’esplosione è stata sotterra- TESTE: In base alla legge e in massima parte erano JC a- 

Slrtaco, t suoi jami.tan, località di Moitaco, riuscendo PS, impianti idroelettrici ven- nea. Altre due esplosioni già straordinaria potevano essere P°ll* • ; 

VÌVO vono e vivono ad impossessarsi di tutte le ar- nero colpiti dalle bombe al pia- effettuate nel 1964 concerneva- arrestati pii ebrei, i testimoni 1 _ _| 

fra Lmz e Graz, sorve- mi qui contenute. stico di questi criminali; gli no lo sviluppo di armi nucleari, di Jehova, i socialisti, i mem- LOy«l VeUICl 
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I stico di questi criminali; gli Ino lo sviluppo di armi nucleari. Idi Jehova, i socialisti, i metri- 
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l'Unità / sabato 22 febbraio 1964 


Per iniziativa di U Thant 


t « 

Cipro: nuova fase 
dì consultazioni 


Il direttore della 
«Pravda» ospite 
dell’Unità 



E’ giunto ieri a Roma il direttore della « Pravda », com¬ 
pagno Pavel Satiukov. Egli parteciperà domani a Milano 
alla manifestazione centrale per le celebrazioni del 40. 
del nostro giornale, dove, com’è noto parlerà Togliatti. 
Satiukov si tratterrà poi per alcuni giorni in Italia, 
ospite dellTJnità. A riceverlo all'aeroporto erano i com¬ 
pagni Alleata, direttore dell’Unità e Terenzl, responsa¬ 
bile della Sezione editoriale del PCI, il consigliere del¬ 
l’ambasciata dell’URSS Medviedovski e numerosi gior¬ 
nalisti sovietici residenti a Roma. Nella foto: Alleata, 
Satiukov e Terenzi lasciano l'aeroporto di Fiumicino. 


Atene 


Ancora gravissimo 
re Paolo di Grecia 

’ v - - ' • ; * . 

operato d'urgenza 

l'intervento eseguito nel palazzo reale 
essendo il malato intrasportabile 


ATENE. 21. i 
A ventiquattro ore di distan¬ 
za dalla nomina del principe 
ereditario Costantino a reg¬ 
gente del regno di Creda, il 
re Paolo è stato sottoposto 
ad un difficile intervento chi¬ 
rurgico: a quanto risulta le 
condizioni del sovrano perman¬ 
gono molto gravi. Egli è stato 
operato di ulcera allo stomaco. 
L’intervento, iniziato alle ore S, 
è stato eseguito dal dottor 


Oggi a Mosca 
la firma del 
quarto accordo 
culturale 


URSS-USA 


WASHINGTON, 21 
Ponti ufficiose americane 
hanno definito « un fatto ap¬ 
prezzabile » la conclusione 
del negoziato Ira . l’Uniorie 
Sovietica e gli Stati Uniti, in 
base al quale sarà firmato 
domani a Mosca il quarto ac¬ 
cordo culturale USA-URSS. 
Si afferma che il felice esito 
della trattativa avrebbe 
creato ima premessa favore¬ 
vole per la firma di un altro 
accordo fra le due potenze: 
quello consolare Tale accor 
i do prevedersi)bo l’apertura 
I di un consolato americano a 
Imìngndo e l’apertura di 
« un consolato schierico a New 
York o a Chicago. 



Alexandros Manos, assistito da 
altri quattro chirurghi, fra cui 
due noti specialisti inglesi chia¬ 
mati ieri d’urgenza da Londra. 

Secondo alcune voci, le con¬ 
dizioni di re Paolo sarebbero 
gravissime e la malattia di 
cui soffre sarebbe assai più 
seria della < stenosi al piloro 
provocata da una vecchia ul¬ 
cera » di cui si parlava ieri 
in un bollettino medico uffi¬ 
ciale. I due chiiurghi inglesi, 
si fa notare, sono specialisti 
di malattie tumorali. 

Stando ad informazioni rac¬ 
colte in ambienti vicini alla 
corte, l’operazione di questa 
mattina sarebbe stata una « la¬ 
paratomia esplorativa » decisa 
dai medici per stabilire l’esat¬ 
ta natura del male e per alle¬ 
viare altresì le sofferenze del 
paziente. Essa è stata eseguita 
nella stessa residenza reale. 
In una improvvisata sala ope¬ 
ratoria, essendo risultato as¬ 
solutamente sconsigliabile il 
trasporto in una clinica. 

Sull’esito, un bollettino me¬ 
dico non si pronuncia: dice 
solo che dopo l’intervento « il 
sovrano riposa tranquillamen¬ 
te ». Uno degli specialisti ha 
detto che l’operazione è durata 
quattro ore (mentre il bollet¬ 
tino suddetto la limita a una 
ora e 45 minuti) e che • è an 
data ottimamente »: 11 che non 
significa che essa apra la stra¬ 
da alla guarigione. Anzi tutte 
le notizie e le voci diffuse 
negli ambienti politici • greci 
restano improntate tutt’altro 
che ad ottimismo: il fatto che 
nel cortile del palazzo reale 
di Tatot si trovi da stamane 
un elicottero fa d’altra parte 
pensare che si consideri pos¬ 
sibile un peggioramento della 
situazione e che ci si tenga 

f uranti a trasportare il malato 
n un ospedale completamente 
attrezzato. 


Il presidente John¬ 
son ribadisce l'im¬ 
pegno di guerra nel 
Viet Nam 

NEW YORK, 21. 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, ha chiesto 
e ottenuto oggi che il Con¬ 
siglio di sicurezza rinvìi la 
sua seduta sul problema di 
Cipro, fissata per questo po¬ 
meriggio, per consentire il 
proseguimento degli sforzi 
intesi a cercare una soluzio¬ 
ne concordata del conflitto 
La prossima seduta del Con¬ 
siglio è stata fissata per lu¬ 
nedì. 

U Thant ha iniziato il nuo¬ 
vo ciclo di consultazioni in¬ 
contrandosi con il delegato 
britannico, sir Patrick Dean, 
e, successivamente, con lo 
americano Stevenson 

Fonti diplomatiche occi¬ 
dentali hanno parlato di una 
« concordanza di fondo », che 
si sarebbe manifestata ieri, 
su una versione del piano di 
U Thant che prevede le se¬ 
guenti disposizioni: 

1) dovrebbe essere creata 
una forza internazionale «per 
il mantenimento della paco, 
con comandante accettato 
concordemente da Cipro, dal¬ 
la Grecia, dalla Turchia e 
dalla Gran Bretagna e impe¬ 
gnato a riferire direttamente 
al segretario dell’ONU; 

2) accordo in base al qua¬ 
le U Thant dovrebbe esami¬ 
nare ogni segnalazione del 
comandante di cui sopra in¬ 
sieme con un comitato tripar¬ 
tito che sia espressione del 
Consiglio di sicurezza, e in 
seguito, se mancasse un’in¬ 
tesa in seno al comitato, con 
il Consiglio di sicurezza 
stesso; 

3) dovrebbe essere nomi¬ 
nato un « mediatore » neu¬ 
trale, il cui compito dovreb¬ 
be essere quello di condurre 
le due comunità cipriote 
(quella greca e quella turca) 
ad una intesa sul terreno co¬ 
stituzionale. 

Quest’ultimo punto rap¬ 
presenta. se le indiscrezioni 
sono esatte, una novità, nel 
senso che la « mediazione * 
prevista originariamente dal 
piano dovrebbe avere per og¬ 
getto un’eventuale modifica 
dei trattati del 1960. Come è 
noto, la comunità greca chie¬ 
de che questa modifica dia 
luogo ad uno Stato unitario 
indipendente, mentre i tur 
chi sono per una spartizione 
e per uno Stato federale. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata a Nicosia, l'arcivesco¬ 
vo Makarios ha comunque 
precisato, per quanto riguar¬ 
da le truppe internazionali, 
che quando esse giungeran¬ 
no a Cipro dovrà essere ri¬ 
dotto in proporzione il con 
tingente di soldati britani 
nici di stanza nell’isola. Ma¬ 
karios ha fatto tale dichia¬ 
razione poco dopo aver ri¬ 
cevuto una delegazione del- 
l’AKEL. che gli ha espresso 
« la grave ansietà del popolo 
a causa del continuo aumen¬ 
to delle forze militari bri¬ 
tanniche e dei progetti di oc¬ 
cupazione militare e di spar¬ 
tizione dell’isola ». Makarios 
ha ricevuto in giornata an¬ 
che 1'inviato speciale britan¬ 
nico, Cyril Pickard e gli ha 
espresso la sua preoccupa¬ 
zione per il rapido aumento 
delle truppe britanniche. 

Oggi, il presidente John¬ 
son ha accennato al proble¬ 
ma di Cipro nel corso di un 
discorso pronunciato alla 
Università di Los Angeles, 
nel corso di una visita da lui 
compiuta insieme con il pre¬ 
sidente messicano, Alfredo 
Lopez Mateos. Egli si è rife¬ 
rito alla « dottrina Truman » 
del 1947, in nome della qua¬ 
le gli Stati Uniti interven¬ 
nero in Grecia e in Turchia, 
come allo « inìzio dell’asso- 
ciazione tra TAmerica e la 
Europa », ed ha messo in 
rilievo che « il popolo di Ci¬ 
pro è strettamente associa¬ 
to a questi due paesi, suoi 
amici ed associati e nostri al¬ 
leati nella NATO ». Johnson 
ha rivolto poi un generico ap¬ 
pello a tutte le parti interes¬ 
sate per la fine dello spargi¬ 
mento di sangue. 

Sempre in merito al pro¬ 
blema di Cipro, è stata oggi 
ufficialmente smentita una 
notizia del giornale Filelefte- 
ros . di Nicosia, secondo la 
quale De Gaulle intendereb¬ 
be intervenire come « media¬ 
tore * nel conflitto tra le due 
comunità Fonti ufficiali han¬ 
no dichiarato a Parigi che si 
tratta dì una « congettura > 
del giornale. - - 

Nel suo discorso all’Uni¬ 
versità di Los \ Angeles. 
Johnson ha anche parlato del 
Viet Nam del sud, confer¬ 
mando l’impegno degli Stati 
Uniti nella guerra civile, in¬ 
sistendo sul fatto che questa 
« deve essere vinta » dal go¬ 
verno di Saigon prima che 
si possa avere una soluzione 
pacìfica, e ammonendo « co¬ 
loro che fanno il gioco peri¬ 
coloso di fomentare questa 
lotta daH'esteroo ». 


| ' Lo sostiene un giornale svizzero 
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del Gabon? 

Questa ipotesi spiegherebbe il subitaneo 
intervento militare di Parigi 


PARIGI, 21 

I servizi segreti americani 
« avrebbero avuto una parte 
considerevole nel recente colpo 
di stato nel Gabon ». Lo affer¬ 
ma oggi, il quotidiano ginevrino 
La Suisse in una corrisponden¬ 
za da Parigi. L’ipotesi è con¬ 
siderata abbastanza fondata, 
negli ambienti politici della ca¬ 
pitale francese, dove ei si do¬ 
manda che cosa avesse potuto 
spingere il generale De Gaulle 
a far intervenire cosi pronta¬ 
mente le truppe francesi. 

La spiegazione ufficiale, se¬ 
condo cui la Francia avrebbe 
applicato semplicemente gli ac¬ 
cordi di assistenza sottoscritti 
dai due stati, non ha — e ovvio 
— convinto nessuno. Perché lo 
stesso accordo non è stato ap¬ 
plicato quando un'analoga ri¬ 
volta abbatté il governo di Ful- 
bert Ytilu, nel Congo ex-fran¬ 
cese? Perché le truppe fran¬ 
cesi non sono state inviate nel 
Togo, quando fu ucciso il pre¬ 
sidente Olympio? De Gaulle ap¬ 
plica una linea politica note¬ 
volmente duttile, nei confronti 
delle ex-colonie, appunto per 
evitare — nei limiti del possi¬ 
bile — che cada la maschera 
dell'Unione e della cooperazio¬ 
ne franco-africana, lasciando 
scoperto il volto del neocolo¬ 
nialismo. 

D’altra parte, il susseguirsi 
di colpi di forza, da un anno 
a questa parte. nelVAfrica Ne¬ 
ra, già dominio coloniale della 
Francia, aveva fatto sorgere il 
dubbio che certi avvenimenti 
fossero orchestrati dall'esterno 
Si era parlato di ~ agenti so¬ 
vietici » o « cinesi ». ma negli 
ambienti più responsabili que¬ 
sta ipotesi era stata subito scar¬ 
tata. « Ora — afferma il corri¬ 
spondente parigino de La Suis¬ 
se — da fonti degne di fede 
si è appreso che i servizi se¬ 
greti americani potrebbero es¬ 


sere all'origine degli ultimi av¬ 
venimenti ». 

E’ un fatto che la diplomazia 
americana, in Africa, è part.- 
colarmente attiva e ha una del¬ 
le sue basi più forti nel Congo, 
che confina col Gabon Gli os¬ 
servatori ritengono che alla ba¬ 
se di molti episodi di lotta in¬ 
testina, nei regimi installati do¬ 
po la concessione dell'** indipen¬ 
denza ». in Africa, si possono 
riscontrare i segni di una aspra 
concorrenza tra due correnti 
rivali del neocolomalismo' quel¬ 
la gollista e quella nordameri¬ 
cana. 

Certi sviluppi favorevoli al 
neocolonialismo francese, anche 
fuori dall'Africa, e le difficolta 
che invece ostacolano la poli¬ 
tica americana in Asia e at¬ 
tualmente proprio nel Congo 
(divergenze nel governo Adula, 
sviluppo di un moto di libera¬ 
zione nel Kuilu e nel Kasai). 
possono avere motivato un’av¬ 
venturosa mossa dei servizi se¬ 
greti americani nel Gabon. Tan¬ 
to più in quanto i rapporti tra 
Parigi e Washington sono in 
questo momento assai poco 
amichevoli. 

Il generale De Gaulle avreb¬ 
be avuto la prova di tale in¬ 
tervento 1 di qui la sua collera 
e la subitaneità dell'azione mi¬ 
litare a sostegno del regime di¬ 
screditato di Leon Mba. Poco 
importa, in queste dispute tra 
imperialisti, se ci vanno di 
mezzo forze sane e progressive 
di un giovane paese africano 
indipendente. 

Il presidente reinstallato alla 
testa del paese dai paracaduti¬ 
sti francesi. Leon Mba, ha an¬ 
nunciato oggi in un discorso 
diffuso da Radio Libreville. che 
nominerà una commissione per 
indagare sulla rivolta: ~ La giu¬ 
stizia — egli ha dotto — seguirà 
il suo corso nella completa le¬ 
galità ». 
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Scandalo in vista 


Il Premio Balzan 
illegalmente 
assegnato all'ONU 

Clamorose rivelazioni del segretario del 
Premio, prof. Broggini - La somma (cento 
milioni) consegnata ieri a U Thant 


HEIDELBERG, 21. 

Aria di scandalo nella Fonda¬ 
zione Balzan dopo la decisione, 
annunciata ieri, di assegnare 
alle Nazioni Unite il » Premio 
per la pace- (cento milioni di 
lire) della Fondazione stessa. 
Il segretario del comitato del 
Premio Balzan. prof. Gerardo 
Broggini ha dichiarato che la 
attribuzione del premio per la 
pace all'ONU » è illegale -. 

L'annuncio della assegnazio¬ 
ne era stata anticipata a ieri 
per onorare la memoria del 
Presidente Kennedy nella ricor¬ 
renza delle dichiarazioni a fa¬ 
vore dell'ONU che egli aveva 
fatto tre mesi fa. Un funzio¬ 
nario della Fondazione Balzan 
ha consegnato oggi a New York, 
nelle mani del segretario gene¬ 
rale U Thant, rassegno di cen¬ 
to milioni di lire. La consegna 
è avvenuta in forma privata: la 
cerimonia solenne e formale 
avrà luogo invece il 10 maggio 
prossimo. U Thant, nel ringra¬ 
ziare, ha detto che destinerà la 
somma - per qualche scopo che 
già ha avuto l’approvazione del- 
ì'assemblea generale ». 

Torniamo allo - scandalo. In 
breve si tratterebbe di questo 
rassegnazione del premio al- 
ÌONU è stata decisa da tre 
membri del comitato ammini¬ 
strativo — un banchiere, un 
prete e un giurista — i quali 
hanno agito di propria inizia¬ 
tiva ignorando non solo gli al¬ 
tri membri, che sono una qua¬ 
rantina. ma passando sopra an¬ 
che ad un invito dei Presidenti 
italiano e svizzero. Segni e Von 
Moos, i quali avevano chiesto 
che per il momento sì soprasse¬ 
desse ad ogni decisione data la 


esistenza di divergenze fra gli 
organismi della Fondazione 
Balzan. 

Broggini sostiene che il grup 
po ristretto formato dal ban¬ 
chiere, dal sacerdote e dal giu 
rista. non poteva decidere 
per proprio conto sull'assegna¬ 
zione di un premio di tanta im¬ 
portanza (il - Balzan - dovreb¬ 
be essere se non un concorren¬ 
te del - Nobel -, almeno un 
emulo carico di minore storia 
ma di non minore prestigio). 

Broggini ha detto di non sa¬ 
pere quello che ora accadrà 
dopo le sue rivelazioni, indub¬ 
biamente clamorose. Egli ha già 
telegrafato ai membri del comi 
tato e a vari giornali informan¬ 
do che egli considera l’assegna¬ 
zione come illegale. 
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Mosca 


Krusciov riceve 
l'editore 
Giulio Einaudi 

MOSCA. 21. 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri dell’URSS, Nikita Kru¬ 
sciov. ha ricevuto oggi Giulio 
Einaudi, direttore della Casa 
editrice italiana - Einaudi», in 
relazione all’edizione italiana 
di una raccolta dei discorsi di 
Krusciov sui problemi della 
pece e della coesistenza pacì¬ 
fica. 

Nikìta Krusciov ha consegna- 
ito all'editore italiano la prefa¬ 
zione a questa raccolta, che 
egli ha scritto su richiesta degli 
editori. Fra Krusciov ed Einau¬ 
di si è svolta un’amichevole con¬ 
versazione. 
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la acutezza della situazione ap¬ 
pare nel fatto che la Direzione 
del PSI non ha votato sui 
provvedimenti, la cui valuta¬ 
zione ha fortemente divìso il 
gruppo dirigente del PSI. 

IL DETTAGLIO SULLE MISURE 

Sui provvedimenti preparati 
dai ministri economici, ieri si 
sono appresi diversi partico¬ 
lari, che forniscono un qua¬ 
dro abbastanza esauriente del¬ 
la materia. Automobili: l’au¬ 
mento della tassa di immatri¬ 
colazione riguardarebbe tutte 
le vetture al disopra dei 1100 
di cilindrata. Benzina: l’au¬ 
mento sarebbe di 14 per la 
normale e dì 19 per la super. 
Vendite a rate: obbligo di un 
anticipo del 40 per cento, mas¬ 
simo 18 rate, non rinnovabili. 
Cedoìare: Riduzione dal 15 al- 
1*8 per cento della cedoìare, e 
istituzione di una « cedoìare 
secca » del 30 per cento. Te- 
efoni: aumenti delle tariffe 
eiefoniche. Prodotti di lusso: 
aumento dellTGE per diaman¬ 
ti. pellicce, liquori. 

Secondo i calcoli il gettito 
delle nuove imposte sarebbe 
di 300-350 miliardi. E’ proba 
bile che i provvedimenti con¬ 
sisteranno in disegni di legge 
o misure amministrative, tran 
ne per la benzina, per la quale 
si agirà con decreto-legge. 

IL PIANO LA MALFA Un altro 

sintomo indicativo della acu¬ 
tezza e tensione nella situa¬ 
zione economica e politica, si 
avuto con una lettera e un 
piano » di La Malfa, diretto 
Moro. Sia la lettera che il 
« piano » rivelano 1’esistenza 
di uno stato di vivo allarme, 
anche sul piano politico gene¬ 
rale. Nella lettera a Moro, del 
giorno 18, La Malfa dà quasi 
per certo « l’inizio di una fase 
di disoccupazione » che « da 
ogni punto di vista è il peg- 
gior male cui possa andare in¬ 
contro il nostro paese ». La 
Malfa afferma che sta profilan¬ 
dosi « il rischio di notevoli 
effetti riduttivi del livello pro¬ 
duttivo » e che, per questo, bi- 
signa incidere nella politica 
dei redditi che sta « svolgendo¬ 
si in maniera caotica della 
quale i più deboli finiranno 
per fare le spese ». Nella let 
tera. La Malfa prega Moro 
a scarico della mia coscien¬ 
za * di informare Nenni, Sa- 
ragat e Reale del suo memo¬ 
riale e, alla fine, scongiura 
il presidente del Consiglio di 
« evitare, comunque, di usci¬ 
re in settimana con provvedi 
menti particolari ». 

Il memoriale allegato alla 
lettera, contiene una serie di 
punti che, nel loro carattere 
di « emergenza *, rivelano da 
un lato una preoccupazione 
che rasenta il panico e. dal¬ 
l’altro, un orientamento poli¬ 
tico che dimostra come La 
Malfa sia convinto che, là do¬ 
ve non si verifichi una svolta 
nella situazione economica, la 
attuale maggioranza è destina¬ 
ta ad un ràpido deteriora 
mento. Il memoriale al punto 
chiede il contenimento del¬ 
la distribuzione dei profitti nel 
limite del 70 per cento degli 
utili distribuiti l’anno prece 
dente. Nel paragrafo 2, si chie 
de la riduzione del 20 per cen 
to di tutti gli emolumenti dei 
dirigenti, privati e statali, la 
tassazione delle indennità par¬ 
lamentari, il divieto di cumulo 
di stipendi, la riduzione delle 
liquidazioni. Al punto 3 si 
prevede la riduzione degli ono¬ 
rari professionali, dei compen¬ 
si per gli attori e gli sportivi 
e il divieto di ingaggio di cal¬ 
ciatori stranieri < anche se 
oriundi ». Nel punto 4 La Mal¬ 
fa propone il divieto di costru¬ 
zione di appartamenti superio¬ 
ri a 130 mq, aumento deile 
tasse di registro immobiliari, 
divieto di costruzione di pisci 
ne, tennis, locali e alberghi 
di lusso. Al punto 5 si chiede 
l’aumento - fortemente pro¬ 
gressivo » della tassa di regi¬ 
stro per le automobili e per 
tutti i beni dj lusso. 

Il memoriale poi \4enc a 
proporre (punto 6) la sospen¬ 
sione biennale della cedoìare, 
sostituita da una cedoìare sec¬ 
ca del 30 per cento, un au¬ 
mento del 15 per cento della 
imposta sul reddito (punto 7), 
la emissione da parte del- 
l’ENEL di un prestito di 150 
miliardi (punto 8). il con¬ 
trollo delle importazioni di 
carne (punto 9), il divieto di 
impianti .industriali nuovi in 
zone di ’ piena occupazione 
(punto 10). E infine, ai punto 
11. c’è la proposta del blocco 
dei salari nominali (oitre che 
reali), blocco presentato come 
« sospensione della scala mo¬ 
bile e inquadramento delle ri¬ 
vendicazioni settoriali in un 
esame semestrale generale del. 
le retribuzioni ». 


tanza che essi attribuiscono 
al rafforzamento delle rela¬ 
zioni cordiali e costruttive 
tra la Francia e l’Italia ». i 
Come si vede vi è molto 
meno dì quanto fosse stato 
lecito attendersi dopo le ri¬ 
petute affermazioni di Sara- 
gat secondo cui la visita a Pa- 


vie adiacenti all’Università, 
ed erano riusciti a penetra¬ 
re negli • edifici che stanno 
attorno alla Sorbona. L'ar¬ 
rivo del Presidente italiano, 
il quale era ■ accompagnato 
dal ministro dell’educazione 
nazionale, Fouchet, è stato 
salutato dal grido « Fouchet 


rigi avrebbe dovuto registra- dimissioni», che veniva scan- 


re una profonda divergenza 
tra l’orientamento del gover¬ 
no di centro-sinistra italiano 
e il potere gollista in tema 
di costruzione europea. Natu¬ 
ralmente, Vammorbidimento 
delle ^ posizioni di Saragat 
non è dovuto allo charme 
che De Gaulle può avere e- 
sercitato sul ministro degli 
Esteri italiano. Esso è stato 
certamente grande, ina le 
ragioni del sostanziale passo 
indietro compiuto da Saragat 
vanno ricercate altrove. Fra 
l’altro, certamente, nella pre¬ 
senza del Presidente della 
Repubblica alla testa della 
delegazione italiana, come 
simbolo assai concreto delle 
forze che rappresentano nel 
governo « la continuità » del¬ 
ta nostra tradizionale azione 
europea. 

Cosa succederà, adesso, do¬ 
po rincontro di Parigi? De 
Gaulle ha tutte le ragioni di 
essere soddisfatto. Il contri¬ 
buto che egli si aspettava dot 
governo italiano sulla sostan¬ 
za della sua politica europea 
non gli è mancato. In questa 
situazione, egli può tranquil¬ 
lamente continuare a tessere 
la trama di una Europa dei 
Sei sostanzialmente chiusa al 
mondo esterno, assicurando¬ 
si così una posizione di for¬ 
za che gli permetterà doma- 
ni di trattare sia con gli Sta¬ 
ti Uniti sia con la Gran Bre¬ 
tagna alle sue condizioni. 

Da parte italiana si tende, 
naturalmente, a presentare 
le cose in un’altra luce. Per¬ 
ciò si afferma che è la prima 
volta elle in un incontro, ad 
un tale livello, tra Italia e 
Francia, si parla di differen¬ 
ze di vedute. Il che è storica¬ 
mente esatto solo nel suo 
aspetto formale. Non serve 
proprio a nulla, infatti, par¬ 
lare di differenze in un mo¬ 
do vago quando si proclama 
invece un accordo totale sul¬ 
la sostanza delle questioni 


dito dalle finestre dei palaz¬ 
zi. da gruppi di universitari 
ette tn polizia, impotente, 
non era riuscita a snidare. 

La visita di Segni all’Uni¬ 
versità è durata to spazio di 
un lampo. Subito dopo, il 
Presidente italiano si è re¬ 
cato di nuovo al Quai d’Or - 
saj/ sua residenza ufficiale, 
dove ha offerto un ricevi¬ 
mento ai giornalisti italia¬ 
ni . francesi e ai rappresen¬ 
tanti della stampa estera 
accreditata a ■ Parigi. Uno 
per uno, direttori di gior¬ 
nali. corrispondenti e invia¬ 
ti sono stati presentati a Se¬ 
gni. il quale era accompa¬ 
gnato da Saragat, dall’am¬ 
basciatore Brosio e diti se¬ 
gretario generale del mini¬ 
stero degli Esteri, ambascia¬ 
tore Cattaui. 

Questa sera, un pranzo di 
gain in onore di De Gaulle 
è stato offerto da Segni nel¬ 
la sede dcU’nrnbnsciattì ita¬ 
liana in Rue de Vararne. 
Dopo la cena, in corteo, i 
due cani di Stato si sono re¬ 
cati dall'ambasciata con i 
rispettivi seguiti all’Opera 
dove fi attendeva un grande 
spettacolo di gala con la 
rappresentazione di due at¬ 
ti dellà « Carmen * Due at¬ 
ti .soltanto per non fare trop¬ 
po tardi e non stancare gli 
anziani uomini di stato. Al¬ 
le 23.30. infatti, tutti erano 
già a letto. 

Domattina, alle 9,30. Se¬ 
gni andrà a prendere rapido 
congedo dal generale De 
Gaulle all’Eliseo. dopo di che 
da Paridi egli si dirigerà pri¬ 
ma a Bìigng. per rendere 
omaggio ni raduti della guer¬ 
ra del 1915-’18 e quindi a 
Reims % per involarsi da one¬ 
sta città che vanta una delle 
nifi storielle cattedrali di 
Francia, verso Roma. 

Genco Russo 

la settimana scorsa, così an¬ 
che stasera, il Tribunale de- 
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di solidarietà per la difesa 
comune del mondo Ubero. 

« Lo studio di queste que¬ 
stioni si è concentrato ugual¬ 
mente sulla evoluzione dei 
rapporti Est-Ovest nella pre¬ 
occupazione di salvaguarda¬ 
re la pace e la libertà. Un in¬ 
teresse particolare è stato ac¬ 
cordato alla possibilità di as¬ 
sistenza ai Paesi in via di svi¬ 
luppo. problema che è segui¬ 
lo dalla Francia e dall'Italia 
con una uguale attenzione. 

« AI termine delle conver¬ 
sazioni. vi è stato accordo sul 
la grande utilità di sìmili 
scambi di vedute. I due go¬ 
verni intendono conservare 
un contatto stretto allo scopo 
di assicurare, malgrado certe 
differenze di concezioni o di 
metodi, una comprensione re¬ 
ciproca dei punti di vista sui 
problemi intemazionali di 
interesse comune. Essi inten¬ 
dono ugualmente, attraverso 
questo, sottolineare Vimpor- 


Del resto, quella stessa par 
te del comunicato in cui si 
parla di « alcune differenze 
di concezioni o di metodo * è 
redatta in modo che sembra 
riferirsi più che all’Europa, 
all’insieme della situazione 
internazionale e quindi, per 
esempio, al riconoscimento 
della Cina da parte della 
Francia. In compenso, ci sì 
impenna a mantenere « un 
contatto stretto al fine di as¬ 
sicurare... una comprensione 
reciproca dei punti di vista ». 
e per quanto riguarda d’altra 
parte i rapporti bilaterali si 
afferma che « vi sono tutte 
le condizioni per una colla¬ 
borazione sempre più intima 
e feconda ». 

Sii quello, infine, che è sta¬ 
to il cavallo di battaglia di 
Saragat e cioè l’ingresso del¬ 
l'Inghilterra nel Mercato co¬ 
mune. il ministro degli Este¬ 
ri italiano ha dovuto rinun¬ 
ciare a far inserire nel testo 
un passaggio sufficientemen¬ 
te esplicito, facendo così mar¬ 
cia indietro rispetto a ciò 
che egli stesso aveva avuto 
modo di affermare pubblica¬ 
mente a Parigi. Di « Europa 
aperta » nel comunicato non 
vi è traccia alcuna. 

Si avrà certamente modo 
di ritornare, nei prossimi 
giorni, sulla sostanza politi¬ 
ca di questo viaggio, sul 
quale una parte delle forze 
che fanno parte del governo 
di centro-sinistra avevano 
puntato molte carte. Per ora 
ci limitiamo a registrare il 
fatto che la polemica verba¬ 
le condotta da Saragat con¬ 
tro l'orientamento europeo 
di De Gaulle non ha trovato 
sbocco alcuno nel documen¬ 
to conclusivo. 

Sul piano della cronaca 
nòn c’è molto da segnalare. 
Stamane Saragat e Couve de 
Murville si sono riuniti al 
Quai d’Orsay per preparare 
il testo del documento che 
è stato poi sottoposto alla 
approvazione dei Presidenti. 

La penultima giornata pa¬ 
rigina di Segni è cominciata 
presto, questa mattina: una 
serie di personalità hanno 
sfilato al Quai d’Orsay per 
rendere a Segni una visita 
protocollare di cortesia; tra 
queste, il generale Lemnit- 
zer comandante supremo del¬ 
le forze della NATO, e René 
Mayer. ex presidente del 
Consiglio, e presidente del 
Movimento europeo. Poi Se¬ 
gni si è recato al pranzo of¬ 
ferto tn suo onore da Couve 
de Murville: ieri, egli era 
stato invitato ad una fastosa 
colazione nell’Hotel de Ville, 
e il presidente del consiglio 
municipale di Parigi gli ave¬ 
va offerto una edizione ra¬ 
rissima di Stendhal, due vo¬ 
lumi pubblicati nel 1817 in¬ 
titolati « La pittura in Ita¬ 
lia », e che Stendhal aveva 
modestamente firmato, « si¬ 
gnor Beyle, ex auditore del 
consiglio di Stato ». 

La colazione di ogqi è sta¬ 
ta meno serena, turbata co¬ 
me era dalla idea della im¬ 
minente risita alla Sorbo¬ 
na. Scqni in effetti ha fatto 
alle 1G.10 il suo inqresso in 
una università in stato d'as¬ 
sedio. I suoni delle sirene 
della polizia che continuava 
a dare la caccia aoli studenti 
sul boulevard Saint Michel, 
coprivano pii squilli della 
fanfara della quardin repub¬ 
blicana. Malqrado che la 
UNEF avesse questa notte a 
mezzanotte e mezzo, rinvia¬ 
to la manifestazione, centi¬ 
naia di giovani si sono ugual¬ 
mente recati, stamane, nelle 


dì presentare le controdedn- 
zioni. La difesa puntava ad 
un obiettivo molto preciso 
portale le cose tanto per le 
lunghe da far trascorrere un 
mese dalla data deU’arresto 
di Poppe Jencu. Se, infatti, 
la sentenza si fosse dovuta 
attendere oltre il quattro 
marzo (ma questa eventua¬ 
lità ormai è scongiurata) 
Genco Russo avrebbe dovu¬ 
to essere per legge scarcera¬ 
to quel giorno. 

Il Tribunale, a questo pun¬ 
to, ha respinto la richiesta 
di rinvio, riaffermando la 
propria facoltà di non acco¬ 
gliere ulteriori memorie del¬ 
la difesa. Gli avvocati sape¬ 
vano die la nuova partita 
del rinvio era perjoro per¬ 
duta in partenza e avevano 
già quindi bella e pronta la 
dichiarazione da far mettere 
a verbale. Quella stessa di¬ 
chiarazione un quarto d’ora 
dopo l’avv. Salerno ha letto 
alla folla di giornalisti che 
attendevano in una saletta 
del Tribunale. 

Siamo stati messi in condi¬ 
zione — hanno detto in so¬ 
stanza i difensori — di non 
poter assistere validamente 
e proficuamente il nostro as¬ 
sistito; siamo a disagio e non 
ce la sentiamo di parlare. Ci 
affidiamo alla memoria scrit¬ 
ta e rinunziamo così alla pa¬ 
rola. 

Non ci ha rinunziato, in¬ 
vece, il Pubblico Ministero 
che, poco prima, aveva mo¬ 
tivato in camera di consiglio 
la richiesta di infliggere cin¬ 
que anni di soggiorno obbli¬ 
gato a Genco Russo. Il dr. 
Patanè ha dimostrato come 
i rapporti della polizia, come 
quelli dei carabinieri e delle 
« Fiamme gialle » dimostri¬ 
no abbondantemente che, an¬ 
che se negli ultimi venti an¬ 
ni Genco Russo non si è ma¬ 
terialmente macchiato di 
qualche crimine, ha sistema¬ 
ticamente mantenuto un com¬ 


portamento asociale, tipica¬ 
mente mafioso, da vero e 
proprio boss. ■ 

Del resto, se cì fosse anco¬ 
ra bisogno di qualche prova 
— ha detto il Pubblico Mi¬ 
nistero — basterebbe il can¬ 
can della difesa e dei mafiosi 
amici di Genco Russo £ for¬ 
nire una involontaria ma 
preziosa indicazione sulla 
personalità di Peppe Jencu; 
indicazione che ha certo age¬ 
volato di molto il compito 
della Magistratura. 

Quando gli avvocati sono 
usciti e praticamene l’udien- 
/a si è conclusa, ha parlato 
Genco Russo. O meglio, per 
lui, ha parlato una velina 
dattiloscritta che è stata fat¬ 
ta circolare tra i giornalisti. 
Era una dichiarazione di Gen¬ 
co Russo che vale la pena 
di riportare a edificazione 
del lettore. Eccola: 

« Il Tribunale ha rigettato 
tutte le mie richieste, il que¬ 
store è libero di accusarmi 
come erede. Ma io affermo 
che tutto quanto è stato scrit¬ 
to nei suoi rapporti è molto 
lontano dalla realtà. I giudi¬ 
ci però non avrebbero do¬ 
vuto impedire ogni possibi¬ 
lità di discolpa ad un uomo 
che potrebbe in mille modi 
provare di non avere violato 
la legge. Ho l'impressione 
che la stampa, montata da 
persone interessate, stia tra¬ 
volgendo uomini e cose, per 
cui la mia stessa grande spe¬ 
ranza di essere giudicato con 
giustizia nel rispetto della 
legge è ormai svanita del 
tutto. Queste sono le mie 
personali impressioni e ho 
(incile la netta convinzione 
che la mia condanna sia sta¬ 
ta già decisa da tempo ». 

Genco Russo si rivolgo 
quindi ai suoi difensori, chie¬ 
dendo loro: « Ritenete di po¬ 
ter svolgere ancora il vostro 
compito in mia difesa? ». Il 
capomafia demanda la de¬ 
cisione ai suoi avvocati, ma 
non senza fare loro una cal¬ 
da raccomandazione: « Io vi 
dico solo che la vostra pre¬ 
senza non deve assolutamen¬ 
te rendere legale ciò che 
invece potrebbe essere essen¬ 
zialmente ingiusto e contro 
legge ». 

C’e qualcosa, ormai, che 
impedisce nei fatti che Gen¬ 
co Russo e i suoi soci con¬ 
tinuino in questa farsa; ed 
è il fronte comune e massic¬ 
cio ciie i lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e quelle 
politiche (tranne la DÒ, na¬ 
turalmente), l’intera opinio¬ 
ne pubblica hanno fatto con¬ 
tro la mafia, le scandalose 
pressioni e talora le intimi- 
dazioni contro la Magistra¬ 
tura, lo sconcertante atteg¬ 
giamento che, a tutti i livelli, 
i de. continuano a mante¬ 
nere. E’, questo, un atteggia¬ 
mento fatto di sintomatici 
silenzi, di ancor più esplicita 
difesa di mafiosi grandi e 
piccoli, e solo talora di «ret¬ 
tifiche » assai prudenti, come 
è nel caso del genero di don 
Calo Viz/.ini, Beniamino Fa¬ 
rina, del quale la SPES ci 
informa, in un ameno comu¬ 
nicato, che « attualmente » 
non è iscritto alla DC. 

Questo fronte, nel Nisse- 
no, vivrà domenica un mo¬ 
mento di intensa emozione 
con una manifestazione che 
si terrà proprio a Mussomeli, 
nel cuore dell’ex regno di 
Genco Russo. Vi converran¬ 
no per iniziativa della CGIL, 
della CISL, della UIL, del¬ 
l’Alleanza contadini, della 
Lega delle cooperative, mi¬ 
gliaia di lavoratori delle cam¬ 
pagne del Vallone, per re¬ 
clamare — dopo che per tan¬ 
ti anni Genco Russo ha po¬ 
tuto calpestare le leggi e i 
diritti dei contadini, perpe¬ 
tuando lo stato di terribile 
arretratezza di queste zone 
— un reale sviluppo econo¬ 
mico e sociale dell’isola, la 
estirpazione totale della ma¬ 
fia da tutti i centri di potere 
economico e politico in cui si 
è annidata, la liquidazione 
di quella classe politica di¬ 
rigente della DC che ha si¬ 
stematicamente colluso con 
la mafia, l’applicazione del¬ 
le leggi di riforma agraria, 
per operare profonde e co¬ 
raggiose riforme di strut¬ 
tura. 


l’editoriale 

nazionale e che segni l’avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo del nostro paese — come i compagni socia¬ 
listi ed altre forze democratiche dicono di volere 
— non si può fare a meno di condurre proprio ora 
una vasta azione antimonopolistica. Tutte le risorse 
economiche devono essere oggi mobilitate per una 
politica di investimenti che sia sottratta alla logica 
monopolistica. 

Appare innanzitutto necessario decidere il rin¬ 
vio del pagamento dell’indennizzo alle società 
ex elettriche per gli impianti nazionalizzati. Inoltre, 
è indispensabile utilizzare tutte le possibilità di 
applicazione delle clausole di salvaguardia previste 
nel trattato del Mercato comune e ricercare in un 
più vasto sistema di cooperazione economica inter¬ 
nazionale il superamento delle attuali forme di 
integrazione economica europea che ci impediscono 
di seguire pienamente quella politica di sviluppo 
che è oggi necessaria. 

. Occorre infine respingere nettamente tutte le 
richieste sempre più insistenti di una tregua sala¬ 
riale che in nome della congiuntura vengono oggi 
fatte alle organizzazioni della classe operaia. L’at¬ 
tenuazione della lotta salariale e l’instaurazione di 
un blocco salariale di fatto appare infatti sempre 
più come la condizione essenziale affinchè la politica 
economica volta a istituire il pieno funzionamento 
del meccanismo di sviluppo monopolistico che ha 
operato nel passato possa prevalere. 

La lotta salariale acquista dunque una partico¬ 
lare importanza non solo al fine del miglioramento 
delle condizioni di vita di larghe masse popolari 
ma anche al fine di far fallire la linea di politica 
economica che il governo ha fatto propria. 
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Per lo sciopero elei servizi pubblici 

Bari paralizzata : 
la Giunta non 
convoca il Consiglio! 

Il PCI ha chiesto una seduta straordinaria per l'assunzione 
diretta del servizio - Notevole disagio della popolazione 


il consorzio 
tranviario 

t 

Il Consiglio comunale dovrà pronun¬ 
ciarsi lunedì — Il consorzio dovrà 
gestire il servizio in 22 Comuni 
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femenaitlm. e il peceedflo delle featlone a oli* oc ti et osco «untoli» 
■noe eU'i«iM«M.| • 

- la eolieolte epproreeioae delle prepone di lente, V»* •*» «onoeceloae 
dogli tacconi (migliori 11 aoltintori diretti 4 aeieedrl( 

• ''‘'iffit* - 1 - mi n< ul di penelqae dt^larelidltO e t. cottele el aoltl^ 
«eteri diretti e eiiVUrl a lire if,000| • 

- l'ebbaaeeaento del llelbl di età peaaiewblll e £0 anni per all uo» 
alai e if per le donaci 

- u «conciona di* -"vitlvatorl diretti «alle tapoete . «mlBpoctc fon» 
Alarle* 

(l Con ocaerrenea 

lesoli Pisano ts/t2/196l 



Dalla nostra redazione pubblica non potrà ritenere 'Kfp/t - VUj óL ft i flfo 

acquisito e definitivo li ser- , . . , > 0.1/ // 

CAGLIARI, 24. vizio ora assicurato dalla 

Il Consiglio provinciale di azienda privata, che è insuf- d.iL.J. A. ^-./A ✓. 

Cagliari ha approvato a mag- fidente e precario. 1 lofìjUU t , - C '^ rC 

gioranza l’o.d.g presentato Uno de , compiti dell’azien- ’ t , W » / 

Sciifftu 18 ‘rPStUP) Sa da pubbllcJ ?, d ° vrà essere ’ diW- . ( l u ga fìlL - 

/AoY 1 » ^ XX\ u *‘ a quindi, quello di riorgamz- O sy r\TfZ7 

(PSI) e Onida ( DO ) che in- 2are e potenziare 1 servizi *•*//* _ WrAl/ttL — 

vita il comune di Cagliari a autofilotranviari attraverso y^TT//. sDt * ^ SÌ-.-ìa^ 

esprimere un voto favorevole più razionali e d efficienti si- T P - ^ 

alla gestione pubblica dei s temi di collegamento tra il V..IL _r-fpvtft uaV» —-_ wan ài r ,rV^ 

servizi autofilotranviari tir- centro c!t tadino e le nuove WJtWX 

barn ed extraurbani. Ne di- zone pen f e riche. e tra Ca- rfti ' i e tf e togata**. -Uree** //al» 

battito i rappresentanti della g, iari e gjj altri com uni. iu.fi;vfig*. _k..u.- Mai 

sinistra si sono pronunciati 

per la costituzione di un con- GlUSGDDO Pooclfl Una copia delia petizione inviata a Moro 

r* /> *•>» t nunivint'i'A ri r*/I * 1 * * 


nizzazione unitaria erano fedeli a Bonomi 

Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 21 
Nelle settimane scorse ha le famiglie dei 
coltivatori diretti della provincia di Ascoli 
Piceno l'Alleanza Contadini ha fatto circo¬ 
lare una petizione con la quale si sottopone al 
presidente del Consiglio, on. Moro, una serie di 
rivendicazioni della categoria: sui contributi previ¬ 
denziali e mutualistici, per 

il passaggio della gestione che /ece dichiarare all at- 
clell'assistenza viutuahsticu ttiale presidente del const- 
all’Inam, per la coneessio- gito, alla ingilia del 28 apri¬ 
ne degli assegni familiari, le, di vedere in Bonomi la 



Ammonta a quasi 3 miliardi di lire 

Oneroso il riscatto 
delle Calabro-Lucane 


per la costituzione di un con- Giuseppe Poddaj Una copia della petizione in 

sorzto promosso, d accordo 

con la Regione, dal Comune__ 

di Cagliari, dalla Provincia, 
dai Comuni dell’area di svi- 

ìuppo industriale Ammonta a quasi 3 i 

L o.d.g. approvato dal Con- • 

siglio provinciale riveste una 
notevole importanza, soprat¬ 
tutto in vista dell’imminente 0 

riunione del Consiglio comu- |Saegl 

naie di Cagliari. J BB II ^rlj 

Anche Ieri i dipendenti della ditta Saer hanno scioperato e la protesta — che dura per lunedì 25 febbraio per Mm ■■ B II 

ormai da una settimana — proseguirà per tutta la giornata di oggi. I lavoratori (nella deliberare sulla gestione pub- 
foto) stazionano giorno e notte davanti al deposito dei filobus blica e sul riscatto della li- 

nea n. 1. Le due richieste, ■ ■■ ^p| ■ ■ 

_ .. ^ ... come è noto, erano contenti- V ja|oalag|4a 

Dalla nostra redazione Quest’opera di svilimento zione comunista sulla prò- te in una lettera inviata al H|l|||l m — 

deUe funzioni del Consiglio grammazione economica pre- sindaco dai gruppi del PCI %HflPll%P BÌlll«IMrl W 

BARI, 21. comunale non è portata sentata dal novembre 1962 e de j psiUP e dal consiglie- 
Come se in città la vita avanti solo quando si tratta non è stata nemmeno discus- re socialista Castelli ■ • • l l • • 

si svolgesse in questi giorni di singoli episodi di indub- sa. Nei giorni scorsi il grup- La gestione della linea n 1 | deOUfOtl COmU/llStl Otti COmmiSSaNO 

sul piano dell assoluta nor- bia gravita, ma anche quan- po comunista ha presentata da par te della società pr ; - " 

nudità la Giunta di centro- do si tratta di discutere prò- una mozione sui problemi vata> in base alIa con venzió- sollecitano PammodemameiltO delle fer- 

sinislra ha deciso che il Con- blemi non legati a fatti ìm- della citta vecchia che ha un ne dovrebbe cessare il 27 * miiinwiivi iihiiiuiiiv ■*" 

siglio comunale non sarà mediati anche se molto im- carattere di urgenza per i febbraio 1965. ma il Comune rAlf : ft _ IW rtnì nccaitlhlpn fi CoCPItTCl 

convocato che alla fine del portanti e decisivi per la vi- provvedimenti che si propo- deve notificare tale disdetta «OVIB UOnlQlll aSSBITIDIcll U V'JhCil&U 

mese o i primi di marzo, ta e l’avvenire di una città ne di prendere. Se rimarrà annn nr i ma Altrimenti H 

Nonostante che la città sia di oltre 300.000 abitanti. nei tiretti della Giunta co- mnr (.«innp c’intende rinnn- 

paralizzata da una settima- Una mozione comunista sul me le mozioni precedenti se va , Vyj 0 „*a dubbio Der- ^ na delegazione del grup- un piano nel quadro della 
na dallo sciopero dei servizi carovita presentata nel feb- ne parlerà alla fine dell’an- » nn *ò r he ner rendere noe- P° parlamentare comunista politica di grogrammazione 

pubblici di trasporto (per braio 1963, cioè esattamente no o addirittura nel 1965. «sihile’il naccaoein i eectinnè calabrese, composta dagli on. democratica, nell’interesse 

l’intransigenza dell’azienda un anno fa. non è stata an- D.l». 1 ..*. nnhhliea P deirintern inìninn Gullo Fausto. Fiumanò e Poe- dello sviluppo organico della 

Saer che non vuole neppu- cora discussa. Un’altra mo- ,tal ® ralaSCiano PU°« ,,c a aeii mero imptnn- rjo è stflta r = cevuta ieri da l regione calabrese. 

re sentir parlare di rinno- * -, 2R fphhra f 0 nrn ^ ÌTnn prof. Pietro D’Armini, com- Per domenica è prevista 

vare il contratto di lavoro-, Questione delli linea n 1 missario governativo delle un’assemblea dei dipendenti 

scaduto alla fine dell’anno), P P ?eiò il ernnnn dei pn ferrovie calabro-lucane, fer- cosentini delle Ferrovie Ca¬ 
la Giunta non ha ritenuto e j li rhiederà lunedi al Pnnsielin rovie che dalla data 1. gen- iabro-Lucane per discutere e 

di accogliere la richiesta del Su deCISSOne del C.F. e della C.F.C. che d come Srhiia ’ mìsCra 8 S naie c.a. sono state riscattate dibattere tutti quei nuovi 


l’aumento dei minimi di 
pensione ecc. La petizione 
è ritornata negli uffici del¬ 
la Alleanza Contadini di 
Ascoli P. con oltre 1500 fir¬ 
me ed è stata subito spe¬ 
dita al destinatario. Afille- 
cinquecento adesioni, se 


incarnazione della DC nelle 
campagne. 

In questi giorni presso la 
Alleanza Contadini di Asco¬ 
li Piceno si sta lavorando 
alacremente in vista delle 
elezioni per il rinnovo delle 
Casse Mutue. A questo pro¬ 


proporzionate al numero posito un’altra amara sor- 
dei coltivatori diretti della presa è riservata ai din- 
provincia ascolana, possono genti bonomiani. Fra t can* 


sembrare una cifra non ec¬ 
cessiva, anche se rispetta¬ 
bile. 

Tuttavia, il fatto è stato 


didati della lista dell’Al¬ 
leanza Contadini figureran¬ 
no alcuni democristiani Se 
ne sincereranno i bonomia- 


salutato dalle organizzazio- T, j Quando le Uste dei can¬ 
ni democratiche come un didati verranno rese pub- 
vistoso successo. Ed a ra- èliche. 
gione. Fino a non molto Walter Montanari 


I deputofi comunisti dal commissario 
sollecitano l'ammodernamento delle fer¬ 
rovie — Domani assemblea a Cosenza 

Una delegazione del grup-,un piano nel quadro della 


Carrara 


Omaggio 
al combattente 
e poeta Ano 


tempo addietro nell’ascola¬ 
no — come in gran parte 
delle Marche — l’Alleanza 
Contadini poteva contare 
sull’apporto di ristrettissimi 
gruppi di fedeli militanti 
dei partiti di sinistra. Gira¬ 
re nelle campagne con una 
petizione, senza essere del¬ 
ia « b onomiana », significa¬ 
va non solo di andare in¬ 
contro alla quasi totalità 
dei dimenili, ma anche al 
rischio 'di essere scacciati 
bruscamente. 

Nella rrovinicia di Asco¬ 
li Piceno addirittura fino 
all’anno scorso non esiste- 


Ancona 


Manifestazione 
provinciale 
dei pensionati 


CARRARA. 21 


li Piceno addirittura fino . „ ANCON ^ 21 ' , 

all’anno scorso non esiste- Domenica alle -ore ; 10. nel 
iteatro Goldoni si svolgerà una 
va nemmeno l organ manifestazione provinciale di 


gruppo comunista di convo¬ 
care il Consiglio in seduta 
straordinaria per discutere 
su una proposta di assunzio¬ 
ne diretta del servizio visto 
che l’azienda non è in condi¬ 
zioni di assicurarlo. 

Lo stesso diniego di convo¬ 
cazione del Consiglio, avan¬ 
zata dal gruppo comunista, 
si è avuto la settimana scor- 
sa~nonostante che l’Ammini¬ 
strazione dell’Ospedale con¬ 
sorziale Policlinico costrin¬ 
gesse i più di mille dipen¬ 
denti ad uno sciopero di 


che come prima misura si -■_ . , „ eeslione problemi economico-giuridici av , uro lu ? s \? ,er -‘ ? campagne, fra i coltivatori nazionale c 

proceda al riscatto ìmmedta- =«H“aenaoie aua gesuuae h* . salone della civica -biblioteca, rìimtti rlnminnnn inrnntrn- liana nen* 

to della linea in questione società Mediterranea conseguenti alla loro naziona- ^annunciata manirestazione per t f Bonomi •>» ascoltava tema: “ L ’ a 

per passare successivamente (Edison). . izzazione. All assemblea ol- ja libertà del popolo spagnolo u ,uoZerbò aSC ° UaVa delle pensi 

all’ademnimento deeli altri La delegazione parlamen- tre aI dirigenti sindacali del- Carrara democratica, antifasci- som 11 suo veroo. Sociale e 

fmoeifid e cPoè alla costi fu tare^si^^resa^interprete pres- la CGIL, parteciperà il com- sta e partigiana ha salutato con Ora ci sono quelle 1500 ,-attuale si 
impegni, e cioè alla costitu lare^ si e resa mierpreie p nacno on Picciotto - caloroso entusiasmo 1 eroico firme. 1500 contadini che La man 

zione di un consorzio che so il commissario dell esigen- combattente oer la libertà Mar- ir. *,*.;***» ..r,n„ iminiin nor 


; avuto luogo ieri a Carrara, ne. campagne, fra i coltivatori Nazionale delia Federazione ita- 
salone della civica -biblioteca, diretti, dominava incontra- liana pensionati, parlerà sul 
l’annunciata manifestazione per f f R nomi <?i ascoltava tema: -L’azione per l’aumento 
la libertà de! popolo spagnolo ascoltava deIle pensioni della Previdenza 

Carrara democratica, antifasci- sol ° 11 sno verbo. Sociale e per !a riforma dei¬ 

sta e partigiana ha salutato con Ora ci sono quelle 1500 l’attuale sistema pensionistico», 
caloroso entusiasmo l'eroico firme. 1500 contadini che La manifestazione è stata 
combattente per la libertà Mar- p er j a prima volta hanno indetta per far si che il gover- 
cos Ana. detenuto per 23 anni a ; rn to Ip snallp a Ftonnmi no e la maggioranza parlamen- 
nel carcere falangista di Buruos è ao erto Banno ‘«re. si decidano a porre in di- 

Salutando il poeta Mareos ‘J varco e aperto Manno $cuss j one „ pro g C tto di legge 

Ana. il popolo di Massa Carrare, dunque “ ,, '! rmflrsi presentato dai parlamentari 

medaglia d’oró al valore parti- i dirigenti locali della * oo- de u a pjp e della CGIL per 
giano. ha voluto rendere omag- nomiana *' Si dice che ab- sostanziali aumenti delle pen¬ 
dìo alla memoria dei martiri an- biano perduto la loro si- sioni INPS con decorrenza 
Sfranchisti e rinnovare la più purezza. E le 1500 firme primo gennaio 1964. 

S'l a X™* a '{l£" non sono il solo sintomo 
^pdsnoio in Iott 3 per isiib^rià * ,««» » • * , » ■ • • ■»» 

Ha aperto la manifestazione, a dell iniziato declino della • — 


Bari: tre nuove 
commissioni di lavoro 

Attuato anche il decentramento 


BARI, 21. 

Il Comitato Federale e la 


i„ 11 uwmiww rcucraic * im 

dodici giorni perche non ^n- commlaalone Federale di 

tende accogliere alcuni mi- controllo della Federazione Controllo hanno inoltre prò- ^«iììii^^» . . . . compagno PucciarelJi. Hanno lano. Intanto diverse cen- p A _ , r - 

glioramenti salariali previsti barese del PCI hanno esami- ceduto alla creazione di nuo- . Numerose amministrazioni tiva delle calabro-lucane. 11 Ministro dei LL.PP. Pie- portato il saluto e l’adesione tinaia di coltivatori direi- P©SBrO 

dalla legge. nato lo stato del Partito in ve strutture organizzative han no eia espresso parer? Ta- Per quanto riguarda il n- raccini ha ricevuto questa Leonardi (CISL), Fortunati (C ti (soorattutto di Ascoli - 

Bastano questi due episodi preparazione della Conferen- che assicurino una direzione vorevole: altre si pronunce- scatto, il prof. D’Armini ha mattina una delegazione dei GIL). Failla (Gruppi anarchici). Fermo San Benedetto Fa’ 

di lotta sindacale per com- za provinciale di organizza- decentrata e meglio artico- ranno nei prossimi giorni informato che la commissione sindaci dei Comuni irpini di Procuranti. Dell’Amico (PSIUP) A-.-. —I*— Im¬ 
prendere come la città ha rione che si terrà nei pros- lata del Partito nella prò- Intanto le tre organerà- arbitrale — nominata in ha- Altavilla. Bisaccia. Caposele. Calzolari (PCI). Petruccì (UDÌ). Non fallo #\CC0llCi IO 

vissuto e vive giornate di rimi mesi a Bari. Hanno de- vincia costituendo, sulla base 7 i 0 n: sindacali della CGIL. se a IIe disposizioni di legge ^ e £ c ? gI 3f! 0 5’- Pra ^ ,a 11 com P a S no Bermeri. vice- si sono rifiutati quest anno n-ivvviiw 

\ issino e vive giornale 111 fronte alle neces- dì un’analisi della società. ‘ ricr ‘ JoIptiìt nXr,»; «.• s„ Scrra - • ^cheie di Belino. So- sindaco ha portato il saluto de;- di rinnovare la tessera alla - ■ ■■ 

grave disagio per la popola : s C itT nuove" imposte dall’ac- dell’economia, e delli° foia I ol k R ° nlÌ T ?L 7“"^ If 1r ” ed b Presidente dell’òspe- l'amministrazione comunale « bonomiana * anche se i Oblili 

zione per colpa non certo dei cre *ciuta forza e influenza del Partito nella Provincia, nuano ad adottare iniziatile bonario accordo tra le parti dale civile di Monteforte. Seguito attentamente dal nu- loro ex-dirigenti non pare VUllllllll? tlfellU 

lavoratori. Camion militari politica del Partito, di chia- tre centri di direzione poli- unitarie per accelerare la co- — ha emesso il lodo arbitra- La delegazione ha sottoposto meroso pubblico presente, in che abbiano ripudiato i vec- ■ 

percorrono da più di una set- mare a far parte della se* fica nelle zone di Barletta, stituzione del consorzio tra le in base al quale il mini- all’attenzione del Ministro i un’atmosfera di profonda com- r u: m ptodi ner il « nrnspli fllltfictfflllfl ■ 

rimana lo vie di Bari nel greteria provinciale — affi- Altamura • Putignano. gli enti pubblici. La tappa stero del Tesoro dovrà paga- gravi ed urgenti problemi che mozione. h a preso la parola lo .. 1 ,* QUIV 9 llUUU 

tentativo di alleviare — e dandogli la responsabilità II Comitato Federale e successiva dovrebbe essere la re a il a società Mediterranea interessano le popolazioni dei eroico combattente spagnolo 

si riesce in minimissima par- della commissione dedali enti la Commissione Federale di formazione dell’azienda con- 2 miliardi 300 milioni di lire C T Un U? ÌnÌ i, c=- . ♦ ,, ;' ,a rcos Ana il quale ha sotto- elezioni delle Lasse Mutue. Qt c c 

tr- — il disagio per i citta- ,0CaM e del tev 01- ® agrario Controllo rivolgono a tutti I ^ or fii e incarirata di gestire ner l'nrmrictn del materiale 11 r? ,ni . str o ha assicurato li lineato che la lotta unitaria or- Il compagno on. Marmo K||||||||*||nCOnil 

V? 1 J! fra- — H compagno Candro Fio- compagni della provincia ^ ° pe . r J ac ù u,sto 4 d . e .' materiale suo più viv0 interessamento per aanizzata dei popolo spagnolo e Calvaresi di Ascoli Piceno n,w, ni 

dmi che abitano nelle a re, e di costituire nuove com- l'invito a procedere più ra-, d s ervizio L azienda pub- rotabile (scorte di magazzino j a soluzione dei problemi prò-Ila solidarietà internazionale sa I .nfatiMn n«p«ri°fìinriif ^hnl PESARO 21. 

zioni e nei quartieri peri- meloni di lavoro per I set- pidamente nell’attività di blica non può non cnmpren- e materiale d’esercìzio), 210 spettati, compatibilmente con ranno determinanti per spezzar» nr ic/.nin» n 1». Dopo mesi di solleciti e’di in¬ 
fermi. Tutto ciò non e un f or | della scuola, dell’urba- sviluppo e rafforzamento or- dere le rappresentanze dei milioni per l’acquisto degli la situazione generale del bi- tatirannide fascista e per con- presentalo aue inierrogazio- , ensa a ttl v -itò svolta daH'ammt- 

motivo sufficiente per la rùstica e della cultura affi- ganlzxativo del Partito per lavoratori, per garantire al go autobus delle linee sosti- lancio. quistare la libertà in Spagna. al ministro del Lavoro, monizione comunale di Pesaro 

Giunta di centro-sinistra per dandone la direzione rispet- raggiungere entro la data servizio una gestione demo- tu ij ve e 400 milioni per l’in- La P nma P er chiedere ener- e dai parlamentari comunisti, è 

convocare il Consiglio in tivamente ai compagni on. della Conferenza nazionale dì cn ,tica: questa è una dplle d Pr ,nità ner le autolinee ——--—.. 9 lct provvedimenti affinché avvenuto l’incontro per l’esame 

modo che la Giunta stessa Renato Scionti, Enrico Pie- organizzazione •'obiettivo di r i c hìecte fondamentali della rilevate P sia im Pedito il tesseramen - della variante ne! tracciato del 

e l’intera Amministrazione ®° n e e Beppe Vacca. Si è ri tessera mento di tutti gli battaglia rivendicativa dei „ ' . __ -, to coatto dei coltivatori di- tronco Rimini-Ancona dell’auto- 

„ r ,.- 4 or „ anche deciso di accogliere scritti dello scorso anno, pri- patiasua nvenaicaii\a nei per quanto riguarda Io sta- KÌMe%e%ls retti nlin nrnnni^jinno hn strada ricadente nel territorio 

a0 nJE3£ 1» U r Z ' '• «-ichiesta del compagno mo passa ve,-so l’allarga- tranver, m atto cnn sc.operi lQ dei servìzio, il prof. D’Ar- INOpOII ^ comune di Pesaro, 

zione, chiarire le responsa- Gj usep p e Testini di passare mento della forza organizza- e p'Itp manifestazioni , , ha riconosciuto che le _ nomiana realizzato dai diri- un'incontro, richiesto dal par- 

bilita. dire una parola di altro importante incarico ta del Partito nella provincia. Naturalmente la gestione fp rro vie corrisDondono alle genti delle Mutue dei CD. lamentar» comunisti, erano pre- 

chianmento ai cittadini che corrispondono alle m occ<mon<? delìa Umbra- centi u sind3CO di PeS aro De 

stanno avendo in Questi gior- __'_ _esigenze di collegamento so- ■ M tura annuale dei libretti Sahnta. il vìi-#».-dndapo Riohetti. 


di lavoro. servìz 

Il Comitato Federale e preso 
la Commissione Federale di ninne 


prepari un progetto tecnico za dell’opinione pubblica ca- 
e un piano finanziario per labrese ad essere informata 
il riscatto dell’intero com- sulle trattative per il riscat- 
plesso. to delle ferrovie e dell’inden- 

Definiti lo studio e la prò- nità per le autolinee da cor- 
gettazione di un’azienda pub- rispondere alla società estro- 
blica autofilotranviaria, il messa, a conoscere lo stato 
consorzio dovrebbe gestire il di consistenza' del servizio, 
servìzio in 22 Comuni, com- delle prospettive per quanto 
preso il capoluogo della re- si riferisce aH’ammoderna- 


Controllc hanno inoltre pro¬ 
ceduto alla creazione di nuo- 


mento e alla gestione defini- 


Delegazione di 
sindaci deil'lrpinia 
da Pieraccini 


Numerose amministrazioni tiva delle calabro-lucane. 


Tr a non sono il solo sintomo 

^pdsnoio in Iott 3 per isiib^rtà * , j *• « u 

Ha aperto la manifestazione, a dell iniziato declino della 

nome dei comitato unitario. U stella di Bonomi nell’asco- 

rompagno Pucciarelli. Hanno I ano. Intanto diverse cen- 


dalla legge. nato lo stato del Partito in ve strutture organizzative 

Bastano questi due episodi preparazione della Conferen- che assicurino una direzione 

di lotta sindacale per com- za provinciale di organizza- decentrata e meglio artico- 

prendere come la città ha rione che si terrà nei pros- lata del Partito nella pro- 

vissntn P vivp giornate di rimi mesi a Bari. Hanno de- vincia costituendo, sulla base 

ci# °- di ,ronte alle necet * di della società, 

grave disagio per la popola ajt £ nuove imposte dall’ac- dell’economia, e della forza 

zione per colpa non certo dei cresciuta forza e influenza del Partito nella Provincia, 


Il Ministro dei LL.PP. Pie- portato il saluto e l’adesione 


W«|| ««« usci a VI ««■■«••« v Olia vi ca^lVIIC Ul IIUU* I* » m n . 1 .1 . --- , - -- pv» wìiv sa *»uimu w » ouvaivuv 

nato lo stato del Partito in ve strutture organizzative hanno già espresso parer? fa- Per quanto riguarda il n-|raccini ha ricevuto questa Leonardi (CISL), Fortunati (C 


tinaia di coltivatori diret¬ 
ti ( soprattutto di Ascoli, 


che assicurino una direzione vorevole: altre si pronunce- scatto, il prof. D’Armini ha mattina una delegazione dei GIL). Failla (Gruppi anarchici). Ferme Snn Benedette Fn’ 

decentrata e meglio artico- ranno nei prossimi giorni informato che la commissione sindaci dei Comuni irpini di Procuranti. Dell'Amico (PSIUP) J,’. 

lata del Partito nella prò- Intanto le tre organizza- arbitrale — nominata in ha- Altavilla. Bisaccia. Caposele. Calzolari (PCI). Petrucci (UDÌ), telone. OJfida e Montano' 
vincia costituendo, autla base zi 0 n: sindacali della CGIL. S e alle disposizioni di legge c esma, c »^- e i! c ? gl i an c’^« Prat c a 11 compagno Bermeri. vice- si sono rifiutati quest anno 
dì un’analisi della società, della CTSI e dell’UTL conri- vioenti in caso di mancato , Sc f rra ’ f * 1,0,16 ! dl , s ® ri . 1 }?’ So * sindaco ha portato il saluto de;- di rinnovare la tessera alla 

dell’economia, e della forza flV?.* ì}* enl } ' n . ca ^° T " *. of . r a ed il presidente dell ospe- l'amministrazione comunale « bonomiana » anche se i 


lavoratori. Camion militari politica del Partito, di chia 


del Partito nella Provincia, 
tre centri dt direzione poli- 


: unitarie per accelerare la co¬ 


lano accordo tra le parti 
ha emesso il lodo arbitra¬ 


te® e ? .” presidente dell ospe- l'amministrazione comunale « bonomiana » anche se i 
ile civile di Monteforte. Seguito attentamente dal nu- loro ex-dirigenti non pare 

La delegazione ha sottoposto meroso pubblico presente, in c h e abbiano ripudiato i vec- 

l’otfnnziono Aol Afinicfrn S iin’of m oc fPn Ai nrnfnnr/» nnm. . . ^ _ 


percorrono da più di una set- mare a far parte della ae* tica nelle zone di Barletta» stituzione del consorzio tra le in base al quale *1 mini- alFattenzione del Ministro i un’atmosfera di profonda com- c u: me t 0 tH ver il « nroseli - 

rimana le vie di Bari nel greteria provinciale — affi- Altamura • Putignano. gli enti pubblici. La tappa stero del Tesoro dovrà paga- gravi ed urgenti problemi che mozione. h a preso la parola lo .. 

tentativo di alleviare — e dandogli la responsabilità II Comitato Federale e successiva dovrebbe essere la re a il a società Mediterranea interessano le popolazioni dei eroico combattente spagnolo 


si riesce m minimissima par- deM * commissione de^H enti la Commissione Federale di formazione dell azienda con- 2 miliardi 300 milioni di lire Coaiun i Jn 51 > ni , ... „ . 

tr- — il disagio per i citta- lo call e del lavoro agrario Controllo rivolgono a tutti I ^ ort ne incaricata di gestire ner l’nrmiictn del materiale 11 r? ,n, . str o ha assicurato il lineato che la lotta unitaria or- Il compagno on. Marmo 
1/L; J, ivftrln^nolie fra- — Il compagno Candro Fio- compagni della provincia ^ ° pe . r J ac ù u,sto 4 d . e . 1 materiale suo più viv0 interessamento per aanizzata del popolo spagnolo e Calvaresi di Ascoli Piceno 

dim che abitano nelle a re, e di costituire nuove com- l'invito a procedere più ra-, d serv izio L azienda pub- rotabile (scorte di magazzino j a soluzione dei problemi prò- Ila solidarietà internazionale sa I nfatiMn n«p«ri°fìinriif *hn 
zioni e nei quartieri peri- m | M | on i hi lavoro oer I set- pidamente nell’attività «H'Ibbca non può non cnmpren- e materiale d’esercìzio), 210 spettati, come ' ’ ” . intani, in auesit amrm na 


rnuini Irpini Mareos Ana il quale ha sotto- 

li ministro ha assicurato il lineato che la lotta unitaria or- 


elezioni delle Casse Mutue. 
Il compagno on. Marino 


missioni di lavoro per I set- 


l'invito a procedere più ra-, serv, zto G azienda può- rotabile (scorte di magazzino j a soluzione dei problemi prò- la solidarietà internazionale sa 
pidamente nell’attività di 1 buca non può non cnmpren- e materiale d’esercìzio), 210 spettati, compatibilmente con ranno determinanti per spezzar» 


infatti, in questi giorni /tal 


_____= anche deciso dl accogliere 

possano prendere una posi- r j ch j etta deJ compagno 

zione, chiarire le responsa- Giuseppe Testini di passare 
bilita. dire una parola di a it ro importante incarico 
chiarimento ai cittadini che 

stanno avendo in questi gior- ___________________ 

ni l’impressione (determina¬ 
ta dalla realtà dei fatti) che # a i» 

Bari sia priva di un’ammi- DeCISO 00011 OK 
lustrazione comunale e che ^ »- 

sul palazzo di città sia in-- 

sediato non già un organi¬ 
smo democraticamente elet- AJI© 

to. ma un commissario pre- Mm mmammà 

fettizìo. IVI tifi 

Ci troviamo di fronte non « 

già ad un episodio sporadico - 

ma ormai ad un sistema di - ^ 

concepire la funzione del ma Mm 

Consiglio comunale da parte 11 A#ii 

della Giunta che si traduce • 

in un vero e proprio svili- c acciari *>1 

mento della funzione del , 2 . 

Consiglio il quale è tenu- c^^Tone fedele di con-1logico. 


Decise dagli organi dirigenti del PCI 

» " ' “ . ■ H 

Misure d‘inquadramento 
a Sassari e Avellino 


prattutto suburbano che oc¬ 
corre salvaguardare, tenendo 
conto che trattasi di linee 
progettate in epoca mollo re¬ 
mota rispetto alle attuali ne¬ 
cessità dei trasporti di massa 
e che è necessario investirvi 
forti somme. 

Per quel che si riferisce al¬ 
le prospettive, il commissario 
governativo si è riservato di 
far conoscere la sua opinione 
fra qualche mese, quando 
cioè avrà potuto esaminare il 
j problema nel quadro genera¬ 
le del sistema dei trasporti 


Napoli 

Lolla più decisa 
alla Piedimonte D'Al'rfe 

le sciopero dura da quattro giorni 
Rivendicata la gestione diretta del¬ 
le linee automobilistiche 


nelle due regioni in collega- 


NAPOLI, 21. i responsabili sindacali avve- 
Anche oggi i lavoratori nulo all’ufficio del Lavoro. 


-- -- — —-ai; nhiallitri ai evi ,,llurc U 6S* I •avuiaiuii nulo dii UMILIO U«il UdVUro. 

npresa ^ e,e ,V ora,e ,n •nrt»»». della «Piedimonte D’AIife « s’impegnò ad accogliere le 

gutfiiranriAffll nionri cti/v^ecr» ! 1 irirvn nolli riAl11ira O AV#»r- . . ». . “ .v ^ v v 


aeua vjuma u, E „ c - proo.ema ne. quauro strusa- . golamento, di rilasciare i 

V 5In« e fnnrinn» SASSARI. 21 . no stati nominati responsabili siasmo recati all’iniziativa c le del sistema dei trasport 1 NAPOLI, 21. i responsabili sindacali avve- documenti occorrenti. 

Consigi io C R a qua?e ètenu- « Comitato federale e la Jel lavoro culturale e irteo- alla lotta del partito nella su^a Anche oggi ' lavoratori nulo all’ufficio del Lavoro. Citiamo ancora altri fatti 

Consigho il quale e tenu Commissione federale di con- logico. ripresa elettorale in Jrpinia. mento con gli obiettivi di svi- delIa «piedimonte D’AIife « s’impegnò ad accogliere le « di dualità » che stanno a 

to estraneo a episodi e Si trol i 0 d j Sassari, convocata per Infine il Comitato federale ha augurandogli pieno successo Ìuppo della politica gover- ^ be collega Der via ferro- rivendicazioni avanzate testimoniare reme Bonomi 

tuazioni all’attenzione della discutere SU iia preparazione rivolto un saluto e un rìngra- nella sua nuova attività nativa. varia i comuni dèfle n ! f avanzate testimoniare come Bonomi 

pubblica opinione. Il Consi- del j a conferenza di organizza- ziamento al compagno on. Lui- n Comitato federale e la CTC La delegazione dei parlft- J. |J"* J- ^ Case rial ° “ ’ - tuttav,a ’ ,a SI * n n potra ~ 0 l Y ng 4 ° a . nd “: 

glio comunale, e quindi la rione, hanno deciso le seguenti gì Marras per la sua opera hanno poi eletto la segreteria mentali calabresi ha fatto ri- L tuazione è rimasta immuta- re — essere salvato dagli 

città, non è ancora nelle con- misure d’inquadramento. svolta alla testa della Federa- nelle persone dei compagni serva suH'onerosità del riscat- - sc, °P er ° aa quaitro ta tardi, nel dicembre abbracci pubblici con Moro. 

dizioni di conoscere qual è La segreteria federale è stata *°ne dal 5. ad oggi. GrassoGio^nni Befaroono- t o esuli" sommachelo Stato ^L la dello scorso anno. 1 respon- La giovane Alleanza Con¬ 
stato il giudizio della Giun- eletta all’unanimità nelle per- •** n s? appr^X a Jorrisp^ndere dllpS: sabili dei sindacati CGIL e ladini di Ascoli Piceno ora 

ta s ni rato dei raDDrc*!^^^ dei compagni; Mano HI- AVE1-L.INO, 2i. dirctti\o è stato detto nello ~ .* , T . * . - da, della riduzione doli ora _ _ » » ntiò pnnfnrp «ul mn/rìhii/n 

«nM. Nino Mano*. Saivaiora, U C.F. « I, CSC. dell. Fé- penarne dei compagnii Nicol, al a società. Inoltre ha .ns.- rio d| lavoro e per I caotici F'ft» »"». &.F2S2S 


». ut uri ^uuu.u. nìstra 2 j 0ne comunale di Pesaro 

La pnma per chiedere ener- e da j parlamentari comunistC è 
pici provvedimenti affinché avvenuto l’incontro per l’esame 
sia impedito il tesseramen - della variante nel tracciato del 
to coatto dei coltivatori di- tronco Rimini-Ancona dell’auto- 
retti alla organizzazione ho- rirada, ricadente nel territorio 

nomiana realizzato dai diri- de liaHai 

j_» j_ Rf«i#. lA »-* AH incontro, ncnlcsto da! par— 

genti delle Mutue dei CD. lamentar» comunisti, erano pre- 
tn occasione della timbra- .«enti il sindaco di Pesaro De 
tura annuale dei libretti Sabata. il vice-sindaco Righetti. 
mutualistici. i’ongegnere capo del comune di 

La seconda per chiedere r °T* 
l’annullamento delle elezio- b re uL SardarelIL°^^ UCCÌ ’ 
ni della Cassa Mutua comu- La riunione si è conclusa con 
naie dei coltivatori diretti l’accettazione piena del trac- 
di Offida ( Ascoli Piceno) ciato Madonna dl Mazza, propo- 
effettuate di sorpresa du - rio ed elaborato dall’amminl- 
rante le festività natalizie, rirarione comunale di Pesaro 
Ciò ha impedito alla Al- 11 dua,e da me ?V ° n i An , g V 
leanza Contadini la porteci- «tri competenti varie Interpel- 
pazione alle elezioni dato ianze al fine di accogliere la 
che. tra l’altro, in quei gior- suddetta proposta, 
ni erano chiusi gli uffici Si è cosi data una definitiva 
pubblici incaricati, per re- soluzione a salvaguardia degli 


ì^rVùi/Yrcompagno on. ÌAiiff derazio'ne ” cómunisU^' Ìrpinà.1 Adama Mario Argeneo. Gio- stito presso il commis-sario è ^defairgato'ri' turni df sèr-1 ‘. dirigenti della motorizza- e l’impegno di 148 attivisti 

munale neU Amministraz 10 - Uura ^ segretario federale, eletti dalla conferenza di or- vanni Befaro. Livio De Felice, governativo affinchè la que- v { z ; 0 da fissati _ han-! z,on è di Napoli e con un sparsi nelle vane località Domenica 23 febbraio, su int- 

yia Hell Osnedale Policlinico . . .. . ____:____d..i» r.i,iunM t a . ... _, _ . vizio uh s»«t «mii i__n./im»».. n.Ka«* Ai ziativa dell amministrazione co- 


pud contare sul contributo 
e l’impegno di 148 attinisti 


ionteressi urbanistici della cit¬ 
tà di Pesaro e delfiniera eco¬ 
nomia. 


Grosseto: 

celebrazione 

partigiana. 

GROSSETO. II. 


dale della regione pugliese, eletto segretario della Federa- tano della Federazione 

Il Consiclir» e la città non zione: il compagno Nino Man* pagno Nino Grasso 

rnmKfnno il ncnsiera deliaca, della segreteria federale, è II C.F. e la CFC hanno della riunione hanno discusso noscere nel più breve tempo dette sopra — la gestione fatU- so n serviti soltanto ad , de maggioranza dt essi so- fazione, a cui hanno aderito 

^ 1inl , C11 11 _ ,,krd P n 7 ti tra Vi- riato incaricato della direzio- espresso al compagno Amore, e approvato la risoluzione con- possibile alle popolazioni ca- diretta delle linee automo- aumentare il caos. no indipendenti, ma alcune 

Sindo che eistiieil Srvi- E e de l Comitato intercittadino che continuerà a dare il suo elusiva dei lavori della con- i abresif ag ij enti locall ’ e alle bilistiche. Da qui lo sciopero, effet- decine sono iscritti alla De- «™P pi P qISS>« 

»ìn dei nubblìci trasDorti ed Sassari-Portotom» (per Questo ^®u*rièulto di lavoro quale coni tenenza. Al termine della riu- organizzazioni economiche. La vertenza è praticamen- tuto a singhiozzo, e ora la . mocrazia Cristiana. Sono membro del Comitato toscano 

i lavoratori dipende^? che è ISSteeléSo dìi Comitato cit- {fioro vivi e fraterno ?ingra' rarionc hJn^f iÌiu2urato i lo- politiche e sindacali, con ap- te aperta dal luglio del 1962. 

nassare forma nifi decise luto reiottiotre fflttirfliitftì- tsita n^vlrwiafe rieir /SK ^i 

alla base dello sciopero che tadino); i compagni on. Luigi ziamento per il prezioso coi. cali della nuova sede della Fe- Pf sdl incontri nella regione, quando cioè la direzione pacare a ■ forme piu decise luto respingere fattwamen- dente provinciale deir AMPI, e 

parelin» la citta. Berlinguer e Luigi Delogu so- tributo dl capacità e di entu- derazione. Tutto ciò con l esposizione di aziendale, m un incontro con di lotta. te la linea ai Moro, quella I on. Mauro Tagnoai. 


Il CF e la CFC all’inizio bro-lucane vengano fatte co- aggiunta alle richieste già lumi fissati dall’azienda, in- Sul piano politico la gran- tondo. Nel corso della manife- 

• . i . __ _ r> °' . .. p r.ui_ __ __i. _ . . « 1 __ ■ ___ »• _ • _ M**1*nA * m.t Viirinn 


no inaipenaenn, ma alcune - : • - 

„ :_gruppi consiliari, parleranno 

decine sono iscritti alla De- ,. avv Francesco Chloceon, 

mocrazia Cristiana. Sono membro del Comitato toacano 
democristiani che hanno vo- de ii a Resistenza e vicepeesi- 
luto respingere fattivamen - dente provinciale deirAMPL e 
te la linea di Moro, quella l’on. Mauro TjgnoaL 
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